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Lunedì Occhetto 
a Mosca 
incontrerà 
Goriuclov 


La Cee decide Tisolainento diplomatico delllran 
mentre Londra chiude la sua sede a Teheran 


Lunedi prossimo il segretario del Pei Achille Occhetto (nel* 
la.foto) partirà per Mosca dove, il giorno successivo, incoii* 
trerà il segretario generale dei ftus Mikhail CortMKtoe. 
Quello di martedì sarà il secondo incontro Ira Occhétioe 
Gorbaemv da quando il leader sovietico ha assunto la matF 
Siena canea del partito in Urss. Due anni la, inlaiu, Occhetta^ 
(allora membro della segreteria nazionale del Pei) incoif* ^ 
irO Gorbactov al Cremlino nel corso di una sua visi(à pi|ifàl|iv 
a Mosca 

Spie, ricerciti Ne». lele dei Kg 1 >".^l(r 

diu* jniuinUrt lizzata* nella ilceica di se* 

aueSOVKna g.«ti milnarindusmali era 

une xcwaMn Icre 

0:1111 DUIQMO basciata Urss a Roma ba,i 

perche Valeri Formine si 
trova tranquillamente all EM 
insieme ai suoi complici, un 
a)^;SbviPtieo. un bulgaio e un ex carabiniere ricuifim: 
peiché ^isartim^'^ieboe l!ex militare italiano uno ; 
dei perSdn^l chiave dell’affare Olo Melerà». L'untoO aiw 
stato èdunque UìiommetelBnte di pelli italiano Natalino 
Francalanci.^L'opèrazione di U Speaja non ha nulla aqhe 
vedere con quella di Trieste, apaOMÀ Ì 


:!>L|ncilamento airomicidio è uoà‘^)diion(^tò- 
eéttabile dei prìncipi e:degli:obbii^Ìipi6;,étei;^r 
taW^he^regolano ie relazioni Irà iSUti soiTam»s%' 


Con le feluche 
non oon i muscoli 


AKàbul 
pieni poteri 
per llpn^nCé 


efab^nòdi 


«imito II Itvlua vicenda iwi 

suo alvdO n,lutale, dopo che, encora |eH hianlhji^ Hviii 
do di v nona, a mottr. è ilald ripeiuio dalla lolla'ràpiipl' 
IBS) nella teaidenza dell Imam Cl voleva que«o ahoU lan 
CLBlo da Bnixellea con |e uniche mnuie poaalbilLqUeJlh; 
diplometiche, che Ip^dtahp.ora il leilipe IraplanodKCpKi 
nnip nolamenio che il nwiHa e lo eipongono a4iiiltf|te:i 
dialo intem«i:lon|i|e idcuramenle piO peiaAM 4èl|»l^:: 
danna capitale emeiiaifei ionlidnil deU'adlate dCi^dln^ 


IlPalaeurconced 
Mani comment 


susstin^ «Dimeti^noi in? Magari. 


la vittoria dcaxÉea 


si chiude cosi/allora, u) 
stala s^i|ita.^fcdichiaffii!;^ 

Ì'fiÌÌÌI!»M<WtÌR£®ìs|®Éi 

,i|iO!i«iSièimi::dicdnQ;s^'^*-^yipnp 

do cambiamo il capitano Per me « 


;C|gmmi 


unÀ^rànclMSion'é; 
;5gciìnbrà))llcanfp( 
"^UKioiod! rende < 
tojdé(à;jpé. lyial] 
c^e siMHTebbeH 
sptega.iV)ungó/'a| 
soa Mi^’MaitiiTe 


di'^MobaraH^ si 


CmsCUOLI, ROGGI, RONDOIINO ALUMOllinS** MItip Watliiiteoll, 


Era imputato per la strage di piazza Fontana 


Delle Ghiaie assolto 
È ^ in libertà 


^HIs liedholm 
Arriva SNnod 


Il settinxànale .L'Espiesso» racconta'che le vacanze 
di'Natale di Martelli in Kenia, sono; state teatro di 
uno spiacevole incidente. Il vicesegretanos'socialista, 
durante un contiollo all'aeiopoito di Malindl; saieb- 
be sialo sospettato di nascondeie in un pacchetto 
sigarette di marijuana. Due ore e mezzo nell'ufficio 
dì polizia e perquisizione nella stanza d'albeigo. 
Martelli smentisce e querela il settimanale. 


di questa tempra romana deb¬ 
bono essere talli 1 figli del ga- 
rolano.- 

Se per avventura la storia 
come non vorremmo nemme -1 
no immaginare, ma purtroppo i 
se ne paria, fosse invece vera, i 
l'onorevole Martelli avTebbel 
I comunr^ue tutta la nostra'af-1 
lettuosa solidanetà. L'oitoie- ' 
vole Martelli era m vacanza, e 
per di più.in Kcnia, e se ci fòs¬ 
se anche andato per farsi uno I 
spinello, listo che qui in Italia | 
Craxj lo proibisce, avrebbe: 
avuto tutto li diritto dì essere' 
lasciato in pace. In questi casi, 
in particolare con un capo uf- 


Escludiamo nel modo 
più i =assolutò^-'ia!meno per 
quanta è a’^nostra conoscen¬ 
za, che Claudio MarteUi sta 
stato, davvero fermalo .dalla 
polizia' di Malindi (Kenia), 
perchéijsospellato di avere - 
con troppo'facile nma - «in 
tasca degli ; ^inelli». Martelli 
ha tagionetxdme ha ,detto lui 
stesso,; e sarebbe impossibile 
dire meglio: v tL-Espresso, fi¬ 
dando nella disinformazione 
e nella maldicenza, suggeri¬ 
sce, con equivoci, i'esisteriza 
di .uno scattalo a mio (suo) 
jdanno-tanto scabroso quanto 
fatso*. Gli- autori del falso po¬ 
trebbero essere, come suppo¬ 
ne Martelli, «due deputati dei 
Msi e i loroireferenli in Kenia». 
«Mascalzóni deU'.everslone ne¬ 
ra», che avrebbero redatto «un 
falso» anzi »uh falso dozzina- 
le», «un'foglio scritto ih un In¬ 
glese àppròssimalivo, appa- 
rentèmenie un \«toa)e di póli- 
zla, contehentéiùna sorta di 
confessione cop tanto di mia 
(sua) firma'in calce». Quésti 
pericolosi sfaccendati, non 
privi di una maisana fantasia, 
avevano come scopo quello 
di «colpire In contropiede la 


DA giovedì 23 FEBBRAIO 
UN UrtlMANALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE DI LWERTA 


■i ROMA. La telenovela-Ro- 
ma SI è conclusa con l’unico 
(inal&ito^bite; Viola ha solle» 
vatO;dalla^paiK:hma Nils.:Lie« 
dhòlm;e al;suo posto ha fatto 
accpmpdaje il giovane allena- ' 
lore dellà: squadra Primavera 
Luciano Spinosi e l’anziano 
respón^blle dei settore gidva- 
nìle Giuseppe Lupi. Un «tan¬ 
dem» perché. oltre ralla sua 
inesperienza, Spinosi deve 
scontare anche il fatto di non 
essere in possesso dei patenti¬ 
no di allenatore dt; prima cate¬ 
goria. La scelta è statà una 
non scelta, il presidente Viola 
aveva-cercato di convincere 
«Picchip» De Sisti ad accettare 
l incarìcp a termine, ma t'at¬ 
tuale tecnico, della nazionale 
juniores ha ^ rifiutato gentil¬ 


mente t'offerta. 

Liedholm. formalmente, 
non è stato licenzialo. Il Bai»- 
n<> rimane vincolato alla Ro 
ma ed a lui il presidente Viola 
ha offerto li singolare incaiiC^' 
di «consigliere» del pte^deiRe. 
Il tecnico svedese non seff^ 
bra, però, troppo entusiasta 
del nuovo ruolo ed hachivitQ 
tempo prima di prendere una 
decisione. Oggi la «stranaed» 
pia» come I ha definita lo «les^ 
so Lupi verrà presentata alta 
squadra. Sono previsti Cam» 
biamcnti e forse anche qual» 
che piccola rivoluzione tqdnl* 
co-tattica. tanto per tn(KMdit' 
Giare le «giovanai» della Roma 
non seguono ia lUi^Mta' dRA 
maestro svedese; nessuna gM^ 
ca a «zona». ' ' 


vH MILANO. A vent-anni dalla strage, di 
piazza Fontana la.vcnlà é. ancora.lontana.. 
Ieri la Corte d'assise di Catanzaro ha assolto 
gli ultimi due imputati fascisti, Stefano Delle 
Ghiaie e Massimiliano. Fachini pertnon ave¬ 
re commesso II fatto. Dopo tre giorni di ca¬ 
mera di consiglio questo processo, nato 
dalle dichiarazipnì dì alcuni pentiti neri,:S'è 
concluso come i precedenti: senza colpevo¬ 
li. 

Delle Ghiaie assolto anche per la strage 
alla stazione di Bologna è uscito dal carcere 
calabrese poche ore dopo la sentenza. 

L'uomo che conosce molti dei segreti 
dell'eversione di destra e della storia delle 
stragi italiane è adesso in libertà. Ha annun¬ 
ciato ai cronisti che sta scrivendo un libro 
suite sue vteende giudiziarie e su tutte le "in¬ 
giustizie subite dai camerati», li suo futuro? 
«Non mi sono ritiaLo. sono ancora fascista».' 


campagna dì Craxì contro la storia come è realmente acca- 
droga», che: anche in Kenia, li duta, che rivela-come lui sia 
disturba. Fortunatarnenle Mar- sempre quello del programma 
telii ci conferma che noli si la- di Rimini, tutto «meriti e biso- 
sceranno né inlimkjìie nè di- gni», un po’ libro Cuore: l’in- 
slrarre. •Àriìzi moitiptehéremo iervenlo a .favore della turista 
(moltiplicheranno) gli ^rzi italiana trattata villanamente 
per amvare.a una legge seve- dalla polizìa locale, mentre 
ra che punisca il traffico, i'oi- lui, Claudio MartellL faceva, la 
ferta^^ed il consumo di droga», fila per un girp In mqngplfieja,; 
.Owlàmente. spinelli compre- assieme al figlio è ai sùpl ami¬ 
si. anche se. come aveva at- ci. e la soddisfàzjone'succéssi- 
fermalo tem|x> fa lo stesso va per là . buólrà’azione com« 
onorevole MartetU. «di spinello piuta «sotto gli occhi del fi- 
non'è mai morto nessuno». gllo». .Questi foise avrà uo;;po’j 
Martelli ci ha raccontato la rimpianto.la gita mancata; ma 


mento, la prassi vuole che sii 
neghi e si neghi sempre; non 
,§aien)o quindi noi a rintprove- : 
faìPTÌa Martelli una sorta di' 
doppiezza iQglìatliana. Anche 
se non era necessaria, non la 
usiamo più e cl incontrerèmo 
lo stè^ò nel '32. Ese poi lui e; 

tempo farsi una canna, non! 
ne faremo un problema né di, 
eversione nera né di tradì-, 
mento del proletariato. 
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rUuità. 

Gtomaie del Partito comunista «aliano 
• i fondato 

;i da Antonio Gramsci nel 1924 


La Dq senza più veli 


PAOLA OMOTTI DI BMtl 


_Sta per usare fl libro di Caoavale 

sulla tragedia dell’antiÉfidsmo italiano in Urss 
I ritardi del Pd nella ricx)straaone storica 


difficile ammetterlo per la sini- e costituito la premessa per un degrado 
stra democnstianai ma non per generalizzato crescente. Dell'intreccio am- 
chi $ fuori dalla logica Interna biguo fra la cultura dei discorsi ufficiali 
di quel partito. La conclusione (quella cattolico democratica) e la cullu- 
cui: si avvia , il : Congresso della ra dei comportamenti reali, è la seconda 
De, con Forlani segretario, d che ha determinato e determina •for even 
:he una conclusione negativa per i rapporti di forza: in questa ambiguità si è 


lutt'altio.che una.conclusione negativa per i rapporti di forza; in questa ambiguità, si è 
Il paese. Essa sgombra II campo da ogni II- consumala la possibilità di una conviven- 
luslone, da ogni equivoco: rende esplicito za<alta> fra le dueculture polltlche, eniia- 
l!appiodo;:moderatO: della iDci e .con ciò, te in definitiva in rotta di collisione e desti- 
intàlgrado leconferme rituali dellacentrali- nate ad indebolirsi reciprocamente. ; 
Mi ll llbadilo rifiuto di modjfiche elettorall. Il ncoiso alla sinistra nelle grandilasi di 
ponp lè condizioni per II passaggio del si- cnsi (dopo il 1975 come dopo il 1982) è 
.stema politico ad: ,una democrazia dell'al- stato.espediente proprìo della.cultura dbf.’ 
::. ternanza. : : V lotea. come ricerca di copertura tempora- 


: > taiKon|ltla della sinistra democristiana nea, ma a condizione che le ragioni della ' 

; i-dodàqualioidlciannl dl govemodelpani- 'sua forza, le forme della organizzazione 
■ itofint^rrotto.dalla breve e infelice segrete- del consenso e della selezione inuma le- 
ìria:'^qcoli,-va considerala non come un slasseto immodificaie. E la aconlilla di De 
; .1 episòdfd, ma come la conclusione di un’e- Mita oggi è la conclusione naturale. Impu¬ 
ra, lai sconfitta della sinisua non consiste cita, per molli versi, del modo patlli(o e . 
. In reatM, di per sé, nel ritorno di Forlani. contrattato con cui II grande centro' di al^ ’ 

: 1 Essa é nelifailimento. che é già comunque ra acconsenti ad affidare la leadeishlp wi: 

rielle cose e che lintomo di forza doroteo partito a un uomo della sinistra, kelto se^ 
sànzlona, delle ipotesi di rinnovamento condo le propnecaUgorie 
l'dal'parlllo, di ricostruzione di quel soggel- Mentre l'anomalia del caso Italiano si 
topplilfco popolare. Invano retoncameni; spegna all'orlzzonu, non è lortullò se < 
’ evocato Quel •rinnovamentos costato per- scoppia clamorosamenu l'equivoqo Che 
segullqcoijj inetadil più diversi sitila linea ha a lungo diviso il maggior partito Italia-, 


UfeaUre disarmatadi Zaccagninl, tutta glo- no. Quasi si va 
ceti, e Cpoqtietll decisivi sulla cultura po- Forlani é recu 
lliicà gpptplessiva del ,IMltolU!i nel paese, ambizioso, piC 
sul recupero delle rfiglpnl etiche e della te- un equilibrio I 

sllmonlanza coqrenn sulla linea più reali- buon governo 
sta, spregiudicala attenta agli strumenti ef- menti di fatto > 
. ' lettilBll.del'làle'^llijca/dl-Dèldlta. L’esito lani é uomo in 


ha a lungo diviso il maggior pattltò Italh- [ 
no. Quasi si vonebbe dire che compilo ^1 
Forlani é recuperar* ad un.fliidllo.mèliO 
ambizioso più leallslico la necessità di 
un equilibno Irà una misura degente di 
buon governo e la cultura del comporta 
menti di latto consolidala nel partito Fot- 
lani à uomo in grado di ipeamare perhita- 
menie una laie ricolloCazione della De 
(come dimostra il suo Intervertlo al Con¬ 
gresso anche se non vi mancano Inutili 


■i CaroCaccavaiG, ho nper 
corso la redazione conclusiva 
del (uo lungo lavorocon quel- 
t l'interesae e quell’emozione 
profonda che già un anno fa 
avevo pr&vato leggendo la pn-: 
ma stesura del libro. Ricordo, 
anche allora tu mi chiedevi 
non un qualche placet, e non 
era certo il caso (ma se fosse¬ 
ro tempi da imprimatur, mi sia 
consentito: dii dirlo, sareniato 
e sarei oggi ben lieto di dar- 
lo)v Sollecitavi Invece un’opi¬ 
nione,^un giudizio a conforto 
di vuna dura fatica. Tuono • ; 

- grato di questa attenzione e h- 
ducia.chehaivolutonnnovar- 
mi, ed IO desidero innanzitut-. 
to npetere in modo aperto e ^ 
pMbbliCQ le valutazioni \ che 
personalmente .Ji v avevo ^ 
espresso e di cui oggi sono !i 
ancor più convinta ; 

' Hai fatto bene ad ^loniare 
per tua scelta: questa impreta-; 
difficile, senza .stancarti di 
fionte-Bitantlosiacoliraco- 
vjninclareda quello fondamen* 
i tate deirimpossibilità di acce¬ 
dere fiQDrq agti-ambivi dello 
Stato agvTedcq: e deirintema- 
ziona^ comunista fino a quéi- 
K j^erminalt ih noi svead da)*' 
,, Id prebècupailone, datt'ai^ 

’ scia a fafe hice su un&v^ep* 
da cosi dolorosa per;) coiQu-' 

^ Ha) Tatto bene a non desìi 
etèra. )t )aypip chd eeljrfcisciio 
a (Còfnblerp .imicseota^ un 
* '^contributo sIgniflcativQ a qtieU 
l'opera di'y^ e di gmda 

- ’;atorica^a;cui idfmio tm^^ 

> una esigenza mom)e e wlitt- 

CB^ed è un risUluto.dt grande 
rilievo ^InUiqiridaBCdeW 

r'rii#lo. neomiof'fuli vif 









'GiiitéìiènSwnàBfi^Bf^ 


i nostri 




' ^làrmqd'wlll) à ancorà aperto, .m* cq» ziptm * palla ’^rigimiia, clW-nun 
qqallàpamPàà?), upa 4tn)nura di baiqn|a ,acc i pisMaiph^là HggiBZKiilipfc 
«jhàighesatl cheTo d^rat|erlzza Ingansp , K:qnte zlw mtn»a|Ì^ii44ÌM 
i dellajippigsi di riionne luti- Iptzadomerihdiin e pid^loifiiM 

, ti|slòiiai«,„^^MgàlDxni)n9yamanio non ^ radicala Ropolani)anta «ime iM 
pptmwfpon' qqmilpqnjleig la 'dabolazza sèmpre avvenuto par la htRg-cot 
'-''dlMnààfipUlleaparctO'mancaqgglallà el, 

, ; jlnì@à-3ém«Witónj,'-jrépnQ uwpoieid, 
-IPÓààqGullareanGhqunà'bàltaglladI’ml-.,, V;, * segreterià Fdrlarii ha p*tt|iio 

lirnoraniaaquahneani • , - i ■ |lnredtó;riSBBÌl0.àdÌlli|!(6p(9-,v 

La competizlbna Ira slnlspeoantmi'ifi 

I l'modaratlsmo e popolarismo stureiano. IL# del lecito là ^mocrez 
che à unacosianie dell Impegno politico --MreAes ‘ ^na; él^,làdl abunè 


il afanzàici di ttorilrih^ rih ' 
del lecllo la democràziàllalia- ' 
iqa; al lUilàdI aici^'!vlcài&- 
'Chlaci)ilai^ (la glònnjle' 


: ìiput non rempre! adeggaia e coerente la, 
. nliIràjdihibRrìstlaria,' shfd^petlQpó ^1 


ipqtaVl'Andraottl avrebbero rappre^iàto,;, 
4lijià:ipt»eoa assai più peSante^r.V>e^-^ 
i^gmrdà Ja-spregludiaatezia del npsho Si- 


jùalbhalé)' à stala vdUé'ml'Aliargare l'arga - ^ipa politico, un rischio di reazlone.dl ri- 
' dellajcittadinanga'Poll)lcaihntigi,le.Jsllid- "g«loe,uniidcboleiaaanchesulplani>.^> 
zioni,ia(l-asauisieta, andcipàridoll e gul- lem^naia 
; adBndo|l;ii|,:tnavlmenlMì>blsagnhdella:;SOi'.' = msomma questo Congresso, sa|o che s! 

I, scléMdritquantìL'poital^llldl, futura In con razionallfài-nfloria . 

' i eli U'ilMO>esàe|* dl,!ÉIS<l’‘^'^l'"'>'^N P<>- .|d Jqgice dell'altemanza. Alla' Ma jhrà ; 
iremmo',chiamare una cultura della resi questa tessa De a doversela propoire, qo- 
bpolilik (di cui sono siati hgura non esaush- me via d uscita dalla confllttuallià ite.llè.llviì' 
-vati dorothismoe iclan andreoKianO'af- teaqzè; essa potrebbe pariliiò, rigdada- 
fonda la sue radici in un misto di tradizioni : griahdo In coerenza Iniama ciò chebietM, 


wghha'--stttlniaiwv ' t~ 

;:>dail£màMdeiqhantH:it«Ma. Nel prossimi giotni sarà in Itbreiia .La speranza 
Salili ” Tra^dja dell'antifascismo italiano nel- 
dTamnffilterWSftjSs* (etOtore 

dàUà tolta a lacanaiòni dagli Valerio Levi) che per la pnma,volta propone un 
’’ anni venu sulla scAitè di toni quadro attendibile dh^quanto il tenore staliniano 
dar la éosttuzfòne del $ia costalo ai comunisti e agli antifascisti italiani 
r'JS&ito-isSSWI^^ librarsi apre con una lettera- 

'tazidHi dèi liiianiaipoiitico ft* - pmsentazIoRe (U Alesswtdro Natta. 

«danari odMeddtSNIi e alle Xa?_ i 

'•- fepiimdhlÀ'ina»STutioc|ò^ 

1'n.^t^,|^Mmei^<§^^triastAje,(ondvine.caplftHWw)^'con^- quW 
f, e in .particolare nei paitiU c^ , fronU:;:dei-^inaniimvLi)uifenUv: cenda- generalez riconoscere 
^ statU In condizioni di illegali- dalla ^^IbMu^o^ una corresponsabilità politica 

■*iA s.'"*ì*'\la ' Nnn'VedpcitirQlii»^^^ d^ordine generalej non certo 

- ' fW'Cid pne-f^aida ti no- jpoislbiieiiMìa^tfisHnzIone: su- una. connivenza per paura o 
atroMrtlto bisognadatare.dal .-'!^bÌre,'AÌn:qualcheviiusuraaval- perviltà. 

/Comìta^ceninie del novern^x^ m^ Il silenzio che venne a lun- 


statU In condizioni di illegali- iUvoludone .d'OUobie. 
:: ' ■‘r. a. ' < ■ -'a .. ' ’ ' Ndn'Ved9»’'l!jrQt!ttài«sw»5J^ 

' phe-ìyuaida ti no- jpoislbiieiiMìa^tfisantlone: su- 
atro Mrtlto bisogna datare.dal .-'^biro.'A inrqualchevmisura avak 
; Comìtatacenliaie del novem* > lUie, àrieheàtil’ondaiartenorist)- 
-1^ -196), che ;segn0. U> mo- ■ ca?che.’'Vdepo-^amisiirio di 

- hnmnlÀ'ela^'fasuea-almtlm'-eMsbeAlAk l ''':m;£L:L:.*àiiLS'.'àà 2 à;^.aÀk^’.'*MA-.:siàki. 


W figura non e au ti* me \ia d uscita dalla conflittualità delle al 
va il doratàiirno e i clan andrèottiani) af- leanze; essa potrebbe perstqòi ngviada- 
(onda le sue radici in un misto diiradlnlòrii iriahdo in eoeienzà interna ciò efieném/ 
im^iéieÌtfelstrii%turÌaU^i>^ravvalutaitohe m varietà di voci e di àmbizloni rappteaen 
degli iliumehtl del potere con una visione late, non averne troppo da lemere - il ebe 
^ridi^tyaìdel compito delia politica sui pia à anche ia condliione necessaria alRnchè 
^:na del grandi processi, che si limita a evo- acceda a quelle modifiche eleitoralt che 
ititt quando inevitabili toomè accade ora sorto la condizione formale'{^rcrtéjaN'ak 
con le domande delle dori* temenza si amvi Se Infatti appare ottimi*' 
ne), riconoscendosi semmai un cornp(io-->sticà-b'Inutilmente triojifallstiiea.i^ifnmi^ 


di gqvemo e di intervento nei mtcropio- ne di una De che ha riconquistalo stima e 
dà)G(|'dtil^''4lf^ibUsipne del potere rtelie» consenso nel mondo cattolico, non è 


[àj'anche'comu* 

è^erano stale .le ySHifi 
iSVoSHt a) m tt'dip. ,.lriipeQ» 


laieianeheiiii'ondaiaiienorist)- il silenzio che venne a lun- 
cavChej'V dopQ-4^a iisnin k> di go osservato su quel laiu dolo-, 
Kirav'd^'jlgCfpilMei.l^^^ rosi, su quel complesso di tra- 
yol9e'lié^:|)m^'delrgriii^ gedie personali e famigliari fu 
;#IÌ^|eiV.poWkfl.vtnÌ)m/,m- certo l’indice di un forte con- 
léNettràÌÌ;-tden'Unii^^a9^ dizionamenio poliitco, ma si¬ 
lura'e%tpeLd*aM gnificO anche jl rifiuto di una 

^Slgt^^pppiàKL’dne'IM complicnà, di una qualche ac- 
qt^lo^ cettazione del motnn degli ar- 

wmO'iWenude ^ resU e delle condanne e rap^ 

vpIgeiie dcgN'italiini 7*.fossero presentò m definitiva una dife- 


s'dfiilo scambio. Insomma, contiOl- 
la società per vie interne per atte* 


k nùamd'r'tribvimentl piuRosto che esserne Mita, 

I coniroilaui, e perciò vive di foni radici lo- C è un cenno, nei discorso di Portani. al 
‘ bài) e ^Ptrasfoplimi clientelari, e più di fmoderati dei risorgimento*: Questo paese 
gqstif^ che di decisione avrebbe davvero bisogno di un forte e au- 

.fu anche il lentgtlyo migliore di lentico partito moderato, anche come stl- j 
una sintesi alta fra il «principio di non ap- molo per un forte e autentico schieramen- 
.pàiàlriehtO*. Il «biincinio speranza* del to riformista, per un «nformismo forte*, c ' 
" tàffbliec^imo democràtico/e la coscienza per liberare ene^le necessarie a costruire 
' làfallstlCà, ma in lui eticamente e spiritual- ['alternativa nformista, a inteipretare e an--^ 
mente fondata, dei limiti della politica Ma ncipare il nuovo, tutto nuovo, con calego 
l'assenza di una alternativa di governo n- rie non nducibili solo alle tradizionali cUI- 
gerteratrice e ia lunga stagione dei diffuso ture deiia sinistra classica. Non è compito 
controllo doroteo alla radice dcll'aggrega- facile costniire a partire da un aggregato 


nemmeno vero che il consenso ^attraverso 
il potere non paga più, come Sostiene De 


C’è un cenno, nel discorso di Portani, ai 
«moderati del risorgimento*. Questo paese 
avrebbe davvero bisogno di un forte e au- 


catiolKesimo democratico e la coscienza 
' rbalistlcà, ma in lui eticamente e spiritual¬ 
mente fondata, dei limiti della politica Ma 
- l'assenza di una alternativa di governo ri- 


,'--temR^l[|B‘HPfiVO|Ìi^^'al:dÌ')àydk.‘;tt|pDQrirtensibiii ospav^^ sqp grup- 

f )i^^^j|MgeMe:iP(^l|pil^M.:>;friMtì^jMbW;CQiire:iieÌeai^^ 

' J'qfMpinici^iinQdeitliiiqel^x’dpJlobiritfii^tf^^ ma della repressIoneBi faceva^ 

i'.ro)W^'le|nprii{i|M.'--'V.t-.'lenza'pefMeu^^ piùpeivasivaeassurda 

.i - AiIIM iento«lre:«Ìà^d|)ore'^: ■ « Quréài^^ò^^ Meno giustlfica'bile: ritengo 

' .suMgitawqfl Su|e:fesponsabÌ> : v:là(inÌaY v alu t azione/re non rv invece 1 impaccio e il ntardo a 
, ^ lil^aia ipMo'qetO'f^difeQida)a;;v; ngga ml'paie.chito». assotVbie fare chiarezza ^opo la svolta 
,xe.cM jche/lat;netta:a|ett|:^^ .:T^^ iuuscioviana e l’avvio del prò- 

.'CampoVcb)n|gq{Ìa:'W;^ratno^ cesso di riabilitazione. So he- 

iC0iimnMà.ìfaMnq.nei;gmKle: ne, anche per impegno diret- 

scorttrakleQfog^ .e^^Itlcq: isentip^lMifl^ to. che non e mancato dopo il 

f che ha mduqguerie impegnò repocf-dei^qf^gndi XX Congresso-(ma resta da 

- ejiivUe rE^^oba e fl/inondo,^ HmimesÌA|l5ia.rionAeoondQ. esplorare quBnlo si fece an- 
ciré radeM^> g sostegno a : che pnma) i attenzione, aiuto 

fondo dall' àHa^poUtiea.'dek, ménta"àfìaà^Cevsb^I^ e-riconoKìmenti verso i com- 


;T!»- 2 S®Ì& 


- ejiivUe r&fMM e fljnondaa, 
che radew^^e g sostegno a 
fondo dall àHa^politiea dek, 


rUiss deteimmarono quei le- ch^io-naliimtnipnie) -seccmdo 
game di feno che .fbl per queilaigiaepUriariSonodiven- 


e-riconoKìmenti verso i com¬ 
pagni che erano stati ingiusta¬ 
mente colpiti e verso i loro fa- 
miglian. Ma questa azione ri- 


ttone partito, hanno appiattito e omologa- 
tb strumentalmente i modi del fare politica 


feudale un tale partito moderato: ma l'au¬ 
gurio è lecito, per il paese. 


coinvolgere amme -il^Pa;m,un tato comuiùsia'perzlaigrande miglian. Ma questa azione ri- 
processo dalle conseguenze politica nazionale-e.democra- volta anche verso il I^us per 
tragiche- Il dato vero della tica del «partito nuovo*, ma di quel nsaicimenlo di giustizia- 
corresponsabilità non fu il sì- fronte alle rivelazioni sui capì- dall'annullamento di sentenze 
lenzio di fronte ai colpi -r forse tolo italiano delie re{»es»oni. inique a) nconoscimenlo per 
nemmeno lutti immediata- del carcere, dei campi di con- molli di dirìtii civili e sociali - 
mente conosciuti - diretti con- ceniramento nel regime e nel che non poteva evidcnlemen- 
. : tro comunisli:;ó ^anarchici ita- tempo dì Stalin ho sempre ri- le essere opera nostra, è nma- 
liani, ma la giustificazione del- tenuto corretto nconduire sta m generale riservata. E so- 


11 rìsihio 


Finnoeenza 


prattutto è mancato da parte 
dei partito un impulsò e un 
impegno airindagine e alla ri- 
: costruzione stoncà; per resti¬ 
tuire, il nome e l'onore alle \^t- 
time dello stalinismo, forse 
per una sorta di nmozione di 
x sventure e di sofferenze tanto 
più intollerabili e v indicibili 
perché provocate non dagli 
avversari, ma perché > prove- 
: : nienti dalie stesse: file del mo- 
, vimento comunista. 

Bisogna autocntìcamente rk 
.conoscere che si è sbagliato,' 
innanziiuito perché come era 
pensabile e come la tua ricer¬ 
ca comprova non c era m 
queste storie di emigrati anti¬ 
fascisti, di combattenti, di la- 
. voratori nulla che potesse rai^' 
presentare un’offesa o un av- 
:. v>limento per le nostre idee a - 
V per la nostra> stona, anzi da 
questa enorme sciacura emer¬ 
gono, per lo più testimonianze 
inaudite di fède'b'di fedeltà 
politica. $1 resta collu di fron- 
te al comportamento, di com- 
ipagnecomeElodiaManseivi- 
'‘g^òTIna Pelone Parodi, è dif- 
' ficite dimenticare :quel Pietro 
Rqveda che dopo aveme pas- 
’iitfe stante ha la forza di due-, 
sommato, mi dispiace 
solò di ossere. stalo portato a 
: Kolyma' sotto scorta armata. 
Se, per valonzzare quelle re¬ 
gioni, me l'avessero chiesto, 
se avessero fatto appello-al 
mio spinto mtemazionallsta. 
sarei andato volontariamen¬ 
te*: Ci saranno state certo an¬ 
che le pagine oscure, non tutti 
avranno avuto tempre d’ac¬ 
ciaio^ ma in generale si tratta 
di un patrimonio che è giusto 
riscattare e che comunque è 
bene illuminare fino in fondo, 
se SI vogliono evitare lnteipre- 
lazioni distorte,-fpeculazioni 
propagandisticha: aggressioni 
pretestuose ’come purtroppo 
su questo problema cosi com¬ 
plesso e scottante è spesso 
accaduto.. 

Ecco perché, caro Caccava- 
le. k> voglio darti alto del vaio- - 
re positivo de) tuo lavoro; un 
passo avanti Importante nel- 
raoertare i) quadro comples* 
SIVO delle vittime Italiane dello 
stalinismo; e nello sforno di n- 
. dare una identità, umana e 
polit'tca, a tanti, donne e uo¬ 
mini che vennero investiti da ' \ 
Queila .bufera, e. In essa scom¬ 
parvero 0 nuseirono a salvarsi, 
ed anche a tornare in campo 
^e) lavoifo e nella Ma^pobii-, 

' C&. :•••"• - l 

. Un spasso , avanti. |dimque. .« 
:*<ma :néllo stesso .iemp 6 ^:iÌiio. ' 
. stimolo ad uiienon ricerche - 
in lialia.e in Urss * non solo 
per dare compiutezza alla sto¬ 
na complessiva e alle, storie 
individuali degli italiani perse¬ 
guitati e scomparsi in Urss ; 

. . nell’epoca- di Stalin, ma per ” 
giungerev ad una: conoscenza .. 
, e ad una valutazione piùpre-.V 
cisa e. rigorosa dell esperienza ' 

:politica complessiva -dei. co- 
munisti italiani neil’Urss; icv 

lo sono più che mai persua¬ 
so che 1 la conoscenza piena e 
la coscienza critica del pio- 
pno passato é cosa essenziale ' 
se SI vuole promuovere il . 
Cambiamento e il progresso. 

' Non?ho'dubbhche una politi- 
. ca di nnnovamento e di nfor- > 
ma m Urss esige per affermar¬ 
si che si facciano > conti fino 
in fondo con k> stalinismo e 
che fare i conti significa non 
la rimozione, non il cambiare 
1 nomi nella pratica ^ anbea 
dell oboàrio memonae ma la 
più; allenta e aperta nllessione 
crìtica sulla propria stona.. 

Ecco: anche da una ricerca . 
su un episodio e ; dalla luce 
che essa getta su ciò che hirc^ 
no gii anni tormentali e fonta¬ 
ni della resistenza e della lotta 
antifascista, e le prove tenibili 
attraverso cui il nostro partilo 
è passato e si è fatto grande 
forza nazionale e democrati¬ 
ca, può derivare per noi una 
più salda convinzione nel per¬ 
seguimento delle nuove vìe 
che vogliamo intraprendere. 


OTTAVIO CICCHI 

uel tal Joe del film di Fritz Lang intitolato/bria è 
un buon cittadino, non ha fatto niente di male, 
ma un bel giorno, come Josef K.: finisce in pri¬ 
gione. L’accusa: rapimento di: un bambino. Il 
i film Ainaè del 1936. Eranopassatiquatlro anni: 
dal rapimento e dall’uccisione del figlio di 
Charles Auguitus Lindbergh, il traivolatore soll- 
' tano che ne) 1927 aveva congiunto. New York 
con Pangi a bordo di un piccolo aeroplano. In¬ 
torno alla trasvolata e, successivamente al rapi¬ 
mento del; figlio dell'aviatore SI fece un gran 
parlare; L'emozione per la vittoria deirardlmen^ 
toso trasvolatore Si trasformò in sdegno, in tutto 
il mondo, per la fine del piccolo Lindbergh. 

L'eutoria 1 per un'impresa che a tutu parve 
una conquista delpio^sso (gli esempi più re¬ 
centi; il progresso II aveva offerti con la guena 
finita nel ’ 18) ebbe una pronta metamorfosi: di¬ 
venne orrore. Tutto il mondosi^fece immagini 
di rapitori e di assassini: tutti chiedevano giusti* - 
zia.' E fa giustizia combaciava con la punizione, 

^tz Lang colse questa atmosfera e spinse in 
scena quei fai dei tali di nome Joe: La scena era 
una profonda America m cui si nspecchiava an¬ 
che una profonda Europa in balla delle dittatu* 
re. In quella profonda America; quel tale di no¬ 
me Joe ha la sfortuna di trovaml sulla strada di 
un poliziotto in ccrca.dci rapiton di quel bambi¬ 
no. Joe è II che aspetta Katherine,' la sua fidan-^' 
zata, ma il poliziotto lo arresta e lo accusa; per* 
ché da qualcbe aegno ha creduto di riconosce¬ 
re in lui il rapitore. Joe finisce in/pngione. Ed 
ecco la'fona: una folla di giustizicn assedia il 
catceree'gli<dà fuoco. Joe dev'essere linciato o 
bruciato vivo. Tutta la acena deil assedio viene 
ripresa da un operatore cinematografico. Joe 
ne eace vivo, ma tutti lo credono morto. La glu-.^ 
stizia, che di nuovo combacia con la punizione. -1 
mette sotto accusa I responsabili del presunto 
as^as^mo di Joe. Questi .vuole uccidere da sé i 
suoi accusatori. Poi tutto finisce bene per Inter¬ 
cessione di Kathenne. 

Doved dimostra che assaailnl’il può diventa* : : 
re. Che differenza c'é, alla fine, tra Joe e i tanti > 
Joe che lo vDiiebbeio linciare 0 mettere al rck ' 
go? Nessuna, se ai tiene conto della faciUtà con 
la quale un innocente può farei giustiziere^ Ma ' 
c'é un momento iniziale, quello deirinnocenza, 
sul quale non fa male riflettere. 

Oggi, a uno e una vengono in luce molti 
guasti dei mondo in cui viviamo: Abbiamo sco- - 
peno, per esemplo» Testitenza spesso dolorosa 
dei bambuu.'di:un;popolo sterminato che tino 
alle soglie del npatro secolo contava meno di ^ 
niente Nascevano e monvano Se crescevano 
■ venivamsfmttattto lavori lensa paga. O il 

mercato dei bambini, Tuao pQmograflco,^ lo 
sfiuttamenlo per ipacclo di droga • la proilitu- 
zipna Ne semiimo pai)à 9 *Mil: 8 loml ne mk 
• ',diMiio*ÌfnmigÌKi sui iomniPEÌB)iài 
ne. $1 scrtvonoriibri sullo sfrattamentolllaullTO^ 
flUMkiàuMfiiianA 

Una società come la nostra che ha imparato 
a capire che cosa vum dire «la lira tira» e-avaìu<> 
tare le promesse e le minacce di una economia 
che,pare florida, una società che dalla briscolai'^ 
é passata al gioco in borea, denuncia 1 propri 
mali e fa bene, ma corre sempre II rirehlp di 
perdere, come Joe. la propria innocenza, Di 
non saperla riconoscere. Comamo tutti il ri* 
schio di diventare accusatori e ^ustizieri,'di ^ 
. ci: prendere dalla furia. Joe che aspetta Katheii* : 
ne é innocente. 


Hazza Fontana 


■ ue anni di prò-, 
cesso, novanta 
udienze, tre 
■u giorni di camera 
di consiglio. E 
t ' . alla fine é anda¬ 

ta come quasi tutti SI aspet¬ 
tavano: Delle Ghiaie e Fa- 
chini, personaggi .notissimi 
delllestremisino nero; sono 
stati assolti «per non aver 
commesso il latto* dall'ac¬ 
cusa di , aver concorso alla 
streme di piazza Fontana. I 
magistrati hanno fatto certa¬ 
mente il foro mestiere, che 
nelle aule di Corte d’Assise 
è di giudicare la consistenza 
delle prove. E queilo di Ca¬ 
tanzaro era un processo in¬ 
diziario. Peccato che su 
piazza. Fontana di processi. 
ce n’erano: stati altri cinque, 


tutti regolarmente finiti noi 
nulla. E forse, in quei prch ‘ 
cessi, iKMi c’erano soltanto 
indizi, ma prove. La strage é : 
stata cancellala, gli autori 
sono nmasti ignoti. Eppure : 
una costante; in tutti questi 
processi, c’é stata^ la pre¬ 
senza dei servizi segreti nel¬ 
le carte istruitone e la reti¬ 
cenza dei politici. Ossessi¬ 
vamente si è ruotato intorno 
al legame neri-servuL senza 
nuscire a condannare una. 
sola persona. Quando i giu¬ 
dici cercarono le prove, vi ' 
fu chi le txculvò abilmente 
e copri tutto col segreto di 
Stato. Sono passati vent'an- 
ni. Riusciremo mai a sapere 
cosa fecero davvero ì servìzi 
segreti e per ordine di chi? 
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, «I segreti svelati* pare, il 
téma di questa.settimana. Ne 
pàriavanp; a, F7uf/ mercoledì 
sGoreò iilusirì confessori co¬ 
me Corrado Augias (che 
conduce Telefono, giallo) ed 
Enza Sampò (intervistatrice 
di7o coriAtbo). E.poi giovedì 
è esploso il caso del «buco in 
diitlta» trasmesso da Speciale 
/y^ius su Canale 5. E la do- 
màrida era, ed è; fino a che 
pùnto è giusto svelare i segre¬ 
ti? Quanto di questi svela- 
meriti, sempre più sensazio- 
hali. ò scoop per acchiappare 
telespettatori, e quanto é de¬ 
nuncia di realtà altrimenti na¬ 
scoste e degne, invece, dì 
analisi e intervènto? Inioitre: 
in quale misura chi si cónles- 
sa 0 si espone a nudo nelle 
sue trasgressioni b pètversio- 
ni lo fa per «liberarsi di iin pe¬ 
so», Q per cercare una via 
d'uscita da un pròprio dram¬ 
ma, oppure segùe la via fàci¬ 
le deD'esìblzionismp?; In que¬ 
st’ultimo caso, allorà, non si 
rischia di rendere esemplare 
in positivo ciò che si voleva 


denunciare come negativo? 
La tv legittima tutto. Apparire 
in tv.è uria conferma di sé. 
Sparare in diretta può-diven¬ 
tare il masrimo dello Koop. 
E allora, c'è un limite invali¬ 
cabile oltre il quale il segreto 
deve nmanere tale? 

D'altra parte questi svela¬ 
menti aiiraggono; tant'è vero 
che milioni 'di telespettatori, 
consumandoli avidamente, 
ne dècretano il successo. E 
chi svela è téritatp di svelare 
sèmpre diipiù. 0 ci è costret¬ 
to. nella ricerca di sempre 
nuovi e più pfofondt o con¬ 
turbanti segreti. 

Sull'ónda di queste rìfles- 
sionl mi sònO ricordata di un 
libro latto Un paio d'anni fa, 
che si intitolava, pressappo¬ 
co. Segmi di famiglia. Era l'o¬ 
pera Onesta e modesta di 
un'anziàna. signora inglese, 
che per. un’intéra vita era sta¬ 
ta assistente sociale in un 
quartiere diìLondra, né pove¬ 
ro né ricco; dove abitava gen¬ 
te «normale». fE nel suo rap¬ 
porto cpo questa gente lei 


PERSONALE 


•AMWADlLAOlOWtWO 

Svelamenti 

televisivi 


aveva constatato più volte co¬ 
me resistenza di un «segréto* 
Jn famiglia avesse creato nodi 
tenacemente patologici sia 
nei rapporti intrafamilìarii sia 
nei singoli membri dei clan. 
Sia chirnon sapeva, é intuiva 
l'esistenza di una ve^ogna 
nascosta dalla quale rischia¬ 
va di essere contaminato, era 
comunque costretto a com¬ 
portamenti e sentimenti tor¬ 
tuosi,e dannici in deflnitiva. 

'Segreti, crmslata^ poi 
l’autrice del libro, che non 
erano quasi mai davvero ter¬ 
ribili; una nascita Illegittima 
di un nonno, un «ramo» di 
malattia mentale dì certi pa¬ 



renti. la crudeltà di un padre 
o una madre che aveva co¬ 
stretto un iiglio, divenuto poi 
genitore a sua volta, a con¬ 
servare una -falsa buona im¬ 
magine deil’anlenato (colli- 
vandb tuttavia un odio ine¬ 
stinguibile contro di lui), op¬ 
pure il classico spendaccione 
di famiglia che aveva fatto 
debiti su debiti, e per non «ro¬ 
vinarlo» gli altri si erano auto¬ 
tassati pesantemente e gliene 
volevano ancora. 

Una volta «svelali» questi 
segreti, in una sorta di terapia 
familiare, i- drammi si ndL 
mensìonavano, ognuno tirava 
un respiro di sollievo, spesso 


ricostruiva in chiaro i tempi 
delia propria esistenza e la 
propria identità. Altrettanto 
spesso slconstatavache I no¬ 
di di quella famiglia e di quel¬ 
l'indivìduo erano in realtà 
«sociaii»: determinati, cioè, da 
pregiudizi in via di supera¬ 
mento, o da ingiustizie che, 
denunciate sempre più pub¬ 
blicamente, trovavano infine 
riparazione nel mutare dei 
giudizi e del costume. Oggi, 
per esempio, assistiamo al 
progressivo svelamento di un 
segreto consideralo ve^o- 
gnoso; l'omosessualità. Via 
via che se ne sa di più, che 
gli omosessuali trovanoj^o- 


r^gk) dì svelarsi, la loro con¬ 
dizione viene recepita, sì, co¬ 
me «diversa», ma anche come 
legittima, e degna di rispetto, 
dì accettazione. 

Dunque lo svelamento di 
certi segreti ha avuto spesso, 
e ha ancora, un potere catar¬ 
tico; permette aite persone di 
conoscere dai di dentro real- 
là che avevano sempre, su¬ 
perficialmente. giudicato dal 
di (uoii: oppure obbliga a 
mettere il naso in faccende 
sgradevoli frettolosamente ri¬ 
mosse, per proprio comodo 
e. anche, allarga la visione 
della «natura umana» chia¬ 
mando ognuno a identificarsi 
con quel tanto di altrui che ri¬ 
trova anche in se stesso. Pe^ 
mette, in definitiva, una «pre¬ 
sa di coscienzaj^E magari 
anche una di 

problemi comurifflHBierché 
si tratti di presa oFroscienza 
occorre tempo, rìilassione, 
immedesimazione, un po’ di 
•cuore». E noi, invece, siamo 
bombardati di casi, di segreti, 
dì svelamenti, giorno dopo 


giorno. E dovrebbero aiutarci. 
a capirelcommentl di psico- 
logi, sociologi, scrittori inter¬ 
pellati seduta stante a dire la 
loro. 

Perciò, tutto sommalo, pre¬ 
ferisco vedere alla tv Una . 
donna spezzata^ Simone de 
Beauvoir e Lea Massari mi in¬ 
ducono a filtrare poco per 
volta segreti e svelamenti che > 
me la dicono lunga su tanti 
miei disagi e doiori. Quelii, 
per esempio, di una ex-mo¬ 
glie. Essere moglie è una 
condizione (amiiiare che può 
finire da un momento aH'al* 
Irò. Sì resta padri o madri tut¬ 
ta una vita, e figli, zìi o cugini. 
Ma da mogli si può passare, 
in pochi mesi, al niente; sei 
una ex. Bene; così si capisco¬ 
no is^ireti..E,(or%, l toman -1 
zieri ne sono sempre stali i ^ 
migliori rivelatori; permetten- « 
do a chi legge di caluivisi 
dentro, di vìvere dolori e gioie ^ 
dei personaggi. Nello svela-, 
mento, lo spessore del senti* >t 
menti ha un^uo molo illumi- » 
nante. 
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POLITICA INTERNA 



minuti di applausi per il «candidato mancato» 
;iocruciaiu ^eH’area Zac, che ila fine si commuove „, 

COn^tGSSO Fischi per Fanfani che censura «gli schiama^ » Jt 
■ e sospende d’autorità la seduta. Uinterventòtt^chtt 


n Palaeur è eoa IM^BÉna^li 


Venti minuti di applausi per il candidato che'il con* 
gresso de non ha avuto; Martinaz^oti non farà il se¬ 
gretario, ma il cuore del partito è con lui. Voterà 
con sincentà» per Forlani, ma le parole che pro¬ 
nuncia rovesciano la linea del candidato unico. «La 
De - dice - non può restare il motore immobile del 
mutamento»; Poi parla del mondo cattolico, delle n- 
lorme Istituzionali, del Pei, del «rinnovamento», 


PASQUALI CASCILLA 


■ ROMA. Un ovazione lun¬ 
ga. ripeuila, insistente, più di 
venti minuti. I voti andranno 
ad Arnaldo Forlani, ma il cuo¬ 
ra di quel pezzo del «popolo 
rici racchiuso ncirenorme ca 
Uno del Palaeur tutte per Mi¬ 
no Martinazioll E chi le ferma 
più le claque, degli uni e degli , 
altn, finatrnonte non contrap¬ 
posto Ci prava Ammtore Fan- 
lanl dalla presidenza e. questa 
volta, I fischi se h prende solo 
lui. Due, cinque, dieci minuti 
E ancora Continuano ad ap¬ 
plaudire tutti, a (are.Ufo come 
allo stadio. E Ciriaco De Mita 
ha finalmente chi ahiirarria- 
re. Quasi corre, appena con¬ 
cluso I intervento dell amico 
lacMlcandidaiura'allasegre- 
leriarnon ha potuto, o non ha 
voluto, sostenere LdHro gior¬ 
no era nmasto immobile il 
leader che lascia, ad attende¬ 
re al suo posto II leader che 
subentra, Forltm), per una 
lireita di mano tanto fredda 
quanto rituale, 

Adesso no adì sso De Mita 
ritrova un simbolo per una 
coniinuitA r. si fa spazio per 
(aggiungere M^ttin?azolLalla 
trioMna, non P9r stringerla ma 
por alzarla qiiolla mano, per¬ 


ché diventi un segno di vitto- 
ria; Ma ilcandidato che la Oc 
non ha avuto si nuae, ricam¬ 
bia l'abbraccio, però non vuo¬ 
le lui che ora può - che 11 
congresso ricominci. Lo chie¬ 
dono I delegati, anche loro 
lutti In piedi. E quella mano è 
costretta da cento altre a le¬ 
varsi, senza garofani bianchi 
ma con una tulucia insperata. 
E' di questo Martinazzoli rin¬ 
grazia, di nuovo al microfono, 
con la voce rolla dall'emozio¬ 
ne: «Di cuore vi ringrazio, ma 
ora lasciate che II congresso 
vada > avanti!. : Fanfani ne ap¬ 
profitta^ magnifica «questa 
prova di una De più che mai 
viva» e subito pretende che si 
vada avanti come prima. Lo 
fermano 1 fischi. E lui ricomin¬ 
cia; «Tocca delegati... basta 
con questi schiamazzi*. Ma 
deve arrendersi e d'autorità 
sospende la seduta. 

Mentre lasciano la presi¬ 
denza, in una calca Indescrivi¬ 
bile, i leader de pronunciano 
qualche parola, qualche frase 
smozzicata. Zaccagninl è visi¬ 
bilmente commòsso, Cirino 
fomlclnQ ride e non dice nul¬ 
la, per De Mita «è un discorso 
imoltò.bello, un discorso.cho 




si commenta da sór. FortanI é 
impassibile, il volto tirato. Ma 
dice; «E un discorso che non 
si può non condividere*. Poi 
aggiunge: •t un discorso com-- 
piuiamente espressivo dcilia- 
nima de». Vimmio Rognoni, 
poco pnma che Martinazzoti 
finisse di parlare, aveva com* • 
meniatd; «Se De Mita gli. aves-. 
se dato via libera, avrebbe 
stravinto li congresso». 

Non si naprlrà il congresso, 
ma Martinazzoli ha lanciato 
alla Do una sfida , ancora più 
insidiosa. «Non credo dice -> 
di parlare a nome di gente 
che è sconfitta, te vittorie chev 
contano non stanno dentro la 
vita singola di ciascuno di noi, 
stanno nei corsi della stona a 


GUI tutti noi partecipiamo, lo 
che sono un provinciale ricor¬ 
do le parole: di-don Primo 
Mazzolari: "È tempo che ci si 
attrezzi a metterei un poco al¬ 
la opposizione; non degli altn. 
ma al noi stessi, delle nostre 
certezze, dei nostn egoismi, ^ 
anche delle nostre ambizio 
ni'V Se una ambizione di qt- ; 
ventare segretano Martinazzo^;' 
il i'ha avuta,.di fronte, al dele- 
gati fa atto di remissione. Dice 
subito; «Con naturalezza, sen¬ 
za 80 spetti,‘ senza' piMludizl, 
in amicizia io voterò Forlani 
alla segreteria del partito». 

Ma alla linea politica del 
candidato segretario ne con- 
trapponeun'rgtra; Del discorso 
di Forlani dell’altro giorno 


Martinazzoti richiama solo le 
•parole forti» sull'assenza di 
legalità nei partito. «tSaranno -r 
dice -.suite sue spalle». Mairi 
aggiunge ' ;<un sovraccarico: 
«Dobbiamo solo scandalizzar¬ 
ci o chiederci quando si con¬ 
tano le te^re qual ò la ventò 
P;qual.è4|a finzione.4el.nQiitro 
,rqpdo>i^di»e«sereJ to^soM^m 

S uetlt che nÒn parlano più di 
nnovamenlo, ma di ricomin¬ 
ciare». Rifiuta ancora, Maiti- 
nazzoli, una lettuia delia vi¬ 
cenda de «come lin.destino 
senza storia,: incompreso; e: 
inafterrabile» quale quella che 
ha dominato fiiKira nd «kri- 
clore» e nell'«actificto» del GOn« 
gresso. Vi oppone, anzi, una 
lettura sofferta, problematica, 


consapevole della crtei 'della 
pontica. «Non: basta, conlem- 
piarla. Dobbiamo esplorarla, 
aitnmenti sarà affroniata sen¬ 
za di noi e contro di noi». Insi¬ 
ste Maitinazzoli, e la «lezioiie» 
a- Forlani ' diventa esplicila:- 
Oi'interpreta nella De il ritor¬ 
no come futuro sbaglia. Ciò 
che dobbiamo pensare è il : 
nostro ritorno ai futura». Si n-”. 
volge direttamente ai delegati^ 
«Non capile che stando, fermi- 
diamo più consistenza 'alle 
speranze - io voglio dire l’illu¬ 
sione - di chi questo sistema ‘ 
di potere si appresta a eredi¬ 
tarlo e non a cambiarlo?», E ’ 
anche un atto di accusa per- 
certi alleati di governo, perché 
lutti diano conto, se necessa¬ 
rio, anche con lo «scontro* di 
una pratica 

contrattualista» che sta diven¬ 
tando «troppo comoda» ma ^ 
non dà risposta alta «demo¬ 
crazia in crisi*. E un teneno -ì 
aggiunge - su cui cercare pu¬ 
re «una sincera provocazione 
e un vero confronto con il Pci, 
se vogliamo impedire che 
questo giacimento morate si 
perda».- E il grande tema della 
nforma delle istituzioni, su cui 
Maitinazzoli più insiste, ri- 
prendendolo’là.dove De Mita 
ioaveva.'iasciato caderedopo 
la; contrapposibione> > sul . voto ^ 
segreto in'rFariamertto: «Una 
nforma dice » che non sia 
un surrogato della politica ma 
una detle'-riaoise delia politi¬ 
ca». Una nforma senza peri¬ 
metri, che non escluda - cioè 
- neppure nuove regole elet¬ 
torali. MartinazzoK si rivolge a 
De Mita per dirgli che è cosi 
praticando «un'idea della,poli¬ 
tica che avanza, è sconfitta, si; 


nprende e continua» che può 
rafforzarsi davvero il suo go¬ 
verno. Anche di fronte al com- 
pitodel risanamento «dobbia¬ 
mo assumere il coraggio di 
una parola in più» nspetto agii 
alleati, quella-su «uno Stato 
debole,’.'inefficiente, partigia¬ 
no che,: npnxomsponde alle 
ragion) della dolidanetà ma si 
anende di Ironte alle ragioni 
della prepotenza, perché ciò 
che. mortifica non è il ngoie 
ma il privilegio e l'ingiustizia». 

. Nessuna, ricetta precoslitui- 
la, dunque^, ma una ricerca 
per troppo tempo esclusa nel 
percorso congrassuade della 
De. Lo dice anche Taltro.can- 
didato mancato alla segrete- 
na, ma del «grande centro»: 
Enzo Scolti. Anche lui chiede 
«un ;supp]emento di riflessio¬ 
ne, un.supplemento d anima» 
per dare risposte a «malesse¬ 
re, una diflicollà e un disagio 
che ;Sono di fronte e dentro il 
partito». Risposte che nguardi- 
no il governo perché «non sa¬ 
rà sufTicicnte confermare acn- 
ticamente un'alleanza quan¬ 
do tutto è in movimento» e in¬ 
combe Il rischio «di perdere 
anche noi questa battaglia de¬ 
cisiva». Risposte che nguardi- 
no li partito, al cui interno «I u- 
nità é più proclamata che vis¬ 
suta, con.^nvinzione». Rispo¬ 
ste che-nguardino i mutamen¬ 
ti nei rapporti a sinsitra, so¬ 
prattutto il. «destino dei Pci» 
che comunque avrà «effetti 
decisivi per il futuro della poli¬ 
tica e per lo stesso molo della 
Oc»; C'è un caldo applauso 
anche per Scolti. Ma quelle ri¬ 
sposte che 1 candidali manca- 
b cercano, forse questo con¬ 
gresso de non potrà più darle. 



Martinàzzoli e Mancino annunciano le dimùèioni da presidenti dei depuriti e dei senatori de 
Mettono a disposizióne il mandato e dicono al segretario in pectore: «Prova a non rieleggerci» 


K «Rimuovia» 


Qi RDMA «Nc ho discusso a 
cctiR con Mancino > dice Mi- 


^((a^fnìilSrVfhrùriàli per iftft-' 
Rono di Forlani che hanno 
aRoltato fri mattinata - e ci 
siamo truvall dacxordo nei 
prriMiini giorni mptioremo a 
diviioMZuine II nostro mandi 
\o di capogruppo» La |>laii j é 
RoHLertata, pane qiialLhc ii 
mido applauso Martmazzoli 
fa una breve pausa |hii, im n- 
Ire gli applausi si fiiniHi vero- 
Riami;: Aggiunge «Non fare 
mo questo gi'stn per ritiuture 
la ncluzKtnu ma |ti‘r stivUre 
Forlani a non nel«‘ggcn i« F la 
prima sfida che la sinistra lan¬ 
cia alla De dorolca che ha; 


Mentre MattinazzoH ,e Mancino annunciano le 
pròprie dimissioni «per sfidare FoHani a non rie* 
leggerci», Orlando si chlede.amaro: «Avevamo no- ^ 
ve calte di briscola, ci mancava soltanto il due. 
Perché abbiamo perso la partita?»- All'amarezza e 
allò sconforto la sinistra de sostituisce ora l'orgo¬ 
glio Voteranno per Forlanj, anche se il suo di¬ 
scorso «è tutto il contrario della linea De Mita». 


. ^ ìf PAQfmtÒIIONOOUIIO . , 

i^ trfonfàtoi.Ma FoitanI guardare avanti le dichlare* : 

«dingo,! fotBei un^PO': sorpreso: : zìotm distensive che ( capi del- 
::«Npn^;ricofdo quale siala con- . la corrente han 'dovuto' r\MH‘^ 
. suét^lne ili questi Cui e.non : Riàre a caldo, mentre ancorai 
y mi pare cl siano Radenze di ii Palasport nmbombava di r 
! ^mandato;. Ne diKuteremo». E applausi per il segrctano in. 
Scatti commenta:’iOccotre n- pectore, InRiano il posto.a inT , 
vedere l'equilibrio complessi' lerventi.dun, rabbiosi, potemi-, l 
, vo ai vertic) e stabilire, in que- ci.' Leoluca Orlando, bemamÌ- 
sto quadro,:la delegazione de no della sinistra e sindaco dl 

I in Parlamento». rv' : Palenno (anche la sua giunta, 

Riuniti per la seconda volta ora, é in pencolo}, non rispar- 
nel salone di palazzo Sturzo, I . >mia le bordate: «Che diremo . 
delegali della sinistra espnmo- ' urla nel microfono - a chi nel , 
no - è domenica notte - tutta 'G9 aveva smesso di votarci 
la propnà rabbia-per la «rela- perché la De aveva la faccia di 
alone Forlani»; si interrogano Forlani?». «Non,' prendiamoci 
.'sulle re^nsabtliià che irioro . In giro *■ incalza - perché se :., 
leader, De:Mita; porta in que- tutto dipendesse dal discorso 
. sta RonfiUa, e tentano' di di Forlani, propno dopo aver-. 


lo:MnUto-nondovremmovo* 
•tarlo». Poi si fa amaro, riflettfrt: 
voce alla su «una battaglia che 
abbiamo pénos^nza neppure 
: combatiereivsenza che .nean¬ 
che un genq^ale,<un colonnel- 
,lo. unsergenle restasse^fento», • 
e denuncia ^jh‘dibattito con¬ 
gressuale dcmhoncl sono né.: 
la «octeiàcÌvilé'1ié;il confronto 
coi:Pcii «he’értanta^parté dei-' 
la' nostra :storl^»^ La sua^nfies^ 
s)one;ad élta^^’iiòce- è 'impiéu^ 
sa. «U sinistra > dice Oclaodo 
^- yfve un congresso senza ruo¬ 
lo; finge dieleggere un segre¬ 
tario che già c é .». «Perché 
V non vce ne A<VQ(Amo’a<casa>.T« 
chiede cottiMM befiuteaiede-'^^ 
legati che. pgr.'UnAtOrno, vor¬ 
rebbero andarsene via dawer 
, (o- La venta -r.cs-nclude Orlan- 
ìdo dopo avePproposlo un «in¬ 
contro, nazionaledetta sinistra 
de per spiegare che cosa è 
successo» -r é che «quando il 
gioco è tutto dentro le tendei 
altn sono plù.bravi di noi».'- 
È .questa I accusa che più-'^ 
' spes-so viene nvolla.ai capi, e 
segnatamente a De Milav.trop'- 
pi patteggiamenti, troppi com¬ 
promessi; troppi cedimenti ad 
una pratica della politica, più 
ancora che , od una «linea», 


giudicata fncompatibUecon là 
storia e fktantiia delia.nnM'a 
de. Slmone Guerripii'delegato:' 
delMorimenio^ovanì|e,;èac- 
coltb da un’ovazione quando. 
gnda che: «la' nostra,-Identità., 
non è mediabile» e clie,.se la 
sinistra' i ctem.. restare i-unHa; 
«nessuno :.$paziOv può i essere 
concesso alle, ONitrattazIqni 
personali». Guemnl. il soltose- 
gretano. Taicbto Gmi. ' Pisanu 
elencano i duetti deilfMerven- 
(odi FortanL IVoppo morbido 
con II Psi di Oaxi,'Stanca dèi 
tutto una nflessione sulle novi» 
tàin casa comunista;^ Le rlfo^ 
me^istlttidonab sono-èQcanlo*.'. 
nate. E d rapportftcoLmoiKfcx' 
caftolico'.é addirittura^ (sove' 
Rlato»:. gruppi.le.movunentJ 
non sono più uno <sdniolo»iy 
ma un «soggetto poblico», 
Maailorappiché votare Por- 
lan>? Luigi Granelli dà |B sp^ 
gazione {riù .schietta.. Ot^e:. 
•Abbiamo pifDposto la. candì- 
datura di Martmazzoli per 'au-. 
menlare ibpoteie'contratluate’ 
di De Mita; non per rtenneg^ 
giark). Ma quando De Mita ci 
ha detto, "stop'V rioi non ab¬ 
biamo insisUto. Esiato hnadi- 
re: "Bisogna votare Forianl. ai¬ 
tnmenti perdo il: governo’^ E 


noi abbiamo ubbidito». Ma an¬ 
che Granelli nOn'risparmia k> 
stogo e la 'poIeffliea:'«Si perde 
5e,>chiusi in una stanza, si la i) ; 
contrano di quel che si è sem- > 
pre detto: Ancora De .Mila, tra : 
fllFimputatii'dunque. Soltanto 
Marcello fPagam;.per6;v porta 


bia il propnO: àllmatore». Ma 
la platea non to .segue^ E in¬ 
quieta, turbata, delusa; ma sa ’ 
<m< almeno'perore. non può- 
rompere con. il suo leader. E 
regala un bell’wplauso a Go-/ 
ria:, èhe'^ite;'«Dobbiamo pur :■ 
iingrazlariD, Dtt Mitai per tutto ^ 
quello.che ha fatto».'.' 

Il diRorso di Goria é molto? 
guardingo. Paria de, «sconfitta . 
annunciata»; perché «abbiamo-: 
acconsentito alte’, ricomposi-, 
zipne delle coirenu». Individua 
te-capsa..della .Ronfitta nel 
«non aver a/fenriaia;un grup-. 
po dingente». Diffida dal prò-: 
positi 01 vendetta che quateur ' 
no va coltivando, e invita a.<ri-^ 
prendere te strada di De Mita», 
e cioè «ecomporre e ricompor- * 
re gli equilibri». Tanto più che,.-, 
aggtun^ nehgelo.della sala, ' 
«u nuovoieilbuonomoniSlany.^ 


Monsignòr 
Béttwi: 
«Rinnovamento 
solca pSimié»' 


«Tutto dà ^impressione che si tratti più di ima lotta tra uo¬ 
mini che di una lotta tra ideéi còmpaiono semprede stesse 
persone da tanto tempo e temo che la gente ne ricavi un 
motivo di nuova sfiducia.:.».'ll lapidario commento sull'an¬ 
damento del congresso de viene da un autorevole uomo di 
Chiesa, monsignor ìLuigiiBettazzi (nella foto).;PartÌcoiar- 
mente critico Bettazzisrmostra sulle prospettìve dl «rinnò^ 
vamento» dello Rudocrociato; «Questo nnnovamento.di 
CUI SI parla tanto, la gente non lo vede». > 

Bianchi (Adi): Il punto di Vista delle : Acll 

mI te inAHiaviAiift congresso demacnstUl- 

stato espresso ieri dal- 
COntinUA I mtervento del suo presi- 

acéSccIte Ite dente. Giovanni Bianchi, 

dtellteteld Id UV» com’era prevedibile, poco 
entusiasmo e rriolta preoc- 
cupazione «L’area cattolica 
- ha rietio in particolare Bianchi- difficilmente capirebbe^ 
un partito disposto ad anoccarsi come il tradizionale cen» ' 
tro del sistema, asfissialo dalla pratica della mediazione- 
continua, e altrettanto dilficilmente capirebbe un partito 
che covasse l’illusione di monre tranquillamente govemam 
do...». 


<61 toma Da una parte una concezio- 

a unte ùlclAna nc delia De assai somigliane 

® preconclliaie, 
PI'6C0IICj||QfCI*àf quando era considerala «il 

yIÌ^A Qniind partito dei cattolici», dall'al- 

uiUB — tra «una visione più aperta 

' alle istanze della società cl- 

vile e quindi veramente po» 
polare». Così il gesuita Bartolomeo Sorge, «legge» gli i^to^ 
venti di Forlani e di De Mila al congresso de: «Questa duplL 
ce visione - secondo padre Sorge - non fa che riflettere ' 
l’attuale dibattito di forido che è VIVO ali interno del mondo^ I 
cattolico». Un giudoiocntieo vtene anche da «Città per i'uo- ' ' 
mo», il movimento cattolico che:fa parte della giunta penta-: - 
colore al comune di’Pateniìo. «la pnma ventò che emerge 
dal congresso de- ha dichiarato il coordinatore; Pino To.ra ' 

- è che li rinnovamento, nonostante le buone lntenzk>nl.t 
era realmente una pia illu^ne». ' v 

E le donne Rappresentano .il 38 per* 

rhiAdlAnA - ' ; cento degli iscritti al partito, 

^ ma appena i) 3 per cento 
(timiualllQlltSl . dei delegati al congresso- 

niìi chtevlA' . Dalle donne dc.viene;ades-y 

più »pd «0 ' 50 „„ 

' ' ' do' di conti e di Riuosefe ( 1 -. 

nalmente ad una ^apjtte-' 
sentanza espressiva» nel partito. L’istanza.é stata avanzata 
. dalla delegata Paola Colombo Svevo; in vista dell'elezione ■ 
del nuovo consiglio nazionale (in quello attuale le donne 
sono appena quattro). 


Un plauso alia’-partei piQ^ 
tt dli«r AMA propriamente politteo-totlttt(^ 

zlonale, una forte critica Mi? 
di rOndni ' piano del contenuUv su cu^ 

niter A te inarlA fondare l'azione di governo.' 

pidLU « muw Cosi la «Voce repubblicana» 

commenta ooal l'intervento 
del candidato Forlani. Il suo 
maggiore merito sarebbe nel)' aver compteso’che «te:.vital 
Italiana non può più polarizzarsi attorno alla De o.a) pei,., 
obbligando laici e socialisti ad una Reità, come insisteva 
Efe.Mita», nonché ne) «rifiuto netto delle riforme istituzioqatL:< 
ed elettorali comé-strumento per offrire una solualonetaì' 
problema politico del paese». Ma-allo stesso tempo èiapK; 
parsa preoccupante ail’organo repubblicano «la rnanqàhzo 
di Indicazioni sui contenuti delle politiche chb la De Inten¬ 
de perseguire e in particolare sulfazione di risanamento da' 

parte del governo». 

Cambiar nome -La maggioranza fónnafeÀ|- 
tei AteMfA> per l'elezione di Porlahi alla- 

segreiena de diventa mino- 
Ld^inQOQlOrQniQ ranza sulla proposta avan- 
rlsnAIIflA no candidato-segreti*' 

ritepoiioe no ^o dt cambiare nomeiàlla 

De, tornando alte denomi- 
nazione di «Partito popo)a*i 
re». Da un minisondaggiocpridolio nel congresso è epiersov 
Jntelti che solo Mario. Segni, D:Onolno >e Fontana'Sono, 
apertamente favorevoli all'idea, mentre è contraria la:mBg-4 
gioranza dei delegati, b^ e no. 

Sala stampa. , ./ ,La «strette» nei .controlli, per " I 

cAilì^tetteak l'accesso In sala stampa, 

«vneiaifi» dopo la protesta del gioma» 

di COndirOltOK luu conno i numerosi «abu*- 
ilal ccPhnAlAtt sM» ha fatto una vittima illu-- 

uvi ««ruilUlU’’ senatore Pterantonte 

Graziani,">condireitore del'y: 
quotidiano de «Il Popolo» 

Sprowisloperdimcnttcanzadei tessenno delfOrdine; mu-'. 
lilmente ha (atto presente te:sua qualifica: l’addeUo al servi¬ 
zio deirOrdme é stato irremovibile: Solo Tinteivento dt un ^ 
funzionano deirorgonlzzazioneha molto; conqualcheim-' 
barazzo,'lequivoco. v^j\. 


E le donne 
chiedono 
(timidamente) 
più spazio ' 


Alla «Voce» 

H discorso 
di Forlani 
piace a metà 


no ^'soltanto nella sinistra». 
Qualcuno subodora già te na- 
Rita di una nuova corrente. E 
Granelli nha parole aspre per 
)!ex.presidente del Consiglio; 
«Mabché "Rcmposizione e n> 
composizione" di non • si sa 
bene-che cosa. Se non ci o^ 
ganizziamo.perbene, idorolei 
a travolgeranno tutti», 
r A Jar da pompiere, questa 
volta, è Maitinazzoli. Spiega ai 
SUOI che «le ragioni del potere 
non possono sacrificare le no¬ 
stre ragioni* e annota: «Se re¬ 
stiamo nella logica delle tesse¬ 
re, incsontnamodure repliche». 
Da qui te necessita di un rilan- 
oo politico, della corrente, e 
sopratlutlo di «una sfida a Por- 
lam sulle cose che ha dello». E 
poi;'aggiunge serio, «questi 
sede anni sono siati una gran¬ 
de avventura, ma attenzione: 
non .abbiamo perso improwi- 
samentp anche quei che non 
c’era».: Insomma, si ndimen- 
siona la Ronfitla di oggi an¬ 
che ndimensionando la (pre¬ 
sunta) vittona di len. Il disagio 
non:é'unaxalegDna politica, 
avverte? Mailinazzoli.' Ma dà 
solo un consiglio: non disper¬ 
dersi .ora «in una sorta di ere- 
pusqotere malinconia». 


Cambiar nome 
al partito? 

La maggioranza 
risponde no 


Sala stampa. , 
«vietata» 
ai condirettore 
del «Popolo» 


PAOLO BRANCA 


Demìtìanì alla tribuna tra amaram e diplomazia 


■■ RcmA «Nè vinciton né vinti», ftase magi¬ 
ca, che riempie di applausi il Palaeur, accende 
pasMoni umivic a buon mercato c sopratlutlo 
dà una rinfreRata all'imbarazzante immagine 
di un congresso che roveRia gli equlllbn nella 
Oc, Il primo a sbandierarla è un vincitore, 
Gianni Prandml, colonnello lorlaniano, mini¬ 
stro della Manna, che assicura ai demitiani e 
alta sinistra del partito uno sfratto perlomeno, 
parziale e cortese: promessa da mannaie? Il 
secondo é un vinto, Sc^io Matlarella, distinto 
alfiere del rinnovamento demitiano. Ma.il suo 
tono é diverso e accende ben altre passioni: 
«Abbiamo riRhlato m poche settimane - esor- 
dlRé - quanto di positivo costmito in questi 
anni. SI, né vincitori nè vinti, perché luin abbia¬ 
mo perduto qualcosa in termini di immagine e 
diarcdtbililà». Ancora applausi. «Ma qui gli ap¬ 
plausi •» rimprovera poco dopo ORar Luigi 
Scalfaro - sono troppo generali per essere 
Rhlelti evalidi..;». 

. Già, chi applaude chi? La domanda accom- 
pagnarà per tutto il giorno un dibattito dal) an¬ 
damento ondulatorio, lino a .quando il Palaeur 
non verrà ROSSO fino alle-fondamenta dati!!- 
naiginabile ovazione tripudiata a Martinazzoli. 
Prima-di questa Róssa tellurica, il microfono 
passa-come un pendolo dalle mani dei vinti a 
quelle dei vipcuon, con - toni rassicuranti da 
una parte e rassegnati dall'altra. Ma Mattarclla 
nOri lui sale alla tribuna brandendo te frusta.- «Il 
confrónto di quéste Rttìmàhe è apparso, e 
pròbàbilitiéhté era, tutto incentrato sugli oi^a- 


nigrammi e sulle percentuali correntizie... Il 
n problema delle cariche non può venire prima 
delle questioni dt prospettiva per te Oc degli 
anni Novanta: a ben altro avrebbe dovuto con¬ 
durci il confronto nell anno in cui si celebra-li 
settantesimo dette naRita del Partilo popola¬ 
re». Mattarella strappa i pnml applausi dalle 
gradinale de) pubblico, e continua a picchiare: 
«Segnali di (utilità non sono Romparsi Ho Rti- 
tito singolari .dichiarazioni,.non solo, qui ma 
anche sulla stampa e nei conidoi: qualcuno 
(hccoll, n.d.r.} ha parlato di guena di Libera¬ 
zione, dllibertà dal tiranno, e immagino si nfe- 
risR a De Mita...». Ed ecco I eufemistico capito¬ 
lo degli auspici: «Spero che non vi sia chi pensi 
che nel partilo sia giunto il momento di far tor¬ 
nare tutto come prima, accantonando i nsultali 
ottenuti in questi anni. Sento un clima da tor¬ 
niamo allo statuto', che evoca non tanto la vo¬ 
glia di veder rispettare le regole quanto un de¬ 
siderio di 'ordine' superalo dalla stona... Im¬ 
magino che nessuno-possa tentare una restau¬ 
razione parlando di 'equilibrio tra le correnti',, 
non credo che si debba leggere questo nell in¬ 
tervento di Forlani». L ultima staffilata è affidata 
a una citazione letteraria: «Calvino ha Rritto 
che gli antichi egizi pesavano le anime a fronte 
di una piuma: non so, qui, quante anime po¬ 
trebbero reggere questo confronto. In un parti¬ 
to non contano le anime ma le Idee politiche, 
è Véro, solo che le idee vengono pesale con le 
tesRre...». Avrebbe potuto essere più esplicito? 


Il congresso sopravvive alle : d^lsionl, 
già prese, ingoiate, .siglate,; con un dh ’ 
battito che -! effètto Maitinazzoti a parte 
- non può offnre più spazio a scontri 
ma lascia scorrer^ avvertimenti a futura 
memoria, promesse tutte da verificare, 
nmpianti che non si sciolgono in un’au¬ 
tocritica, nchieste di garanzie, spunti di 


.arialisi sul tramonto di una fase politica. 
Ma perchè SI è arrivati a questo giro di 
boa? FVa tanti, Mattarella-non è dispo¬ 
sto a ripiegare la bandiera.del prinnova- 
mento demitiano» come se si'trattasse 
di un passaggio obbligato: f unica novi- 
tà, . sostiene, è che hanno^ preso il so¬ 
pravvento gl) appetiti delle correnti. 


SERGIO CRISeUOU 


Probabilmente no. Ed ecco la Rena degli ap¬ 
plausi. che scrosciano generosamente pure da¬ 
gli spaldi addobbali con striscioni dipinti in 
omaggio ad «Arnaldo», o al ministro Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, li «salvati^ dcl-Sud». 

Pomicino è uno di quei vincenti che si guar¬ 
dano bene, in questa vetnna, dt promettere 
guai ai vinti. Prefensce avviare un gioco di. 
Rambio: «Uno sforzo comune - ricorda -r ha 
sostenuto^come mai era accanduto in quaran- 
t'anni di stona, la segreteria De Mita». E ades¬ 
so? Adesso «il cammino di De Mita può essere 
garantito se sapremo dare a Forlani ciò che 
ciaRuno di noi-ha dato a De Mita». Natural¬ 
mente si rifenRe a un De Mita confinato a Pa¬ 
lazzo Chigi. perchè Piazza del Gesù sta cam¬ 
biando padroni df casa. E agli «amici della sini¬ 
stra» regala un (occo-cli sarcasmo, affermando 
che nessuno di loró «ha spiegato finora i motivi 
per cui non hanno RttoRritto te candidatura 


di Forlani. facendola m questo modo apparire 
(rutto di una^maggioranza predeterminala». 

Ma te sini^ra, come si sa, ha ritenuto di non 
avere altre carte da giocare se: non quella di 
chkxtCTe-più .«sconti» che poteva al conlpche 
le veniva presentato, offrendo m carnbio le 
proprie armb «La scelta unitaria ■> dice con 
esemplare diplomazia Giovanni Galloni ■> san¬ 
cita in questo congresso con i due-:.diRor5i di¬ 
versi e complementan di De Mila e di Arnaldo 
Forlani ci ha conrenlito di superare, non Rnza 
qualche difficoltà, una questione che sino, alla; 
vigilia ci aveva profondamente tormentali con 
una distinzione che passava tra le concnti tra¬ 
dizionali c in qualche misura le. attraversava». 
Ciò che segue è uno Ratto d orgoglio destina¬ 
to a non disturbare nessuno, anche perché ha 
li sapore di un epitaffio: «Nei momemo m cui 
De Mita laRia te Rgreterìa del partito - sospira 


Galloni - credo che un nconoRimento l’intero 
partilo oggi deve pur dare neV tKordo che dalla 
cnsi slamo uRiti con I nsultali delle ammini¬ 
strative delI'SS; con reiezione di Cossiga alla 
presidenza della Repubblica^ con i nsultati po- 
liltcì deirs? e te successiva npresa della guida 
del governo». 

'Anche Bruno Tabacci, ex colonnello demi- 
tiano in terra lombarda (ora «in aspettativa») 
cerca di dimostrare che é «ingeneroso negare i 
risultati concretamente raggiunti da De Mita», 
ma poi chiede clemenza ai vinciton: «L'equili- 
brio del governo m carica è di per sé un valore 
che. la De deve difendere, propno per il fatto 
che il segretario politico dei partito sia stato 
chiamato a guidarlo; ad altri, se insoddisfatti, 
spelta Iniziativa di modificarlo». La richiesta, 
esplicita, è dunque quella di «una leadership 
Forlani di pieno sostegno della De al governo, 
nella convinzione che il governo deve essere di 
legislatura». 

Ma perchè De Mita, i demitiani e la sinistra si 
sono ritrovali alle corde? Domanda impegnati¬ 
va, con la quale tenta di misurarsi propno Giu- 
: seppe Gargani, capo della segreteria politica 
del segretario'uscente, ed è l'ora dei nmpianti: 
nell 82, dice, «la De conobbe un vero nnnova- 
mento e in quel congresso maturò un nuovo 
' popolarismo De». E poi? Poi,. «nell'SG il procla¬ 
mato superamento delie correnti avrebbe do- 
. vuto portare la £)c a una diversa organizzazio¬ 
ne; il processo di aggregazione e superamento 


delle correnti ha invece subito un brasco arre* ? 
sto e la stessa vicinanza della data deU'aUuale 
congresso con le elezionreurapee e le respon¬ 
sabilità di governo che sul partito gravano, se 
impediRono di acuire le divisioni, non con¬ 
sentono tuttavia di portare a compimento quel 
progetto». Ma quella di Gaigam non è l'ammis¬ 
sione di un fallimento; et tiene a concludere 
che «non si è creala una nuova maggioranza 
perché non c;é una linea politica diversa»; pe^ 
CIÒ sarebbe stata propno la difficoltà di «trova¬ 
re ragioni di critica a De Mita a tenore sospeso 
il dibattito congressuale». Alchimie congressua¬ 
li... Ma qualche rimpianto lo confessa anche 
Riccardo Misasi, soUosegretario alla presidenza 
del Consiglio,; «Forse è rimasto nel partito 
qualclie malessere, situazione che ha determi¬ 
nato una fase di quasi npiegamentp. di cui tulli 
- sottolinea Misasi - sono responsabilw.^EMl- 
sasi’parla anche del Pci; «È sbagliato-rUenere 
frettolosamente irreversibile la crisi comunista, 
oppure troppo superficiale la nuova elabora¬ 
zione» di Cicchetto. 

Il somso del vincitori avvolge queste analisi. 
Prandini, il forlaniano. minimizza.l’fuóchi.pKh 
congressuali parlando di «innumerevoli equivo¬ 
ci». Ma: sul passato assesta un gentile colpo 
d’aRia: «La De é ii partito dello sviluppo e non 
della demagogia, del pluralismo e non dell’ac¬ 
centramento dirigistico’ a questo Ropo i) di¬ 
ciottesimo congresso nazionale é chiamato à 
indicare un gruppo dirìgente idoneo a garanti¬ 
re la collegialità», Signori, si cambia* 



















■ POUTICA INTERNA 


segretario uscente avvisa il partito: mi dicono 
^l|^^^mOCrqpaiO la squadra non funziona, rispondo: leviamo il capitano. 

COltflfCSSO Per me è un desidèrio». Rinnovamento? ièplica aForlani 
«Quando arrivai io la lottizzazione era le^e » 

De Mitaì irimette in ' 

Alla De dice: <6e non va, cambiamo il presiefente» 



'■P •r'Cwfi»- 


•Ci sono spinte contrastanti: nella Dci! C’è chi imma¬ 
gina che tornando indietro si è: più/tranquilli...», «lo 
voglia di mollare? Senso di distacco sii non volontà 
di rinuncia». De Mita nmette in gioco li’suo governo, 
e il congresso si tinge, di «giallo» per una sua frase; 
«Se una squadra non va, io dico; cambiamo il presi¬ 
dente. Per me è un desiderio»,;E a:Forlani; «Quando 
arrivai io nella Oc la lottizzazione era legge». 


PAMUAM CAMILLA 





. M ROMA Rimpasto o, addi* 
rìllura, crisi del governo dopo 
il congresso de? Ai Palaóur 
rimbalzano le battute di Betti* 
.; no Craxi sui «pesi morti» e le 
dichiarazioni di Giorgio La 
Malfa sulla necessità di una 
verìfica a cinque, Si ingigantì* 

: scono come minacce temute, 
o sperate, dopo il tiepido en* 
tusiasmo con cui Forlaniiha 
garantito Tappògglo del parti* 
to ai governo De Mita. E'fui 
cosi parla al microfono del 
Grl. Il rimpasto? «Questo «c dl* 
ce:,-* è un problema che ri¬ 
guarda il sistema politico; nor\ 
nguarda la Oc o un tipo parti*, 
colare di gestlohé della 
Che vuol dire? E lui* «Cambio 
.del presidente» Del prcsiden* 
te del Consiglio? «SI*. Ma que¬ 
sta è una notizia'^ «È un desi¬ 
derio». 

~ La terza giornata del con¬ 
gresso de si apre con l'eco .rj* 
uondanie dell'inteivista man¬ 
data in onda di primo matti* 
no. Le voci si rincorrono: «È 
un ricatto sul congresso*; «No, 
è una domanda dì chiarezza». 
Ma è De Mita a gettare acqua 


sul fuoco. «Ma era solamente 
una battuta, scherzosa», dice 
E con un sorriso complice ag* 
giunge; «Nella confusione che 
SI era creata sbi palco dopo il 
discorso di Fortani ho visto 
una ragazza cadere verso di 
me, per le spinte della folla al¬ 
leane spalle, lo Tho aiutata a 
.inalzarsi e lei mi ha fatto alcu¬ 
ne domande. Non sapevo 
neanche che fosse una gior¬ 
nalista. Con voi giornalisti non 
si può parlare: distorcete sem* 
pretulto». f - 

Ma, •chem o DO. lei, pK*l* 
dente, è tcQlato di geiun M 

■ '■•■^■apDgna?--^'’ 

Cerchiamo di capirci. Se mi si 
dice che una squadra non va, 
io. rìspondo"*"naturalmente: 
cambiamo il capitano. Per 
quanto mi riguarda, npeto: è 
un desideno. Ma ho piena 
consapevolezza delle mie re¬ 
sponsabilità, Le Stesse ch^.ml 
spingono a pone nna precisa 
questione politica Se il pro¬ 
blema è solo II governo, tulio 
nschia di ridursi a una k^lca 
.vd).:poiere. Per andare avanii: 


seriamente aeiye; realizzare 
determinale condizioni politi¬ 
che.- Lo dirò nellavfrtia replica. 
al congresso. .Diiò im paio di 
cosette.. . 

Macatal.w cl Ddetà'ottO- 

Chi può. difki? Hveongw ss O/V 
dknciie.sl, dWicUe; Si:conclu-i\ 
deràcon la iniaiep|iG4.^Aspeif 
lateevedrete, « 

a ^ dhe, imiln, ne co-" 
, M ■ilD'deaD^atal- 

Sl Cere da dubilarnet Capi¬ 
sco che avete scritto che la si¬ 
nistra era. in rivolta contro di 
me, ma questo dovrebbe di¬ 
mostrare che le cose non stan¬ 
no co^. 

Ld ht . deflttllo H dMeerao 
del candidato Mgittario 
aohaalo «un .onesto sfarzo» . 
per una aolnzloiie wdtàrla. 
Nrehé tenta hedd^za?: 

Al congresso cj slamo.mrivati 
in un certo nmdo; Ceicavàmo 
l'unità, ma l'unità non c’eia: 
era tutta da'còstnilre.' Amin- 
mo potuto farè iin cbi^resso 
di scontro^ e hòn sò chi avreb¬ 
be vInto.'Ma una volta che tutti 
abbiamo ; scelto la sùaidé cfel- 
l'unità;'ila soluzione.^ f^iUca 
convincente va trovala qui 
dentro, neicoi^ieàso. 

Jn che modo? I giochi non 
, aonótotlifattl? . 

C'è liHSOgno di -una grande 
dialettica: la diaiettica :in. un 
partito è segno di volontà uni¬ 
taria 

Ma Foriteli dke di aver già 


:item lUMrinteri delle dlvcr« 


'CoD H rte aa oui 
stara. ABomf ^ 


Ci ^9ioie di :piài;^Perchè tutte 
quelle «mozioni erano deboli. 
Erano state scntiq in una <ase 
i^zli'ttegua; Ade^ -il cohfrorito 
- deve essere portalo fino - m 
.(ondo: Solo cod'Si'garantisce 
il rìnhovamento, SI la chlarez- ; 
za e SI anicchlscé la linea poli- : 
bea. 

Non c*è, tra lei e FOriaal; 0 r 
Alo rosao di una De ai cea- 
tro di tatto? 

Rileggetela bene la mia rela¬ 
zione, anche la parte che ri¬ 
guarda il Pei. Io ho sì difeso la 
De, ma' nón ho mai pensato 
che la-storia del mìo partito 
fosse tutta la storia d'Ilafia. Ho 
dello che la De deve essere n* 
pc^ta al centro.degli equili¬ 
bri {politici. Equilibri in movi¬ 
mento, dentro I i: quali, però, 
non siamo certo, noi che pos¬ 
iamo às^gnare i rubli degli 
àltrì. Per questo non mUpiegó 
la reazione di Occhètto e Zan* 
gheri. 

È lei che dombbe splégàre 
perché , ha ,riauoctelo aU'l* 

.. dea dlunarifoima della po* 

'' Ittica. Perché si è lénaato al 
voto segreto. Imposto poi la 
quel modo? 

Mi èra.par8o che nella relazio¬ 
ne cjfosro: lì massimo dell’a- 
'pèrtura. Il problèma della ri¬ 
forma dellapòlitlca l'ho posto, 
lo pc>ngo e andrà risolto. La 
questióne di fondò è II recupe¬ 
ro di uria concezione politica 


più moderna; più legata ai bl* 
sognle alle trasformazioni che 
emergono e s'impongono nel- 
. la società. Riguarda noi de 
con la nscopena del popolari¬ 
smo. E riguarda l'evoluzione: 
delle forze del ceppo, maniv 
sta. La cosa-singolare è che, 
propno perché è in crisi, il Pci 
è m condizione di giocare più 
avanti in questo ruolo rispetto 
alla domanda crescente di de¬ 
mocrazia: «partecipata. Per 
questo guardiamo a ciò che 
avviene nella sinistra senza 
osttliià e senzastfumentaiisrai. 
Nella De, Foriaal vede ima 
■aiBeaza di legalllà». Cosa 
rimode a queste accusa 
oUettivameote rivolte al 
SDoUanol di aegreteiia? 
n'ancamente non capisco co- 
s’è che mi si contesta, lo ho 
ereditato un partito in cui ta 
legge era la pratica delta lottiz¬ 
zazione. L’ho combattuta e 
oggi non ha più diritto di citta¬ 
dinanza nel partito. Può darsi 
che dopo lutto non sia stato 
pcrtelto, anzi, sKuramenle c'è 
ancora molto da fare, da nn- 
novare. Ma mi rifiuto di crede¬ 
re che possa coasiderarsi nn- 
novamenlo un ntomo indie¬ 
tro; a quella vecchia legalità. 
Probabilmente la discussione 
sul rinnovamento, qui, è stru¬ 
mentale alia vicenda congres¬ 
suale. Ma credo che se quel 
processo non andrà avanti, bi¬ 
sognerà; ricominciare tutto da 
capo. Perché pluralismo e col¬ 
legialità, anche m questo con¬ 
gresso, non devono essere la 
parcellizzazione del potere. 
Altnmenti si toma indietro. 


Comincia la festa forlaniana 
«Questa è solo la partenza» 

La grande cena 
dei «ondati» 
vindtori 


i ì ! ■ .■ . 
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PtejS a. 


Evi ’ ì 



** rp»** 

frsB, 


-ff^sogna abbandonare 


I|l)V A-,''.- 




'cqse^npn vanno, » Bisogna cambiare, 
t Qualcuno se l'è presa per il suo discorso di domeni- 
ica,-per l'attacco al «/lanòvamento»^ Porlani se ne di- 
tspiaceT’Nla non rettifica,, Anzi, ora che sente vicino il 
traguaftto, ihslste sulla riforma intema alla quale pa- 
{rertqhèrè Jdl-'glff; «rt^tliujjè-^l -.Consigliò ijaildnale l’e. 
: Heaiòriej(lej segretario. PeiGhè?:stavolta de l'ha’fatta, 
jpur noq essenao'i'Ben'jQhnson» Ma la prossima 


M'IlOlià. Nel •càllnb’derfi^'-"- 
; j clacur mentre bordale di liKhl 
.aaliUenoTaiiriyoàllàllnbtinS di, 


aaMjm? i di, 

tPjiqlo Cirino Pqmicino Amai- 
tuo FoHSnl legge con cura II 

volo deSa preiiSeiua Pagina 
;|3, llioloja nove'CDloàiie; 
■i,N.on»Si'à.',«!|ji#tòflaj!&w di-: 
.§eiennL7M^ire intonso’ e .la,' 
holgleiJulgcniTe èertsnamènte ' 
la- cfoàildavdbiuhe.’dislatia; 
^ueUa-d^ij^^^^oll,-.bailuio 

■ 'Unmomeniacco prcaldcnie 
■Eh al, và ISfàle, Sé. co-htìiìua 
COSI,ir M«;lo.'Spero che Sa or» -. 
la scena camb. Sulle pr me 


■i La «scherzosa» battuta di 
pu M|ta; «Cambio ij preslden* 
le«. dovrebbe essere affidata 
-^a|lo psicoanalista;: Priva/,di: ri- 
, ll^vo politica, essa - per (I fal¬ 
lo stesso di essere stata prò 
minciata - un senso lo deve 
avere. Nom è forse vero che 
questo congresso de è tutto ; 
"àlocaio su nomi-simbolo? Che 
la gara è fortemente persona¬ 
lizzata? Che la dialettica (nc- 
igata a parole ma vistosamen- 
' te'drammatizzata nei fatti) è 
Ira vincitori e vinti, con quei 
■ processo di iminedesimazìo- 
-.ReB^tra massa e protagonisti 
ehèf spiega;: fipplausi e fischi? 
Ecco allora che si determina* 

. no due" aree psicologiche: 

S uella deilo;spirito di restaura* 
one. e quella dello spirito di 
.frustrazione, E il sentimento 
.naturale dei jfmstrato è ia vo* ; 
'glia di mol|are:tutto, di Irasfi- 
rgqràrc la sconfitta in torto, di 
medicare il danno col balsa¬ 
mo dell'orgoglio, E cosi/ pos¬ 
sono usciiedalla bocca raglo* 
namenti per assurdo, iperboli 
che hanno poco a che fare 
con la rozionailtà politica, ma 
ohe hanno mollo a che fare 
con la fragilità umana dei po¬ 
litici. 

Pur lasciando questa mate- 
«ria:ia)t'anallsi:;dello psicologo, 

: Vosseivatore politico è obbli¬ 
galo a riconoscere che il tema 


pa'gtnqiinvece, nei moli e nel 
^eommenil i’la'musica è tutta 

vSteteaHinea; mfC^nza cliente- 

tutta». .. 

- 'MòKIi' aeOe «teMe file del 
gmppWSMWò M Ot aaa so- 
no proprioéhiHslasU del (0* 
'r nl(oril$cinlqwU lel,'doDie- 
^ m|(ioa, jHi artaccaio il 

>#^ftnbwMaeato; denlUano, 
" ^averta (atui 

^ con]iF0fif|itp^^7 
^ un’obi6zione;.che non com- 
;'prendo,'p§rchédi reio discorso 
;! nòn.;eraiceHoVrivQltO:alla De- 


mocrazia cristiana : soltanto. 
Quella che io ho tentato è una 
riflessione su) processo dege¬ 
nerativo in atto in tutti i partiti: 
$turzo l'ho citato ' in questo, 
senso. Quello che volevo dire 
-èche chi si iscrive oggi ad un 
partito politico, uno qualsiasi, 
non ha alcuna garanzia che in 
quel partito le cose funzionino 
secondo regole limpide e de¬ 
mocratiche. È per questo che 
ho lanciato un allarme anche 
sul futuro delle'riforme Istltù- 
ziohali: un processo che ri¬ 
schia di esser vanificato del 
tutto, di trasformarsi in qualco¬ 
sa di simile ad qn mero pi^ 
getto dì ingegneria cosliluzip- 
nale, se pnina non cambiano 
e SI rinnovano i partiti. ' : 
la verità, al di là del raglo- 


•entità tutti deoiudaR lo 
•telo di Ulegalltà nel quale 
venerebbe la Dei le cVeqte* 
te, yaiacnu di regate, di 
colkglaUtà, di garaute per 
le ffiteoraaie. Un vero e 
proprio arto d'accuaa, 

SI, ma non capisco Tagitazs^ 


INZO ROOQI 


II-}’ ( .t'i fO'v, ubTlOiJ , 

■ne,'non ml-semhra^come di- 
re-runacosanuova. Nonè la 
pnma volta vche sostengo che 
.questi problemi esistono, .£ 
non sono certo l'unico q dirlo. 
D'altra patte, lo mi domando: 
se siamo d'accordo sul fatto 
che processi degenerativi n- 
. guaraaiM oggitutu i partiti, c'è 
: qualcuno 7che può ..onesta¬ 
mente dire phe nella De tutto 
funzioni^. , .c 
NeUa.parteidcMao discorso 
. ^ dedicala allo «telo drite De, 
c%iui*alira caia die haeoi- ; 
" phot l'inateteit salte aeces- 
rità di.restituire reterioDO' 

t. n a ri oa te ef Ite iwtet già par- 
- lato oelcoBwiBo dettatela 
comnie a Sli^ne: la luw 
co mp e tlrioae coai, aveva 
detto, la onu .corsa a dae 
contro De Midi, eoa lui già 
> 1 1n pista^ sota|jfiea Johason 
^ potrriibeviDcere.Lriawà 
Bea Jalnaatii cppnva ha 
4 vinto; E,ora tiaote camhtara 
te regola: FercM? 

In venti; fino a qpa, n^ ci han¬ 
no praticamente^poftteo... SI, 


< alla fine ho dovuto^ impanar¬ 
mi anch’io: ma a maggior ra-. 
gione resto della ;niia idea.. 

Questo è un sistema d* elezio¬ 
ne che non va bene. È Un si¬ 
stema all'amencana. e Vedia¬ 
mo il cosa succede f pfo- 

/ grammi non contano niente 
..-decKlono tutto potenti interes- 
,,si economici, e due o tre di- 
battiti in tv. C èqualcosa dide- 
'■^magoglco, di pericoloso e:di; 

■^populista dentro questo mec- 
V. canismo; a .rtie non convince» ; 

Alla base, poi, c'è tutto quello 
: ^che viene teorizzato da chi so- - 
• stlcne la necessità, per esem- ‘ " 
pio, : dell’elezione dirctia dpi ' 

^pibsidente "della 'Repubblxia. 
io dico che l'elezione tte) se- 
^ gretano in congresso è d nsul- ' 
tato di una del^a, di un potè- 

< re di decisione affidalo al par¬ 
tito (anzi ai delegali, che sap^ ■ 
piamo come sono scelti) per 
cinque giorni c poi miralo. .r b 
creda,' Invece, che occorrf un : 

^controllo e un confronio ail'm* ; 
temo di Un-omanismo perma- 

■ nente;;È.datempoche;h>dtco. 

Ed è chic che adesso-Jo n- ;Amafdo. FortanI 
proporrò;; : 'rà-f-.' f-’.B" ' ' . 
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.: ■! ROMA '«Questo è solo un 
punto di partenza». Applausi. 
«Ora abbiamo davanti'obiettivi 
importanti». Applausi più forti. 
Giovanni Prandini da Brescia 
guarda comprensivo le truppe 
forlaniane che banchettano 
contente. È la sera di domeni¬ 
ca 19 febbraio. Il luogo è l’ho- 
tel Midas, Già noto per un al- 
lro<storico» ribaltone. 

Accanto a Giovanni Prandi- 
ni, Mariano Rumor sorseggia, 
mbicondo, del vino rosso. Ru¬ 
more di piatti, di bicchieri che 
cozzano.' In ottocento, forse 
più, festeggiano la fine della 
guerra di liberazione dì piazza 
del Gesù. Cameriere in bianco 
e nero corrono tra i tavoli: 
«Croslata di frutta. Gradisce?». 

Accanto a Giovanni Prandi¬ 
ni e Mariano Rumor, ecco 
Pierierdinando Casini, pro¬ 
console emiliano. E’ uno che 
ci ha sempre creduto; e che 
ora ascolta compiaciuto il mi¬ 
schiarsi di accenti de) Nord. 
Le truppe irpine in rotta, ab¬ 
bandonano piazza del Gesù. 

E le falangi di una strana «san¬ 
ta alleanza» si'preparano ad 
occupare stanze, toni e cortili 
della fortezza finalmente 
^espugnata ' , '* * 

Convogli e-figll 4il segulló,' •' 
pailatVdD d’altto, ^ 
combattenti forlaniani ascol¬ 
tano li proclama di. Prandini. 
■Fcsicggiumo Twuna giornata 
importuntissima, la; fine di'un 
iavoro che dura da due anni. 

E siccome viviamo questa bai- 
taglia congres-suale in una fa¬ 
miglia grande, ora dnnsa'^ln 
tanti nstoranti, ci tengo a nn- - 
graziare gii amìcrche non so-^:': 
no qui. E a nngraziarc soprat-; ; 
tutto Antonio Cava. Perchè voi e 
dovete sapere che in questo ’ 
lavoro siamo stali tutti utili; ? 
ma Cava è stato utile di pla.^;: 
Amici:.Iui parlerà al congresso - 
martedì, ed è indispensabile - 
garantire la presenza. Massic- ' 
eia ecaloiosa 

Le bottighc :dÌN «Plghin»'ài 
Svuotano.' .1 marchigiani . di 
Forlani, i lombardo-veneti di 
Prandini e gli emiliani del gio¬ 
vane Casini applaudono più 
forte. La foitcrza è conquista¬ 
la. SI. ma ora che sarà? «Que¬ 
sto è solo un punto di parten¬ 
za, perché davanti abbiamo 
obiettivi importanti - rassicura 
Prandini Toccherà a noi fa¬ 
re un nnnovamento p.ù decla¬ 


mato che realizzalo, A Rumor, 
al caro Rumor che è qui af¬ 
fianco a me; posso dire una 
sola cosa: cammineremo nel 
solco della continuità». 

A quale continuità pensano 
Prandini e 1 suoi amlcimentre 
banchettano alla vitioite e si 
stringono le mani? Pone lo di¬ 
ce Mariano Rumor, che paria 
al piccolo microfono come 
fòsse su una piazza, ohe si 
regge ai tavolo col gomiti, che 
è uno che nel momenti di 
gioia non sa mentire: «Amai- 
do è l’uomo: giusto per guida¬ 
re la De sulla via de) rinnova¬ 
mento: ma di un rinnovamen¬ 
to che non rinnega la memo¬ 
ria storica di questo partito. 
Un partito di uomini seri e 
saggi» che vengono da lonta¬ 
no. Uomini che oggi hanno 
vissuto una giornata storica. 
Uomini come FOrlani, che og¬ 
gi SI appresta ad andare avan¬ 
ti sulla strada di quelli che 
l'hanno preceduto.'È tra quel¬ 
li. scusate, ci sono anch'io». 
Ovazione. Nuovi applausi, n 
vino che scorre. MarNumo? - 
non ha finito: «Io stamane, 
quando PorlanI parlava. vln« 
ceva, non solo ho Aitalo, 
ma'sono'itteo IntimàiiMaM' 
commosso Voi, poiL^Q 
^pete ma io seguo Amte^o 
dal 1950, da quella imna 
che ci incontrammo per h 
prima volta li, a piazza wt Ge¬ 
sù. Da allora non d siamo la-^' 
sciati Io ho manlenutD salda 
la solidarietà. Perché lo sono 
anni che credo che sia jut 
l'uomo giusto per la De», 
Applausi, sipario. Lui, A^ 
naido Forlanl, nort c'è» Umia» 
PO dalle truppe, è allo ShevA'- 
lon ad assolvere ai suoi dove¬ 
ri di presidente della De cena 
> con . te delegateohl . ertene <B ^ ‘ 
nemmeno l'altro c'è, queHo 
«che è stalo utile di più», Anto¬ 
nio Gavd comandante In ca* 
PO di quella «santa alleanza» 
che ha appena liberato piazza 
del Gesù, è a cena «ncne lujf 
ma al ristorante «Vanni», con 
le armate pugliesi di Vito Ut» 
tanzio. Una «grande famiglia' '• 
divisa in tanti rtsioranti». U - 
forchette guizzano veloci, i';’ 
bicchieri si svuotBno;*)e caine‘>> ' 
rieie si affannano a Ferrite» t 
come non mangiassero da an¬ 
ni, questi crociati ora giunti aj» . 
la meta. Ed hanno fame, naiu- 
ratmente. Una grande, stupe^ 
facentefame. Df[Q, 


Rilazzo Chigi 
ultima frontiera? 


.'«presidente», cioè^iinema di 
; De : Mita a palazzo Chigi e 
adunque della sorte stessa del 
•governo, emerge ben reale 
' dal‘congresso; e non tanto da 
ciò che si.dice alla tribuna 
M(ma anche daquesto). quan* 
; lordai/ fatti. De- Mita assunse 
■dieci mesi orsono la guida del 
.governo, dopo l'infelice pa¬ 
rentesi dl.Goria, per la precisa 
e proclamata ragione di dare 
>a) ,rìtomo della; Dc- a palazzo 
Ghigl il massimo di autorevo¬ 
lezza per esprimere il massi¬ 
mo .di ostacolo all’invadenza 
socialista. Non solo non furo¬ 
no .mosse obiezioni formali- 
statutarie al doppio incarico, 
ma di esso venne data una 
lettura di necessità, dì scelta, 
di sfida. Con la .bocciatura di 
De Mita come segretario è sta- 
lo operato un capovolgimento 
di valutazione politica e di li¬ 
nea. che corrisponde ad una 
diversa visione dei rapporti 
col PsI e della prospettiva, il 
contenzioso sulla gestione de- 
mltlana delia macchina-parti¬ 
to è un contorno, un supporto 


di questo capovolgimento di 
valutazione e di scelta politi¬ 
ca. 

Stando così le cose, si capi¬ 
sce la ragione per cui la sini¬ 
stra de stia tanto drammatiz¬ 
zando la questione deila .«si¬ 
cura identificazione irà. parlilo 
e governo» (Misasi) , )a dipen¬ 
denza diretta della,sorte-riel 
partito dalla sòrte di . questo 
governo (Gargani). fino, al 
punto di proclamare la presi¬ 
denza De Mita come «un való¬ 
re per la De» (Tatiàcci). Le 
assicurazioni date da Forlani 
(per non dire delle ihtérpretq- 
zioni date dai sUoi sèguàci) 
non hanno convìnto e tràri- 
quillizzato ì demitìanì. Non 
può bastare l'assicurazione 
che il governo non verrà ab¬ 
battuto per ragioni correntizie. 
Manca il più:- l'impegno a 
considerare coe^nziali la se¬ 
greteria e la presidenza, in- 
somma la sanzione di una 
vincolante diarchia. E se que¬ 
sto non c'è - come non c’è - 
De Mita, oltre che sconfitto, è 


anche pn^òriiero. Cambia la > 
qualità del zuo molo, depriva- i 
. to'dl leadeiFhìp. ed è destina- i 
to a governare per conto-e 
sotto ( imperio di altri: 0^1 ras- I 
segna 0 se ne va, propno co¬ 
me è accaduto a tutti i capi- 
corrente 0 esponenti di mino-, 
ranza che SI sono trovati a pa¬ 
lazzo Chigi, Forse tutto que¬ 
sto, m forza delie circostanze, 
po^titi^ non,' esKrei-ineluita- 
bile; ma di certo é vissuto cò -1 
■me minaccia - l'ultima e defi- ' 
nitiva - dalla sinistra. 

Un De Mila dimezzato e in 
quatchél'modp dipendente è 
certàmériie ' fuplipnalè alla ti- 
‘hea dèi'«realismo» forlariiàno. 
alla iihea del minore impatto 
con gli aileati, ma può essere 
questa l'éstrema linea di dife¬ 
sa dèlia sinlstra?;Eppure pro¬ 
prio cosi, potrebbe essere in- 
rterprètata la sua decisione dì. 
votare,; senza Ulteriori condi¬ 
zioni, Il ■nuovo segretario. La 
clamorosa, liberatoria ovazio¬ 
ne a Martinàzzoli non sposte¬ 
rà. neti'ìmrhèdiaio, nè i rap¬ 
porti di foréa né il senso del- 
lloperazidné Forlani. E tuttavìa 
dovrebbe; é^re iètfa come 
Uno 'stimolo alla sinistra a 
guardare àV dì là dèlia frontie¬ 
ra’ di ' palazzo Ghigl, èrifaiiz- 
zando ià quale essa potrebbe 
offrire ai suoi avversari, la cor¬ 
da con cui essere impiccata. 
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L’«Ossérvatoré Romano»: lodi a De Mita e riserve per i nuovi equilibrì de 

McHiito dal VaticHia <Cè il risdiio 
di una dissennata rincorsa al potere» 


L'«Osservaiore Romanovdopo avere elogiato la re¬ 
lazione De Mita, esprime preoccupazione che la De 
possa allontanarsi da una visione d) «grande respiro» 
della politica per «una dissennata e miope rincorsa 
el potere». Il giornale prende atto delle assicurazioni 
date da Forlani circa rappoggio al governo, ma esso 
non basta a garantirne «una navigazione, tranquilla». 
E come dire di fare attenzione a Craxiv 


AtCìm SANTINI 


■ GrrrA del VATtCANO. Con 
un commento dal titolo «Oltre 
Jl Congresso: la strada d« va- 
L'Ossenxìiore Romano 
mentre elogia la reiaziOne di 
De Mìtei definendola «un do¬ 
cumento vero. VIVO che merita 
di porsi al di là dei convulso 
clima del Paiaeur», esprime ri¬ 
serve'e preoccupazione per 
l'indirizzo politicp che sta 
emergendo con Forlani futuro 
segretario. 

«Il rischio che Una ^sione di 
corto respiro possa ostacolare 
il cammino delia De è sempre 


presente - scrive l’organo vati¬ 
cano - e io ^ àncora dì più a 
partire da questo congresso». 
Il giornale teme che ia De 
possa «rinunciare» a determi¬ 
nate «energie morali» che so¬ 
no proprie del patrimonio cri¬ 
stiano o che «possa rassegnar¬ 
si a vederle svilire o lasciarle 
conodere da una dissennata e 
miope rincorsa ai potere». Na¬ 
sce. da qui. la preoccupazione 
per «il risthió che una wsjone 
: dì corto respirò possa ostaco¬ 
lare il dimmino della De». An¬ 


zi - Viériè sottolineato - que¬ 
sto rischio è presènte già in 
quésto congresso dove «al di 
là delle contrapposiziom tra 
presunti vincitori e presunti 
vinti; può élla lunga registraisì 
una affermazione - questa si 
certa -? di altri schieraménti in- 
teressati a raccogliere quella 
parte di erèdità, meno impe¬ 
gnativa sui piano degll ideali e 
dei contenuti, che un partito 
di larga rappresentanza popo¬ 
lare come ia De può lasciare 
per strada». Con un linguaggio 
tortuoso ma chiaro per chi de¬ 
ve intendere, la De viene invi¬ 
tata a non commettere errori 
- ('allusione è a Cava ma an¬ 
che ad Andreotti - perché po¬ 
trebbe perdere «Il proprio ruo¬ 
lo nella società italiana» ed al¬ 
tri lo potrebbero raccogliere: 
la seconda allusione è a Gra- 
xi, prima di tutti. 

. Ecco perché i! giornale 
chiede, in primo luogo, che 
dal Congresso emerga <ome 


primo atto proprio la consa¬ 
pevolezza di dover syolgère 
quel: ruolo a lìveiio più allò, 
tesUmònIàndo in concreto 
che un partito fedele alia pro¬ 
pria ispirazione ha più valore 
ed è più Utile alla società di 
una indistinta a^régazione di 
potere». In secondo luogo il 
giornale ricpida che «un pri¬ 
mo banco di prova riguarda 
l'appc^gio al governò in'cari¬ 
ca» come a dire che De Mita 
non può essere liquidato co¬ 
me presidente del Consìglio. 
Proprio <«u questo punto Fpr* 
lenì ha dato assicurazlorii pie¬ 
ne e inequivoche», ma si os- 
seiva che «non basterà riti- 
condizionato apporlo del 
partito di maggioranza relativa 
adassicurare una lìavigazione 
tranquilla alla coalizione go* 
veiriativa». 

AiKhe dal Vaticano si guar¬ 
da. quindi, con Tìseiva all'ope¬ 
razione politica in atto nel 
congresso de. facendo cosi 
eco àgli ammonimenti che 


erano venuti, ap^na venerdì 
scorso ed anche prima, dalia 
rivista dei gesuiti «Civiltà catto¬ 
lica», la quale aveva ricordato 
alla Oc di non allontanarsi 
dalia sua ispirazione cristiana 
e a non cedere alle lusinghe e 
pressioni di quei gruppi eco¬ 
nomici 6: politici interessati a 
«spìngerla a destra per fame 
un partito moderato e conser¬ 
vatore». Analoghi 'inviti erano 
stati espres» pure da molti 
settimahali diocesani. «Fami¬ 
glia cristiaha» a piòposìio del¬ 
la candidatura Forlani alla se¬ 
greteria òsservà, nel numero 
di imminente pubblteazione, 
che una scelta del ^ere può 
essere «degna e vitale quando 
avviene in base a criteri poìUti 
ci generali, nella rìcercà idei 
bene comune, e non in base a 
pure considerazioni di potere 
che possono riv^aisi 
suicide». Riserve qutedi sul 
nuovo indirizzo poiitteo ohe 
sta nascendo 4aM$ Coi^rea* 
sode. 


I 
















' .. POLITICA INTERNA " " .. .. 

Fissata la data deirappuntamento: 8 marzo Gli interventi di Napolitano e Reichlin 

L’annuncio è stato dato nel corso «Ci sono le basi per far maturare 

della consulta comunista per l’Europa scelte comuni della sinistra» 

Bruxelles o Roma sede del «vertice» Occupazione e Mezzogiorno le priorità 

Il Pd incontra i sodalisti europei 



La data è già fissata mercoledì 8 marzo Ma dalla 
scelta della sede e della composizione delle delega- 
^ zloni molto dipenderà circa la «qualità» dell'incon¬ 
tro Tra poco più di due settimane probabilmente a 
[ Bruxelles si svolgerà il primo incontro tra comunisti 
^ italiani ed una delegazione di socialisti della Comu- 
nit| europea L’annuncio è stato dato len da Napoll- 
^ taùo in apertura alia consulta dei Pci per l'Europa 


t Hi KMK Si parta di BfuxeU 
\0s, ma non è esclusa una se* 
I de di maggior «peso» La data 
t e comunque già fissata per 
{i’g marzo prossimo Durde 
I legazioni dei comunisti itaiia* 
^ ni e di socialisti della ComU* 
nità europea si incontreranno 
per la ppma volta tra poco 
più di due settimane per veri¬ 
ficare la possibilità di «opzjo* 
ni comuni* tra le forze di sini¬ 
stra in vista delle prossime 
elezionUuropee 
Lànnuncio delia prossima 
rtunione, propiziata da una 
lettera inviala nei giugno 
scordo da) Pei all Unione eu* 
rópea dei partili sociaìlsti e 
da una sene di contatti (di 
Piero Fassino in Francia ed di 
Achille Occheito in Germa¬ 
nia olire che con i socialisti 
itafiam)' è stafo dato ieri rrtau 
liner da Giorgio Napolitano in 
apertura alla rlunionr delta 
consulta del Pel per 1 Europa 
Napolitano, introducendo l 
lavori della consulta - pre* 
senti Occhelfo, Natta Paletta, 
QlollttI, ^Qtà, Anderlini, Vi* 


SCO, Ariè - hasottollneato co* 
me negli ultimi tempi si sia 
venuto acuendo lo scontro 
tra «concezioni diverse e op¬ 
poste» dell unificazione del 
mercato europeo e del ruolo 
dell Europa dei dodici Emer* 
gono cosi con maggior net* 
tezza i punti discriminanti at¬ 
traverso cip passa questo 
scontro. 1) cUi esito appare in¬ 
certo - «la partila è aperta», 
ha sottolineato Napofitano- 
ed I CUI sviluppi potrebbero 
mettere in dubbio lo stesso 
empimento deli unificazio¬ 
ne del mercato Interno 
Non si pud sottovalutare la 
portata delle convergenze 
che si sono andate via via 
realizzando ne) corso di di¬ 
verse occasioni di incontro e 
di confronto La linea della si¬ 
nistra europea si è andata ca¬ 
ratterizzando recentemente 
con segni di maggiore forza e 
combattività Napolitano ha 
citato alcuni episodi significa* 
tivi Anzitutto gli incontri di 
Bonn tra Pei e Spd del 25*26 



Qioroio Napt^itvw 


gennaio scorso, poi il manife¬ 
sto elettorale siglato il 10 feb¬ 
braio dall Unione dei partiti 
socialisti della Cee. ancora la 
convenzione delle donne a 
Milano li 3 ed iH febbraio 
Dopo aver nievato che mal¬ 
grado i limiti che si posssono 
registrare in ciascuno dei do¬ 
cumenti scaturiti da questi in¬ 
contri, Napolitano ha detto 
che SI può parlare di «una 
confluenza su alcuni indirizzi 
e temi fondamentali, che rap¬ 
presenta una solida base per 
far maturare scelte comuni 
della sinistra europea ancor 
più incisive» Ci aspettano 
nuove scadenze \ incontro 
dell 8 mano tra le due dele¬ 
gazioni, ed ancor pnmà il 


convegno Indetto per domani 
da Fondazione Nenni Cespi 
e Fondazione Ebert sui pro¬ 
blemi della durezza saranno 
le ulienori occasioni di con* 
frcHito 

1 punti caratterizzanti delia 
posizione del Pci che Napoli 
tano nella sua relazione ha 
Indicato sono tre 
1) i Europa che noi vogliamo 
non può fondarsi sulla dere¬ 
golamentazione Ci sono pe¬ 
santi resistenze atradozlone 
di Strumenti efficaci per af¬ 
frontare 1 temi prioritari della 
sinistra, 1 diritti e il ruolo delle 
<}onne, la democrazia econo¬ 
mica, in altre parote i) 80 ve^ 
no dell'integrazione europea, 
la costruzione dell'Europa so¬ 


ciale 

2) Vogliamo un Europa de¬ 
mocratica e unita politica¬ 
mente Si deve battere • ha 
nievato Napolitano - la «la 
indicata dalla recente relazio¬ 
ne delta commissione istitu¬ 
zionale del Parlamento euro¬ 
peo per la democratizzazione 
della Comunità per tt rilancio 
del progetto dell Unione eu¬ 
ropea 

3) Vogliamo un'Eitfopa co¬ 
munitaria aperta verso i ester¬ 
no, verso ) Europa dell'Est (è 
stato il tema sollevato da un 
intervento di Pajeita) verso i) 
resto dei mondo, i paesi po¬ 
veri. un ^ropa fattore di di¬ 
sarmo e di cooperaztone 

li programma elettorale del 


Pci dovrà vedere I intreccio 
stretto tra i temi europei e gli 
obiettivi di go^mo e di dire¬ 
zione politica del nostro pae¬ 
se 

Questo tema introdotto da 
Napolitano, è stato sviluppato 
da Alfredo Relchlm ) appun¬ 
tamento con I Europa rende 
sempre meno nnviabili e più 
assillanti i problemi di effi¬ 
cienza £ di tenuta del siste¬ 
ma Il giornale di Agnelli so¬ 
stiene che I incantesimo ita¬ 
liano è vicino alla rottura Co¬ 
sa succederà se la comunità 
armonizzerà la sua fiscalità 
SUI redditi con un tasso del 
15 per cento? Si dovranno 
aumentare i tassi di mtetesse, 
con grèvi conseguenze con 
lo sviluppo? Con quali chan* 
ces* e con quali nsorse l tto- 
ha SI «europeizza»? 

Ancora È astratto e sba¬ 
gliato pensare all Europa in 
termini di omologazione ad 
un modello predeterminato 
Stiamo costruendo una co¬ 
munità, non un nuovo Stato 
L Europa si farà non se il mo¬ 
dello c^bligato cui confor¬ 
marsi sarà quello della Ger¬ 
mania ma se 1 Unione euro¬ 
pea sarà tale da consentire 
ad ogni meiDibro di mobilita¬ 
re e valQnjtzare in modp giu¬ 
sto le profme speciliche nsor- 
se economiche, sociali e cul¬ 
turali 

Quanto più certi poteri, 
dunque, verranno ceduti ad 
una autMità sovranazionaie, 


tanto più ciascun paese do¬ 
vrà allargare i suoi spazi de¬ 
mocratici e garantire i diritti 
dei cittadini a livello naziona¬ 
le e locale Ampliamento del¬ 
la democrazia -rilàncio quali¬ 
ficato dello sviluppo, spazio 
sociale riforma dello Stato, 
sono le paio)e<hiave che di- 
sUnguono la sinistra e carat- 
tenzzano il suo ruolo 

E Infine I Italia ha bisogno 
di una guida nuova capace di 
progettare il futuro e di ridare 
una prespettiva a milioni di 
giovani che rischiano di esse¬ 
re emargihati dal lavoro Su 
questo, suH’universdlità dei 
«dintlt di cittadinanza», si fon¬ 
da la nostra candidatura a 
governare la «europeizzazio- 
ne dell Europa» I problemi 
dell occupazione e del Mez- 
zogkmio sono centrali nelle 
nostre scelte programmati- 
che 

Il programma del Pei per le 
elezioni europee punterà su 
quel fatton da cui dipende la 
possibilità per gli italiani di 
diventare cittadini a pieno ti¬ 
tolo in un Europa che tomi a 
parlare ai mondo non solo 
col linguaggio degli affan ma 
delia cultura, dei valon della 
civilizzazione umana «L Eu¬ 
ropa sarà pluralista o non sa¬ 
rà», dice Gianni Cervetti, pre¬ 
sidente degli eurodeputati 
comunisti Ma a quest’Europa 
non possono porre mano - al 
contrano fanno ostacolo * 
nazionalismi, corporativismi, 
^oisml 


Salerno, la partita tra aesdta e dirado 


Sono stàte tre glornà» dibattito intenso e vivace 
quelle del XVll congresso dei comunisti della pro¬ 
vincia di Salerno. Unà^stimpiante relazione di Vm- 
f««ngo De Luóa ha^^ofterto la traccia lungo cuijsl so¬ 
no insenti poi glt interventi dei delegati, dei moUÌ‘ 
ospiti (tre gl) .‘alto, fesfegfliaUssimo, Edoardo Sangui¬ 
nati), dei rappresentanu di altre forze- Giagto De 
Giovanni, membro del Cc, ha tratto le conclusioni 

_ PàL NOSTBOrnviATO 

■MQBNIOMAIICA~ 


-fm SàLàtNO Un operaiò edi¬ 
le, Il primo ad ereere ìpterve- 
nulo nel dlbahilp hà detto dò 
Che poi in aitfo modo avrebbe 
ripetuto il rettore del) Unlverri- 
tà Chè «pggi bisogna 
meridlùtull sino In fondo per 
> essere sino in fondo uomini li¬ 
beri» Neì.sehso, cioè, di non 
rinnegaraC di non aerare g(l 
ostacoli; di non smaniredenK 
tro 1 pqé^orsi ciechi dUuna 
^presunta modernità te msiorit 
e i caratteri di una Identità ohe 
ya#vece salyeB0anÌaW e ri¬ 
solta in un asséttaplù avanza¬ 


to e cirile deirintera società 
italiana 

Purè mistificazione sarebbe 
negare che uqa «questione 
meridionale» esista come 
quàlcuno (il Esi, ad esempio) 
ha fatto in questi anni, àafvo 
nspolveraria quando è appar¬ 
so poliiicafnente più conve¬ 
niente Esiste e non ha perdu¬ 
to affatto i suoi caratteri di 
drammaticità, che anzi l'ap- 
punfamento européoora esu¬ 
lta ed immette dentro una dl- 
tmensione più vasta Ma la 
moderna «questione meridio¬ 


nale» non è la rempllce som¬ 
matoria di condlzkiid pur pon 
casuali di abbandono e spo- 
liazfonevà un ingovernatoiin* 
corrersi di vecchio e nuovo, ; 
un allarmante intrecclani‘^i 
processi di crescita e di degra¬ 
dazione, un accumulo di sca¬ 
late e di emarginazioni sociali, 
sullo sfondo di quelli che ap¬ 
paiono tuttora come irrefrena¬ 
bili fenomeni di dégeneraziO’ 
ne del sistema politico e di ri¬ 
tirata delio Stato di fronte al- 
i'invadenza deil'cconomla cri¬ 
minale e dei suol poteri 
AI congresso dei comuitisU 
salernitani questo Intreccio di 
vecchio e nuovo, di potenzia¬ 
lità esaltanti e airetrateàze in¬ 
tollerabili è balzato agli occhi 
E decisivo * pur se non bene¬ 
ficiano di tutta la riflessione 
necessaria * è appano il tema 
delie alleanze sociaif orinw 
ancora che politichédari^ dt 
dellrieare uiw prpspetttya 
nuova Una situazione fèrie- 
mente esemplificatìvs, peral¬ 


tro, delle difneoltà attuali del 
Pd nel Sud, Ma soltanto dd 
Pd? 

Sforzo di leggere |a realtà, 
.tnltan|itutttl;^q dectfràriie i se 
gnéli più moderna I econo¬ 
mia provinciale, rivoluzionato 
l'equilibrio tm i vari comparti, 
più atto II reddito piocapite. 

S to di strade, macchine, case. 

beighi, banche 11 vecchio 
paesaggio larario e costiero 
E tuttaria oggi 140000 disoc¬ 
cupati In prevalenia giovani e 
ragazze, un processo allar¬ 
mante di dalndusbiallzzazio- 
ne (smobilitano le Partecipa¬ 
zioni statali e Intertaettori pro¬ 
duttivi), iin;tenlario ailagàfito 
e spesso parassi^, una te^ 
rifrante congredone urbana 
ed un assalto incMusto al pa¬ 
trimonio ambientale. In più 
un arretramento preoccupan¬ 
te dei MI diyitqcMIa In ^ 
ne vaste d^ippoj^ l'ac- 
qua^ restonata^Mi cinquanta 
comuni de) Cilénto, l'ospeda¬ 
le di Sapri (già inerte monu¬ 


mento all ineHicienza) non in 
grado di assicurate neppure it 
pronto soccorso, e dovunque 
un dileguare di uffici, scuole, 
seztoni e perfino «recapitii del 
Collocamento biblioteche ci 
nemaiografi, spezzoni di linea 
fenoviana talché per certi vèr¬ 
si si dàebbe che C^rirto abbia 
deciso di tornarsene persino 
un po' più su di Eboli E ài re¬ 
lazione a questi segni facil¬ 
mente caHocabill Bàri fra loro 
di^imiil e di forse meno paci- 
Pica interpretazione la presen¬ 
za di 33 000 ragazzi in un Ate¬ 
neo che n«i vuole esse¬ 
re area di parcheggio. Vesl- 
genza - che nem è soltanto di 
gruppi speculativi ma di jchi 
paventa l isolamento - di pri> 
seguire nella cementiricazione 
e nell estensione della trama 
ylana, la stessa contiguità con 
Napoli, {Cttfà^he è guida delia 
regione ma «che 
fuoco teserà» x 

Ecco, è dentro questo sirte- 
ma che àpesso si alimenta di 


sé e delle sue stesse sloinire, 
che i comunlsu stanno tentan¬ 
do di dar prova della pr(H>ria 
altemathm capacità di 'gerée^ 
no e di piogéttb nella città^' 
capoluogo nella amministra¬ 
zione provinciale in una qua¬ 
rantina di Comuni (alcuni an¬ 
che noteVoU. tu un totale di 
150), in una sene di Irtibizioni 
ed enb ove il Belò stato chia¬ 
mato lalvbtte direttamente 
dalia volontà popolare, talal¬ 
tra dalla fona della tradizktoe 
unilana a sinistre, talallre an¬ 
core dalla giieira senza qua^ 
tiere che nel Salemiteno op¬ 
pone 1) M àlla^Dc per la con¬ 
quiste di un potere che fa a 
meno di altri attributi 
Qui. tfitumilniente, c’è stato 
uno fra 1 punti più intensi del 
confronto congressualr ac¬ 
quisito che è il governo lo 
strumenttK della Mormazio- 
ìie, quatt ccmtehutte quali fo^ 
me deve overel'azione del co¬ 
munisti (la cui forza elencale 
Si è ridotte ad essere sostan¬ 


zialmente pari a quella socia¬ 
liste) affinchè - pur to un rap¬ 
porto di coalizioni complesre 
- SI qvitino i rischi deU'incoe- 
lenza o della sulioidmazione? 
E in qual modo (albo punto 
nodale) la postazione istitu¬ 
zionale tl fa trincea più avan¬ 
zate netta tette atta camona. 
che mosba cosi aflaimante 
pervasMià anche in qualche 
zona dette sinistra? 

La strada - hanno risposto i 
SO delegali che hanno preso 
la paiola, accentuando questo 
o queU’aqretto - sla nei^alla^ 
gamento cM orizzonti della 
politica e netta moltiplicazio¬ 
ne dei soggetti chiamati a de* 
finiria,....nella nvitalizzazione 
dqlte democrazia e dei canab 
di parteclpadmie, netta tre- 
slbpnazlme profonda'^ detto 
stesso Pei e nella jua capacità 
ftt pmiwe il Ungijiaggio dette 
differenze' Ma sta nel rilancio 
di un moderno mretelonaU- 
smo che Onaànente faccia de) 
Sud la grande occasione di n- 
scatto dell intero paese 


Chiaromonte 
«decisamente 
migliorato» 
dicono i medid 


«Sono decisamente migliorate» ie condizioni di GeraidO; 
Chiaromonte (nella foto) ncoverato da sabato scorso al- 
I ospedale regionale di Taranto Io dicono i medici, ne) bol¬ 
lettino emesso ien mattina 1) senatore Chiaromonte, però, 
a^iungono dovrà àncora restare nel) Unità coronarica pai 
proseguire gli accertamenti dopo il malore che tot» c<^ 
durante il congresso prorinciale del Pci Per il monMmto, ^ 
situazione di scompenso a) ventrìcolo sinisào si é 
mente modificata» e i sanitan non escludono che 11 pied- 
dente della commissione Antimafia cui ieri sono giunti 
calorosi messaggi di Nilde lotti e di Giovanni Spadolini - 
possa sin dai prossimi giorni ncnirare a Roma Ii ihalq» 
che lo ha còito mentre conversava con i giornalisti, ai (nàP 
gini del congresso che era andato a concludere, è stato de¬ 
terminato da una cnsi ipertensiva con scompenso cardia-^ 
co al ventricolo sinistro 

Confronto Primo confronto pai;bllqo,r| 

Pri.Pcl domani a Rdma, ira comu- 

rv, rM pulì g toclaìisil Mani ini •* 

SU EUrOpn grandi temi delia poli»È*ln‘ 

e clrumna lemaalonale Vi partecipi’, 

Sicureiza ^ autoreroll esponenUWi 

maggiori pariHldeilaimtetrà^ 
eutopea II convegno^# ba* 

ganizzato dal Cespi, dalla Fondazione Nenni e dalla Fonde*^ > 
zione Ebert. su) tema «La sinistra, te sicurezza, I Eutopi)>,^|^ 
sarà il ministroombra laburista per la difesa, Martin Q'NéÌ)L ^ 
U francese Jean Pieire Got, membio socialiste del pàdl^^r 
mento europèo. Hermann Echeer (direzione ^id e pOi^ 
voce per i problemi della sicurezza), Paul 5cheffer dèi |É^ 
hto del lavoro olandese e un rappresentante del pàriito Hh 
cialista spagnolo fnteiventi annunciati di Martelli, Napoli# ^ 
no, Achilli, Boniver, Cervetti. Devoto, Dagsù Didò,^T)unjg, 
Jacch» Lagorio Pecchiob, Ségre. Zagarj Due te retelioIlL^ 
totroduttive di Giuseppe Bòffa e di Paolo Vittoretti. ’ 

Ustolsica DemoctbtianldivMwllev»’ 4 

rfalla hr lutazioni da dar* alla coMI- 

. j. , '«'««• (!*• RI» 

giudizi Pn) che dovrebbeprcMnla’ 

f o ntrartanti 

wwuMwwiiu elezioni europee^ Per il 

vice segretario delja 
Guido Bodrato,t|tenttilvo(à 
quantomeno da mettere a punto m modo più preciso tot?» 
do che I partiti del) àrea laica - dice Bodrafo * abbianoci 
delinire^ma cottocazibne politica» D accordo con il lentett* 
vo invece, si dichiara Vàginjo Rognoni poiché, dice, «il nu* 
mero dei partili è assai elevato» e «nuove ^gfegazioiti 
sono portare nofrità importanti» Critico, invece, è Flapntei 
Piccoli che afferma «La raccolte di forze sotto up laietemo 
di vecchio stampo non è tra le cose più egregie cheàl pM* 
sono immaginare» 

•i 

Maculdso: Il wnatore Macalnw y 

«Perché ui,'|nieiijDgMkw' 

100 HllliUdi perglilnierventiiiraoidinM 

allA lasni?» Mezzogiorno, per cM«’ 

ano Msmr» 

. operazione bancari» dwlM 

a favore detto \m (tstlteto 
di studi mendionali) GII etementi che muovono Macaiuso 
sono ) anticipazione di una somma pan al 20% su un rinan- 
ziamento per seiviai telematici di cui afferma Macaiuap. 
non esiste ancora neppure if progetto (lenticìpo è di lÙO 
miliardo. te deciatone di dep^itare queste ingente aon^ 
presso il Banco di Roma e non presso una delle numei^ 
banche pubbliche mendionali Infine Mac&luso si chiede a 
chi andranno i forti interessi per un deposito che, presumì¬ 
bilmente, durprà a lungo 


Tauiianova: Olga Macrt, wrella 41 >don 

nrima II Crecio» rjlventcrtsimlacodl 

"***"■ " . Taurlanova, come hg deci’ 

congresso de «> la oc locale, ma mMi 
poi la aiunta giochi tongte»uall llnW t 

cosi che ha deciso |l «com- 
missanoa inviato da Rorite 
dopo lo scandalo e J arresto 
di Frencesco Macri, il senatore Vmcelli, d'accoido con Ric¬ 
cardo Misasi indaco e giunte dovevano èssere eletti il 15 
scorso, ma è tutto rinviato a) 25 quando la designazione, 
che ha bisogno dette necessarie autorizzazioni rMioniJe • ^ 
nazionale non incorrerà più nei nscht cortgressuajf Ijco# 
glien degli altri partiti (Pc», Psi, Pp e Psài), imteti dal com« 
portamento dei democrislani. hanno presenteto a > 
punto un cudme de) gHwno per nnviare «sàie die» rélteypQè, 


QnwoomoPAHU 


«tèmi, ecxjo Taltra fecxàa 
della modernizzazione» 


Piace ai comunisti ternani tl «nuovo corso» del Pci 
Il cambiamento, è cosa chiara per tulli, è ormai 
un percoà^ obbligato, ahche se difficile Giovani e 
donne sono stalli maggiori protagonisti del dibat¬ 
tito al congresso È state approvato anche un 
emendamento al documento, presentato dalla Fe¬ 
derazione giDvamìe comunista ai disoccupati sa¬ 
lano minimo garantito. 


FRANCO ARCUTI 


H TERNI Precisazioni di¬ 
stinguo chiarimenti ma, 
tutto sommato «ampia ade¬ 
sione» al «nuovo corso» del 
pel GII olire cinquecento 
, delegali al diciannovesimo 
congresso provinciale della 
(ederazlone di Terni, che 
conta più di quindicimila 
f iscritti dopò quattro giorni 
di serrato dibattito, alla fine 
hanno approvato il docu¬ 
mento del Comitato centra¬ 
le con il massimo consenso 
^ ) unanimità Unanimità che 
^ però non ha voluto signifi¬ 
care «unanimismo» Dagli 
Oltre settanta interventi è 
emerso infatti che sebbene 
' alcuni aspetti del nuovo Pei 
asiano condivisi dalla stra- 
I grande maggioranza dei co 
munisti ternani, altri aspetti 
invece fanno ancora discu¬ 
tere Roberto Piermatll se¬ 


gretario della federazione 
(riconfermato nei suo inca¬ 
rico al termine del congres¬ 
so) io ha detto chiaramen¬ 
te «A Temi tocchiamo con 
mano vediamo 1 altra fac¬ 
cia delta modernizzazione e 
dell internazionalizzazione 
de)) economia e degli appa¬ 
rati produttivi quindi abbia¬ 
mo dovuto ripensare e rein¬ 
ventare il futuro di Temi 
questa è stata la vera sfida 
con la quale si è dovuta mi¬ 
surare e SI sta misurando la 
nostra comunità questa è 
stata la sfida che hanno ac¬ 
cettato 1 comunisti e ie isti¬ 
tuzioni locail» E lassem 
blea congressuale ha dato 
atto al gruppo dirigente del 
lavoro svolto e dei risultati 
ottenuti Se c è dunque fidu¬ 
cia e ottimismo per il nuovo 


corso del partito è anche 
per questo perchè proprio 
il Pci m questi anni a Temi 
ha saputo farsi interprete 
dei bisogni nuovi della città, 
ed è stato capace, nel vivo 
di questo sforzo, di rinnova¬ 
re la sua stessa cultura poli¬ 
tica 

Non a caso nel momento 
in cui Pietro Polena incari¬ 
cato dalla Direzione di con¬ 
cludere I lavon del congres¬ 
so stava pronunciando il 
suo discorso a poche deci¬ 
ne di metri dal cinema Post 
Modernissimo nella sede 
municipale si sanciva uffi¬ 
cialmente la nascita detti- 
stituto superiore per i mate¬ 
riali speciali prima lappa 
del processo di reindustna- 
lizzazione dell area ternana, 
una dette quattro aree di 
crisi siderurgica del paese 

Pietro Polena ha colto un 
aspetto «nascosto» dei di¬ 
battito congressuale Egli in- 
1att,i ha avvertito «un senti¬ 
mento di inquietudine» che 
attraversa il popolo comuni 
sta «L inquietudine - ha 
detto - di chi sa che è ur¬ 
gente lasciare i vecchi porti 
mollare gli ormeggi per an¬ 
dare in mare aperto insom¬ 


ma 1 inquietudine di cht s 
cosa lascia e perchè lo la, 
ma che ancora non sa cosa 
lo aspetta E se qualcuno 
pensa che sarebbe opportu¬ 
no aspettare "tempi miglio¬ 
ri SI sbaglia, perchè ' 1 es¬ 
sere rivofuzionan ’ per i co¬ 
munisti oggi vuol dire guar¬ 
dare al futuro» 

Questo congresso insom- 
ma. aveva detto nel suo in- 
teivento un delegato deve 
segnare una svolta precisa 
passare dalla fase dette lun¬ 
ghe e sofisticate analisi del 
la crisi del Pci a quella del- 
(azione politica concreta, 
cosi come indicato dal do¬ 
cumento congre^uale. si 
deve ntrovare 11 «gusto detta 
politica» Attenzione però - 
ha ammonito un anziano 
compagno, partigiano ~ a 
gettare il passato alle orti¬ 
che A dimenticare per 
esempio I origine antifasci¬ 
sta del Pci Cè infatti il n 
schio che a parlar troppo di 
partito nuovo si dimentichi 
quello vecchio 
Cè stata poi quella che 
alcuni osservatori esterni 
hanno definito «la scesa m 
campo dette donnea forse 
1 altra grande novità del di 



E il p^to operaio di Taranto 
cerca il dialc^o coi movimentì 


Nella città delPacciaio. un tradizionalmente 
operaio sceglie come ìnlerìocuton i movimenti gio¬ 
vanili e ambientalisti. All'ombra delle ciminiere 
deiritalsider, si vuol puntare alla «nstrutturazione 
ecologica deH’economia» Dal congresso della Fe¬ 
derazione di Taranto esce un partito che dice ba¬ 
sta al consQciativismo e alle subalternità del passa¬ 
to Tutti d’accordo, ma non mancano i problemi 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO SUMMA 


battito interno de) Pci E 
una di loro ha po^o con 
schiettezza il {^oblema di 
come sia diffìcile per le 
donne partecipare a lavori 
congressuali così lunghi e 
faticosi 

Francesco Ghireili segre¬ 
tario regionale, quasi am¬ 
monendo l assemblea ha 
poi detto «Servono a poco 
gii applausi per gii interventi 
delle compagne se poi una 
volta fuon di qui non faccia¬ 
mo nulla per il reale cam¬ 
biamento Così come a po¬ 
co servirà aver rispettato i) 
quorum dei 30% della pre¬ 
senza di donne negli orga¬ 
nismi dirigenti Anche in 
questo caso dobbiamo ave¬ 
re - ha detto Ghirelii - 1 ) co¬ 
raggio di scegliere il nuovo» 




, WB TARANTO L intervento 
conclusivo di Gerardo Chiaro- 
monte era fissato per le 1930 
di sabato ma poco pnma di 
salire sui palco a parlare il di- 
ngente comunista si è sentilo 
male ed è stato ncoverato in 
ospedale E toccalo cosi al se- 
grelano detta Federazione. 
Gaetano Carrozzo 33 anni li 
compilo di sintetizzare i anda 
mento di due giorni e mezzo 
: di dibattito congressuale E 
I quindi anche di tirare le iila 
del consenso raccolto intorno 
, alta sua relazione introduttiva 
Un consenso non scontato 
Carrozzo ha parlato per un o 
ra e mezzo sottolineando 
scelte nette e posizioni preci¬ 
se senza cercare unanimismo 
a tutti I costi Ha insistito mol 
to sulla «necessaria disconti 
nuità» nspetlo ai passalo nella 
stratega e nell azione politica 
concreta del Pci con pieno 
appoggio quindi al «nuovo 
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corso» tracciato nel documen¬ 
to de) Cornitelo centrale e me 
glio precisato per quanto n- 
guarda il Mezzogiorno da Oc- 
chetto ad Aveiiino Una neon 
ferma delle scelte effettuate 
dal partito nell uhimo anno a 
Taranto appoggio ai movi¬ 
menti di massa sviluppatisi 
contro li previsto amvo dt una 
delle «navi dei veleni la Deep 
Sea Camer» e contro la co¬ 
struzione di una nuova base 
delta marina militare destinata 
ad accogliere la portaerei «Ga- 
nbaidi- nnnovato impegno 
sulla questione morate contro 
le infiltrazioni delia cnminalità 
organizzate opposaione dura 
contro li pentapartito a guida 
socialista che amministra il 
capoluogo «degradando li si 
sterna politico», mentre viene 
giudicata «esaunta la spinte 
propulsiva» delle giunte di 
programma con la De Un 
rapporto col Psi che va co¬ 


struito senza debolezze e su¬ 
balternità. fa fine defimttva dì 
ogni forma di consociativi 
smo, la scelta di una «esplicite 
atteanza» con ì movimenti dt 
massa 

Norv era scontato si diceva, 
che U congresso scegliesse 
senza problemi questa linea, 
che rappresenta realmente 
una grossa «discontinuità» n- 
spetto ai «limiti di economici 
smo e produttivismo» - come 
Il ha definiti Carrozzo - degli 
anni passati E m realtà alcuni 
dingenti della Cgil e della 
Fiom hanno espresso ti timore 
che in questo modo si vada 
ad un possibile «isolamento» 
del partilo e del sindacato So¬ 
no state voci isolate nel dibat 
tito I delegati hanno spinto 
sull acceleratore in direzione 
opposta Come i) delegato 
Fiom Carmelo Saccoccia re¬ 
sponsabile delta commissione 
operaia detta federazione, 
che ha sottolinealo la necessi 
tà di jna «autonomia comuni 
sta» nei prendere posizione e 
condurre lotte senza farsi con 
dizionare da altro che non 
siano ie necessarie «antenne 
nella società e nel mondo del 
lavoro» 0 come Nicola Man 
ganella segretario degU edvU 
Cgii «È preoccupante - ha 
detto - che ci siano settori del 
movimento che ritengono 
sempre più residuale e non 
necessario il ncorso alla mo¬ 


bilitazione e atta lotta». Ma se 
diversità di posizioni ci sono, 
perché non emergono? «Non 
ha giovato alla trasparehàa 
del dibattito la dec^ione^tìeì 
Comitato centrale rii non por¬ 
re m votazione In quella aqde 
U documento congt^aìe» 
ha sostenuto Luciano Mipeo, 
della segreterìa regionale del 
PCL 

Due giorni e mezzo di di- 
tiattito decine di interventi 
(numerosi qudti delie dole¬ 
te e dei giovani della FìgeO 
hanno dato fiducia alte linea 
tracciata dal segretario La rie¬ 
lezione all unanimità di (# 
rozzo seguita immediatamen¬ 
te all insediamento de) nuovo 
Comitato federale segna così 
una tappa importante nehrin* 
novamento del partito dì Ta¬ 
ranto e dei SUOI gruppi diri¬ 
genti iniziato dopo la sconfitta 
alle elezioni amministrative 
dett'85 «Si esce di qui modifi¬ 
cati non sono più accettabili 
cristallizzazioni dette petizioni 
precedenti», ha voluto precisa¬ 
re Carrozzo nelle conclusioni 
Subito dopo però la votazio¬ 
ne sugli emendamenti ri è ca¬ 
ricata di tensioni e scontri, am¬ 
ebe aspn difficilmente rlcon- 
ducibih solo agli argomenti in 
discussione sui quali ai è ri¬ 
scontrata anche una sostan¬ 
ziale unità Forse un rintomo 
del permanere di difficoltà in¬ 
terne 


Miimiìiil 


■ 


■ 














FERMO 

Al cimgresm della ledeMO' 
qe di Femio tianno p>ittetpa> 
ip lé) Slegali, di un 28 don¬ 
ne, (n lappieienlanaa di 3 952 
liciiW di cui donne 567 II do- 
numento eongiessuale e stato 
àppiovato con 66 voti a favole 
pad a) 86 i 6 %, contrari 2 e aste- 
f)ul )2 11 dpcnntento presenta- 
Ip al Cp da CosSutta è stato re¬ 
cinto con ? vpii a favore j[pa- 
ri al Wli},,cpillrsii 83e as'e- 
iipti 5i iftiiifte te seilpnl il do- 
cupismo cofitìreisuale 6 ^talo 
apppfato qgasf all unsnimltA 
Il dseprnenip Cosèpita prejwn- 
lato (il 3 «jiohl lu 10 Ita 9tte- 
iiuid j'J del voti, Nel prece 
((ente songies» di federaalp 
ne l'smeiVdaffieirto Cpssotia 
spila Tpal I fWoripsclia dal 
jMpHallsmp) 'che aveva dee- 
wioilpió eiwcpnsenso s^ve 


coniesp ha esaminato li 
emendajpentj; ordini del gipr- 
J )0 e jBoCiool, pe sono itati 
approvati 12, respinti 2, E stato 
appiovato un ,ordine del gior¬ 
no'sulla Isiliusione della no- 
sineip tjdl Fermano Somslall 
eleill a Vdtaiione segreta 3 de- 
Jlfgill. di cpl 2 donne, el con- 
^sao nasÌpnalpe -2 detegail 
psìemi leitM aWMo di Voto a 
o)|i| jtónn Sono Steli ntem 
61 qiemW, di cui 0 imtM, 
del nuovo Comliato lederate'e 
delle «omcplsslpite di conpol' 
lo Npl dibaltllp panno preso 
la parcita'3| dehsgatl al eon- 
giestl di set Ione ha parteeipa- * 
ip una petcehlMale di Iscnitl 
pati al 8 (Ìi, Il cpngtpaap di le< 
derailMie è'steioconeluioda 
MaimSlo Fcnara, Il Comitato 
tedefale rr'la Commissione lé- 
deiàlei'dl conlrollo dopo il 

itehno rfeontóhnaW'l'apual* 
wlwailo, drjederailone Ren-' 
^Ollidanl' 




ca conclusiva a state ap, 
la con I tO voP (9182%) a fa 
vote I (066%) contro e 5 
(131%) astenuti II congresso 
ha eletto con il sistema del vo 
lo palese, il Comitato federale 
e la Commissine federale di 
conlrollo, quindi i tre detegau 
Iscritti e II delegato esterno 
che rappresenteranno la fede- 
rasfone al 16 Congresso na¬ 
zionale 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con- 
liollo hanno infine eletto Pao¬ 
lo Perfigli segretario dell> fe¬ 
derazione I lavori del con¬ 
gresso sono stali conclusi da 
Renato SandrI 


PERGAMO 

Al congresso detta federazio¬ 
ne di «rgarop hanno paiteei 
paio 291 dedali, di cui 19 
donne, in rappteseniarua di 
6,146 ìsciW, «un 715 don¬ 
ne, Il dpCwthento eOngiessua- 
le 4 stato appmvaio con 206 
Voli A (avole, 6 contrari e 12 
astenuti Ij documepto di Cos¬ 
eulta ha ottenuto 9 Voti a levo 
re, IO astenuti e,203 contrari 
Nel congressi di sezione II do¬ 
cumento congressuale ha ot- 
lenuto 2 091 voli a favore, 72 
contrari e ||5 astenuti II do 
cumentp di Cossuiia piesente- 
to In alcune sezioni ha ollenu- 
^lo'i) voti a favore.248 contra¬ 
ri 0 22 astenuti 
il congiesso ha esaminato 
27 emendamenti 7 sono stati 
appiovati, 6 tono sfati nspinti 
e H'rillratl I4a gli emenda¬ 
menti approvali, 3 aollecitano 
maggiori precisazioni sulla 
queelione lemminlte, I sulla 
acuoia, due sulla quastlone 
giovanile, lino sui temi orga- 
nlzzaiivi (favorevole alle se¬ 
zioni di fabbrica, ma contrario 
A sezioni «telRpalIt poppo 
specializzate, per esempio a 
'seslohl di avipcdil o di aichl- 
tetil) Al congieéio nazionale 
sono stati el^ 6 delegati, di 
cprdue domw. In pio sono 
tteti àìeiil due renteml*, della 


WmSH, di CUI 20 donne, 

II), di gpl 11donne, In rapprih 
Mni^dl3,46dM(|li4|utt4 
762 donne 


iìia iimmieilone federate di 

parola 50 delegati Alcpngres 
SI di sezione hanno pàrtécjpa- 
10 2392 Compagni, pari al 
ri,vsii, j. i : ..V i - v'j 28,32%, di cui 335 donne U 
« 1 9®! qui congiesso e Stelo concluso dal 

e 6 pstenuli. Nel congtess) di compagno R^ito Speciale 
pealpne.. Il documenlp epp- " ffci congressi di sezione gli 

S2l£fi\ S?!S32P ^ di cui 

i ^ donne, U«l«ZÌOQl per il 

5 CoipHato fedele e per li 

w dpIU Commissione federale di con- 

nbnChé per"! delegaU, 
cix § 3i«|ÌQnjt «y^UMte «'¥oto legreto, 


«mnioiriOiPO imenÉipsntp 
chaipceM rifetimemoA Cos- 
sulte aveva Pliémltoil 2,5% del 
voti 

* Jsp!S»hap?amlna»,9 
etneMamenlM sono stali ap 

provali, 4 ^Spinile 1 pUralo 
1 detegaUolelOui congresso 
nsalpnale,sono 1 ,jdl cui una 
dopnate Un •e»ietnp<, che e 
pumÙnArjonnn,-AI Comliato 
Jeaera» ,sono.stati etettv 15 
[memPri di CUI li donne Atta 

«dibattilo hahn 01 «'*> la paro- stato ,ap|Àovato all unanimità 


.icon una lista maggiorala del 
20 % Le altra votazioni sul do¬ 
cumenti sono avvenute a voto 
palese 


CARÉOfftA 

'Al congresso di Carbonia della 
federazioneclel Rei del Sulcls 
hanno partecipato I 20 dele- 
gaU-vdi CUI 21.donhe in rap 

presentenaa di 3 867 iscritti, di 
cuìHit donne blu 3P estenil 


1al5 delegati (Ai congressi di, 
»e4ofie|.-^Ji pitittcipalo 11 


so c stato ponclUffl ^a| eom. 
pagno Arrigo BoldrinI Nuovo 
segretario della lederazione e 
Il eompaghò Oluseppe Conti 
, Le elealoni per il Crnniiato 
tederale e per la Commissione 
lede rate dì tonlroilo sono av— 
VMie a voto segreto Tutte te 
Mite avolo palese Alcongres, 
•Od alalo anche appravaw un 
o&, presenfeW da Pio Oalli, In 
cufsi chiede eh« tt congresso 
nazionale si pronunci con vo 
razione sul documento con¬ 
gressuale 


TlGUmO 

^ lav(^ dpi 0 congresso della 
ÌederailOfÌ! del^tgullio Golfo 
faradlw haniw partectoato 
Ì37 dalegati di cui 26 donne, 
80(10 inleivenutl ^8 delegaU di 
culi donne 

I dMumend congressuaU 
presentati dal Comitato cen* 
(rate anno stati apptwati co* 
me segue U6 votanti flO 
(^82) a favore 5 (4315)) 
toniro. I (0 86*^) astenuto 

li dùcmnenfo presentato da 
Cossuiia è stato respinto con 
flS (84 48ft)) voti contrari 8 
{68kì a favore e 10 (862%) 
Mtenuii Sono stali approvati a 
larga maggioranza 6 ordini de) 
gjomo/emendamentl relativi 
alia ditesa dell ajndtente. 
cesso a) iavprQ, ruolo delie 
giovani generazioni, sovranità 
nazionale sugli impegni mli}» 

tari Italiani La mozione politi* 


partecipato 77 delegati di cui 
5 donne in rappresentanza di 

I 706 iscntti di CUI 225 donpe 

II documento congressuale è 

stato approvato con 74 voU a 
favore (96% dei votanti) e 3 
astenuti Nei congressi di se 
zione li documento congres 
suale era stato approvato con 
il 99 3% dei voti il documento 
Cossutta aveva «)Henuto lo 
Q 7% e non è stato presentato 
alle assise di federazione Nel 
precedente congresso non era 
stato presentalo alcun emen> 
demento Cossutta il congres¬ 
so dei 1989 ha esaminato 2 or* 
dim del giorno che sono alati 
approvati uno sulle reti irrigue 
del comun'i I nvede- 

re I confini della federazione 
Sono stati eletti 3 delegati, di 


(unanimità) un emenda¬ 
mento sulla ristruttiiirazione 
ecol^a dell economia uno 
deila pgte all documento sul 
partito^ tn temoziom appro¬ 
vate. quella della Fgci sulla le¬ 
va ai servizio della pace quel 
la della Fgci sul sapere quella 
della Fgci sulla società pluriet¬ 
nica Itesplnta invece la mo¬ 
zione Fgci sul reddito mimmo 
garantito (4S lavorevolt, 56 
contrari, g astenuti) Approva¬ 
to un errtendp^n^O sulla^ 
bandono dei ceiu^lismo de* 
mocratico e tinnitila nforma 
istituzionale lii,.Mn$oiederalì- 
sta 

Approvati tette -inofioni « 
ordini de]ilonì 9 #<'»WU'àj 
ratiere Idcatev^Sòno^tali eleta 
ai congresso nazionale li se* 


CU 11 donna al congresso fM* ^ 'gteuteo (uscente, pòi 'fKon- 
zipnale Le votazioni spno fermato) Massimiliano Zègna 
venute a 8 cmilnte j>te«tef.ya^ 


legati esterni (Zeinzà diritte df 
vmo sono 2 Sono ^[ag eletU 
57 membri, di cui 9 dopÀd, nel 
nuovo Comitato federale e 
nella Commissione federate di 
controllo Nel dibattito hanno 
preso la parola 24 delegati M 
congressi di sezione hanno 
preso parte 679 isediti pari al 
39 8 % Il congresso di federa- 
zbne ò stato concluso dai 
comp^no Giambattista Zor- 
zoli 


OGLIASTRA 

Al congresso di Isiti, della fe¬ 
derazione del Pci deirOglia- 
stra-Saicldano. hanno parteci¬ 
pato 128 delegati, di Cui 29 
donne, in rappresentanza di 
1948 iscritti di cui 292 donne, 
pld IS esterni (I documento 
congressuale è stato votato a|- 

I unanimità Nei crmgressi di 
sezione il documento con¬ 
gressuale era stato approvato 
àirunanimità in 34 sezioni su 
37 t mentre il documento di 
Cossutta aveva riportato 3 voti 
in 3 sezioni Considerando 
che la partecipazione alte as¬ 
semblee di sezione era stata 
del 38% degli Iscritti, il docu¬ 
mento di Cossutta ha avute 
una peicxntuate comptewva 
delio 0,4% Il congresso fede¬ 
rate ha approvato l'cmenda- 
mmlo delia F 8 Ci|lfuardarite U 
salario di clltadinàriza con B 
voli contrari q 4 astenuti, sono 
stati Inoltre appiovati gli 
emendamenti, sempre pre¬ 
sentati dalla Fgci. sulla quf* 
sifone giovanile e sulla riforma 
del partito e delle sf^iohié li^ 
congresso, inoltre, h| appro¬ 
vato 3 mozioni, su fossicodi- 
pendenze, servizio milltere e 
razzismo Sono stati eletti 3 
detegaii al congresso nazfona- 
le, pIQ f esterno il nuovo Co¬ 
mitato federale è costituito da 
57 membri, di cut 14 donrte. 
mentre la Commissione di 
controlfo è formata da 15 
membn fra i quali S donne 
Le votazioni sono avvenute a 
serudnlQ palese Non si è an¬ 
cora proceduto alla etezfone 
dei segretario di federazione 

II dibattito, ai quale hanno 
partecipato 26 iscntti e I esle^ 
no, oltre 4 invitati è stato con¬ 
cluso da Mano Birardi 


e due dél^ati Due gli tnvttatl 
esterni Gli Interventi comples 
sM sono stati 49, di cui 6 don¬ 
ne Al congressi di sezione 
avevano partecipato 873 com¬ 
pagni (18% d^ft iscntti) te 
dònne presenh erano state 
154 ( 17 %) Il Comitato federa¬ 
te é stato etetto a voto segreto 
(52 componenfi dì cui 2D 
donne) e la Commissione fe¬ 
derale di controllo a voto pa¬ 
lese (11 membri di cMt 4 don¬ 
ne) Le Gonclusfoni sorto state 
tenute dai compagno Eugenio 
Peggio del Comitato centrate 
M termlfie dei favon i) segreta¬ 
rio Massimiliano Zegna è stato 
nconfermafocon una votazio¬ 
ne a scrutinK) segreto con 37 
voti su SI. io te schede bian¬ 
che e 4 voli dispersi Presiden¬ 
te ddla Cpmrnljtfipne federale 
di controllo ^ sfoto eletto ali q- 
nanimjià U compagno Nello 
Costa 


AOSTA 


cui 2 donne Sono stati eletti 
25 compagni nei Comitato te 
deraie (di cui 6 donne) e 5 
compagni (1 donna) nella 
jCommissione federale d> con¬ 
trollo 

t delegali af congresso na¬ 
zionale sono 3 di CUI 2 don¬ 
ne I delegati scuro siati eletti 
all unanimità con 6 astensioni 
Il Comitato tederale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
sono stati eletti m^e all una¬ 
nimità il congresso è stato 
concluso da Anna Maria Car- 
loni Maria Patrizia Sparti è 
stata nconfermata segretario 
delia federazione Le votazioni 
sono state palesi Sono inoltre 
intervenuti al congresso 15 in¬ 
vitati. tra t quali il console ge¬ 
nerale d Italia a Losanna, ed 
esponenti del mondo sindaca¬ 
le e poliitco italiano eavizzero 


q )0 Ite emendamenti (mpte- 
^ pubblica, governo ombra e 
gufonomte speqiaii Nei 38 
hongteasi di «ezfone il docu¬ 
mento congressuale era stato 
approvato all unanimità in 37. 
mentre in una sezione ildocuT 
mento Cossutta aveva riporta¬ 
to un voto Considerando che 
ai congiessi di sezione vi era 
stata una partecipazione dei 
337% degli ikriUi il docu¬ 
mento Cossutta ha avuto una 
percmtuate complessiva delio 
007%. Il congresso federale 
hà apiHovato (emendamento 
della Fgci riguardante le nuo 
ve generazioni Sono stati elet¬ 
ti 3 delegati al congresso na 
zionate, di cui J donna e 2 
esterni 9 nuovo (gomitato le 
derate é coipposto da 50 
membn. di cui 15 donne La 
Commissione federale di con 
trolfo è invece costituite da 11 
mérnòri fra i quali 2 donne 
Le votazioni sono avvenute a 
scrutinio palese, compresa 
quella relativa alla eiezione 
del segretario Èstatoriconter 
maio aegretano della federa¬ 
zione Giovanni Casula che ha 
registrato I unanimità dei con 
sensi 11 dibattito al quale so 
no intervenuti 31 iscrìtti e 4 
esterni, oltre a 7 invitati è sta 
to concluso da Andrea Mar- 
gheri 


BASSO 

MOUSE 

Al congra»o dellu Meruio- 
ne rie! buso Mpli^e hanno 


BIELLA 

AI congresso della federazio¬ 
ne biellese e valseslana del Pei 
hanno preso parie tSS delega¬ 
ti (142 m base ai € 042 (sentii 
e 13 in base alle presenze) 
eletti dai 66 congressi di sezio* 
ne 

Le delegate elelte dai con¬ 
gressi di sezione sono state 40 
(26%) Net precedente con 
gresso le donne delegate era¬ 
no state il 20% I documenti 
del Comitato centrale sono 
stati volati a stragrande piag 
gioranza con oltre il 98% di 
adesioni, una percentuale 
coerente con il nsullato regi¬ 
stratosi nei congressi di sezio¬ 
ne con solo 4 astensioni I! 
documento Cossutta non è 
stalo messo in votazione in 
quanto nessun delegalo lo ha 
presentato al congresso Era 
stato invece presentato in 
quattro congressi di sezione 
raccogliendo solo 5 vpii Nel 
precedente congresso gli 
emendamenti Cossutta aveva 
no avuto percentuali di con 
senso variabili tra i 1 e il 2 5% 
Numerosi gli emendamenti e 
gli ordini de) giorno Sono stati 
approvati un emendamento 
aggiuntivo alla seconda parie 
del documento politico nazio 
naie sulla scelta dell alternati 
va alla De (unanimità) un 
emendamento aggiuntivo di 
precisazione sull esaurimento 
della fase consociativa e sulla 
svolta del] alternativa (unani 
mità) un emendamento ag 
giuntivo sulle giovani genera 
ziom presentato dalla Fgci 
(unanimi! 

à), un emendamento aggiun¬ 
tivo sulla questione ecologica 


Al tfongrcMO delia federssio- 
ne di Aoste, che coincide con 
il Comiteto régionaie valdosta¬ 
no, hanno partecioato 115 de¬ 
legati cfi cui 24 donne, in rap- 
presentenaa < 1(0 010 iscritti, di 
cui 470 dònne 
(I documento congressuale 
è stato approvato ^l’unanimtt 
;pa.«on l^vt^^idocMmeniq 
Cfossùtta non 0 stato votato 
perche non presentato da aft 
cun delegato ^ ‘ 

Al cofteiesso sono stati pre¬ 
sentati un emendamento <tella 
Fgci, approvato all unanimità. 
rMuaidanteiedòndlil^e gio- 
vinile Sono^Ù^piiréefiteb 
anche due ordini del giorno, il 
primo leiaUvo alte modalità di 
realizzazione del salano mini- 
mo garantito che à stato re¬ 
spinto copjl vpti contrari, 13 
faYqjrevqli, 66 ?a*ftBtwU.^d se¬ 
condo relativo all'insegna- 
mento della reltgfone nella 
squola appiovaio con un solo 
volo contrario 

3ono steli eletti al congres¬ 
so aa«onatei3i<|eiegait<4ic;ul 
una <fonna) teiiqo non iscnc- 
(Q Sc^ SO ^itetefo al Gomita* 
tg federate. <tloui .14 donne, e 
1 i gù eletti alla Commissione 
di controllo di cui.. donne 
Nel dibattito hanno preso la 
parola 45 détegati Nei coiv 
grassi di sezione il documento 
coftefossuafo eraistato votato 
airunanimità. in nessuna se¬ 
zione è stata richieste la vota¬ 
zione sul documento Cossut¬ 
ta Nel precedente congiesso 
gli emendamenti che faceva¬ 
no riferimento a Cossuiteiav& 
vano ottenuto il 2 % dei vdit 
Al congressi di sezione ha 
pariecipato il 21 % degli iscrìtti, 
rispetto al 19% registrato al 
precedente congresso il con¬ 
gresso è stalo concluso d^ 
compagno piegp< Novelli E 
stato confermato segretano 
Alder Tonino Le votazioni so 
no state palesi È stata infine 
approvata una mozione finale 
con la quale si propone che il 
congresso nazionale Àeiga la 
strada per nformare il sistema 
bicamerale conj istituzione di 
un Senato delle Regioni 


LOSANNA 

A\ congresso della federazio¬ 
ne di Losanna erano delegaU 
97 compagni di CUI 14 donne 
in rappresentanza d| 783 
iscritti di CUI 87 donne 
1 documenti congressuali 
sono stati approvati con 56 vo¬ 
ti e un astenuto li documento 
Cossutta è stato respinto con 
un volo favorevole 5 astenuti 
Nei congressi di sezione 11 do 
cumento congressuale era sta 
to votato all unanimità tranne 
che in una sezione Ai cqn 
gresso sono inoltre state ap 
provate due mozioni una sul 
razzismo e ia xenofobia in Eu¬ 
ropa (l astenuto) ed una sul 
servizio militare ed il penodo 
di leva (1 voto contrario e 6 
astenuti) Nel dibattito hanno 
preso la parola 19 delegati di 


CUNEO 

Al XVI congresso dei partito 
comunista di Cuneo hanno 
preso parte 120 delegati w 
183 delegali In rappresentan¬ 
za di 2 792 iscritti di CUI 24 
dorme in rappresentanza di 
7(8 iscritte 11 documento am- 
gressuale à st^Q approvato 
con 106 voti a favore, uno 
conirano, nessun astenuto li 
documento di Gossqtta non è 
stato proposto né nei congres¬ 
si di sezione né m quello 
vinciate Nel precedente con¬ 
gresso I emendamento di C<m- 
suite aveva ottenuto il 7 7% dei 
voti ^ 

Sonò siati esaminati 7 
emcttdamenti sulle seguenti 
questioni sulla Resistenza, 
sulla getilone flnanzlana, sul 
centralismo democratico, sul 
voto prmwaionale, suirunlià 
sihdacate, della Fgci naziona¬ 
le nformismo forte - partito, dt 
questi emendamenb 5 sono 
stati approvati, 2 sono stati tra¬ 
sformati In mozioni 

Gii erpendamenti approvati 
lU riferìsccttio alla gestione fi- 
nanziana f^\ bilancio sia ap¬ 
provato dal Cc), voto propor¬ 
zionale (non intaccare tt pnn- 
Ciftto delli pnmolzwnalità), 
unità sindacate sostituisce 
•che non è un date di parten- 
f-WAtwi <he non è. Un ^ 
mento* e i due della Fgci ria- 
3 ZionaJe 5 

Sono state approvate 5 mo¬ 
zioni suite Resistenza, sul 
ceninttismodemocratiCD lim- 
pe^ a discutere «ri reddito 
minìmo:?garanbto,*«j| sapere 
(Fgej nazionale) sul aeivKfo 
di leva e ncmvìolenza. Bono 
stali appfovatt due odg di 
condanna di ogni integralismo 
(caso Ruzhdie) e contro le 
proposte dei presidente del 
Ctmslglio su pr^enu e assi- 
^nza -Bono stati mime apr 
plorati ia reiazione introdutti* 
va e il documento provinctete 
elaborato steli Ufficio di pro¬ 
gramma e dai direttivo uscen¬ 
te sottolineando alcune que¬ 
stioni quali fa montagna, I am¬ 
biente (chiusure dellAcna), 
l’isolamento culttirate e fiuco 
della provincia, l seivizi socia¬ 
li 

Il congresso ha altresì deci¬ 
so te costeuzione detta «As¬ 
semblea provitKiaie de) Pch 
che (tert composta cfo comu¬ 
nisti e indipendenQ. il nuovo 
ComltetoifMerate 6 coropo^ 
daBO membn di cui 17 donne. 

te Commissione federate di 
controllo da 16 di cui 9 donne 
Sppo intervenuti 00 detegati di 
CUI due donne, sono -stati 
proiettati 2 video, uno delia 
Fgc(, uno della Commissme 
femminile, é intervenuto un 
esponente della Spd esterni, 
forze politiche economtdie, 
sociali Ha concluso il crni- 
gresso la compagna Tiziana 
Ansia del Cc. della Commis¬ 
sione femminile nazionale 11 
compagno Udo Riha che ave¬ 
va svolto la relazione introdut¬ 
tiva. al termine dei lavcnl é 
lo nconfermato segretario pro¬ 
vinciale all unanimità dai nuo¬ 
vi organismi dirigenlt M con¬ 
gressi di sezione ha partecipa¬ 
to il 23% degli iscrttu. Sono 
Siati eletti al cor^resso nazio 
naie 3 delegati dt cui 2 donne 
e un delegato esterno 


RIETI 

Al congrego delia federazio¬ 
ne di Rieti hanno partecipato 
140 delegali di cui 22 dmine 
in rappresentanza di 3|10 
iscnlti di CUI 579 donne lido 
cumento congressuale 6 stato 
approvato con U4 s! 2 no 2 
astenuti tt documento Cossut 
ta ha ottenuto 2 s( 2 astenuti 
1(4 no Sono state arro^ovate 
le mozioni delia Fgci sui reddi 
to minimo garantito e sulle 
tossicodipendenze È state ap 
provata una mozione che Im¬ 
pegna li partito a discutere 
sulla legalizzaziotte di tutte le 
droghe Hanno preso la paro¬ 


la m congresso 43 compagni 
Sono stati eletti S delegati al 
congresso nazionale 3 iscritti 
(una donna) indipendenti 
(una donna) E stato eletto il 
nuovo comitato federale (62 
compagni 14 donne) Ai con¬ 
gressi di sezione hanno parte¬ 
cipalo 1156 iscnth (37 per 
cento) li documento Òossutta 
nette sezioni ha avuto 11 9 per 
cento dei consensi E stato rie¬ 
letto segretano delia federa¬ 
zione il coirtpagno Riccardo 
Bianchi 11 congresso ha scelto 
li volo palese ed è stato con¬ 
cluso da Mano Trpnti. 


PROSINONE 

AI congresso della federazio¬ 
ne di frosinone hanno parte¬ 
cipato 240 delegati, di cui 30 
donne, in rappresentenaa di 
6108 iscritti di cui 778 donne 
li documento congressuale è 
stato approvato con 120 si 30 
ITO. 13 astenuti II documento 
Cossutta ha ottenuto 32 si ) 16 
no. IS astenuti Ai congressi di 
sezione ha partecipato ii 36 58 
per cento diegliiscntti il docu¬ 
mento congressuale ha otte¬ 
nuto 187,66 per cento del con¬ 
sensi, li documei>to erutta 
ha raccolto il 9,63 ber cento 
Ne) precedente congresso la 
tesin 1 di Cossutta aveva otte¬ 
nuto li 25,7 per cento II cpn- 
gresso ha discusso 28 emen¬ 
damenti 15 approvati. 13 re- 
spmtt L'emendàmehio princi¬ 
pale (approvalo con il 80 per 
cento dei voli), Invita il partito 
a ricercare qn rapporto mag- 
giorrnente positivo con il Psi 
Sono stati eletti S delegati ai 
congresso nazionale 4 isentti 
e \ esterno Tra i delegatt \ 
donna II verbale del congres¬ 
so specifica che 9 stata eletta 
come rappresentante di chi si 
ktentifica nel documento Cos¬ 
sutta Sono statt eletti 60 mem¬ 
bri de) nuovo comitato federa¬ 
le (Udonne) e ISdeita com¬ 
missione fedeiaje di controllo 
(3 donne) Sono intervenuti 
in congiesso 52 delegali li vo¬ 
to 6 stato segreto lì congiesso 
è stato concluso da Mano 
QuaUnicci 


Al congresso delia Federazio¬ 
ne di Verbania sono stati dele¬ 
gati 118 compagni, di cui 20 
dònne, in rappresentanza di 
4 409 iscritti di éqlfl 252 don¬ 
na Ai congressi di sezione ha 
partecipato il 21 , 6 % degli 
iscntti con un aumento del 3% 
rispetto all’ultimo congresso II 
documento congressuale é 
stato approvafo con un solo 
voto contrailo e ài^astenut) il 
documento Cossqlte é stato 
respinto con 2 voti favorevoli e 
4 astenuti Nei congressi di se¬ 
zione li documeittO congres¬ 
suale era stato approvato al- 
1 unanimità fo 45 su 47 con¬ 
gressi, negli altn due è stato 
approvato etm tre voti conira- 
n 

il congresso ha approvato 
un documenio di carattere lo¬ 
cale, che sottolinea I impor¬ 
tanza dell impegno per te co¬ 
stituzione della nuova provm 
eia esortando gli organismi 
dingenti a proseguire le inizia¬ 
tive SUI problemi del tunsmo, 
con particolare r^uardo per la 
nuova traversale del Sempio- 
ne e a sostegno delia propo¬ 
sta di le^e sull arco alpino 
presentate dal partilo 

È stato anche approvalo il 
lesto di una petizione che sol¬ 
lecita il governo a nspettare gli 
impegni più volte disattesi per 
nsplvere la crisi economico- 
occupazionaie del Vertano 
Cusio, Ossola 

I nuovi organismi dingenti 
voteti a scnjlinio segreto, rìsul 
tano cosi composti Comitato 
federale 41 componenti, di 
CUI 13 donne, Gotnmissione 
federale di cprttroilo ) 5 com¬ 
ponenti dicUià donne Sono 
stali eletti a voto palese i 3 
delegati a! congresso naziona¬ 
le di CUI una donna, e il dele¬ 
gato esterno 

li congresso é stato conciu 
so da Silvana Damen Segreta 
no di federazione è stato ne 
ietto all unanimità Marco Tra 
vaglini 


COLONIA 

li congresso deila Federazione 
comunista di Colonia (Rfl) 
hanno partecipato 44 delegati 
di cui 8 donne in rappresen 
tanza di 114\ iscntti di cui 
132 donne 11 documento con 
gressuale è stato approvato 
con 7 astensioni Nei congres 
SI di sezione era stato appro¬ 
vafo all unanimità II docu 
mento Cossutta non è stalo 
presentato 

It congresso ha approvato 


due emendamenti aggiuntivi 
al documento nazionale che 
riguardano il fenomeno mi¬ 
gratorio in Europa e i) ruolo 
delie organizzazioni del Pci al- 
i estero e in Europa nspelto al 
le politiche di integrazione co- 
mumlana E stelo pure appro¬ 
vato un documento specifico 
sui temi dell emigrazione e del 
partilo 

Con voto palese sono stati 
eletti 4 delegati al congresso 
nazionale, di cui una donna, e 
un non iscritto Del nuovo Co¬ 
mitato federale fanno parte 30 
membri di cui 6 donne Per la 
Commis^ne federale di con¬ 
trollo, 7 membri di cui 2 don¬ 
ne 

Nel dibattilo hanno preso te 
parola 33 delegali Ai congres- 
udi sezione aveva partecipato 
il 30 per cento degli iscritti ì 
lavori congressuali, conclusi 
da Angelo Oliva delta Ccc, so¬ 
no stati seguili <la un rappre¬ 
sentante dell ambasciate ita¬ 
liana nella Rft dal console ge¬ 
nerate a Colonia da dlngenti 
deli Spd e del partito socialde¬ 
mocratico turco, da rappre¬ 
sentanze di De Ps), delle 
Acli e dette associazioni de) 

1 emigrazione 


GROSSETO 

Al congresso delia Federazio¬ 
ne comunista di Grosseto han¬ 
no partecipato 328 delegati di 
CUI 66 donne, m rappresen¬ 
tanza di )4 707 Iscritti li docu¬ 
mento congressuale è stato 
approvato con 277 voti a favo¬ 
re, un volo contrario e un aste* 
nulo Nei congressi di sezione, 
ai quali ha partecipato una 
percentuale di iscntti pari al 
25%, il documento con^s- 
suafe ha avqfo i| 99.72% dei 
voti, mentre i) documento cos- 
suttiano ha ottenuto lo 0 28%, 
nspelto al 2 , 22 % del preceden¬ 
te congresso di federazione 
dell '66 Durante i lavori sono 
statt esaminati setfe emenda- 
menli, di cui sei sono stati ap¬ 
provali e uno respinto e ire 
rnozioni I delegati eletti con 
voto palese, che parteciperan¬ 
no af congresso nazionale, so¬ 
no dieci, di cui tre donne, so¬ 
no «fooUre stati deiegMi 6 ..flue 
esterni senza diritto di voto 1 
membn del nuovo Gomitalo 
federale sono 90, dì cui 27 
donne, mentre quelli della 
Commissione di controllo so¬ 
no 18 di cui 6 donne eletti 
con volo segreto Nel dibattito 
hanno preso ia parola 42 de¬ 
legali e 7 esterni, oltre ai rap¬ 
presentanti di vari partiti Le 
conclusioni sono state tenute 
da Antonio Rubbi. 


PISTOIA 

Al congresso della Federazio¬ 
ne di nstoia hanno partecipa¬ 
to 350 delegaU di cui 75 don¬ 
ne In rappresentanza di 
15 300 iscritti di CUI 3 700 
dorme U documento congres¬ 
suale è stato approvato con 
235 voti a favore (96%), 7 
contran e 3 astenuti II docu 
mento presentato al Comitato 
centrale da Cossutta è stato re¬ 
spinto con 14 voli a favore 
(57%), 224 contrari e 7 aste¬ 
nuti 1^1 congressi di sezione 
il documento congressuale 
era stato approvato con )\ 
95 5% dei voti II documento 
Cossuta aveva invece ottenuto 
il 29% dei consensi, risultando 
approvato in 3 sezioni 

Il congiesso ha esaminato 
31 emendamenti 2 ordini dei 
giorno e 7 mozioni Ne sono 
stati approvali rispettivamente 
IO. I e 5 Gli altn sono stati re* 
spinti o accorpati Fra gli 
emendamenti respinti quello 
relativo al giudizio positivo sul 
servizio civile e sul dintto all o 
biezione finale per le spese 
militan e quello che puntava 
all uscite dalla Nato Sono sta 
te invéce accolte nformulazip- 
ni anche sostanziali sui temi 
di pace e disarmo ruolo dei 
giovani equihbno ecolc^ico 
enemetico. nafiermazione dei 
diritti alla dignità del lavorato¬ 
re ed estensione dello Statuto 
dei lavoraton atte piccole 
aziende 

Le votazioni si sono svolte a 
volo segreto Per il congresso 
nazionale sono stati eletti 10 
delegati dicui4doime Oah- 
sioia andranno al congresso 
anche 3 delegati «esterni» 

Infine il Comitato federale 
eletti sempre a voto segreto i 
nuovi 100 membn di cui 31 
sono donne (la presenza fem¬ 
minile è raddoppiata) I com 
ponenti delia Commissione fe 
deraie di conlrollo sono 25 
con 6 donne Nel corso del di 
battito hanno preso la parola 
45 delegali e molti hanno do¬ 
vuto rinunciate Ai congressi 
di sezione aveva preso parte il 
20 % degli iscntti il congresso 
pistoiese è stalo concluso da 
Ugo Mazza 


✓ ' ■ .. 

MERCOLEDÌ 22 MARZO, ORE 9.30 

Auletia dei Gruppi di Montecilono ■ Via di Campo Marzio 74 

Inasiniste, lasicurezza, l’Europa 

Fondazione «P Nenra* 

Un conoegno organizzalo da Cespi 

Fondazione «Fnednch Ebert< 

Su invilo dei tre istituti parteciperanno dmgenli del Pci e del Psl 
41 del Partito LabunstaBnlannico, del Partito Socialista Francese, 
del Partilo del Lavoro Olandese, del Partilo Socialista Operaio 
Spagnolo (Psoe), del Parlilo Socialdemocratico,Tedesco CSpd) 

Il amo^no sarà mirodotio da relazioni di Giuseppe Bolla 
(presidenle del Cespi) e di Paolo Villorelli {segrelana dello 
Comm Oisaimo dell Inlemazionale Socialisla) 

I /orrori si saolgeranno dalle ore 9 30alle ore 13 00e dalle ore 
IS30alleotel930 

Segreteria del convegno: 

Cespi-ViadellaVile, 13-00187Roma-Tel 06/6784101 
Fondazione .P NennI» ■ Via del Corso, 57 
_ 00186Roiiia-Tel 06/6706779_ 


COMUNE DI GROSSETO 


Eftrf tto avviso di gara madianta tieitaaiona privata 
OuMti Ammlnlsttiriont eemuniis (ntandt procsdirs all appalto dri lavori 
aottolodicatt madianta IfotariOM privata, 

— eoalrwiofip oppfa 41 aecaaM a eollagamaqte atradata al aotto- 
via d) BarbanaKa Importo a baia d appalto L 800 07? 377 
laoteonaAne cal eiDMLLPP SBdicafnbra 1982) La imprese Interajs 
aita, iacrlttt ad Ano par la cataporii luindioata a importo adeguato do 
vranna far pwaniia domanda in carta (agita corfadata dal certificato di 
iaoiiioM al Anc bi originala o copia autanticita antro a non oltre >17 marzo 
1989 

L appalto aarè agpiudicato madianta Ncitaxone privata con il aiatems indi 
ca» a> articolo 1. (attira a) dalia (agga 2 ffobraiQ |973 n 14 con 
ammi a aiona di cdfvta aneto In aumento a con valtdità ifeia gara anche in 
pnaania di una aola offarta. In praifnii di offarta in ribaiao sono esciuie 
daNa pva jUitta la offarta in aumanio Parcantuala per la datermlnlzlona 
pfhrta anomala 7% artICQio 17 (agga 11 marzo 1981 n 67 
LadomqteKii partacipariona non vjncolaranno | Amminlatraziona ai aanai 
ddTiMtró comma d^eiicoto 7 dina (aggi 2 fabbralo (973 n U )| 
bando intonala 8 ttatepubbllcato alt Albo oratorio dal Comuni ad 4 alato 
invialo par | iniariiona nai dotlattino ufficiala della Ragidnb Toscana 
GroiMto. 6 fabbri» 1989 

IL SiNQACOPtivIo Tartarei 


CITÙW filUBUlHÌE HILJUIKe! 

PROVINCIA DI MIUNO | 


Awì$o di ddtM/ootf privata 
Oporo di r»all8Milon» bcuoIb di S. Ma¬ 

rte Rotta* danominata aA. Qramaol» » 2» lotto Im¬ 
porto a basa di appalto L. 1.478.BB3.000. 
Proooefimanto: tetterà a), articolo 1, legge 2 febbraio 
1973, n. 14 e articolo 17, 2* comma, legga 67/86 
La imprata che intendono partecipare dovranno far par- 
vanirò al Comuna, antro a non oltra 10 gforni dàlia date 
di pubblicazione dal praaanta avvito aul Bollettino ufficia-* 
te dalla Ragiona Lombardia, domanda in carta lagaie 
corredata dal cartiffcàto di làcritiona ali'Ane nella eat, 2> 
Lo opera di cui aoprp varranno finaniiato dalia Caiai 
Oapoaftì a Pràitrti, con I fondi dal risparmio postala. 

La domanda à partaeipaziont f\on,à vincolata par rAm-, 
minlairaàfona oorounda. , f 

IL SEGRETARIO GEN > U SINDACO 

Car(att»4^ ‘ Mtr'Mauro Pioli' 


Dopounbtungnmalallls sopporta¬ 
te con cernggio e dignità si é ipaq- 
lo Ieri 

Aw. AGOSTINO BAniNO 

ne danno il truie annuncio 1 figli 
Lorenzo e Paola nngrazfanoo 
quanti sono stati loro vicini in que 
tU doloroel momenti Agostino re¬ 
sterà lino alle ore 20 di oggi-nelte 

!rS 5 ia!!!SSL"“W.!tr 2 

svolgeranno in fomia pnim 
Rotei, 21 febbraio 1989 


I cqmpagnl della aexione <U Morite* 

MOSnNOBMTINO 

che con tenia passione à alato ai 
nostro fianco in tenta battaglie di 
democrasia e di libertà 
nomati febbraio 1989 


I cornpagni del gnqipo Oiusiiria del 
Pd piangono la acempaisa di 
AGOSTINO BATTINO 
e ne ricordano I opera di valoroso 
avvocato di giurista di d ensore 
del diiltli del lavoraton e di igiiitan- 
le di allo impegno del nostre puti¬ 
to 

Roma 20 febbraio 1989 


I compagni della sexìone Econo¬ 
mia a Uvoro dell Unità sono vicini 
• Lorenzo Ballino in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la per 
dite del padre 

AGOSTINO BAHINO 
Roma, 21 febbraio 1969 


È morto il compagno 

EUGENIO FELICI 
di 93 anni fondatore della-Sezlone 
del Pei di Ostia Aulica iscritto dal 
1921, dirigente politico e persegui 
lato ai tempi del fascismo Alla fit 
glia ViilaSma ed ai nipovi le condo- 

S lianze dei compagni della Sezione 
i Ostia Antica e della Zona lUora 
le 

Roma, 21 febbraio 1989 


I colleghi rappresentanti partecipa 
no a) diriore della famiglia dell ami 
co e compagno 

PIERLUIGI BOLDRINI 
e in sua memoria sottoscrivono per 
la stampa comuniste * 
Fttenie 21 febbraio 1989 


A sei anni dalla morte di 

CARLO VENEGON) 

la moglie l figli te nuore e l nipoti 

10 ricordano ai compagni che lo 
hanno conosciuto insieme ai frate! 

11 Mauro Pierino e Guido come lui 
militanti del morirne ilo operaio e 
partigiani In loro memoria sotto¬ 
scrivono 500 QOO lire per l Unità 
Milano 21 febbraio 1989 


Net quarto anniversario della icom* 
pana della compagna 
NANDA BOLOGNESI 

il marito compagno Enrico Moretti 
te ricorda con dolore e immutato 
affetto a compagni, amici e cono 
acentf e in sua memoria sottoscrive 
100 mila tire per fUnifO 
Genom, 21 febbraio 1989 


8 mancate ai suoi cari 

PIERINA AROlZZI 


Addoiorafifo annunciano le figlie i 
generi i nipoti, la cognate i parenti 
bJtt), ifeneraii in ferma ctyiie oggi 
IO SO presso)) clmH^to To’ 
rtriqhfo Ulamlgtosottc^me In 
meinoria, per f Unità 
Torino 21 febbndo 1989 


U FWletaifene tnesttna e la sezio¬ 
ne Cramsd di Servoia del Tei an 
nuncieno con profondo dolore la 
morte del compagno 
GIGLIO DAPRETTO 

vecchio ipiliiante comunista ope¬ 
raio stimato e dirigente amato dei 
lavoratori triestini uprimono al la 
miiiarì le sentite condoglianze I 
funerali ^iranno oggi marted) al 
le ore 1045 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 2) febbraio 1989 


Net quinto anniversario dellaacom- 
parsa del compagno 

GIOVANNI DEL FABBRO 
e nel nono di 

ROSA BOSEUl DEL FABBRO 

Renzo e Maria Marilena e Franca li 
ricordano con 1 affetto di sempre e in 
loro memona sottoscrìvono per i Lnl 
là. 

S Donato Milanese 21 febbraio 1969 


I compagni delta sezione Calosci 
esprimono le più profonde condo- 
giianze alla famiglia Pugno)) per )a 
scrmipanadcl {Mre 

ANNIBAU PUGNQLI 
In suo ricordo sottoscrìvono per 
fUriità 

Milano 21 febbraio 1989 


Ricorre ogff il tredicesimo anniver 
sarto detta scomparsa de) compa 
gno 

TERENZIO BIANCHINI 

Nel ricordarlo t familiari offrono 
per t Unità. 

Milano 21 febbrtdo 1989 


Nel secondo «iniversario delia 
scomparsa della compagna 

ELVIRA CAPEni 

le compagne e i compagni dei) Ita) 
tei ia vogliono ricordare con affet¬ 
to immutato sottosenvendo in sua 
memoria per f Unità 
Milano, 21 febbrado 1989 


6 l’Unità I 

Martedì 

21 febbraio 1989 


A 
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IN Italia 


Dopo tre giorni di camera di consiglio 
la Corte d’assise di Catanzaro ha assoli 
Delle Chiaie e Fachini 
gli ultimi due imputati per la strage 


Non c’è 


Assoluzione per Stefano Delle Chiaie e Massimiiia- 
no Pachmi dall'accusa di avere concorso alla stra¬ 
ge di piazza Fontana, di cui quest'anno ricorre il 
ventesimo anniversario. Il processo, costruito su 
basi indiziarie, basate in larga misura su dichiara¬ 
zioni accusatorie di pentiti dei tenorismo nero, tut¬ 
te indirette, è durato oitre 90 udienze. La sentenza 
è giunta dopo tre giorni di camera di consiglio. 


IBIOPAOtUeCI 


Il processo (indiziario) era scaturito : 
idaMe dichiar^òni dì pentiti rieri ' 
Novanta udiénzé dall'ottobre ’87 dà oggi 
non sono semte a accertare la verità 


Oggi appello 
per la bomba 
di Brescia 


1 



■ M BRESCIA. Inizia Oggi pres* 

T’'so la Corte di :assise di appello 
di Brescia II processo «bis*per, 
la strage del 26 maggio 1^74 
in piazza della Loggia quella 
' mattina, nel corso di una rna*.. . 
mfesiazione indetta dalle Con¬ 
federazioni sindacali » Cgil. 
Cisi e Uil.'^ e dai Comitato per¬ 
manente aniilascisia, una 
bomba, nascosta In un cesti- 
. no portanfiiili, esplose provo-., 

' cando otto morti 0 cento tentlr^ 

V II processo ha preso l'avvio, 
nel 1984, per le dichiarazioni, 
sullo «stragismo» rilasciate da 
alcuni pentiti neri nel corso 
deil'incniesia sulla, strage di 
Bologna, verbalizzate ed Invia¬ 
te alla Procura di Brescia. Tra 
,ll Imputati figura CesarO'Fer- 
i, 37 anni, milanese ex san- 
babllino, accusalo di strage pi 
di concorso morale nell'assas- 
>8jhÌo di ErmahnQ Buzzi awe-', 
nutQ 11 13 aprile dpi 1981 ad^ 
opera dei killer lìer) Tuli 
Concqlolll. lo avevano «garro- 
tato» allintemo del coitile dei^ 
camere di Novara durante l o-; 
ra d aria BuzzLcra stato con>v 
dannalo li 2 luglio del 1979 al- 
{ ergastolo per )a strage di' 
Piazza della Loggia, Con U,': 
Ferri sono impuTail Alessan-: 
dro Sldpanoff. 3S:ann),''rnila-.: 
ndie' avrebbe, secondo i'at-' 
cusa, commesso (alza tesilfno-> 
nlanza aVaFando. l'aìibi del- 
Ferri, e Sergjo Latini. 38 annli" 
bergamaspo residente .a Sori>J 
:-l0l$^'pieg(Ud{q|10^p9l[jtell8a.^! 
.tosi poi [njiatcere, «ambasciai^ 
Idre*, pericontodel Ferri, qeh;: 
l ordine a (^onoutellj^dl aséalhj 
slnare 11 Bùzzi, La posizione:; 
Feltri era alala 9inicl»a da' 
lUna pld.cprpQ4» Uirutiprliiaub. 
la strage, tuttora in corso, che'> 
vede cQlmpvtati-numerosi fa*», 
jcuti protagonlsUtdeile Vicen-^l 
delgrroristjQheja ovénrvéjlei.:' 
iLannl kmmn Kgliaftlti^ 

rinvio a giudizio per evitare la 
amerazione perdccoireniaì; 
dei termini, di Cesare Fem. 
detenuto dal 22 mano del 
198f|l23 maggio del 1987 4 , 
Ire furono assolti per msulll- 
cienra di prove U seniio/i 
dsposita'a il 3 settembre dello:; 
siQMO anno motivava la «n^n 
cohvltialpnefi di 
volem pe{ la InaUenduiiiita-:^ 
dLdue tes\l d'accusa che obrci 
avevano vissuto in prima per-r: 
sona la .vicenda del 28 maa-; 
glo ' 

A prcsfodeio oggi la Corte;' 
di as&ise di apiMiffo sera Rtd-ij 
cardo Fcttarite, pubblica ac- ; 
cusa il sostituto Piocuratorc;^ 

S Domenico Aplcella. : 

cruamato a fuogqre,? 
da Fin per la «non disponibili-^ 
Iti lini ma.tisir.iii brt-sciani 
nel primo procesiio contro 
Nunefo rcrrarì, Marco De Aml-k 
CI e I (rateili Angelino c Kaf-y 
f.ii'lc rap 1 poi iiUii'Kiti iissul- 
il il.illa rasso/iDfie in-uffi 
cictua di prove 
fuori dell'aula dibattimene 
taly st e iiloriiiala rntm* in 
i rimo grafo lallr.iiira |r,i r.i 
dic.ìli c nussim in u'i i confe¬ 
renza stampa, nel giorni scor- 

s lucMim I) i« i'iiMgiiii di 

i ii/.i ’lortura li.tiiii t o>‘nun 
v^qlà\ 0 ila-;sudditanza! della ma» 
'gl^lratura-aiiregimemelipcTse-' 
guire i «neri» per le stragi ^ , 

Trapani 

Architetto 
ucciso 
dalla mafia 


- Bi-TRAPANl Un architetto di 
32 anni. Antonio Ingoglia è 
stato uceisp nella; mattinata di 
Ieri con colpi di.pistola :nella 
Kpiazza'principale di Partanna.^ 
a 84 chilometri dal capoluo¬ 
go, Nonostante che al mo¬ 
mento dell’agguato la zona 
fosso adollala. gli Investigatori 
non sono riusciti ad acquisire 
testimonianze utili per chiarire ^ 
nemmeno la dinamica dei de¬ 
litto. Per pollzla.e carabinieri è 
tuttavia.- certo che- J’.omicidio 
ha una malrlGo mafiosa: la vit¬ 
tima nonuveva precedenti pe¬ 
nali ma;ranno-scorso;ìl:padre 
ed un fratello scomparvero, 
con "un^pastore, presumibil¬ 
mente eliminati con 11 sistema 
della: «lupara : biancan,. Questo 
episodio è stato collegato;con 
il GondlUo: tra lesosene locali 
per li controllo degli appalti. I 
congiunti • del professionista 
assassinato-erano infatti Impe- 
:gna(l nel settore edilizio, nel 
quale anch'egli Operava, 


■■ MILANO. Assolti «per non 
aver commesso II (atto* sia 
Stefano Delle Chiaie che Mas¬ 
similiano Fachmi; entrambi 
rinviati a, giudizio, con la .pe» 
santissima accusa di; avere 
concorso alla str^ di piazza 
Fontona del 12 dicembre 
1969. Poche ore dopo la sen¬ 
tenza, Delle Ghiaie, già fender 
di Avanguardia nazionale, ha, 
lasciato il carcere minorile di 
Catanzaro. Ovviamente soddi¬ 
sfatto, dopo aver abbracciato 
la moglie e 1 suoi' legali, la ex 
primuhmera hà detto che è 
sua intenzione scrivere un li¬ 
bro. 

Questo processo di Catan¬ 
zaro (un ■troncone* successi¬ 
vo a quello che vide Imputati 
Valpreda, Freda e Ventura) 
ha avuto ongine da una istrut¬ 
toria aperta dal giudice cala¬ 
brese Bmillo Ledpnne, sulla 
Kdha di dichiarazioni accusa¬ 
torie rilasciate a lui e ad altri 
magistrati di altre-sedi giudi¬ 
ziarie da un giuppLtto di pcn 
titi del terrorismo nero. Inizia¬ 
to il 26 ottobre del 1987, il pro¬ 
cesso è durata per oltre 90 
udienze. La sentenza di primo 
grado è arrivata (fopo tre gior¬ 
ni di camefa di consiglio Per 
Delle Ghiaie. H pm Domenico 
Prqstlnenzi aveva chiesto ) er¬ 
gàstolo, mentre^ per Fachini 
aveva chiesto lassoluzione 
per insufficienza di prove 

il rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha già fatto sape¬ 
re epe presenterà appello 
contro la sentenza Amarezza 


per la sentenza è stala espres¬ 
sa, dal Comitato permanente 
antifascista 'contro i! terron- 
smo e per la difesa dell'ordine 
repubblicano di Milano,: nella 
pertinente e giusta nlevazione 
che «te stragi di piazza Fonta¬ 
na, piazza della Loggia, treno 
llalicus* rimangono impunite. 
Per la strage del 2 agosto alla 
stazione dr Bologna, la senten¬ 
za di primo grado si è invece 
conclusa, come è nolo, con la 
condanna all'ergastolo dì Giu- 
sva Pioravanti, Francesca 
Mambro e Massimiliano Fa- 
chini. In quel processo, Dalle 
Ghiaie è stato assolto con la 
formula del dubbio. 

(I dirigente di Avanguardia 
nazionale, già braccio destro 
del pnncipe nero Valerio Bor-. 
ghese, rlMtutamente indicato 
come collaboratore pnma dei 
servizi segreti franchisti o, do¬ 
po la caduta del franchismo;' 
dei servizi segreti di alcuni 
paesi latino-americani, è dun¬ 
que uscito indenne da questo 
processo. Un processo indi¬ 
ziano, in cui, per la ventà, le 
accuse erano tutte indirette, 
Peraltro la ventà sull’Infame 
strage del 12 agosto '69 era 
stata negata nel precedenti 
processi. Fatta eccezione di 
quello di pnmo grado, conclu¬ 
sosi con le condanne ali erga¬ 
stolo di Franco Freda, Giovan¬ 
ni Ventura c Guido GianneiUni 
0 con I assoluzione di Pietro 
Valpreda e di Mario Merlinoi' 
tutti gli altn gradi processuali; 
compreso un processo di. rin-, 
vio alla Corte d’assise di Bari. 


erano rterminatircon un nulla 
di fatto, v -f i' - 

Tutti assolti, come se piazza 
Fontana non .ci fosse mai sta¬ 
ta. Cancellato il ..12 dicembre 
da) calendario dell 1969, can¬ 
cellala la strage. Dopo quatte 
sentenze, che avevano vanifi¬ 
cato il lavoro istruttorio di ma¬ 
gistrati naorosi come Calogero 
e Stia, D Ambrosio e Alessan- 
drinu Migliaccio :e. Lombardi, 
era. difficile aspettarsi la ventà 
da questo «troncone* del pro¬ 
cesso. 

Nei documenti istruttori dei 
magistrati inquirenti di Trevi¬ 
so, Milano e Catanzaro, fatti 
propn dai giudici delprocesso 
di^pnmo grado, svoltosi a Ca¬ 
tanzaro dall'inizio dei 1977'al¬ 
la primavera del 1978, le re¬ 
sponsabilità di alti funzionan 
degit apparati dello Stato, in 
particolare dei seivizi segreti, 
erano indicate con sufficiente 


precisione. La tesi che alti diri¬ 
genti del Sid SI servivano di or¬ 
ganizzazioni eversive di matn- 
cc ncofascisldiper alimentare 
la strategia della' tensione: e : 
del terrore nsultava largamen¬ 
te dimostrala. La prova'degb 
avalli concessi agli alti funaio- 
nan del Sid da uomini de),gO'- 
verni democristiani del tempo 
veniva dalle loco macroscopi¬ 
che reticenze e dalle loro 
grossolane bugie, ascoltate al 
processo di Catanzaro e, suc-.y 
cessivamente. da milioni di le- ' 
lespettatori nelle riprese del 
medesimo processo, etwag- 
giosamenie visionate in una 
sintesi esemplare, dalla televi¬ 
sione. Amarezza, dunque, per 
le conclusioni non tanto di 
quest'ulumo processo, quanto 
degli altri che Io hanno prece¬ 
duto e dai quali poteva dawe- 
ro giungere un verdetto di ven¬ 
tà e di giustizia. 


Delle Chiaie esce 
dal carcere: «Sono 
ancora Éisdsta» 



Delle Chiaie baciato dalla moglie all uscita dal carcere 


■■ CATANE/^ «Nòp mi rhl^ 
ro a vita privala, io sono .n- 
masto fascista*. Stefano.Delle 
Ghiaie; ' per anni superlatitan- 
te dell'everisione di destra, 
non SI à fatta pregare: appe¬ 
na uscito dal camere minante 
di Casal del Marmo a poche 
ore daU'assoluzione per la 
Stage di plazza Fontana ha ri* 
lasciato una. lunga intervista 
ai cronisti che .lo circondava¬ 
no. Era insieme alla moglie, 
Leda Paglluca e agli avvocati 
dlfensorl.^Memcacci, Lembo 
e Romano; e prima di partire 
per Roma a bordo di una Ci- 


troért s'è lascialo andare'a 
commenti' e giudizi sullo sta¬ 
to delta gHtstozia, sul mondo 
politico <e sul sovi^ segreti. 
Tutti argomenti che. «tratta* 
anche, nei hbio al quale sta 
lavorando propno. in questi 
mesi. Prodigo , di parole an¬ 
che durante .gli ‘ interrogaion, 
Dette Ghiaie ha sentire usato 
la sua parlantina per offrire la 
sua personale ncostnizione 
delle graffi degli uitum venti 
annli II '«caccola», come io 
chiamavano 1 camerati per la 
bassa statura, fucino, dèi fon» 
datori di . Avanguardia nazkh 


rial^ e per'anni'fedele brac¬ 
cio destro dèi princIpeVate- 
no Borghese. Latitante prima 
in Spagna e poi in Sud Ame¬ 
rica , è stato a lungo indicato 
come l'uomo delle stragi. Ap¬ 
pena rieniréto imllalia, pnma 
ancora dì scendere dall'aereo 
che lo conduceva in prigione 
venne inienrogato senza alcu¬ 
na autorizzazione dal.sostitu¬ 
to procuratore Luciano Infdi- 
SI ché.per questa sua «singo* 
lare»:;iniziativa’ ha subito un 
provvedimento disciplinare. 
Delie Chiaie ria commentalo 
I episodio minimizzando: 



A 82 


~ Per «Peppinella», di f6 Stoni; avei.^ il pritod delitto': 

' Ieri Guèlfo Del Gobbo, .a Ostia, ha ucciso a coltellate anche lei 

ànià 


GiKifo Del Gobi» 


A 82 anni ha ucciso la sua convq/ent^ con una 
coltellata alla gola, poi ha cercato di dare fuoco 
alla casa. Guelfo Del Gobbo era agli arresti domi- 
cilari: nel giugno, di tre anni fa aveva ucciso una 
sua amante con quindiciFcolpi divcoltello e Giu¬ 
seppa Andreotti, l'anziana donna uccisa ieri, ave. 
va spe.so molti soldi per aiutarlo ad uscire di gale- 
■ra. ) n i*t 

Il « JtóL iVv ‘ 

, QIANNICIPBIANI 7“! 



m ROMA ■Povera Pcppincl- 
la. aveva pagato più di quindi¬ 
ci milioni per farlo uscire di 
galera Un era un violento, un 
di |iu'|iit lite Aveva già ucciso 
Giuliai-perohè s erainnamora- 
lo. e adesso ha ammazzalo 
un'allrai volta. .Venerdì scorso 
l'aveva minacciata: .'Ti uccido 
e poi do fuoco a tutto, il palaz¬ 
zo *: Al. terzo piano del palaz¬ 
zo di via del Sommergibile 31. 
ad Ostia, ii portone della casa 
di Guelfo Del Gobbo è.sfonda- 


to.vAll'intemo i. mobili gettati: 
in terra e le pareti annerite dal 
fuoco. Nel pianerottolo un nu¬ 
golo di vicini. Sono loro che 
hanno visto il fumo uscire dal- 
I appartamento e hanno dato, 
l’allarme. Hanno subito capilo 
che [doveva essere successo 
qualcosa di grave. Quando i 
vigili del ’ fuoco sono entrati; 

1 uomo era. bairicato nel ba¬ 
gno, intossicato dal fumo. 
Giuseppa Andreotti, 76 anni, 
era riversa nel) ingresso, con 


la gola squarciata. 

Vivevano insieme da più di 
otto anhi; Guelfo Del Gobbo, 
ex falegname, e «Peppinella», 
Lei aveva una grave menoma- 
'- zione; le sue gambe, con l'età, 
si erano sempre:pfù arcuate e 
adesso la donna poteva cam- 
' minare mIo appoggiandosi a 
due bastbrii.lerl mattina.i due 
hanno litigato pef Tennesima 
volta, anzi -è stato 1 uomo, co¬ 
me sempre. ad.alzarela voce 
contro la sua compagna; re¬ 


missiva e indifesa. Guelfo Dd 
Gobbo non haidetlb una 'Sola 
parola al carabmien. non ha 
voluto-^l^re perche tiaiie- 
ciso.'Nei quaitieie.:petòiè:de» - 
scritto; comei'Uii .maniaco'dei 
sesso, nonostante l'età: Ha fat- 
lo qu8lche:«avance».palticote''■ 
Te ottenendo un nfiuloi? Oppu- 
re-c'é rstato-'jun. divrsibto,i>er: 
una ^ questiona .'banale? L’uo-t 
mo, in:piedaiaUa:OOllera,: ha - 
afferrato un cohellaccio da 
cucina e SI è scaglialo contro, 
la sua convivente. Ha vibrato 
un solo colpo, le ha squarcia-, 
to [a gota. Giuseppa Andt^otti 
è crollata a lena ^enza neppu¬ 
re aveie.U tempo di'grMmc e. 
di chiamare aiuto. Prima di 
morire ha z^nizzato . alcuni: 
minuti; L'ex-falegnaine/allofa,. 
ha preso'un flaoone di afcool; 
lo ha sparso: accanto ah sub 
corpo e ha dato fuoco. Por è > 
andato m un’altra stanza e ha . 
cercato di accatastare mobili 
e masserizie per far scoppiare 
un grande incendio, come 


aveva minacciato. ^ 

:I VKimdlcasB hannodalo 
VaHarme ddpo aver Visto il lu- 
mó. In'pochi minuli-sonO arri-: 
vati Vigili del fuoCÓ e carabi-' 
Rieri che; hanno sfondalo-la 
porta.. Peppmella era per ter-^ 
ra, neirmgresso, il suo corpo 
annenlodahfuocfxib'uomD si: 
erachiuso nelibagno,‘aspetta^ 
va.-dhmonreiàsiissiator Erain 
stato confustonale, ^con lo 
sguardo stralunato. Lo hanno 
portato via in barelIa.'Adesso- 
é ncoveraloi/allospedale^ di 
Ostia. intossicato. ^ 
Nei':giUgno^di.'tre;anni fa; 
sempier.ad. Ostia,.' Guelfo; Del 
Gobbo aveva ucciso una prò* 
sUtuta'di>64 anni,-Giulietta Al--, 
vini^che adescava i suol clien- 
li neila pineta.'la donna alcu¬ 
ni annr prima aveva avuto una 
denuncia per spaccio dhdio- 
ga. Con la prostitutaitex fale¬ 
gname aveva avuto una rela¬ 
zione e I due. nonostante con¬ 
tinui litigi erano ancora legau 


Sarebbe troppo «disponibile» con gli studenti 


La prof dì Viceazà ricorre 
contro la sospensione 


■[-VICENZA. Ihministro Gàl- 
loni I ha so-spesa dall mse- 
gnamento.^ma lei darà batta¬ 
glia: contro il; provvedimento. 
La professoressa Eliana Dol¬ 
cetta Longo è stata accusata 
di essere troppo àrnica dei 
; suoi studenti, di aver dato le¬ 
zioni private ai ragazzi senza 
il consenso dei génitofi. co¬ 
me si legge in un rapporto 
del marzo 88, redatto da. al¬ 
cuni ispettori rninisleriali in¬ 
viati nel liceo ■Pigafèlla» di Vi¬ 
cenza a verificate il caso e 
che le è costato il trasferi¬ 
mento d’ufficio deciso nella 
scorsa primavera- Ma in real¬ 
tà alla docente quarantenne 
si riproverà una love story 
con un suo studente. Giusep¬ 
pe Catolio, 17 anni, figlio di 
un costruttore edile di Passo 
di Riva. 

Trasferitosi in città dal suo 


paese, il ragazzo, come spes¬ 
so accade, si inserisce bene 
nel nuovo ambiente, trova 
una professoressa disponibile 
al dialogo e si allontana dalla 
famiglia, definita troppo chiu¬ 
sa e severa. Peri suoi genitor 
ri. Giovanna e Domenico, 
questo è troppo. Accusano la 
professoressa di aver plagiato 
il figlio e decidono di ritirarlo 
da scuola e ricòverarlo in una 
clinica psichiatrica. Ma Giu¬ 
seppe a dicembre fugge' di 
casa. Ora vive a Torre di 
Quarlesolo, in casa di Giu¬ 
seppe Frantonio, padre di un 
suo compagno di scuola, a 
cui è stato affidato dal Tribu¬ 
nale dei minori di Venezia. 
Ma i genitori di Giuseppe rir 
corrono contro la sentenza e 
venerdì, infatti, la Corte d’ap¬ 
pèllo di Venezia sarà chiama¬ 
ta a pronunciarsi su questa 


delicata Vicenda. 

|1 caso è esploso un anno 
fa a Vicenza, città trediziònal- 
mente cattolica, e ha diviso 
j’opìriiorte'puBfeìicà tra chi di¬ 
fende i’ihsègnàrite per le sue 
capacità professionali; è chi 
invece si schiera con la fami¬ 
glia Carollo. La vicenda è fini¬ 
tà anche in.c'onsiglio'comu- 
naie. Ieri sj è svolto un altro 
capitolo: la professoressa 
Dolcetti, appresa la notizia 
della sospensione, ha tenuto 
la sua ultima lezione in quin¬ 
ta ginnasio e .ha salutato tra 
le lacrime i suoi studenti. Og¬ 
gi, infatti, arriverà da Roma la 
notifica ufficiale dèi provvedi-, 
mento a cui la doténle si op¬ 
porrà con grandé fermezza. 
«Rammento 'agli-' oigànisrrif 
ministeriali - ha detto - che é 
un mio diritto poter agire an* 
che in sede di giustizia ammi¬ 


nistrativa, .davanti al Tar e al 
Consiglio dì Stato. Ma là tute¬ 
la maggiore intendo ricercar¬ 
la in sede giudiziaria. Tutti 
coloro che fino a oggi - ha 
sottolineato la .prerfessoreesa 
Dolcetti - mi hanno impune¬ 
mente diffàmatò. calunniata 
accusato ' di assurditoonon 
provate saranno chiamati » 
rispondere. La .. pazienza 
umana ha un limite e questo, 
limite concine è stato:abbon- 
danlemerttesuperato»:. 

Nei prossimi giorni andrà a 
Roma per ritirare gli atti deil’l- 
spezione, che ha portato alja 
sua sospensióne, e che utiliz¬ 
zerà per il ricoi^. Nella sua 
battaglia comunque la pro¬ 
fessoressa non ^rà srala: al¬ 
cuni genjioH, irifàiti, riàiìno 
deciso di ìnobintairsì ìli suo 
favore. 

mRUt. 


Pubblica istnizionie 

fl 2 e 3 marzo si rinnova 
il'Kparlamentino» 

In lizza cento liste 


■ ROMA. Il 2 e 3 marzo-sì 
rinnoverà'ji Consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica istruzio¬ 
ne, il «parlamenlìno» del mì^ 
nìstero in cui sono rappre¬ 
sentante tutte le cómpófien- 
ti deità scuoia.. ^ W i 
membri da eleggere su 74 - 
gli àM sono dj;nqnìiria.,mi- 
nistériàle -r per cui si'yoterà' 
iq tutte le scuole itra'(e:òré ^ 
e 14 di giovedì e venerdì 
della prossima settimana. Il 
Cnpì resta in carica cinque 
anni ed è un cibano con¬ 
sultivo cKiamaio ad espri-' 
mere pareri e à presentare 
proposte sui dfsegnì di leg¬ 
ge che riguardano.-la pub- 
biica istnizione, le riforme, 
lo stato gìurìdìdò'degli inse^ 
gnanti, il loro trasferimento, 
ecc. L’organismo udiente è 



Banlere 
architettoniche 
Inchiesta . 
sii 14 'Sindaci ’ 


Per le bamere architettoniche non ancora abolite, 14 ordini 
di comparizione per omissione di atti d’ufficio sono siati 
spiccati dal pretore di Firenze Beniamino Deidda nci con- 
fronti dlaltréltanti sindaci della provincia norenUna. .Lpr^ 
vediménU riguardano'ii sindaco di Firenze, Mastiqio w 
gianckmo (neUa loto) ei^ueiii di Bagno a Rittoli', Cainp( Bv 
senziorCreve in Chianti. Barberino Val d'Eisa, Resole.Jrn* ^ , 
pruneta; Lastra laSigirei’Montespeitoll, San Casciano Va) di^ 
Pesa. Scandicci, Solo Fmienlino, ^igna, Tavemelle Vài di| 
Pesa; Gli: annninistratoìi dei.q 4 comuni non avrebbàro pre* ' 
scntatOt seconda il pretore, entro il 28 febbraio 1987 i plqn) 
dettagliati per l’abolizione delle barriere àrchltettopicbà n^^Y 
' gll''edifid'pubblid.-"i-.5"- '•r-. ' ' 

Incendio ■V i r.,, Otjaitrò' ‘DfiKotie sono 

a RaMi: 
il traìffico blocca 
i pompieri 

con noteveote ntardo a causa del caotico ItaffiLo Cittadino', 
che ha ostacolato l'amvo dei socepr^. Qno de|tii abitai)^ 
del none ha aggredito un autista prilna citala polizia ihto^ 
venisse disperdendo i presenti.Nell In^ejttdip'^IQhO rfip^U 

ustionati I inquilino dell'alloggio; i^lvàfore'Rinaìdl; Ir bgiiA^ 

Angela, un operaio, IfasquaJc Ve^olieii, ^ stava ' 

do la bombola di gas da chi è Katuritq' vuv‘tinp)o^^ 

ce. Giuseppina Durarle e'un v^ile'deLfUQCO,'‘Antqhto 
nano Tre anhi fa ciiurono numerose pote/njqheper il rit|b. 
do - dovuto agli intralci per te àuto 
zioni di spegnimento di un incendio 8l^qu''ait)erilKtegnb)l;!:f 
nel quale monrono tre persone , , ^ 


Quàitio:'perè 9 ne sopo ^rima*' 
ste tistiòi)até è diib |nto^>^ 
cjltì-dj, ga, IjJ-HK.ih-. j 
certiiiq ,<tlv«n!Pal9 nel 
leerìMio' .in. un .apureM- 
mento, nel rti}ns,Toie<ll». », 
Napoli, I Incendio. * .dato! 
spento daCViglll ajél, 


Muore a scuota 
nell'ora ' 
di giniiastidi ' .. 


?)o!to.,l|sfca, Un^, 

anni, Meta, ^todr 


«Non.nvelai.alcun segreto In- 
felisi mi ha solo sequestrato 
un simbolo di Avanguardia 
nazionale. È un'altra delle 
speculazioni per lotte intesti¬ 
ne tra magistrati*. A proprosi- 
to. delle> numerose indagini 
nelle quali è stato coinvolto 
ha detto: «Questi processi mi 
hanno offeso». Prima di allon¬ 
tanarsi; : .'^dai . cronisti Delle 
Chiaie ha raccontato di esse- 
restato oggetlo.di una «spedi¬ 
zione» ed ha tirato in bailo 
come teshmome il giudice di 
sdi^giianza de) carcere di 
Bologna, Gentile. 


sere; stalo 8pccotso«^QVPtrato.;ttelireiBMloi 
dell ospedale cÌv)tei!Viio:Ff^l!i-'di:Leccei»BlF,70^tà-I^VBf^4i 
della.seconda medte.pressó unutilqto.dL|^,phtdrjn 9 i^fClt^'l^ 
que thilometri dal capoluogo Gli accertamenti aulì acca 
duio sono cfUntli dal ^toto ptoPtoàtoto''llnll« fiepMl)))|)^,J 
drl.ecce,Rjnce^,ai^do|, .t. , .1 i..-, ,3 

QiìMfòrdlcèhNi lin epl»^'®3l 

cpteftte- ^ 

a-prOStljtVllMj.i , YahDjjVjldaniQ!i,SfeM'»i 

. del 19|l7.al,,genijalR,liPo5’ 

- I f .‘.i AMWi, 

cuw jd4e-)!éppt|^l^^^totK^ inolrtineto 
ed-Mna,doni)a, toto dl'GM^Invennl. accusapdoU di leque. 
stro4lig!enona,<arivtteitig!iito delta prqqiituzlqM. Miqa ed 
estoìriione.' OlveilL abititi che hanno :|)^tb il) 4hcMitri|cqn 
larage^lna (aetnbfiki^pqehe migliali dlflreiMognlW 
puntanMn^ko^-JÀwi^accuHti di atti: diillbtorne 
lenta ed 

I identi(4 jteummt delle' pénòrié In^ 

cendàV'';- . .•.aj.,,,,,,.;..;.. 


AiiteiiiiàiliiAiei 
ferito 

da 

dopo una ine 


Andò a casa della donna, in 
via Baffico, e la uccise nella 
camera da letto. Non era nu- 
scilo .a controllare la sua -ira, 
quando lei aveva, nfiutato di . 
: fare Famore. Anche m quel 
cBso< usò il coltello: il pnmo 
colpo alla gola; poi inliert vi- 
brandoahre <14 coltellate. Giu- 
)tetta'.<AtvinL(u< trovata alcune 
ore più: tardi da un inquiUno: 
era distesa;semmuda sul letto, 
con gb occhi sbarrati che lis- 
savano il soffitto. Polizia e ca- 
rabinion indagarono per alcu¬ 
ni giorni pnma di scopnre 
l as-sassmo, finché i sospetti si 
concentrarono sulluomo. 
•L ho fallo per gelosia» confes¬ 
sò agli mvesligaton dopo una 
notte di interrogaton. Guelfo 
Del Gobbo sperava drnon es¬ 
sere catturato. Con lucidità, 
dopd 'l'omicidlo:-cerc6 di co¬ 
struirsi un alibi. Tornò a casa, 
da'-Giuseppa Andreottii poi 
prese-iautobus e, con la sua 
convivente, andò, a pranzo in 
un ristorante di Fiumicino 


i'H if' w'i .{* 

ri ha aggredito e FeritoE^ IT' 

càlcio 

ntobilistà'aViértoittoJii' ' 

auto. MicNète ‘ tre 
maiik’'M'annitXQiBfMffte'd^ sezioni^'diMt 
ha colpito l'altigiand Mauro 

aniii; diFIreiiaiae:ghidlaitfo>guBrih)te àiroàpèdato 
ini2Q;gloanb.l)JaKQyà|itMnQto dometiic ànóttodbi:|jfleénm^ 
Montaionat^poiche Cappelli àreva '^nvilati^k'‘conrT'Mn'^ 
lauto cheNgU vantvaJneQntn, quèltifdl^DtiTtertoloNjéil 
abba$8a^igltabbagl]apU9ll^ga(herbàì'é1phtiàto';%;dc^^ 
unOiScambteii^dLpHiiote :daUIÌnestririM Vlue sdino 
cond!pti:]l!teppeUi;-:.o)ret^iiwaya conia mo^'ié, 

avrebbejpstratto l'armai^priihM puntandi^liela^àllà’làsiìrti'T 
poi urendolàperjlèrrarp tre colpi. , 


S’Jitotau 
es’addónmilb 
mentre ruba: , . 
arrestato - 


UV 

càh 

sia» Wil 

Cagliar] ad un «a ptrontei 
iOpo.H'd'appartamento *dhe, 'i 
mtrddóttosiìnlìh'ébit&^ni M 


'sa heatamehieidwfg--,.-,_—■ -i-_ 

li, 27 anni, ha^lqgàto algiudici di non ess^ 
vlpcera ia tenti^teneldri^J^l un'iiftefà%o8lgìifuol 
. rtevenutà : : nell^Mtaàtohe;^ ; le,. 

cpmp6ste:dà'inonm3Qtolb>d'areeteto,'!dite'oreteg)ml^ , 
ne decine di mollala dLlifb^ sislematàMlccanto^al Ibth^ 
stata recuperate daf:oi^i^l^lp mtintrei1^dro'anborea^^n|ifì^Ì^ 


,Qni»aPpiVITTO|ll- 


!□ NEL PCI n 
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da.circa due anniin «proro- 
gatio»^ e I suoi membri han- 
no-chiesto un ruolo più in- 
cisìvo^per il «parlamentino» 
che si sterper rinnovare e 
che! dovrà affrontare quéila 
che U minierò Gallóni insi¬ 
stè, rieì.,chiamate la «stagio- 
nedèìie riforme». 

Le-liste di candidati sono 
più.di cento;.ma la battaglia 
più aspra si svolge Intorno 
alle 17 liste della scuota su¬ 
periore. La campagna elet¬ 
torale è già iniziata dà tem¬ 
po, e ^i,chìuderà 11 28 feb¬ 
braio.'Per le elementari e le 
rnedie sì potranno esprime¬ 
re 4 preferenze, (re per le 
superiori e due per la ma¬ 
terna. Una per gii altri setto¬ 
ri, dèi dirìgenti e del perso¬ 
nale non dòcenté. 


, Iniziallva di oggi por H GpftgrMae. Q, Berlinguer, Bomq 
feong. aouoia)',>Pi famno. Scandiano ff^e); V; 

Roma (sez, ecuola);^. Margherl, Modena; U. Mazza, 
Bologna (sez.. R„ Toaarelli); Morelli, Rqma faeZ; 
lnps);R;:Tnvetlr,.VIgnela(Mo). 

I ManlleelaaionI dI oggil L’. turco. Genova; L. Libertini, Ve^ 
nezià^Treviào; l^,L ^an^Gtorgìo. Piombino (Li); QBan- 
tilli, Milano; S;$Qave; Tonno, L. ViolantetiPalerrno./-'' 


RIPENSARE LA CITTÀ 


Incontro promosso dolio Commissioni Cottura 
ed Autonomie Locatì detta Direzione del PCI. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ore 9.30 

presso la Direzione del PCI 

sono invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 

..A , - ■ * ' ■ 'ijU'l' 

introduce: GAVINO ANCItIS 
relazione: MARIO TRONTI 
conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 


l’Unità 

Martedì 
21 fébbraio 1989 






















IN ITALIA 


Amiàiltd 

Opprai-Fs 
dal pretore 
di Firenze 


■I FIR^ZE. Una aelégazlo* 
ne di operai delle officine del* 
le /Ferrovie dello Stato di S. 
Maria la Bruna di Torre dei 
QrecO| i^he da^sabato occupa* 
no io stabilimento napoletano ' 
protesta contro te lavora* 
«toni con l’amtanio, si è in* 
icontrata domenica con il pre* 
tore di Firenze. Beniamino 
Beidda,'cHe tndaga'sulrischio^^ 
amianto Gì opLrai hinno 
consegnato al magistrato un | 
esposto'in cui-sl' denuncia/ la 
scoperta casuale di tracce / di ^ 
amianto nei polmoni di due j 
impiegati amministrativi, vale ! 
a dire-di persone che lavora* 
no lontano dalle' zone a n* i 
. i^hio: Nel/mesi scorsi altri set*/ j 
te operai: delle officine di -S. 
Maria La Bmna erano stati tro* 
vati affetti da asbestosi, la ma* 
laltia provocata dalle particel* 
Je di amianto, ed anche questi 
Operai avevano scoperto 1 af* 
(ez»ae per puro caso 
I lavoratori naixiieiani si so- 
ìpp :rivd)tÌ: a)-PFetO'’e di Firenze 
‘perché la sede della direzione 
goiurile dolio Ftrrov < Scr 
zio materiale e trazione, è a 
• Wienzer ilT pretore fiorentino 
ha anche disposto una indagì* 
Ae medico-oncotc^lca a ItveI* 
46 nazionale per accertare it 
numero dei decessi fra i di¬ 
pendenti delle ferrovie impie¬ 
gati in lavorazioni coKegate 
alla bonifica deiramiantp del* 
carrozze terrpvlanc), Se- 
eo(|do il, magistrato Oejdda, 
:v^h^o{d|no,;)a.oh(ustiradéi.Ca* 

. pannoni A e B della isgohiml* 
ca di Avellino,un caso di me* 

. -'f:)teiroina:pledricò .(ipatattia/ 
dejlhild islctiramepte morta' 
le>0. é stato documentato fra i 
: iavoraton delie Qtficine'grandi 
'riparazioni delle ferrovie di Fi* 
rénzedovegiungevanolescar- 
tozze dopo^ lavori di bonifica ! 
eomplufi alla isbchimlcar 


medico 

Avvélenò' i 


Due sovietici, un bulgaro 
e un ex carabiniere disertore 
ricercati dai giudici 
^r l’operazione «Oto Melara» 


Tirava le fila un ex addetto 
commerdaie dell’ambasdata Urss 
Ma il personaggio-chiave 
è proprio l’ex militare italiano 


Piano antìaismico nazionale 

Goa slpossono diéndeife 

i centri storici 

dalle (elamita naÉrf 


OAL NOSTRO INVIATO 


L!ex vicediiettore della legazione commeiciale del- 
l'Urss a Roma. Un altro cittadino sovietico e un/ 
agente segreto bulgaro. E due italiani: il commer- 
.dante di pelli arrestato a La Spezia e un carabiniere 
disertore, probabilmente rifugiato a Sofia, che sareb¬ 
be il vero personaggio-chiave. Questa la rete di 007 
che, mirava ai segreti dell’Oto Melara, il colosso del¬ 
l'industria bellica Italiana. 

' / DAliLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHICNZI 


M GENOVA. Operazione 
«auionomaa - niente a che fa* 
re. cloè, con la pista iugosla¬ 
vo-triestina - quella condotta 
dal controspionaggio italiano 
alla Spezia, dove l^b e servizi 
segreti ;buigan avrebbero or¬ 
ganizzato un.terminal di 007 
pertcarpire i segreti iindustriali 
e le ultimo novità della produ¬ 
zione bellica dell Qto Melara. 
La precisaztone è amvata ufii* 
ciafmente len, insieme ad un 
pacchetto di clamorose novità 
sul componenti della rete 
spiontsticà smantellàta dai ca¬ 
rabinieri e da) Sismi: oltre a 
Natalino FVancalanci, l'ex im* 
prenditorécalzaturiero pisano 
zirrestato dieci glornl-fa alla 
Spezia, erano in. forza un ca¬ 
rabiniere diseitore (oggi prò* 
babiimenlo nfugiato a Sofia), 
;un cittadino bulgaro, un ex al- 
t 0 tfunzlonazio.della legazione 
commerciale deli Urss a Ro¬ 
ma e un altro cittadino sovieti¬ 
co, suo stretto collaboratore. 

Contro lutti e cinque.ll giu¬ 
dice istruttore spezzino Mana 


Cnstma Failla, su richiesta de) 
sostituto procuratore .deila Re*: 
pubblica Alberto Cardino, ha. 
spiccato mandati di cattura 
per spionaggio, corruzione e 
associazione per delinquere 
ai danni della personalità.del’ 
lo'Stato; ma soltanto: Fianca* 
lanci, per il momento, è stato 
assicurato alla giustizia. 

Secondo gli ìnquirefit), al 
centro della trama, in veste di 
organizzatore, c’era Valeri Mi* 
khailovich Fomine, moscovita 
quarantoKenne. fra |l 1977 e il 
1989 vicedirettore della lega¬ 
zione commerciale sovietica é 
Roma: affiancato dal quaran¬ 
tatreenne Jur] Sveteov,m anche 
lui cittadino sovietico, che pe¬ 
rò operava di preferenza a 
Vienna dove la rete aveva uria 
delle sue basi. Altra.bqse era 
Sofia, dove a tenere le'fila c:e- 
ra un misterioso Ivov- Simeo* 
nov; e dove, presso 1 amba¬ 
sciata italiana in Bulgana, ave¬ 
va prestato per qualche tem¬ 
po servizio l'allora carabiniere 


Paolo Dinucci, 32 anni, di Bo^ 
g6 al MozzanoAÌn provinciadi 
Lucca, oggi disertore e pre¬ 
sunta \spla, inseguito sla dal 
mandato di cattura'della dot¬ 
toressa Fatila sia da un ordine 
di cattura emesso già nel 1985 
dalla Procura militare di Ro¬ 
ma. 

E propno PaoloD[lnucci sa¬ 
rebbe il personaggio-chiave 
della complessa vicenda: per 
incarico di Tornine avrebbe 
preso contatto a Sofia con Na¬ 
talino FrancalancI quando 
questi era m cattivissime, ac¬ 
que finanziane perii fallimen¬ 
to delta sua azienda e lo 
avrebbe reclutato perché, con 
la copertura di viaggi di lavoro 
per il commercio di pollami 
all'ingrosso, sanasse da inso¬ 
spettabile agente e comere.- 

Lo stesso Dinucci sarebbe 
nsultalo utilissimo per un’altra 
sua< «referenza»; pare infatti 
che, sempre da carabiniere, 
avesse militato anche nei ser¬ 
vizi speciali addetti al control¬ 
lo delie aziende che produco¬ 
no.materiale bellico, e fosse 
. quindi perfettamente in grado 
di coordinare i movimenti dt 
Prancalanci in Italia. L’im- 
prenditore pisano avrebbe a 
sua volta contattato un dipen¬ 
dente deli Oto Melara propo¬ 
nendogli di procurare 11 mato¬ 
naie appetito dalle spie; mrfto* 
naie che nguarderebbe sosfi- 
sticati sistemi di comunicazio¬ 
ne In fibre ottiche applicati ai 
più recenti modelli di carro ar» 


malo in produzione presso 
I azienda spezzina. 

Il tecnico corteggiato* da 
Francalanct aioebbe finto di 
accettare, denunciando però 
il fatto ai carabtmen; i quali 
insieme al Sismi avrebbero 
preparato la trappola, tenen¬ 
do vivo il gioco per oitm un 
anno con passaggi pitoiati di 
matonaie autentico ma di mo¬ 
desta rilevanza. La trappola 
sarebbe poi scattata quando 
gli inquirenti sono stati ragio¬ 


nevolmente sicuri di avere in¬ 
dividuato I fili pòrtanti della 
trama. 

Lopera^ne però, viene 
sottolineato, è ancora in cor¬ 
so; corno a dire che non sono 
da escludere altri sviluppi, 
prevedibilmente àltréttanto 
clamorosi. E nuovi elementi 
potrebbero modificare sensi¬ 
bilmente la ncosiruzione pos¬ 
sibile oggi in base alla prima 
ondala di indiscrezioni e alle 
poche avare conferme ufficia¬ 


li. Intanto quattro dei cinque 
mandati dì cattura spiccati 
dall'ufficio istruzione della 
Spezia insegno dei desUna* 
tari molto sfuggenti; a comin¬ 
ciare dairex carabiniere Di¬ 
nucci. che quattro anni fa, 
mentre era attesa al rientro dà 
una licenza alla t^gibne di 
Chieli, spari dalla circolazio¬ 
ne; e, jgià allora al soldo dei 
servizi segreU,^deirEsl euro¬ 
peo, avrebbe tjf^zto base d ri-, : 
fugio nella capitale bùlgara, 



Uno (M «mezzi (Tavanouardiai» prodotti dalla «Oto f 


! ■ BERGAMO. Sarà^ la volta 
buona perché nóri .sl assista 
più ad un’altra Irpinia? Cer¬ 
tamente sarà imipbssibilé 
evitare lo scatenarsi della fu¬ 
ria degli elen.ehti, tahto me¬ 
no I terremoti, pérò^ anziché 
correre ai ripari '(ela^ridò 
miliardi non sempre a buòn 
fine). Sì sla cercando di met¬ 
tere a punto un piano di in¬ 
terventi prevéirtM atti a ri¬ 
durre al minimo gli effetti 
devastanti delle calamità na¬ 
turali. Obiettivo primario, la 
difesa antisismicà déi cèntri 
storici italiani, un patrimonip 
abitativo, monumentale 
culturale di enórme impor¬ 
tanza. 

il progetto, che si inqua¬ 
dra in :un-più: ampio piàno 
di «sicurezza del tenitori^, è 
stato préMntato ieri a Berga¬ 
mo dal itUnitio dei lavóri^ 
Pubblici, Eririco Ferri, ospite 
déil'lstitutò sperimentale 
modelli è strutture (I^és) 
delV&vel. Coordinato dal^ 
Commissione per la preveii' 
zione. dai rischi rraturalì: del¬ 
lo stesso ministero, il piano 
si propone «la cróàzione di 
àree campione rappresenta¬ 
tive di diverse situazioni di 
rischio, di un sistema di sor¬ 
veglianza sismica... con ope¬ 
razioni di consolidamento 
preventivo dei nuclei storici 
e rete di monitoraggio stru¬ 
mentale per io studio dei 
comportamento delle strut¬ 
ture murarie... schedatura e 
controllo dei fenomeni di 
I dissesto fian(»o e vaiulazio- 
I ne degli scenari di rìschio 
sulle opere che interessano 
la vita Civile e sociale*. 


Le zone indivkluater per 
dare avvio ai pn^etU); sono: 
Umbria, Toscana e zone Ih 
mitrofe deirEmilia Roma¬ 
gna. parte della Liguria. Co¬ 
sto previsto del progetto: 26 
miliardi in due anni, dall'Ini¬ 
zio delia sperimentazione 
sul territorio, di cui 2 miliardi 
finanziati dal Cer (Commis¬ 
sione edilizia residenziale) e 
per il resto con parte dei 190 
miliardi stanziati dalla Fi¬ 
nanziaria nel triennio ’69-’91 
per la tutela antisismica del 
teiritorio. 

Se non si insaccherà nel 
già noti conflitti di compe¬ 
tenze tra i vari dicasteri (ma 
•esiste un’intesa politica di 
massima nella ma^ioranza^ 
! ha detto Ferri) potrebbe: es¬ 
sere questo l'avvio concreto 
della «nuova cultura del ter¬ 
ritorio* tanto sbandierata da 
anni e mai messa in atto. 
Ferri ci crede a tal punto da 
buttar lì la volontà di cam¬ 
biate il nome ai suo diaca- 
stero In «ministero della Sh 
curezza e del Territorio» e 
da presentare ufficialmente 
alla stampa II nuovo periodi- 
co riunistenale «Il Territorio». 

Intanto, in questo sforzo 
di prevenzione, U ministero 
avrà neirismcs «un collabo¬ 
ratóre fedele ed impegnato», 
còme ha sottolinealo il pre¬ 
sidente deli'Cnei Franco 
Viezzòli.' Nell'Istituto berga- 
màscp si stanno infatti stu- 
diandò da tempo le caratte¬ 
ristiche dei vari terreni e ma¬ 
teriali e il relativo comporta¬ 
mento in presenza di feno¬ 
meni sismici. 


Nell'88 identificati 70 agenti shranierì 

Lknl:òsdata Urss 
<<Mai sentiti qud niMiìi» 


Vertice dei serrizi segreti a Ronchi dei Legionari 

Trieste à cercano 
i oconplid di Standdi 


Ricercatori universitari 

Per Io status giuridico 
bloccata la didattica 
dal 6 airil marzo 


'gigald&lèlìr 

IdStSiM’tI appello wMIri 
heniUTtldanadldtiftAn- 
ir^enilsei a vontlqusaro. 
Ml'JwìWone) Oa «OR- 
na che I BMlei 
.DiadO.aveVano Indillo a Marco :-' 
Rèaaalll; U slneane brianzolo-, 
ihe, nel aewembre del 198fe 
Mhi «fllfambi I seoltorp' 
Adallo Redaedi e Alessandra. 
N&Air.K'lano awenno-a Ujj 
A;(Milano) RadaelIK elite 


; fB g asjtiàiMMPiHo , - 

Sveteòv^ ' condo il Sismi,-era'Vtennai^^Ia 
fftel'é^fnlKt^qUèàU nòml»>di- città dove ora si pantano# 
‘Ce^lUportavocerielKambascia- sguardi per comprendere 
te’'àOv|e()ca:àiRomaivNemme- estensione e obiettivi .delia re? 
'nojyha tispòsia aH'ambascia- (e spionistica. Collaboratore di 


IMNDINO ' , ,, ^aìo' *i«zlo hèll'82, ossfa ' l'.i'T- 

proprio pnma che scoppiasse ' 

condo a Sismi, era Vienna, la a*«bufgarian connection» per «toesTC. 

città dove ora si pantano# la-vjcendo^dfiH attentato al Fa* cerca ora la «talpa* che ha n m provincia di'Gorizia, a disposizioni per lo sviluppo 

sguardi per comprendere pa »l-butearp. Antonpy, accu- permesso la fuga dei piani se* Ronchi del Legionari. Nel delie Indagini non solo su) ter- 

estensione e obiettivi delia re- **^9 da Ali; Agqa .venne arre* greti del sistema «Caiitn» tro- pressi dell aeroporto reaiona* ritorio nazionale. Per la indivi* 

te spionistica. Collaboratore di stato a Roma nel novembre di vati addosso a Giorgio Stana* le, ma anche a due passi dalla duazione di altre persone 

Formine, nel suoi spostamenti te, ra i eh; il tecnico eteUronico accu- Meleor, l'azienda del greppo* coinvolte nell'alfare, il contro- 

in Italia 0 meglio ai confini scos-, sato di avw operato al servizio . Aentalìa che ha realizzato il spionaggio italiano avrebbe 

_... ___i.l._SnrìA: 1 JllftllJI.VK'Anna «UM rn, . .a_ì aAJi. . J-i-ti'-.. . nr. . L_:_^_:_:l in «Vi. 


■OAUyiNOSTRA REDAZIONE 

•HoVANOOomim 


IRIEStB. Fresa 4a spia. , si 
to ora la «talpa* che ha 


tonali dei servizi segreti miUte* 


u Nel ’COno de) veìifibé dèi 
servizi ^'Ronchi - duralo un I 
paio d'ore - sono stale , date ; 


n in provincia di 'Gorizia, a dlsposirioni per lo sviluppo 
Ronchi dei Legionari. Nei delle iridagini non solo su) ter- 
pressi deli aeroporto reaiona* rìtorio nazionale-Per la indivi* 
le, ma anche a due passi dalla duazione di altre persone 


;teb^]garB.--.«NQn sanno.nulla* . Formine,'nel suo] spostamenti 
|d[;m^ay^di‘cattura a canep in Italia o meglio ai confinlde). 


Id^icWiriP di .Sofiaj Ivòv Si- 
imeonoy e dell'ex carabiniere 
Bqplo di Nuccì. coin 


nostro paese, dovrebbe essere^ del Kflb sovietico. Unaconfer- ' progetto iialo-israelìano per il preso in considerazione an' 

. .. .... .. meunli'lapista.bulgarasiumd • .. — . . ' _i._ ,<a n i-— n— 


anche l altro sovietico chia-; 
maio in causa dai nostri giudi- 


Wietnum^ìétfiroÙbandond;; 
U'di.alcuni chnometrivvuno^ 

ffilSia'HiìitM'BawS 

Imrl JlCUl abava dèSiiKl® 
la Kompana lirBcndoal di* 
Hnraiu Siuportu .unipdv eli 
aleril MLii.j per non dare loro. | 
Un*g1apiiic.enì. quello di venire' 
iginra che va i ininoilaiTe 
BBB t biSbcHi da visiia enn' I 
RnBv , ece-iuio da un 
.1 -nai laurealo 

U^nuii-i, 1 , 1 itcra>A)bev' I 

BiUlutin al letmin.' della re- i 
Eufwlirla aveva chlcvio la i 
BMHrma della eenlenia di.j 
EniMt vado., mentre la d|(esa>{ 
IBM riproposto una rie' .t.ia’ 
IfTMonavuliien'D delia se>' 
pliRlamuia menlalc 


{lìÌBW? 0 ttd 6 'il-/giud|cl<,;drLa cl- su Yun Sveteov, fino a ieri ' 
sera, non si sono però avull.'r^^-> 

'l;tìt, Weplaltaaia In .alla pamcolari del Wb specalizMla allaha 

an^la iiulltara.. n versante -bulsaro. dell’o. tecnologia miiaw? Per ora s 

If toHWwtoni sul due so- pcLiòne (I seltli segreti di > 

Sta tfq^fomi ^del servizi ^s?ma una ^novHà ® 

VftiPti Pnr. presenta una novira. - ... 


chia*. ..[J]®ma è venuta da un comunica- ncogmtore comandalo a di- 
giudi- to della PTOCura delia Repub- stanza, parte integrante del sì- 


blica di Trieste - lì «caso* é se- stoma «Catnn* AllaMeteor si 


che l'Austria e la Bulgana. Par¬ 
ticolare attenzione per il Fnuti 
Venezia-Ciultà, non limitata a 


(sono tran¬ 
ne tilt Est) vengono 
m M del servizi 

l'ItalianVf^ilteilovlc Valeri For* 


j Wy*^te® ® — ^ culto dal procuratore Virdis e cercherebbe la «talpa* che Tncste e Ronchi dei Legionari. 

dal sostituto De Nicolo - ‘In avrebbe passato I piani allo Da quanto risulta, infatti, i serr 
llnno^to^m^Mi^hì cui'si afferma che fazione dei Stancich Verrebjrero setaccia- vizi stranien non avrebbero 


; carabinieri dì polizia giudizia- le, in particolare, Je posizioni puntato solo a) sistema elei- 

rta, 'in stretto contatto con la dei dipendenti -ammalati, o ironico, ma alla intera produ- 

diSrirtte i semnte fatt^^ magistratura, ha consentito di comunque in questi giorni as- zione militare ilaliana Nel 


-HiieIriAto a da tfmnrp l'àttkrilA inaHisiitìiuia, «a cuidc 

Kgb) presenta una novità; ^ sventare i| tentativo di provo- senti dal posto di lavoro. len a rnuii Venezia omiiaci sono la 

coinvolto nella rete, oltre care gravissimi danni al stste- Roma un rappresentante della ' Fmcanlien (unità navali tra 

cittadino bulaaroilvov. Simeo-V ma difensivo mdilaie e che «Meteor Cae» ha smentito al- cui Ammiraglia «Ganbaldi* e 


senti dal posto di lavoro. Ieri a Fnuli Venezia Giulia ci sono la 


I volte come Addetto commer- 
I cfefe'del) ambasGiata.sovletica 
L(}ar2Fg^tfllo del 70 al 20 


^ MBàlià 'a -VWHlTVIUM lictia ICIC, «1 

cittadino bulgaro; Ivov. Simeo*: 


® mKel 7410 nato In "“l" Nuca, 32 anni, ongi- 
iKiWiore della delegaalo- Pfovmcia di Lucca, aveva pre- 

stalo seiMzio nei carabinieri ti- 


cmaamo DUigaro;ivov. aimeQ‘; -.i'pp,:t>-ii* Hat/i *«>nivA- rihni1iln aiiensivu. .inimaie e uie «wieieor cete» iia sineiiuio ai* «.ui lajiiuiHaKiia -uuiiuinui- c 
nov. c è un Italiano ex carabi* ' Slì rFiATinnP i^^ I indagine - coperta dal segre- l’agenzia Ansa ogni coinvolgi- sommergibili) , |a Grandi Mo- 

mere che ha lavorato nell 82 iSi ir^tì def «SmS to islrettono - «é lungi .dall'es- mento dèirazjenda :neir«affa- ton Trieste (motori navali nel 

alVambasciata Italiana a.Sof)a. vnntf flitóia riÀ‘rti'Mit« ^ftii. sere conclusa per un compie- re» Stancich. «Non ci risulta - campo della diesehstica). la 

_: ort __: .■ l.lli rTl'i. h.> ninamìro di I MinoVi»c,Tlocit/i o 

lamento; «Gii obi'divi di mie¬ 


to accertamento dei fatti e fi- ha dello - che dalla nostra Dinamite di Udine 


^cornmefciale fino:al:.'2 no- 
imbre^'w. Da quel momento 
t^Iàyteàto'in'allrl paesi: euro- 
ìl£M‘'è.<4teto,'secondo ie in- 


re^ dei servizi detl'Est dóntificazione di altri eventua- fabbrica di Ronchi c) siano mun}zionamento).ìaSolaridi 
coinvòlgono sempre più il licoiresponsabìH»; ^ate fughe di documenti, né Udine (sistema inloimatM 


stato servizio rrei carabinieri II- mondo (^Hé tecnologieavan- Secondo gli ìnvestìgaàHì la tanto menò che nostri dipen- con monilor)oIiroche,nalu- 
noair84, anno in cui era stato zate», De Mita ricordava come rete spionisttca scoperta nei denti siano a) centro di so- ralmente, la Meteore Urei di 

espulso dal) Arma perché ac* si indagasse anche in ■talune giorni scorsi avrebbe òóìnvtrf- spetti da parte delle autorità Tneste (dove è occupato 

casato di diserzione. Dopo un socletà'a capitale misto, Italia- to almeno una decina dì per- ii^uirenlì*. •Oltrelultoha ag- Stancich) specializzata in ra- 

periodo di convalescenza Di no é stranierò, in relazione a sane, italiani e. stranien. I giunto - noi non abbiamo al- dio ricetrasmittenti. 


lOWtoWW. seconao le m- cusato di diserzione. Dopo un società a capitale misto, ìtalia- to almeno una decina dì per- 
gm^dél^Bistnli unó degli or- penodo di convalescenza Di no e straniero, in relazione a sorte, italiani e . stranien. ' 


^té’ri''della rete splòhisti- Nuca non era più tornato ih 
Mtoieavti d'imposSessar- servizio e aveva fatto perdere 
Mela- le proprie tracce. Di lul'Si"sa 
delle'tecnoìo- solo che si troverebbe a Sofia, 
-ad uso Pochi i particolari sulla sua*al- 
^eitiìllltare.^La «base ope- tiviià ali ambasciata italiana-ln 
mine, sempre se- Bulgana, se non che ha^pre- 


possibili forme di ingerenza 
inconciliabili con le nostre esi¬ 
genze di sicurezza*. Negli ulti¬ 
mi sei mesi' sono stati identifi- 
caìr-29 agenti stranieri in Ita¬ 
lia. Nei pnmi mesi de)l'88 ne 
vennero identificati 41, 


compiici vengono cercati ;'«ìn cun collegamento con 


A quanto si è appreso, infi- 


loco*, in una' direziope boi ‘'Iret”. E in questi giorni i nostri ne, Cioigio Stancich non sa- 

piecisa Non privo di reifica- ^abilimenti non hanno nce- rebbe stalo bloccato a! confi- 

to li vertice - avvenuto sabàto. yuto visite da parte di inqui- ne, ma all’uscita dal lavorò, 

pomenggioma dìcui in.é atvu- remi o dei sèrvizi*. La Meteor Per spionaggio militare rischia 

la notizia solo Ieri - tra il capo . ha anche escluso collegàmen- una péna minima di quindici 

del Sismi e I responsabili tori- ti con la Oto Melara. anni. 


li ROMA Ite) 6>a))') f ma^ 
zo i ricercatori' Univefeitarl 
aderenti alfAs^bìea-^^^ 
una sorta di sindacato auto¬ 
nomo - si asterranno da 
ogni forma di didatticd. Lo 
ha annunciato ieri Nunzio 
Miragiia, rappresentante 
deU’associazione, spiegan¬ 
do che tre sono gli obiettivi 
che la categoria vuole rag¬ 
giungere. Partecipazione al¬ 
ia prossima tornata di giudh 
zi di idoneità a professore 
associato; ' riconoscimento, 
del ruolo docente e dell'au? 
tonomia didattica: presènza 
paritetica dei nceccatori nei 
senati accademici 
Mtraglia ha anche rac¬ 
contato della chiusura» di¬ 
mostrata verso ì TÌcercatori 
dal ministro della Ricerca, e 
futuro ministro dell’Univer¬ 
sità, Antonio Rubeiti, ribadi¬ 
ta nell mcontro de) 16 feb¬ 
braio scorso. Mentre favore¬ 
vole alle modifiche nel sen¬ 
so proposto dall’associazio- 
ne sarebbe il sottosegretano 
alla Pubblica Istnizioiié, Luì- 


intanto ieri la Cisl hà pro* 
sentalo la sùa proposta pro¬ 
prio in merito al riordino 


del settore; Va)ldl-e fondati^ 
h4 detto Pemando“t>i lorto, 
il responsabile‘ di categoria 
delia confederazione, i^sono 
1 motivi di agitaziorte de) ri¬ 
cercatori. Pef la Cisl infatti è 
necessario ìsiiluire la teru: 
fascia di docenza;- superan* 
do : U meccanismo dei con¬ 
corsi aH’mtemo delie tre fa¬ 
sce e creando adeguati 
meccanismi d) scorrimento, 
Insomma, il riconoscimento 
delie capacità professionali : 
non deve essere vincolato 
alla disponibilità dei posti, 

che dovrebbero ^sere fis¬ 
sati in GOmila. 

La proposta della Gis) >• 
su cui sono in corso contatti 
eoa le altre confoderaatoni 
•^ prevede anche che la pro¬ 
gressione - economica nel 
ruolo dei professori univer- 
sUari appartenenti alia fa¬ 
scia degli ordinari venga 
applicata anche alla fascia 
degli associati. Per quelli dì 
terza fascia, cioè i ricercato¬ 
ri, lo stipendio dovrebbe es¬ 
sere pari al 70 per cento di 
quello che spetta, a parità 
di posizioni, ai professori 
ordinari. 


I ^ 'C5g||gQà<l'Q L’Espresso sarebbe stato fermato per «sospetto possesso dì marijuana» 

J- llj^cesa^etario socialista ha querelato il settimanale per diffamazione 

[artefi» un giallo le vacanze In Kenia 


SABATO 25 FEBBRAIO 


flliltà 


Martelli trattenuto per due ore e mezzo cjalla polizia 
del Kenla'perché sospettato dpavere m tasca spinel¬ 
li? L’episodio, raccontato inell’ultimo numero dell'E¬ 
spresso, ha mandato su tuPe le fune il vicesegretario 
socialista, che dopo aver smentito la notizia ad un 
quotidiano, ha annunciato di aver dato incarico ai 
suol legali di querelare per diffamazione il settima¬ 
nale. Nel giallo di Malindi anche due deputati mst. 


CINZIA ROMANO 


ROMA. Proprio mentre 
;Craxi decideva l'addio al ta^ 
bacco;. «in coerenza con- Id 
fibatiaglla contro: !^ tossico^ 
.pendenze* («ho smesso dipPF 
.mare il SI6 dicembre*, ha an* 
rinunciato),«Il suo vice Martelli, 
9 arebbe- 4 teto sospettato dàlia 
polizia del )Cenia di nasconde- 
{ie.in;un-paccheito di sigarette 
ijnarijuana. h'episodlQ, così 
lorivò l'Espresso nel numero 
?4n edicola.-sarebbe'awenuto il 
S gennaio, airaeroporto -di 


. Malindi, dove il vicesegretario 

É oclalista, in compagnia del fl- 
lld;* della sua compagna Rosy 
ìreco ed un gruppo di amici, 
> era in .attesa di imbarcarsi su 
'Un rvoio: di linea Iniemo. L'a- 
-gente.che controlla il bagaglio 
,di Martelli ha llsospello che il 
pacchetto di sigarette, in real¬ 
tà; contenga spinelli e decide 
di; denunciare il latto al suo 
comandante alla centrale, a 
Malindl. Il settimanale riporta 
anche i nomi di due italiani 


che hanno assislito.all episoi : 
dio. che vivono da molti anni 
in Kenia. Martelli avrebbe cosi , 
interrotto forzatamente la.gita,.' 
sarebbe finito alla stazione di 
polizia di Malindi, mentre la 
sua stanza d'albérgó sarebbe 
stata perquisita da tre agènti. 
Dopo due ore e mèzzo il par¬ 
lamentare socialista - sarebbe ' 
stato rilascialo. La notizia si 
diffonde nella comunità ilalia- ^ 
na e la polizia la conferma ad 
alcuni: giornalisti. In Kenià so¬ 
no in vacanza anche due par-, ' 
lamentari missini che. secon¬ 
do l'Espresso, cercano di pro¬ 
curarsi ii verbale per presenta¬ 
re al ritorno in Italia una inter¬ 
rogazione parlamentare-, «Ma, 
secondo la polizia non esistè’, 
un documento di denuncia; 
essendo stato il caso archivia¬ 
to con un non luogo a proce¬ 
dere», scrive l’Espresso. E pro¬ 
prio questa frase, nonostante i 
condizionali usati in abbon¬ 
danza, suona come conferma: 


dell episodio. 

. La ' reazione d| Martelli è 
.ijtata immediata: non ha atte¬ 
so neanche-che il settimanale 
fosse.in.edicola per smentire 
l'episodio al'Corriere della Se¬ 
ra. Il vicesegretàrio spciàlista 
racconta ài Corriere che, men¬ 
tre èra airàeroporto,-^ ha assi- 
ètit'o ad un alterco fra una turi¬ 
sta italiana è un agente della 
polizia di frontiera, ed ha 
chiesto l'Inteivenlo del supe- 
■ rìore, accompagnando la turi- 
staneirufficìo, doversi é quali¬ 
ficato, permettendò cosi alla 
giovane di dare le sue spiega¬ 
zioni, <11 caso sembrava cosi 
concluso con una ramanzina 
e con la sensazione di aver 
tatto Una biiona azione sotto 
gli occhi di mio figlio*, ha 
spiegato Martelli, affermando 
che forse gli autori di questa 
iTiomatura éono i due deputati 
dei Msl, partito che «si è distin¬ 
to nei mostrare cartelli e ma¬ 
nifesti ingiuriosi e rime sopraf¬ 


fine del tipo: Martelli fa rima 
con spinelli». Per il vicesegre¬ 
tario soaaiista sì tratta di una 
montatura «(rer colpire in con¬ 
tropiede ta campagna di Craxi 
contro la droga. Non cì fare¬ 
mo intimidire, né diafane. 
Anzi mottìpiicheremo gli sfòr¬ 
zi per arrivare ad una. legge 
severa che colpisca il traffico 
e il consumo*. 

II giornalista autore dei ser¬ 
vìzio, Gianni Perrilìì, caposer¬ 
vizio degii esteri, respinge 
l’accusa di esseri prestato a 
speculazioni missìne; «Rgua- 
riamoci. La notizia che ho 
raccontato girava da diversi 
giorni in molte redazioni, io 
non ho fatto altro che recarmi 
in Kenia per verificare l’atten¬ 
dibilità di queste voci. Io non 
diffamo l'onerevole Marteili, 
non scrivo né che fuma né 
che aveva spinelli. Ho raccon¬ 
tato solo che la polizìa l'ha 
trattenuto per sospetto pos¬ 
sesso di marijuana. E questo è 


vero. Martelli fermato per di¬ 
fendere una turista? lo questa 
storia non l’ho mai sentita du¬ 
rante il mio soggiorno-verifica 
in Kenia. L’ho, letta solo sul 
Corriere, raccontata da Mar¬ 
telli. lo sono stato solo il cro¬ 
nista di questa vicenda, tutto 
qui». 

Intanto, altri giornalisti sono 
già in Kenia, alia ricerca di al¬ 
tri particolari e conferme del 
giallo dello spinello. Anche i 
due parlamentari missini. 
Franco Servello e Cristiana 
Moscardini, hanno negato di 
essere stati loro a diffondere 
la notizia. Un fatto è certo; gli 
spinelli provocano sempre 
guai a Martelli, anche solo a 
pariame . Già distìnguere, co¬ 
me aveva fallo a novembre, 
fra droghe pesanti e leggere 
iren era andato giù a Craxi, 
che V aveva rimesso brosca- 
mente in riga. Chissà stavolta 
come avrà preso il racconto 
delle sue vacanze keniote. 
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IN Italia 



Una giornata tragica 
in Emilia-Romagna 
Numerosi tamponamenti 
con cento feriti 


Grovi^i fra auto e camion 
Tre giovani arsi vivi 
incastrati nelle lamiere 
Il ritardo dei soccorsi 


NebUa suU’autosbada 
Una strage: 13 morti 



Scene d'inferno in autostrada: tredici morti - brucia¬ 
ti, decapitati, schiacciati - in tre tamponamenti cau¬ 
sati dalla nebbia e dalla velocità. Otto vittime a Fer¬ 
rara, quattro a Piacenza, una presso Bologna. Scene 
d’inferno sempre uguali; un primo tamponamento, 
altre auto che arrivano, vedono l'ostacolo troppo 
tardi, si schiantano. Cosi si muore in autostrada, per 
essere puntuali in fabbrica 0 in ufficio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNHIMILITTI 


4JJORtl 



8 MORTI 


OLTRE 50 FERITI-- 



Alcune della auto coinvolte nel maxltamponamento tra Piacenza 
Nord e Ptacenza Sud 


Quell’mdioso 
ìmp^pabile 
nemico «acqueo» 




. Hi FERRARA. «Ho visto II ca¬ 
mion davanti, di traverso, con 
il muso sulla corsia di sorpas¬ 
so Ho cercato di buttarmi sul¬ 
la corsia di emergenza, ma già 
altri dietro me avevano visto 
l'incidente, mi hanno supera? 
lo a destra tagliandomi la stra¬ 
da Sono riuscito a fermarmi, 
ma mi hanno tamponato subì 
to Dietro, sentivo i botti di al¬ 
tre macchine Ecco. Il disastro 
è ^bomlntilato così». Alessan¬ 
dro Ccmin di Vicenza raccon¬ 
ta la strage avvenuta icn malli 
na in autostrada «Con mio 
fratello Bruno sono uscito 
' dall'auio. dietro di noi c’erano 
già mucchi di vetture alti quat 
tro metn Poi c e stato un coi 
po tremendo; le lamiere: sono 
volate dappertutto forse era 
arrivalo un camion Ci siamo 
buttati nella scarpata siamo 
anche caduti Si sentivano an¬ 
cora colpi di lamiere', le uria di 
/ chi-era rimesto Ineutruto*.., 
Scene d Inferno Ieri matti 
na, nelle autostrade dell'Emi- 
M RpfnJSoe. Oiovenl brvefet] 
0 dedepftaìi;ierifl che s| sono 
ulaqMnteri per^t prima^che 
- Ie.flantme:p»ldjricf ^tel jgili 
r -ì del fuoco h liberasse dalle la* 
«^mjefe.JUMd. per "colpa della 
.nebbie ebe,^ tornate improv- 
' ^^'epèrcolpa'delleyefdclfà 
di ehi non vofeva perdefe ap- 
puntamenti di lavoro,anche 
je^la visibilità era di SO c iO.Q 
;%eiri 

.^Operai ed avvocati, artigia¬ 
ni c camionisti, hanho trovato 


la morte in incidenti diversi e 
tutti uguali: un primo tampo- 
: namento che diventa un osta¬ 
colo imprevisto^gll altri viag¬ 
giano magari a cento all'ora e 
non riescono a frenare in tem¬ 
po. Grovigli di; dieci, venti 
; cento fraaulo e camion, code 
: di chilometri,vauto nelle cor¬ 
sie di emergenza che blocca¬ 
no Tarrivo del soccorsi. 

Vi La sciagura di Ferrara è av¬ 
venuta verso le otto dei matti¬ 
no, nella corda che porta ver- 
$0 Bologna» apena superalo il 
fiume Po. Un autotreno è sta¬ 
to tamponalo da un altro au¬ 
tomezzo pesante, che è finito . 
s contro II guard-rail : E arnvato 
:vun terzo camion, e le corsìe si 
:ipno bloccate, Schianti a ca¬ 
tena, con un centinaio di vet- 
> ; tUFe* «Ero su un furgone dice 
^Franco Stefani, un artigiano di 
•Xarano-Vlcentlnp -> con altri 
: tre artigiani. Ero dietro Tauri* 

. ita^quando c'è stata la botta 
L:!ho purttalo I piedi, sono riuscl- 
V to.a restare nel furgone.‘ L'auti¬ 
sta sta molto male, gii si è 
^-staccato un pezzo faccia. 
GII altri due.. «. Non riesce ad 
giungere altro. 1 suoi com- 
^v ^ghi di'lawro sono morti sul 
vi^^corpo. Si chiamavano Vittono 
'BottolL 42 anni e Renato Za- 
"nella.-Con loro, nel tampona- 
mento che sembrava non finir ; 
re .mal.-hanno perso la vita ’ 
Ivan Sodanpv. 32 anni, iugo¬ 
slavo,lucilia Fanton, 48 anni, 
di Vicenza; Ugo Ogbbi. 40 an-, 

: ni. di Arquè Polesine; Sergio 


■ravénnaV •-a,-- 


Nella cartina i.luQQhi,defl!i Jngident):più;drajifli(^tT 


Goliardi, 36 anni; Leonardo 
Benazzl, 3S anni, di Occhio- 
bello, ed Agostino Masoitl, 31 
anru, camionista di Udine. Ne¬ 
gli ospedali ci sono cinquanta 
feriti, alcuni gravissimi. 

C'è chi SI è salvato per mira¬ 
colo. «Avevo appena tampo¬ 
nato • dice un r^resentante v 
di Rovigo - ho tiralo il freno a 
mano e sono sceso subito, t 
arrivato un camion, ecco co¬ 
me ha ridotto l'auto: Incastra- ^ 
ta sotto il guard-rall, non è alta 
più di trenta centimetri*, l v- 

Le scene d’inferno sono av¬ 
venute quasi alla stessa ora. 
Poco pnma delle otto, aU'al- 
tezza del casello di Piacenza 
Sud, un’Alfetta è finita contro 
un autoarticolato carico di 
sabbia. A bordo c'erano .Ma¬ 
rio Sellato, di Fiorenzuola, 
agente di custodia di 26-annl, 
con la moglie Elisa Manisi» 25 


anni, e il fratello della donna, 
Richard, di 2V anni. «Ho cer¬ 
cato di aiutarli:- ha detto l’au¬ 
tista del camion tamponato - 
ma non nuscivo a tirarti fuori. 
Ho visto che c'era un pnnci- 
plo d'inceqdio, ho usato il 
mio estintore*. Nulla da .fare: 
-le fiamme hanno ucciso i tre 
giovani, e hanno bruciato an¬ 
che altre nove vetture colnvol- 
.te nel tamponamento. GII al¬ 
tri» per fortuna; erano nusciti a 
scappare. Poco pnma, nello 
stesso Irattod’autostrada, era 
morto Enzo Bereitì, 48 anni, 
di Reggio Emilia; finito con la 
sua .auto sotto un autotreno 
fermo. Martha Goldstein, 44 
anni, nativa di Chicago, mo¬ 
glie di un medico imoiese, ha' 
perso lavila * alle 9 del matti¬ 
no - suirAlri. l'autostrada che 
da Bologna porta al mare An¬ 
che qur un : tamponamento, 


con.undid feriti. 

Tredici morti, più di cento I 
fenti (ci sono stati, tampona¬ 
menti anche fra Modena e 
Reggio. Em(iia) sono il tragico 
bilancio di una giornata che 
ha praticamente interrotto il 
traffico autostradale in Emilia 
Romagna. Anche chi non ha 
avuto incidenti, è rimasto 
bloccata per ore. «Quattro ore 
per fare trenta chilometn, ma 
aimeno sono arrivato*; 

Come sempre i soccorsi so¬ 
no stati difflciii. Nonci sono 
infatti te;.:' ite* peri mezzi dei 
vigili del fuoco e degli ospeda¬ 
li diverse dai caselli di ingres- 
so, .e )e code che Ai formano 
su entrambe le corsie dopo un 
incidente bloccano te airiDù- 
.lanze anche per decine di mi- ' 
Tìutl. Tredici morti li) una sola 
mattina, ma forse peru le auto¬ 
strade gli.incidenu'non sono 
<previ8ri«. restano ^soltanto 
una possibilità remota.. . ^ 


B BOLOGNA. La ^ nebbia - 
che finora ha salvato l agrì- 
coltura padana dalla siccità 
(l'unica umidificazione del 
terreno, infatti, finora è dovu¬ 
ta ad essa) ièn mattina ha 
fàttb, invéce, le sue vittime 
dà un capo all'altro dell’Emi- 
Iià-Itòma0a. Anche perché 
si è prèsèntata «a banchi», in- 
leniaHari da sprazzi di luce e 
di-spie, chè hanno Indotto 
mólti àutomòbilisti in tragici 
erron. 

La nebbia, comunque, 
non è una.perturbazione che 
1 computer deH’Aeronautica 
possono nipstrare per tem- 
pa È un . fatto, locale;, circo- 
scntto a zone precise, che 
può allargarsi o restnngersi a 
seconda di condizioni aimo- 
^enche comples^: non 
immaginabile quindi prima 
che essa si manifesti. 

Secondo quanto ci ha rife- 
nto Carlo Cacciamani. re¬ 
sponsabile delta sala operati¬ 
va dei servizi meleorolc^ici 
della regione. Emilia'Roma-‘ 
gna (un uomo insomma che 
di neUMa se ne intende), la 
causa sarebbe: io scarto di 
temperatura Ira il suolo.e l’a¬ 
ria che ci sta sopra.-Fino a 
300/400 metri da terra l'aria 
è, abbastam^ calda, più cal¬ 
da comunque dei suoi strati 
superiori e, d'inverno, anche 
dello stesso terreno che le sta 
sotto. Questo scario di gradi 
centigradi col suolo (la me¬ 


diava dai 5 ai 7 gradi) ac¬ 
compagnati da el^ti valori 
di umidità lelaUva (il vBkm 
di questa nelle medie inver¬ 
nati è del 90% circa) creano 
fenomeni di condensazione, 
vapore acqueo, che in {xos- 
similà del suolo diventa neb¬ 
bia. 

Sul piano scienbficO i è 
quindi un evento, meteoiolo- 
gico veiticale. che si può tra¬ 
sformare in quei pericolosi 
banchi di cui parlano le cro^ 
nache, grazie a precise con¬ 
cause come il teneno caldo 
(che.poi SI raffredda) e l’as¬ 
senza di vento. La Valle Pa¬ 
dana, poi. è una specie di 
catino naturale,. detimAata a 
nord dalle Alpi e a sud dal- 
l'Appennino, un profilo alti- 
metneo anomalo che c^fre 
stabilità nei primi strau d'a¬ 
ria, creando spesso le condi- 
.' zioni per l’appanre della 
nebbia. 

Come combatterla? Di soli¬ 
to in ^questi casi. si parla di 
‘ prevenzione ma è una cosa 
diffictte. È comunque neces¬ 
sario fare ' un^ monitoraffilo 
dei sub apparire (come ha 
iniziato a fare l'Emilia 
Romagna) ; in modo da crea¬ 
re una media statisticamente 
utile^ Sul fronte stradale, in¬ 
vece. il problema è avere au¬ 
tomezzi molto efficienU. bu^ 
ni segnalatori ma, soprattut¬ 
to, andare plano. OMC 



.rr H «partito della crisi» toma ìrila carica,per.destabilizzare il Consiglio ... 

Una delega dei capo dello Stato a Mirabelli èli pretesto deirofiénsiva 

Gsm, adesso sì chiansa in cau^ Cos^ 


■ C'è un «partilo della crisi* che SI agita attorno al 
■Csm. Ha puntato sui ritardi della sezione disciplina- 
•;rq per «sfasciare» l'organo di autogoverno. Ma;Si è ri- 
'tròvatò in minoranza. Adesso si rievoca una delega, 
che nel luglio scorso Cossiga aveva concesso al:vi- 
cepresidente Mlrabelli. Un fatto normale, si fa notare 
‘dà’più parti. Ma ora seive. a rinfocolare ipotesi di' 
conflitti istituzionali per far passare certe «riforme». 


Fianrfsco Cossiga 

Paircheggi 

Inquisita 
la giunta 
deirÀquila 


■ L'AQUILArGomunlcazio- 
ni giudiziarie-nelle quali si 
ipotizzano i reati di concorso 
in jnteresse«privatO;Continua' 
to e truffa:aggravata sono sta¬ 
le inviate al ^sindaco ,dell’A-, 
quila. Enzo Lombardi (De), 
a cinque: degli' otto.;assessori 
componenti la giunta, ad un 
ex assessore e a due cosimi- 
tori in relazione aLprogetto di 
realizzazione di un grande 
parcheggio per automobili 
nel vallonè adiacente alia-ba¬ 
silica medioevale di Santa 
Maria di Collemaggio.:Oltre ai 
slndacOiv: il provvedimento è 
stato notificato al vicesindaco 
(Psi), agli assessori Pasquale 
Corriere (Psi), e a 4 assesso- 


‘t;:H|fROMA:<. Non c’è pace a 
‘ palazzo dei Marescialli. L'or- ; 
gano 'di - autogoverno della 
magistratura vl^ ormai in una 
condiziune di febbre cronica. 
È I) caso dell'ultima sortita, 
^ospitata sulle colonne del 
r^Giornale* di Montanelli; Si. è 
iTichiamato un atto del capo 
delio Stato - che è anche pre¬ 


sidente dei Consiglio superio- 
' re della magistratura - risalen¬ 
te al luglio scorso. Cossiga 
aveva concesso una delega di 
poteri al vicepresidente Cesa¬ 
re Mirabelli, non diversamente 
è quel che fanno notare am¬ 
bienti del Quirinale - dai suoi 
predecessori. Ora però, quel¬ 
l'atto dell'eslalé ^ene inter¬ 


pretato come una sorta di ge¬ 
sto polemico dei presidente 
della 'Repubblica, qua» 
un’«abdicazìonei nei confronti 
di un organismo «ingovemabi- 

. L'episodio st coiioca nel vi- 
' vo delta (unga polemica scate¬ 
natasi sul funzionamento del- 
lai+.seziQnei^ disciplinare de! 
Csm. Accuse di ntardo nel de- 
posito''delle sentenze, dimis¬ 
sioni di alcunusuoi compo- 
- nenli: {'obiettivo, m realtà, 
puntato su un nequilibno *po- ^ 
litico* della sezione (è alle 
porte la pratica intestatala 
Carlo Alemi, il giudice dclllor- 
dinanza sul caso Gaya-Cin!- 
lo). Il tentativo era quello di 
■azzerare» la cotnppsizione 
delta sezione, fórse anche di 
arrivare allo ^scioglimento del 
Consigliò, Ma la manovra ha 


perso terreno e proprio doma¬ 
ni H «plenum* è chiamalofa 
concludere con un volo que¬ 
sta crisi 

Ecco ' allora la chiamata in 
causa dijCcnsfga. Non sfugge 
una coincidenza. Un interven¬ 
to del capo dello Stato era sta¬ 
lo auspicato nei giomi scorsi 
dentro, e fuon il Quisiglio - .a 
proposilo dei contrasti nella 
sezione disciplinare. Cossiga 
aveva deciso' di non scendere 
in campo. .Ora,- questo suo 
colmioi^mento per un atto di 
sette .mesi (a può Jar pensare 
anche ad una ritorsione. 

Altra coìncideAra. Sulle co¬ 
lonne del «Giornale» si .ritrova-' 
no dichiarazioni: «niuate» di 
Ombret^ RiiiiagaJli, deputalo 
de ed ex còmpohente del 
Csm, che a^^vaaperio ii caso 


delta discipynare con un in-. 
.' lerrogazione; e. di Gianfranco 
Tatozzi, membro «togato* a 
palazzo dei Marescialli, pnmo 
a dimettersi dai cosiddetto «tn- 
faunale dei giudici». La delega 
di Cossiga viene dipinta come 
un atto «straoidinano*. tale da , 
configurare dubbi di costitu- 
aonalilà. Ma lo sguardo è 
puntato ben al di là delle dra- 
tnbe di questi giorni; 

Se non si riesce a sciogliere 
lì Csm - questo il ragionamen¬ 
to - lo SI può in qualche mo¬ 
do «nformare» Male che vada, 

. si arriverà ad una nforma elet¬ 
torale, che nstabilisca il con¬ 
trollo politico suli’ordine giu¬ 
diziario. E, non va dimentica¬ 
lo, l'assemblea di palazzo dei 
Marescialli deve essere nnno- 
vata tra poco più di un anno. . 

A completare il : quadro ci 


[Venezia scava il fango dai suoi canali 


H VENEZIA, Le basse maree degli ultimi 
^ giorni hanno mostrato il fenomeno con mol¬ 
ta evidenza Bastava mezzo metro d’acqua 
in meno per vedere canali o in secca o im- 
-pratlGabili, per far affiorare fondi, lerci e mel- 
i mosi,; fondamenta corrose. Traffico acqueo 
bloccato’qùa è là, rifornimenti difficili, qual¬ 
che emergenza per ambulanze e lance del 
pompieri... ÈTeffetto-fangò. Da decenni or¬ 
mai rii e canali, quasi le uniche strade di Ve¬ 
nezia, non vengono dragati. Equella che era 
un'operazione di ordinaria manutenzione 
adesso diventa difficile, complessa; Il comu- 
. ne. stretto nell'emeigeriza, ha presentato ieri 
quello che il vicesindaco Cesare De Piccoli 
definisce «il suo primo progètto organico 
d'intervento», 

«In 7 anni - ha spiegato l'assessore ai la¬ 
vori pubblici Bruno Cassetti - dovranno es¬ 
sere scavati oltre 400.000 metri cubi di fan¬ 
go». La spcsa complessiva dell'operazione è 
; previsla in 158 mifiardl. 1 fondi sono già og¬ 
getto di una querelle annunciata ieri dal sin¬ 
daco Anto.nlo Càsellati: «Lo scavo dei rii, se¬ 
condo la legge speciale, spetta al comune. 
Ma i finanziamenti sono stati dirottati alla re¬ 
gione, Ora. ho già chiesto la convocazione 


Venezia, città d'acqua. Ma^ negli ulti¬ 
mi decenni, sempre più di fango, de¬ 
positatosi sul fondo dircanali e rii di¬ 
mezzandone la profondità;. È l'effetto 
fango: blocca il traffico acqueo, crea 
emergenzè per le lance dei pompieri 
e per le ambulanze. Ora sta per parti¬ 
re una maxioperazione di scavo: in 


sette anni quasi tutti ì rii saranno pro¬ 
sciugati e dragati; La .spesa comples¬ 
siva è.previstà in' rniliarài. Sui fon¬ 
di stanziati però è già quérelle: il sin¬ 
daco Casellàti lamenta che lo scavo 
dei rii è competenza dei comune, 
mentre ì finanziamenti sono stati di¬ 
rottati sulla regione. 


DAL NOSTRO INVIATO r: 


MICHELE 

del ‘'comitatone", per chiedere che ci sia re¬ 
stituita quella quota». 

In attesa. 1 tecnici comunali hanno com¬ 
piuto un lavoro senza precedenti, scanda¬ 
gliando tutti i canali del centro storico e del¬ 
le isole (quelli lagunari sono di competenza 
statale), rldjsegnandone sezioni e profili. I 
risultati? 1 rii interni - esclusi i due Canal 
Grande di Venezia e Murano, che saranno 
Oggetto di rilevamenti successivi - sono 165, 
per una lunghezza di 47 chilometri e mezzo 
ed una superficie di 565.000 metri quadrati. 
Di questi, 38 hanno un interramento supe- 


8ARTOIN 

riore al metro (il record spetta al rio di Sac¬ 
ca Pisola alla Gludecca. 160 cm), altri 90 su¬ 
periore ai 60 centìmelii. Insieme, rappresen¬ 
tano le due prime iiutorità di intervento, per 
una lunghezza di quasi 37 km ed un totale 
di fanghi da scavale di 403.000 metri cubi. 
Poi ci sono altri 37 rii meno malmessi, con 
un livello dì fango attorno ai mezzo metro, o 
meno (il m^liore in assoluto è U rio dell'O- 
Ilo a Castello, appena 6 cm). per un totale 
di altri 68.000 me. Le zone più intasate sono 
Murano, il Lido (dove molti canali sono pri¬ 
vi anche dì muri di sponda o talmente pieni 
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Il nuovo codiee della strada 

Menoburooaria 
e per la petente 
r^le pù severe 

Il primo, passo verso il nuovo codice della strada è 
stato compiuto. Ieri Vapposita commissione ha li* 
cenziato il testo del disegno di legge delega. Su que¬ 
sta base, la stessa commissione, dopo il parere favo¬ 
revole di governo e Parlamento, stenderà le nuove 
regole per la circolazione stradale. Adeguamento al- 
la normativa Gee; snellimento della: burocrazia, no 
alle patenti facili, sono alcuni dei principi. 


■ ROMA. Ultima riunione 
ieri al ministero dei Lavori 
pubblici, della .Commissione ; 
per il nuovo codice della stra¬ 
da che ha elaborato «il testo 
per il disino di legge del^a. ' 
Sulla base di questo testo; in 
seguito, veiranno'dettagliata¬ 
mente, stabilite le regole rei 
nuovo codice, (n; altre parole ; 
il governo è delegato a prov¬ 
vedere, entro diciotto mesi 
dall'entrata in vigore del lesto 
formulato ieri dalla commis- ; 
sione, allarrevisione delle nor¬ 
me sulla disciplinadellacnco- 
lazione stradale risalenti or¬ 
mai a trenta anni fa e a tutte 
le suGcessnemodificheelnte- 
grazionL Ad esempio nel può- 
vo codice andranno inseriti , i 
nuovi' limiti di velocità « il ' 
pacchetto-sulla 8icure<za;Stra-.t 
date attualmente airesame 
del:Parfamenio. .if' 

Della commissione incari- 
cala di elaborare il disegno di 
tegge'^delega. t presieduta dal» 
l’ex procuratore generate dei-^ 
la Cassazione Giovanni Tam- 
bumno, fanno parte rappre¬ 
sentanti del ministero dei La- 
von pubblici, dei IVasporti; 
delia Sanità, di (kazia e giusti¬ 
zia. deirindustna, deH'Agncol- 
: hira.e deH’Aci. Anci- e UpL II 
testo varalo ien sarà ora sotto* : 
posto ai diversi ministri che 
nei prossimo incontro di go¬ 
verno dovranno : esprimete il „ 
loiopaieie. 

Vaiamo quali sono;te llneeii 
generali del lestoxvarato teri < 
dalla commissione. Intanto IhÀ 
nuovo codice della strada do- ^ 
vrà rispettare h principi della 
tutela delia sicurezza stradate 
secondo il cnterio dell'«ade- 
guamento della disciplina del* ». 
la motorizzazione.e delia cir* 
colazione stradate alla norma¬ 


tiva comunitaria, agli accordi 
...intemazionali, aH'evoluilone 
' tecnica e airaumenlata com¬ 
plessità del traffico, special¬ 
mente nei centri uibani*. 

Il nuovo testo dovrà ambe 
prevedere lo «sneiUmento del¬ 
le procedure», come a dire 
uno sfoltimento delle pratiche 
burocratiche eliminando le 
doppie competenze, I doppi 
controlli e i pareri non indi¬ 
spensabili. : Xtoitanno.. essere 
determinati i casi di rimozione 
dei veicoli; l'Introduzione di 
nuove caiegone di veicoli'^ ig» 
giomamento delia disciplina 
delle macchine agricole ed. 
operatrici; disciplina dei poM 
^e delle dimensioni dei wlooU 
(oggi c’è la tendenu a ciean 
ntezzi pm lì tiaspoito meid 
più grandi; mentre le strade rh 
mangono lempK le steaM 
pregiudicando ‘ la slcutem 
stradale); aggiornamento del¬ 
le norine per l'ammiislofte e 
la cessacime della; clrcola 4 ld> 
nc dei veicoli, mvlsione della 
disciplina della patente-di |ui- ' 
da con semplificazione delle 
procedure; riesame dplli di¬ 
sciplina del ritiro, della tOh 
spenswne e della revoca della 
patente di guida; agg^e* 
mento delle norme Ree U tifa- 
^ sctodeldociimeiitodiciicoli- 
zione, per. rimmatricoiaitone. < 
per 1 tiasferimenii-dfMoprifqL 
residenza o di abitaiione ^^ ' 
gl per un «paasaggto di 
prieià» occoiroiiio dagll'à mrèl 
al due anni, la nuova normati¬ 
va vuote<snelllre l teimri-corr 
una puntualizzazione dellè 
' competenze). Infine, Il testo 
dedica .un comma alia salva¬ 
guardia dell'ambiente preve¬ 
dendo una npimailva specilla 
. ca per Tadozione di dilativi : 
appositi (maimlttecaiaiiti^ v 
benzinà mde, acci). 


pensa Salvo ; Andò, renxtnsa- ' 
bile dei Psi per i,problemi del-. 

: lo Stato.: Andò, che dieci gior- ' 
r» faavevainvocato l'inieiven- 
lo di Cossiga, reagisce pesan¬ 
temente dalte colonne dell «A- 
vanli'* ad un commento del 
giurista Guido Neppi Modona, 
apparso domemeasu -Repub¬ 
blica». U dingente del Psi con¬ 
testa il giudizio secondo il 
quale «i soaaiisU.si.vogliono 
insenre nella grave crisi che < 
ha colpito l'intero Csm perde- 
stabilizzario*. Per Andò la ma¬ 
gistratura SI sta affrancando 
dai condizkmamenU e di ciò 
sì dorrebbero 1 partiti che 
avrebbero voluto un potere 
gìudiziano collaterale e «ov¬ 
viamente anche j giunsti di 
partilo che hanno costniito il 
lelroierra teorico di ' questa 
operazione politica*. 




di fando-da somigliare a «scoli abbandona¬ 
ti»), la Giudecca. 

Da aggiungere, altri 5 800 metri dì «ni terà» 
individuali, cioè di canali a suo tempo nco- 
perii, e trasformatisi in una sorta dì fogne: 
anche questi andranno riaperti e puliti a 
fondo. Con >1 progressivo prosciugamento 
dei ni, verranno alto scoperto anche banchi¬ 
ne e fondamenta di palazzi; se ne approfit¬ 
terà per ripristinare massìcGìamente ciò che 
manca o si rivela Jatiscenie, imponendo ai 
privati un concorso nelle spese. Che sono 
altissime: f 10.000 lire ar mc; :per lo scavò e 
lo stocci^io dei fanghi, 400.000 lire il metro 
le fondazioni, fino a 3.500.(^ i) metro i mu¬ 
ri dì sponda e il ripristino dei collettori fo¬ 
gnari. 

Ma i fanghi, che molti affermarlo essere 
tossici, dove aridranno a finire? Sorpresa: 
l'asses.sore all’écòlogia Rosa Carbone ha 
presentato una valanga di analisi effettuate 
da Usi, comune e università, dai quali risulta 
che non sono affatto tossici. «Potremmo - 
ha detto l'assessore - metterli nelle diffuse 
discariche per rifiuti speciali, o buttarli, in 
mare a 24 miglia dàlia costa». 


Il «pendolino» a Bologna 


Da oggi r«Etr 450 
fenna due volte 


Sosta anche a Firenze 


ROMA spio quàlché mi* 
nulo in più ;per il supeivelòce 
«pendolino». Gi.vorrarino quat¬ 
tro ore e cinque minuti per ii 
percorso Roma-Milano (e vi¬ 
ceversa) al posto deile tre ore 
e cinquantotto minuti; Ma il 
famoso «EtrMSO», partito alle 7 
da Roma, férma dateri a Fi- 
renze-Rifredi alle 8.48 e prose¬ 
gue pov per Milano; ^iio 
che parteiàlle 7 da Milano fér¬ 
ma a Bolognf-alle 8.19. Fino 
ad ora il prenotatissimo «pen¬ 
dolino» faceva il suo comodo 
«blitz* senza fermate ìnterme- 


dié.C'érimo state proteste sia 
da Bolina che da Firenze, 
«tagliate fuori» dafrebbreaui 
déll’àlla velocità. Nonostante 
quello che qualcuno ha deh- 
riito il «mal da pendolino» (un 
teggero malessere che dipen¬ 
de riàì movimenti del treno) 
l'«Eir 450» è richtesiisrimo, co* 
me testimoniano lunghe liste 
d’attesa. 

Da'Roma a Firenze il costo 
del biglietto è 59.000 lire, cosi 
come quello da Firenze a Mi¬ 
lano. Cte Milano a Bologna il 
prezzo è 48.700. 
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Terremoto ai vertici deirAfghanist^ 
Doiw il «rimii^to» nel governo 
si dimette anche il primo ministro 
Ora decide tutto il Consiglio militare 


La guerriglia non accoglie Hnvito 
a sosi^ndere i bombardamenti 
Nuovi scontri nella provincia di Parwan 
e rastrellamenti a l^bul 




ah 


Nuovo colpo div scena'ai vertici del governo di Ka- 
bul.:‘ll primo ministro Mohammad Hassan Shatq si é 
dimessoì II suo gest 0 ‘è sicuramente la conseguenza 
dell'ampio rimpasto attuato da Najibullah nel gover¬ 
no, che ha dato pieni: poteri al Partito democratico 
popolare. Ora il consiglio militare supremo, guidato 
da Naijb, deciderà su tutti gli affari del paese. Intan¬ 
to continuano gli scontri con la gueiriglia; 

' DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

" Inoiò uiioi 



. , . 


M MOSCA Una legge del 
Consiglio supremo, appro¬ 
vala ieri, ha slablliio le nuo-, 
ve tegole con le quali verrà’ 
govematOrl'Afghanislan do¬ 
po l'Introduzione dello stalo 
di emergenza li presidente 
Naiibullah si e dato, in prati¬ 
ca pieni poteri per assicura 
n: ri elletiha d fesa dell Indi¬ 
pendenza nazionale, la sn- 
vranilà e la integnià territo- 
rtale», esautorando quelli del 
governo che ufficialmente 
continua a nmaneie in can¬ 
ea Ma ptoprio ieri un colpo 
di scena ha nagiiato le ac 
(tue |iollllche di Kabul. Si C 
dimessa, compiendo un ge¬ 
sto inaileso, il presidente del 
copslglio. Mohammad Has- 
san Snarq, 63 anni, uno dei 
numerosi esponenh senza 
panilo. Non p conoscono le 

che non pud che iraitanl di 
una piotesia nei confronti di- 
Nailbuliah a del Pdpa il par¬ 
tito democratica popolate 
InfSlti t ormai II consiglia 
supremo militare che si oc- 
cqperàztiAUtlI glI'Sflari, com¬ 
presi pqcho^duellhdi natura 
economlcate sociale, che si 
pieMmerannorper luna la 
-dutislayliSll'emeigienwt.'piQ- 
clamala solennamenia saba¬ 
to kOiio ‘pcr difendere II- 
paese dpi cospiraion e dalle 


minacce esterne».’ Del venti r 
membri del Consiglio suprc- > 
mo ben dodici sonomembri 
del Polilburo dei Pdpa, che 
ne conia quindici. Tra gli 
esclusi,-un dichiarato avver¬ 
sario politico di Najibullah, 
Jlattuale,ambasciatole a Mo- ^ 
sca. 

Ieri il presidente afghano 
. ha voluto nuovamente tran- 
' quilllzzaie.;;per mezzo di un 
nuovo messaggio televisivo, 

I suoi connazionali. Ha chie¬ 
sto la più fpfte unita per di¬ 
fendete il paese dalla mi¬ 
naccia esterna e ha voluto 
pieclsaie che l'introduzione 
dello stalo di emeigenza <A 
una misura forzata e non un 
aireiramento dalla polilica 
di riconciliazione naziona- 

Najibullah ha ribadito che 
i dirigend-afghani ■sono- 
. pronti a. difendere la loro 
tetra» ma anche ad ravviale 
. Il dialogo con ogni cittadino, 
gnippo, ^asaoerazlone, sia 
deiftiD che fuori il paesa». 

Lo stesso presidante of- 
. ghetto ha ieri rivallo appelli 
a numemti capi di gemmo 
e di organizzazioni Interna- ; 
zlonali. Noiib ha icrtito. tra- 
gli altri, al piSMidanlI di Cina, 
India, ^CUba,' Zimbabwe, ai 
governi-della Comunità eu- - 
ropea. NaI jnessaggl ai rin- 
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Stato di emergenza a Kabul, tn alto! due donne che Indossano il 
tradizionale Chadart eamminano accanto ad un tank. Sopra: ancora 
mezzi blindati per ia strada mentre due uomini si riposano accanto 
aunbazar. 


nova Taccusa a Pakistan 
Stati Uniti di compiere, atti ^ 
progressivi di «interferenza 
negli affari Interni» del suo 
paese. 

Ieri, a questo proporlo, la 
«Tassi riferisce che il mini¬ 
stro degli esteri afghano; Ab> 
dot WaMl. ha inviato altre tre 
note di protesta agli osserva- 
ton dell'Onu in cui si elenca¬ 
no violazioni da parte* del 
Pakistan delt'accorao di gi- 
■nevra. 

I combattimenti^ intanto, 
proseguono, contrariamente 
al rinnovato appello a cessa- 




Shura (il fadamenlo della 
reslaienza afghana) pareva 



—„!È 

, „e formai- 

_essera 

posta dal pnmo ministro 
. ,pad Shah a dal presjdtr»- 
e MohammadI, a cha Invoca 
>ra siala .kxiisiaia., C il caso 
li dillo ii« I sene parili! del- 
'alleann gi-slansa a pesha- 
var. Ma hanno soprallullo n- 
Iralo la llducia allo slcaso 


' pramiar Ahmad'àKàh, che 
Tavgva oftenilla soliamo sa¬ 
bato scoiM, t,'aSipatto pID sl- 
gijillcauvo di quasta Impmv- 
vlsa riNUone è che risulta 
ora inlranlo lo schema degli 
' Khleramenll Interni all'al- 
leania. n compromesso rag- 
'glunio Ire I quatlro gnippl 
fandamenlelM e le tre lor- 
mulonl moderale aiaegnava 
a ui) esponente det a)uattni» 
(AKmad Shah) ja polOona 
di primo liilnlsuo, e ad un- 
. rappraienlanle .dei 
(MohammadI) Il ruolo di ca- 
^ d| Stalo.,Ma Ira 1 seltania 
, qaqtostafori d sono capi mi- / 
, Ijlari lagall.sla al bndamen- 
'taljsU ohi al moderati. La ri- 
vofla qoiriio fi fqridameiriaU- 
- su Ahmad Shah ri capeggia¬ 
la dal londamentallsta fama- : 
luddm HaqqanI, comondan- ’ 


«Vi riconosceremo soltanto 
se controllerete il paese» 

Da Washington 
tre condidoni 
^guerriglia 


pi NEW VORK. Oli Stati Uniti 
Wmbrano assai tiepidi verso 
l^tpoiesi di un governo prowi- 
ijdrio per l'AfghanlsIan, forma¬ 
to dai gmppi della tiuomglia 
In particolare, secondo lun- 
ztonan della Casa Bianca cita- 
li 1 ieri dal «New York Times», 
Washington porrebbe tre con-i 
dizioni per un eventuale rico¬ 
noscimento diplomatico del 
governo provvisorio, neil’ipo- 
teai. ancora assai incettai che 
formazioni delta resistenza 
riescano a mettersi d'accordo 
•Mila sua composizione. 

^.ìLe tre condizioni sarebbero: 
Il che i guerriglieri conquisti¬ 
li «un fermo controtto» di al¬ 
meno parie del tenltono; 2) 
che essi dimostrino di «avere 


la capacità di instaurare 
un'amministrazione cMle*; 3) 
che diano prova «di volereie 
saper rlspettaie i propri impe¬ 
gni intemazionali». Tutte cose 
che, allo stato dei fatti, e nella 
Situazione di gravi divisioni in¬ 
terne al gruppi delia guerri¬ 
glia, questi ultimi sembrano 
ben lontani dal poter garanti¬ 
re. 

in realtà, gii Stati Uniti non 
hanno mal interrotto normali 
relazioni diplomatiche con il 
governo di Naiibullah. La 
chiusura della loro ambascia¬ 
ta a Kabul, come dei resto 
quella di molte altre sedi di¬ 
plomatiche occidentali, e sta¬ 
ta motivata soltanto dà ragioni 
di sIcurezM» 


re li fuoco rivolto dei sover- 
na di NaJibML’agenzia «Baf 
khtar» riferisce che le (ruppe 
regolali hanno inflitto un du¬ 
ro colpo ai ribelli nella pro¬ 
vincia di Parwan; uccidendo 
sedici persone e catturando 
un considerevole* quantitati¬ 
vo di anni, dai razzi al mo^ 
lai. Nella capitale,- Kabul, 
.un’azione di> tastrellamemo 
ha portata ancora ieri al se¬ 
questro di venti 1 chili ^ dì 
esplosivo c di parecchie mi¬ 
ne -Che probabilmente sa¬ 
rebbero setvitl per attentati 
terroristici. 


. i gruppi dellagùeiniglia 




aspBiQca 


te nella zona di KhosWla 
nvolta ha anche: il sapore di 
una sfida dei leader triilitan.'^ 
della resistenza ai capi politi-. 
ci ^ ^ ’ 

Ora un nuovo comitato ri- : 
stretto di quattordici persone- ì; 
ha avuto l'incarico di sbro-r 
gtiare (a matassa. Pone do« 
mani faranno sapere qualco- - 
sa. O (orse ci sarà l’ennesimo 
rinvio. E Intanto cresce la de? 
lusione e talvolta l'irrisione 
verso il gran pasticcio che si <' 
; 8ta consumando-nella «casa 
dei peliegnni» di Rawalpindi; -ì 
Scema il prestigio dei tea- * 
der politici della resistenza. ^; 
Ed è naturate che si tomi a 
pensare a soluzioni già ipo^7 
tizzate in passato e poi- acr * 
cantonate. Un giornale paki¬ 
stano. «The Nation», scrive ; 
che l'ex re Zahir Shah sareb- 






Tuttavia, il nuovo segretario 
di Stato James Baker ha aper¬ 
tamente definito . domenica. 
«un governo fantoccio» quello 
di Kabul, e ha ribadito che ù 
intenzione di Washington 
continuare a rifornire di armi i 
ribelli islamici, contraiìamehie 
allo spirito e alla lettera degli 
accordi di Ginevra sull'Afghà- 


n (xxnandante Mahmud* 
«bisettìmana 
rattaooo a Jalalabad» 



I. mujaheddin stanno per assaltale. Jalalabad, a 
meià strada Ira Kabul e la frontièra con il Paki¬ 
stan; «Anaccheiemo in settimana» rivela in questa 
.inteivista.il comandante dei gueniglieri che cir¬ 
condano la città. Sì chiama Mahmud, 30 anni. 
Studiava ingegneria al Politecnico della capitale 
quando i comunisti presero il potere. Sette giorni 
dopo fuggi e si uni alla resistenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OàmwLHiinMnTO 


■ MfCSHAWAR. CoinaiKlante 
Mahmud, è veto che t’attacco 
a Jalalabad è bnmlneAte? «Si. 
aitacchoemo già-questa setti¬ 
mana», fi comandante tace, ri¬ 
flette .un attiino, e corregge, 
sfuma: «Questa settimana ^ 
ckHamo». > Ma In una guen*a 
come questa è impensabile 
che ira decisone e azione 
possano interconere molti 
giorni. È assai piO probabile 
che i una segua quasi istanta¬ 
neamente ali'altta. E Mahmud 
ha fretta peiché «ora li morale 
del nemico fr basso, ma se in¬ 
dugiamo potrebbe firtsaldarsl 
nuovamente*. 

M^imud è II leqMNisabile 
dette opetazloftt militari Intor¬ 
no a Jaiaìabid, la città asse¬ 
diata dal mulaheddln. a mez¬ 
za strada Ira la frontiera con il 
PàUslan é Kabul, Da hii di¬ 
pende dbellamenie U gros.so 
dei guerriglieri, quelli dello 
Hezb i'Hamlitt Khales. frig¬ 
no a Jalalabad cl tono anche 
gli uomini di Hefanatyv, Sa- 
yaaf; Qailanl. ma il grappo di 


Khales è il più consistente. «E 
quando noi lanceremo il se¬ 
gnale d’attacco- - asserisce 
Mahmud - gli altri seguiran¬ 
no». 

Divano c moquette sono 
color verde-Islam. La stanza è 
fredda e senza luce. Nel corti¬ 
le vanno avanti e indietro cen¬ 
tinaia di mujaheddin. Da qui 
essi partono per le operazioni 
oltre frontiera, qui niomano a 
prendere ordini, armi e vetto¬ 
vaglie. In questo edificio dagli 
altissimi muri di pietra, simile 
a un fortino, si entra dopo ac¬ 
curata perquisizione» Fucili e 
Kalashiiltov si deportano al¬ 
l'ingresso. Qui, alla periferia di 
Petòaiwar, kir^ la strada p» 
il passo Khyber, lo «Hezb-i- 
Islami» di Khalei ha il suo 
quanier generale. Un partito 
tutto proiettato suH’azione mi¬ 
litare quello di Khales. Pochi 
leader poHIlci <e molti ottimi 
strateghi, come'Mahmud, uno 
dei primi ad aver usato i missi¬ 
li terra-aria «Stinger» fomiti da¬ 
gli americani, o come AbduI 


Haq, ruomo che è riuscito a 
irif ikraiie: càntlnaUi ; di inlomia- 
tori tra gli ufficiàìi dell’esercito 
kabulista. 

CMUDdaMe Mahimid come 
•t fvolgerii rassahoa Jala¬ 
labad? 

Prima di tutto blocchererno la 
strada per Kabul, che al mo¬ 
mento è ancora aperta. Poi at¬ 
taccheremo, le postazioni ne¬ 
miche Intorno aita città. Nel- 
l'abiuto punteremo solo a 
prendere il controllo di uffici 
governativi, banche, stazioni 
radio, mentre gruppi speciali 
si occuperanno di mantenere 
l'ordine e la sicurezza (cioè 
evitare stragi, vendette, sac¬ 
cheggi. ndr). 

Dnnqiie caehdcle PipolcriI 
di ima ma di Jalalabad^ iì 
UD eedhaento daU'lnhj^ 
che renda nperfloa la bat- 
ta01allnale? 

Abbiamo, percorso anche 
quella strada, ma personal¬ 
mente ci credo poco. Comun¬ 
que diciamo che c’è ancora 
un 50 per cento di probabilità 
che Jalalabad si arrenda pri¬ 
ma di essere attaccata» 

Nn vi appettate naa sue- 
mia wilefniti da parte del 


Non à vero. Nel quindici di¬ 
stretti della provincia di Nan- 
garhab, quella di JalalsJrad, 
abbiamo fatto molti prigionie¬ 
ri, altri si sono arresi. Ma li ab¬ 
biamo lasciati tutti andare. Co¬ 
munque noi distinguiamo tra 
due tipi di soldati; quelli di le¬ 
va e i volontari membri del 
partito V comunista. Ai primi 
non accadrà nulla. I secondi 
saranno processati. 

È vere che avete Bua Urta di 
«crinrintlh dd 


No, il loro morale è basso. 
SidleecbelàoUidlaJalalm 
bad stane alla dUpetartnitef 
la ecdlà è tm Borfit.con- 
battendo 0 craere icctel do- 
polamaolacalteia. 


Conosciamo i nomi di tutti co- 
bro che collaborano con il 
governò e àvraniio il loro pro¬ 
cesso. 

E li gente d seatetrl? QbbV . 
MnizloAl avete dolo al cM- 
B? 

La nostra propaganda clande¬ 
stina a Jalalabad è ancora più 
(oite che a Kabul. GkabUantt . 
possono aiutarci semplice- 
mente non interferendo con le 
operazioni. 

Qnaade avrete proen ilalali 
badrlacttlàateàBiiMMaal 
bmbafdMifirtl nafte a al 
landa di alteUl Mi da 
Ksbnl, BMniro ora 1 preteltta 
I aoao diretti sola vano la 
iene tenoeteaili D riieblo 
di perdite naanc anm aite 

fàa 

St, K wanno aneota at potè- 
re, et bombarderanno.’. 

Cotaaadaale, hi la ebain t 
capi ontlibaMlB a tailOiM 


è dIkalbMa ea taaa pnhik 
bUeinaeaRprtHilMD 
lilililiaà. Ui na campa- 
loa di portila, àbdal Haq, 
TtHMM che dlrtie le apcn- 
rteal IMaiM ah capilato, 
ha icmpic aoMCBUlo che 
tua mila pieia Kabol II re. 
HO del pacie leinM. On 
lei parla Invece di colpin 
prtmaaJatalabad. 

Condivido l'opinione di Abdut 
Haq. Il latto e che nelle pre¬ 
senti citcostana conquistare 
Kabul sarebbe mollo difficile. 
Vicevena In albe città II mora, 
le del governativi t a lena. 
Ora, M noi Indugiamo In alte- 
sa che cada prima Kabul, II. 
schiamo di dare hno tempo di 
riprendenl ' d'animo. Quindi’ 
colpiremo prima Jalalabad, 
Orinai à slablliio. 

Da noi inieipellato AbduI 
Haq sostanilalmenta conler. 
ma le paiole di Mahmud. dio 
dato il mio consenio all'Olio- 
ne .r dice AbduI Haq - puichd 
ai cviU un bagno di sangue. 
Deve oiaere un tornio ben lat¬ 
ta Dem esaarel la gwansto 
che tutto si nolga puTltomen? 
le. Ir, tal caso ti ahitoiO loelei- 
so. Non ho autorità di tipo ge- 
raichleo su Mahmud. C'à un:. 
lapponoidi amleiila a di sti-u. 
ma, e se gli do un consiglio lui - 
lo aegue. A quello condlclonl 
l'operailone Jatotobad pub 
SMolgefsl. E nen prenderà che 
un paio di gipml. Per Kabul In¬ 
vece è un'altra cosa. CI vuole 
imoHoplitempo., 




o 



bciattesQ a Kabul entto^U^^lQ > 
marzo Naiib gli cederebbe il 
potere e si farebbe da parte, 
non è ben chiaro In cambio 
di cosa Lo scenario sembra 
alquanto.irrealistico; A caldo 
Richard Hoagland, responsa- : 
"bile iper gli affan albani al ' 
consolato' Usa di Peshawar, ; 
afferma che è'.«una B^a. ' 
Non riesco a frnmaglnarmt 
Na))b che rinuncia tranquilla- 
mente al pciijre, nè^Zahir 
che 511^ lasci coinvolgere in 
una operazione dei genere*. 

! Un : leader delta resistenza 
commenta: ^ I ex re tomas- ' 
se In quella maniera,' com¬ 
metterebbe un'eirore e per¬ 
ioderebbe • completamente 
ogni sostegno popotàre. Se* 
dovesse ' rientrare dovrebbe 
farlo ; assieme ai mUfahed- 
dirt». V ': :.SGa.B. 


COMUNICAZIONI A CURA DELL’ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA ^^OCIAUE ^ 


SPECIALEPENSIONATI 


V' LÌ,.- .ci 


NUOVI CRITERI PER LA RISCOSSIONE DELLA PENSIONE TRAMITE DELEGA. 


nistan, dì curii governo ameri¬ 
cano è uno del firmatari. 

La contraddizione america¬ 
na -è comunque evidente: 
scettica .verso le possibilità dì 
resistenza-di Naiibullah^ Wa- 
shington è tuttavia molto cau¬ 
ta nei conlronlì della resisten¬ 
za! aLctii governo provvisorio 
non si sente di dar credito. 


Oltre quattro milioni di pensioni 
INPS, un terzo del totale, vengono 
riscosse non dai diretti interessati 
ma da altre persone appositamen- 
. tedelegate. 

CONTRO OGNI ABUSO 

Lamancanza di limitazioni al nu- 
■ rnero delle cteleghe date alla stessa 
persona può dar luogo a fenomeni 
di intermediazione a scopo specu- 
lativo a danno dei pensionati. 

L’INPS ha perciò stabilito che 
ogni persona non può avere dele¬ 
ghe dà più di due pensionati. 

Chi riscuote pénsioni per conto 
di tre o più pensionati viene invitato 
direttarnente dall'INPS a scegliere 
le deleghe da conservare e quelle 
cui rinunciare. 

Dalla limitazione è escluso chi 


provvede, per doveri di ufficio, alle I 
riscossioni per conto di ricoveratr in • 
case di cura o di assistenza per an¬ 
ziani e chi riscuote irl veste di tutore 
esprqssamèritèincarieatoiciatrau- 
torità giudiziaria. 

L’OPERAZIONE "PENSIONE PROTEHA” 

- , -| 

In occasione della riscossione 
della prima rata di pensione 1989, 
in pagamento nei mesi di gennaio j 
e febbraio, a ciascuna jDersona de¬ 
legata viene consegnato dall’uffi¬ 
cio postale 0 bancario un volanti¬ 
no-avviso che illustra le modalità 
da osservare per poter riscuotere 
le successive rate di pensione. 

LA COLLABORAZIONE DEL PENSIONATO 

11 delegato deve esibire, per una 
sola volta, all'atto della riscossione 


della seconda rata, in scadenza a 
marzo e aprile, un certificato di esi¬ 
stenza in vita del pensionato per il 
quale riscuote o una dichiarazione 
: sostitutivarilasciatadal pensionato 
stesso, con firma autenticata. 

Dando questa collaborazme, 
il pensionato contribuirà ad àssh 
curare la regolarità e la legittimità 
dei pagaménti. 

La certifiGazione può essere 
comunque omessa se il pensio¬ 
nato, per una volta e sempre in 
occasione della seconda rata di 
pensione, provvede direttamen¬ 
te alla riscossione. 


INPS 


U STMH BClUtKMICtZt 
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NEL MONDO 


Khomeini noi|ÌDnia indietro 

«Merita solo la morte» 

Ma molte comunità 
si dissociano dalla condanna 


1 Dodici richiamano 
«per consultazioni» 

^i ambasciatori in Iran 
e congelano i rapporti 


Teheran dovrà rinunciare 
a minacce e violenze 
se intenderà mantenere 
buone relazioni con la Cee 


■i TEHEJIAN. «A Salman Ru- 
ihdle e a quelli che seguono 
ia medesima linea di pensiero. 
non può toccare altro destino 
che morte e distruzione». In* 
curartle . delle . proteste del 
mondo, occidentale, sordo 
agli Inviti alla moderazione 
che arrivano anche da molte 
comunità islamiche, i’ayalol* . 
lah Khomeini non toma indie* - 
tro e non perdona, ten il suo. 
pensiero è stato fatto cono* 
scere ad una folla che manife* 
stava davanti alla sua casa, 

' tramite lo sceicco Karrubi, suo 
rappresentante c portavoce 
olile che ^vicepresidente del 
Parjamentb iraniano Parlan¬ 
do da un balconcino,: Kanubi . 
ha ripetuto : la., condanna a 
. morte controTauloredei «Ver¬ 
si SBtanicia e' ha attaccato 
■l'arroganza globale delle su¬ 
perpotenze che stanno com¬ 
battendo contro l’IsIam facen¬ 
dosi; forti anche deH'arma del- 
la volgarità». 

he sue parole sonò state ac¬ 
colte con grida di esaltazione 
. della folla che ha acclamalo 
. la iPalwa». il decreto religioso 
deirimàm Khomeini contro ^ 
Rushdie Sulla condanna e 
sulla possibilità del perdono 
; ^mbra però che si stia svol¬ 
gendo una dura battaglia tra 
gli esponenti piu moderati del 
rtqime (rumo il presidente : 
Khàmenel.'in.visiia di Stato m 
Jugoslàvia dove il giornale go- 
VBrhatjvo ha pubblicato -pro- 
< ptiO ieri b^ani ddr 'Versi sàia- 
nicl ) c gli cMn misti religiosi 
molte coiTiunità isiami* 
ohe hanno preso le distanze 
: dSKhQntelni: l'ayalollah Mehv 
di Rouhani, leadej spirituale 
della comunità sciita in Curo 
' pBi ii>è dissociato dal decKto 
’ di condanna a motte Reazio- 
” ni negative anche^fal musul¬ 
mani di Uveipool e degli 
eiponetiil isiahtl^i di Poma* «È 
giusto contestate quanto ha 
scritto Rushdie - hanno detto : 
<-nlaclv{|mem^s 

Il ■decreto» di Khomeini 
non é comunque nusc'o a 
bloccare Ja pubblicazione del ' 

Bob Kennedy 

llìdUer 
sì copfessa 
in tv 

L t- „ ‘ V I 

m VORK iScntIrlo dire 
, che se fc^ ^tato eìetlp b^l* | 
dente avrebbe inviato SO cac i 
eia Phantom a Israele por i 
boftare mone e distniaione tra i 
ji miei connazionali ora por i 
ine inaccettabile.; Ul^ Immagl-' ' 
ni se fogne stato un tedgs^p^ i 
bn ebiqp nella Qennanla na- i 
bista e avesse (tl^to un’oca* 
mone di assasslndie Hitler 
slcurochetcl aviebbeo 
.vaio» Nella prima lunghisainia 
Iniervisia televisiva da quando 
1968 aveva sparato a Bob 
Kennedv Sirhan Sirhan &i dice 
Ipènlllo e'chiede scusa a più 
mprese per il sub gesto di oltre 
vent anni la Ma al lom|M} stes 
■so continua a negare nel mo- 
kjo più deciso di «ivor fatto 
tparte di un complotto e che ci 
(fosso qualcun allro dietro l'at- 
.tenialo Strategia legale poco 
prima iho il tnbimnlc c«-'imini 
Iper la decima volta la nchie- 
ista di libertà provvisoria^ 


‘ libro. Dopo la paura dei pnmi 
giorni, molti editon hanno de¬ 
ciso di stamparlo. La «Kiepe* 
nheuer und Witsch» tedesca, 
che aveva sospeso la pubbli¬ 
cazione, ci ha npensalo. An¬ 
che m Olanda via libera alla 
vendita, ma solo dal settem- 
: bre prossimo. Si ; annuncia 
una traduzione anche in 
ebraico per lo Stalo d’Israele. 
La «Penguin», minacciata di¬ 
rettamente dagli estremisti, ha 
già pronta una nstampa da 
centomila copie. Il libro infatti 
sta andando a ruba. Chi inve¬ 
ce sta pensando senamenle di 
proibirlo è il governo di Cipro. 

I) ministero dégir esteri sta 
. «studiando i) suo contenuto» 
prima di prendere una deci¬ 
sione. 11 divielo, secondo un 
giornale dell'isola, dovrebbe 
r servire a nnsaldare i rapporti 
tra Cipro e l'Iran, da poco I 
. tempo riawiati. I 

: : Accanto ai governi , della | 
Cee, che hanno deciso il nen* i 
irb in patna degli ambasciato- i 
n. anche la Svizzera , ha; ieri .i 
compiuto un passo diplomati- i 
co verso l'Iran per condanna- 
r re II gesto di Khomeini. 11 mi- 
nistero dell'educazione della 
: Germania federale ha invece; 
chiesto che della questione si 
occupi 11 consiglio di: sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, A Milà* 

T no l'organizzazione «Stop raz- 
: zismo» : ha organizzato una, 
manifestazkme contro l attac- 
; co a Rushdie sotto il consola¬ 
to dell’Iran. ' 

Un gruppo di terronsti, che 
-SI é definito «guardiani della 
nvoluzione», ha telefonato ien 
ad un'agenzia di stampa, in-, 
glese per minacciare di nuovo 
attentati contro linee aeree, 
locali e uomini politici della 
Gran tBrelagna. se. lo scrittore v 
. non viene consegnato ai «giu- 
; stizien». 11 gruppo ' ha anche 
‘‘ minàcciato personalfiM un 
giomaliata del qusiRq canale 
ty^ colpevole, secondo | «guar- 
: i'dtàni della rivoluzione», di 
- •: aver.'Uattato mate: in un’inter- 
^vlsta ’il rappresentante dell'I- 
mam KhomeIni a Londra; 


Gli ambasciatori dei paesi Cee saranno richiamati 
«per consultazioni» e intanto vengono congelati i 
contatti ufficiali ad alto livello. Sono le misure de¬ 
cise ieri dai ministri degli Esteri dei Dodici contro 
Teheran per \a condanna a morte di Salman Ru- 
shdie. I Dodici sono molto fermi: se Tlran vuole, 
rapporti normali con l'Europa deve rinunciare alle 
minacce e alla violenza. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

PAOiOtOLOINI 


■ BRUXELLES. I ministri de¬ 
gli Esteri Cee «considerano 
questo ; incitamento all'omici¬ 
dio come una violazione inac¬ 
cettabile dei principi e delle 
obbligazioni più elementari: 
che regolano le relazioni tra 
Stati sovrani», nonché «la Car¬ 
ta delTOnu», e ntengono che 
«siano m gioco principi fondai 
mentali», SUI quali non è pos- . 
sibile transigere. La risposta 
dell'Eutopa-dei Dodici alle mi¬ 
nacce di Khomeini contro 
l’autore dei «Versi satanici», e . 
le case editrici che hanno de-, 
ciao dt'pubblicarlièdunssiinau 
Più di quanto molti osscivatori 
si aspettassero da una diplo¬ 
mazia comunitaria che in pas¬ 
sato era apparsa assai più esi-> 
tante e dMsa; Le conseguenze 
pratiche che tirano dalla loro 
condanna, il richiamo in pa* ; 
tna degli ambaaclaton > «pere: 
consultazioni» e la sospenslor 
ne a tempo indeterminato dei ^ 
contatti ufflciall.ad alto .livello,. 
nel linguaggio della dipkNna^ 
zia , sono altrettanto . ' 

pena un passo al di sotto del-, l 
la rotlura dei rapporti, Londra^ 
anzi, come ha spocincalo il 
capo dei Koreign Office; Qeof- 
frey Howe, richiama, oltre che 


' Tre esplosioni in una èÉèntìà 

L’ha attacca i «paia» 


^AUariiie in tutte le basi deiresercito britannico dopo 
'l'attentato dell'Ira: che ha^ distrutto i dormitori di una 
caserma di paracadutisti m temtono inglese Cin« 

f ilante soldati: saM per miracolo, Vasta operazione 
1 polizia Gon pQsti alblocco ed elk:otte^^^ Il cornane 
r dantè in capo dql battaglione dei «parà» che da anni 
^ Jmpegnato.f^eirirlanda del Nord è il pnncjpe Car- 
' >^rhttu8lmenté in visita prn^ta negli Stati Uniti., - 


■ LONDRA.L'Ira e.tomata a: 
colpire . sul - teirrtorio ^Inglese 
;con -un attenuto che ha in 
'.parte distrutto una. caserma 
dei ; Secondo battaglione di 
paracadutisti a.Tem:Hill,:‘Vici* 
no a Shrewsbury. non lontano 
da Manchester Tre esplosioni 
hanno devastato ti dormitorio 
‘ ed hanno provocato un incen¬ 
dio che ha richiesto un Inter- 
evento di sei ore dei' vigili del 
fuoco.'L'attentato è avvenuto 


v^ln piena, notte. Secondo un 
comunicalo dell esercito, una 
sentinella ha ordinato l alt e 
poi.ha sparato contro due in¬ 
trusi che SI erano vestiti: con 
tute mimetiche. \ due sono 
«ft^iti dopo essersi impadro- 
- niti di un auto e un ispezione 
nella caserma ha portato alla 
scoperta di un pacchetto di 
esplosivo. È stato dato subito 
l'ordinedi evacuare i dormito- 
n che appena dieci minuti do- 



l’ambasciatore anche gli altri' 
quattro diplomatici in posto a 
Teheran. L'ambasciatore ita¬ 
liano Vittono Cannelli, Infor¬ 
ma la Farnesina, rientrerà a: ‘ 
Roma nei prossimi giorni. 

Tania fermezza è stata un 
po’ una sorpresa; tutta la vigi¬ 
lia della riunione di ien era 
trascorsa in speculazioni spile 
^'divisioni che SI sarebbero de¬ 
terminate tra le cancellerie eu¬ 
ropee, tra sostenìton dei pnn- 
cipi e fauion diaria linea più 
■morbida» voltai per cosi dire, 
ad offnre una sponda alta fa¬ 
zione più ragionevole e mo- 
derata-^del gruppo dingente 
iraniano: Marmo prevalso le 
ragioni del. pnmi, e con insoli¬ 
ta, facilità, ma. Vlntenziono di 
influire in qualche modo sullo 
sviluppo dello scontro in atto 
Hn Iran tra «falchi» e ■colombe» 
è nmasta Nel comunicato si 
legge, infatti, che i Dodici 
•espnmono il loro.. interesse 
costante a sviluppare rolazioiti 
iCQsUuttive normali con la Rc- 
'.pubblica islamica dclUran, 
ma che se l’Iran, condivide 
questo desideno deve dichia¬ 
rare U suo rlspetlo degli obbli¬ 
ghi Intemazionali e rinunciare 


all'uso e alla minaccia della 
violenza». È una chiara offerta 
di dialogo ai dirigenti modera¬ 
ti, e probabilmente un tentali- 
vo di dar loro un certo soste¬ 
gno Lo stesso obiettivo che è 
stato dietro all'intenso lavorio 
diplomatico che nei mesi 
scorsi è venuto da alcune ca¬ 
pitali per normalizzare I rap¬ 
porti con Teheran 1 
In realtà, l’unico punto sul 
quale c’è stata discussione, le- 
n, tra i ministri Cee. è stata la 
proposta, avanzata da) tede¬ 
sco Genscher, di adottare, Ira 
te misure, anche una limità- 
zk>ne dei movimenti dei dL^ 
plomaUci iraniani in Europa. ' 
Proposta che.non: figura ne), 
comunicatoirtache verrà.shi- 
diala dai minlstn degli:)niemi 
dei diversi paesi Anche-da) 
nostro, ha l’assicurato II sqtto* 

’ segretario Gilberto . Bonalumi 


die rapiwesentava l'Italia Bo- 
nalumi ha tenuto a smentire 
. voci e impiessioni che collo¬ 
cavano il governo di Roma tra 
quelli più «tiepidi» e ha detto 
‘ di condividere pienamente lo 
qnnto fermo, ma aperto del 
comunicalo )l quale, va detto, 
appare bene equilibrato an¬ 
che nspetio a certi toni che si 
sono sentiti in questi giorni, 

^ sull onda delle emozioni per 
la x'icenda Rushdie La sacro¬ 
santa difesa dei «pHncipi fon¬ 
damentali», infatti, è accom¬ 
pagnata dalla naHeimazione 
^ del «rispetto pieno» per i «sen¬ 
timenti religiosi di tutti i popo¬ 
li»,affermazione importante 
>.pericontrastere gli effetti pen- 
cotosi^-anche verso le mino- 
ranze musulmane nei : paesi;, 
Cee, di una identificazione tra ’ 
i’mtolieranza degli ayalolUtii 
\ iraniani e la religione islamica - 


di fronte ai quali, però, i Do¬ 
dici si sentono ugualmente 
impegnati «al rispetto e alla di¬ 
fesa della libertà di pensiero e 
di espressione» nei propn 
paesi 

) ministri. Cee. len;: hanno 
affrontato altri tre capitoli im¬ 
portatiti della politica.comuni- 
tana sul piano intemazionale: 

. la proliferazione delle armi 
chimiche, il sistema delle rela¬ 
zioni con I paesi del Comecon 
■ e i rapporti con la Tunisia. Sul' 
pnmo punto è stato stabilito 
un emba^ che nguaida l’e¬ 
sportazione, «diretta o indiret¬ 
ta».'di ono sostanze utilizzabili: 
par la produzione di ordigni 
chimici verso paesi m guerra 
o aree idi particolare tensio¬ 
ne». 

Lo stato delie relazioni con 
i paesi del Comecon è stalo 
discusso alla luce del docu¬ 
mento approvato a dicembre 
nel vertice Cee di Rodi, ne) 
quale si raccomandava ai Do- 
dici iadozione di una politica 
comune e unitana verso l'EsL 
< soprattutto in matena di con¬ 
cessioni di crediti. 

Quanto alla Tunisia, il Con¬ 
siglio di cooperazione che si è 
tenuto insieme ai rappresen¬ 
tanti de) paese nordafneano - 
il pnmo dopo la scomparsa di 
Burghiba -^ sarebbe passato 
tra ) ordinarla: amminlslrazio 
ne se non SI collocasse m un 
momento :del: tutto particola¬ 
re. Mentre,; cioè, si va deli¬ 
neando quel disegno del^ 
■grande Maghreb» che potreb- 
be,. in futuro, assumere, un 
molo d) interlocutore impor¬ 
tante per la-Comunità euro* ■ 
i 


possono stati-disiruRi da una 
serie di espIosionL t il primo 
attentato dell ire ■%) territorio . 
inglese avvenuto quest anno é 
il ministro delle fòrze armate 
Archie Hamilton Ita subito or- 
vdinato l allerta in.ttitte le ca- 
' rserme^dell es^(to;bntannica. 
A : meno ' chà'ba. eesponsaWii : 
non vengano: (trovati al più ‘ 
u presto rischia':dt dlKondetsi. . 
t: nel paese l'incubo di,una pat- 
jlugliadell Ira pronteia colpire 
’ alto bersagli 

È da vent’anm che fra I pa¬ 
racadutisti e: l’ira :è. m corso 
una specie di guerra aU’ukimo 
sangue; NeU 1^72 furono ap- 
^ punto I «pattokhe ; a London-.. 
1 . deny, neirlrtanda del Nord,' 
spararono contro i dimostranti 
nel corso di una manifeslazio- 
ne per I dmtti civili organizza¬ 
ta da cattolici e repubblicani 
uccidendo tredici persone, il 
famoso episodio ormai noto 



'la osemia tfaf «para» mgi^ dova seno-esptosa le fwmbe'dairira 


come iBloody Sund^, la do- 
memca di sangiiev Sette anni 
dopo, sempre neU’IrlaiKla.del 
Nord,’ l'Ira uccise didotto 
^membn del Secondo batta¬ 
glione di paracadutisti, lo stes-, 
so che" è' Stelo colpito , len. 
j L'ultimo attentetodeWliti con¬ 
tro.iparacadMfistisu.terntono 
ingtew è avvenuto un anno fa :i 
in una . caserma di Londra 
causando la morte di un .sol- 
dato; 

La casepna . presa di mira ; 
len SI trova in una zema rurale 


sorvegliatissima.” in quanto 
comprende anche un aero¬ 
porto militare. Il comandante 
m capo dì questo banditone 
è il pnncipe Carlo che in que- 
strgiomi si trova in visita pn-> 
vaia a New York. :È possibile 
che l’Ira abbia scelto questo, 
momento sia per sfmtlare la 
pubblicità che può ricavare 
dalla notizia fra i suoi simpa¬ 
tizzanti negli Stati Umti SA per 
marcare l'inizio del processo 
a Belfast contro <Michae| Sto¬ 
rie, il h^alisla protestante che 


Il nazisti aggredirono? 

‘Takeshita sfuma i giudìzi 
|ma in Giappone 
jdivampano le polemiche 


Usa, se pc#u ti ambasdatore 


{■i TOKIO Divampano in 
"Giappone -le; polemiche sulle 
'ambigue dichiarazioni fatte in 
fparlamento dal primo mmi- 
tstro Takeshita su) carattere 
(della guerra nazista Fu guerra 
di aggressione o no*^ Il nre- 
‘mier giapponese, nsponden- 
[do a unHnterpellanza comuni- 
jSia, ha dato una risposta a dir 
poco sfugMnle. Anche se la 
^versione diffusa jn un primo 
(momento dalle ggi pzie è sta¬ 
ila MJccessìv allKB ) • sfumata 
ì («ln base a querene io ho stu- 
'dialo è^posslbiie che et siano 
fatale azioni aggressive, ma di- 
’ lP’Che quella guerra nella sua ; 
.totalità fosse una guerra di ag- 
'gresilone^ssolutamente dtf- 
Ificlte», a triKb e detto tesiual- 
fmente T^ppiita), ien stampa 
te te)evlslonti|)|nno dato iaigo 
•'apazio alle reazioni e alle pro¬ 
teste venute da tutto il mondo 


::.in seguito alla risposta dei 
premier in Parlamento. 

- Nella polemica è ihtervenu- 
to ieri il portavoce ufficiate del 
governo. Keizo Obuchi Obu- 
chl ha negato che : Takeshita 
abbia:; fatto spassi indietro ri¬ 
spetto alla posizione assunta 
dal suo predecessore Nakaso- 
ne, e ha riaffermato che «il pri¬ 
mo ministro ha npetuto la po¬ 
sizione tradizionale del gover¬ 
no di rammarico per te sofie- 
rrenze Inflitte agli altri popoli 
dell'Asia e di assicurazione 
che una simile tragedia non si 
ripeterà marpiù». 

Già in passato, Cina e Co¬ 
rea: del Sud, { paesi che più 
hanno .( Sofferto delle consf^i 
guenze della guerra, avevan<|| 
giudicato vaghe c ambigue 
queste spiegazioni. Ora Take¬ 
shita le ha rese ancora più 
sfuggenti. 


Decine di posti da ambasciatore o da sottosegre- 
I tario sono già andati a chi ha più generosamente 
I contribuito a finanziare la campagna elettorale di 
I Bush. Ma uno dei prescelti in base a questi cnten, 

I il ministro del Commercio, Mosbacher, si lamenta 
I pubblicamente che di quelli che hanno sborsato 
I 100.000 dollari o più|V.«solo il 50 per cento» ha si- 
I nora avuto in cambio una nomina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlIQMUND QINXBUIO 


■ NEW YORK. Bnice S. Gelb. 
già vicepresidente del colosso 
farmaceutico Bnstol Myers, 
nominalo da Bush a capo del- 
TUsia (United States Informa¬ 
tion agency), è almeno perso¬ 
na di spinto. Ammette che 13 
milioni di dollari che ha con- 
tnbuito a raccogliere per lai 
c^pagna elettorale del suo 
p^rono sono stali più deter¬ 
minanti delle sue capacità; 
«Se no, mi potevano al massi¬ 
mo nominare accalappiaca¬ 
ni». dice. Di coloro che hanno 
tirato fuon di tasca propna o 


coninbuuo a raccogliere 
100.000 doltan o più per )a 
campagna elettorale di Bush, 
molli invece ntengono che la 
nomina glisia semplicemente 
dovuta, una doverosa restitu¬ 
zione per un investimento in¬ 
dovinato. Ei hanno trovato un 
avvocato difensore in Robert 
A. Mosbaefer Sr., segretano a) 
Commercio di Bush, famoso 
perché s'è conquistato il po¬ 
sto m politica con 1 soldi gua- 
Hkgnati come petroliere texa¬ 
no e perché ha una moglie 
beila e mondana. «Non ne ab¬ 


biamo rKNninaU atibastuiza,. 
nel governo - ha detto'in 
un intervista -, un alta percen¬ 
tuale di quelli elle ci hanno . 
aiutalo (fmanzianamcnte, 
ndr). non Iranno avuto nulla, 
almeno tl 50% di toro». 

Il che. se SI rovescia'la me¬ 
daglia, significa che metà di 
quelli che hanno cacciato ab¬ 
bastanza soldi, li loro premio 
I hanno già avuto. Alcuni so¬ 
no già stati nominati 1 amba- 
sciaton. i) posto che non si n- 
(mta a nessuno.: FVedertck M. 
Bush, che non è imparentato 
col nuovo presidente, ma gli 
ha diretto il comitato per i) fi¬ 
nanziamento detta campa¬ 
gna, sarà II nuovo ambascia¬ 
tore in Lussembuigo. Walter J. 
Curtey. che grazie alla sua ge¬ 
nerosità era già stato amba¬ 
sciatore di Reagan in Irlanda, 
va a Parigi. Joseph Zappala, 
speculatore edilizio in Fionda, 
va a Madrid. Meivin F. 5em- 
bter. altro Berlusconi della 
Fionda, va invece ui Australia. 


Henry E. Catto Jr;,.uno che ha 
finanziato per tutta la vita U 
partito repubblicano, va inve¬ 
ce a Londra: £ attesa la nomi¬ 
na diJoseph Gildenhom; pro¬ 
prietario di un’agenzia immo¬ 
biliare a Washington, : come 
ambasciatore in Svizzera. E dr 
Eric Javiis, avvocalo di New 
York, ad ambasciai ore tn Ve¬ 
nezuela. Mentre Peter Sec¬ 
chia, biellese come il suo 
omonimo che fu vice di To¬ 
gliatti, mdustnale del legname 
nel Michigan, continua a dirsi 
sicuro che Bush to ha già no¬ 
minato successore di ^bb a 
Roma. 

Altri hanno avuto o stanno 
per ricevere canche governati¬ 
ve. A cominciare dal ministero 
di Mosbacher. Michaet P. Gal- 
viR, avvocalo di Chicago e 
gran raccoglitore di fondi per 
Bush, dovrebbe andare al¬ 
l’ambitissimo posto di sottose- 
gretano per te Esportazioni. 
Rockwell A. Schnabel, che era 
già ambasciatore di Reagan in 


Salvador, : 
trattative 
per il rinvio 
delle elezioni 


La guemglia salvadoregna ha annunciato una tregua unila¬ 
terale di 48 ore in coincidenza con il dialogo iniziato ieri a 
Città del Messico tra I quattro comandanti de) Fronte Fara- 
bundo Marti, il governo di Napoleon Duaite (nella foto) e:;);:: 
delegati deipartitipoUticidel Salvador. Obiettivo pnndpalt 
detrinconiro è l’esame della sposta laneiaih dalla gucrr)»' 
glia che si è delta disposta a partecipare alte ete 2 iom presl«v 
denziali se queste verranno fatte slittare di alcuni mesi ri¬ 
spetto alla data prevista, il prossimo 19 marzo. 

’ In una intervista nlaaciate al 

mca nAKilA comspondenie deU'agenzla 

spagnola Efe< il presidente 
mSCIO^ del Nicaragua ha detto di 

In essere pronto «a consegnare 

in ine mcM** il governo m breve tempo al 

“ partito che vincerà le piossi- 

me elezioni». Se I sarìdinisti 

dovessero risultare perdenti; alle elezioni, anticipate la no* < 
vembre dopo il recente accordo a San Salvador tra i cinque 
presidenti centioamericani, cederebbero te: redini del pae¬ 
se ai vincitori «nel giro di tre mesi enea». 

ManMestazioiie Circa quattrocento persone i 

niaficAiiiitn ' ■ hanno partecipato ad una ' 

dnUMnniM dimostrazione svoltasi ad 

3 p|0SC3 Ostaniuno, un quarttere pe- 

nferico di Mova. 1) corteo è 
. ; ( . .. .. . stato oqamzzato da «Pam- 

jat» (la Memona) che è la 
più influento e la più nota 

tra te oiganizzazto^ antuemite e di destra deU’Ursi. Durant ; 
te la campagna eletiorate, In corso nell'Unione Sovietica; 
«Pamjat» ha sviluppato una massKcia campagna di agita* : 
zione; ostacolando ln ogni modo, nelle nunloni perla no- « 
mina dei candidati, gh esponenti progressisti , 

Oggi!a'Praga;'"' : 
il processo 
contro 
VkiavHavfl 


Manifestazione 
antisemita 
a Mosca 


(brande attesa nella capitate > 
cecoslovacca per l’esito del : -i 
processoceli^ vede oggi im¬ 
putato il drammaturgo Ma- 
vel.(nellafoto),componen¬ 
te di Chaita 77 fin dalle origini (ne fu portavoce nel 1977 e 
’ ’76)f e che ha già scontato alcuni annidi carcere. Proteste - 
e nchieste di iilrerazkine degli oppositori •otto pioceMO '’» '^ 
insieme a quello di HaveI si svo^ un altro processo contro: 
otto persone arrestate a gennalOrdurante te commemon^ v; 
ziom del wicidto di Palach - sono giunte alle autorità ceoo' 
slovacche da tutto il mondo e dalTlntemo del paese. 


L Impresa chimica tedeaca 
■Imhaiisen» coinvolta nella 
costrozione delia fabbrica : 
i h mica di Rabta In Libia ha 
: amntesso'di aver piodotto' 

anche droghe sintetiche. A 
sul\mbre - ionl«Mano aVa 


Affare'RàUa, 
ia «Imhausen» 
produce anche 
stupebcénti 


k) scorso annoiumse.tre per¬ 
sone durante! funerali dei tre 
membn dell'Ira abtianuti in 
circostanze, non ancora del 
tutto chiare dalle «teste di 
cuoios a Gibilterra. Il comuni¬ 
cato deirira emesso a Dublino 
e.npoitato dalla televisione in¬ 
glese dx:e «fino a quando la 
Gran Bretagna manterrà il suo 
potere coloniale sull’lrlanda 
V’del Nord i’ba continuerà. a 
colpire coloio. che gestiscono 
la politica del governo inglese 
nel nostro paese». 


Finlandia; al; posto di sottose- 
gretano\per il Commeicio e il 
Turismo. : 

Forza i amici, se facciamo 
una colletta per la prossima 
volta nusciamo magari anche 
ad accaparrarci un’ambascia¬ 
ta. Bastano 150 milioni. Anche 
se l’investimento può andare 
a vuoto. Tra i 249 che hanno 
cacciato 100.000 dollan e più 
(qualcuno, ad c^m evenien¬ 
za, sia per l’uno che l'altro dei 
candidati),'parecchi sono an¬ 
cora scontenti. E si dice che a 
Washington circoli ufficiosa¬ 
mente ai vertici della nuova 
amministrazione una lista di 
50 nomi per i quali «bisogna 
trovare per forza una sistema¬ 
zione». Qualcuno a direni vero 
è un po' seccato da quesl'an- 
dazzo, che sarà abitudinario e 
«normale» fin che si vuole nel¬ 
la politica americana ma ri¬ 
corda troppo la vendita aperta 
delie canche pubbliche nei 
Medioevo europeo e nella Ci¬ 
na impenale. 


4nihau8qn4* tono sufi f>r 9 ^ 
dotti oltre 170 chili'di «Mdmai. anà anfeta'mHà’chc è'siata 
^ venduta adpn cliente americano per 48 mila mvchl (circa'% 
35 milioni.qt Ure)«;JI «Mdina*-(Mebkl|osrin>eUrpa^ 
i:. na) ritetra ha i'cyiiridMRàti rete^acenti dr^fttesbi i^^ 
mediante uii^UevecamMarrientocìilmiéo inaosianzè 
«' facenti già note, Periscuursl, un portavocè della (abbtka v 
: tedésca ha detto c)ie:ara siato consultato un éteAco.dÌ 
starfzrproibfte noq aggiornato, ne) qqale non pr^sentei 
il •Mdma> litttece questa sostanza, vome la mescallnl’e^ 

. Lsd; fa parte di quelle cui è proibito i) commercio Secondo 
^.ta.magistrata, che sta: indagando sulla fabbrica >tedesra :':« : 
: per l rappòrti sospetti.pvuti con ia.Ubia.A V70 chili di «Mdf:-: ^: 
ma» valgono sul meicato nero oltre venti mihaidi di lire 

Nuove voci , , 

41 golpe 
a Manila 


Le voci dì un possibile golpe 
hanno rteso logore nelle 
niippinc, neirimminenza dt 
un viaggio, che la signora 
Corazon Aquino (nella ' 
lo) SI appresta a compiere a Tokio per i funerali dell’impe¬ 
ratore Hiiohiio li clima di incoltezza hi avuto immediate 
npeicussioni in Borsai Le voci avevano preso a circolare 
dopo che la Aquino si era dichiarata contrarla al rimpatrio-' ' 
dell ex dittatore Maicos,'in'gravi condizioni di salute alte 
Hawaii. Ien il cardinali Jalme Sin; arcivescovo di Manila, ha ' 
richiamato l'attenzione sui pencoli del golpe, nvelandòche' 
gh elementi pnVeonservatori in seno all’esercito stanno > 
cando di strumentalizzare la questione Marcos. 
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se acquisti una CitróSn con i nnanzian 
di C'^*^** Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.♦ Pa^ndo un anticipo mini- é 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,9 
per esempio, ti iìnanziano fino a 9 3 


* TastMnvl|ar(al 2 189 Salvo tppro 

ÈU^ 


Sudafirica. 

^Mandela 
JSoQO vìttima 
del clero» 


VhPP LOMdra. Wlnnle Mande* 
>‘.,1i^au^rfa^ di csNre vlKima di 
i*,ìiiS!k ^mpagna di odio nei 
4U9I donfionii orchettrali da 
eàpbrAhli ecclesiastici bianchi 
in Sudafrlca in una inlcrvisia 
, .'èsclutiva >al- quotidiano >Daily 
Eapw it tAlà medile dei leader 
negro Mellon Mandela ha dct* 
(0 di eiaere pronta a compari- 
ra diritti.ad un tribunale per 
scagionarsi dalle accuse mfa- 
manti che le vengono nvolio 
(n^ue^i giorni «Dio dimostre- 
la mia innocenza - ha det- 
:ì !i'tO‘«Wlnnln^MandcIa * e potrò 
' provire che nessun assassinio 
è stato commesso nella mia 
casa*. La campagna denlgra* 
loria . nel suoi Gonfronlii ha 
ideMO 'ia isigriora Mandela, è 
I >;8tata organizzala dal potente 
consiglio airicarto delle chiese 
L.v c e har poi assento che il movi* 
* mento di liberazione negro In 
^ Sudafnea 6 pieno di spie infil- 
, Vrate al piO alti livelii, una ac* 
^ cusa che I leader deH'Anc, il 
congresso nazionale aW ano 
sembrano decisi a voler chia- 
- nre 

i; WinnleMandela^ha aggiun* 
. r IO! «Auspico di «ssere arresta* 
la pur poter a\«re la posMbilr 
la di difendere il mio nome in 
tribunale invece di essere giu- 
li : dicala dai dubbio e dal so¬ 
spetto!, «Stampie non 0 mor- 
, T'ip.!. Il f^brpo rilrowto non è il 
suo p quando è anpato via era 
Jn buona salute! ha affermato 
Winnie Mandela L'Iniervisia e 
iuta rilasciata prima che la 
polizia perquisine da cima a 
•i^londQrl'abltaaioMiideila^jnQ* 
glie di Nelson Mandela trovan 
dovi fruste bastoni, manga 
nelli di gomma dogumenii di 
varj tipi e abili che si sospetta 
I ; «jpacchiaii di . r 


Ungerla 

Il Cc discute 
la nuova 
costituzione 


■i BUDAPEST. Il Comitato 
centrale del partito comunista 
ungherese si è riunito in as¬ 
semblea plenaria sotto la pre¬ 
sidenza di Janos Kadar per di¬ 
scutere la proposta di riforma 
della Costituzione data al pae¬ 
se ai momento deli’awento al 
potere del regime socialista 
nel 1949 e di introduzione del 
sistema pluripartitico. Kadar, 
ricomparendo in pubblico do¬ 
po 3 mesi di assenza, ha dato 
così il suo avallo alle riforme 
politiche. 

Secondo quanto Krive l'a¬ 
genzìa ufficiale Mtii il segreta¬ 
rio del ' Comitato centrale, 
Gyoergy fejti, ha illustrato le 
linee dì fondo sulle quali do¬ 
vrebbe, essere impostata la 
nuova Costituzione; precisan¬ 
do che in essa l'Ungheria, do¬ 
vrebbe essere. definita come 
•Stato socialista' libero e de¬ 
mocratico!, Vanno scartati ì 
suggenmenti che provocano il 
vtimore che si vada verso una 
«restaurazione borghese», ha 
delio, ma occorre-tenere nel 
^dcMJlo. conto" le opinioni di 
ehi preme - perché vengano 
eliminàtl^-1 «relitU^legislativi» 
deH’epoca sialinisiff. Si discute 
anche di ampliare le compe¬ 
tenze del Parlamento e di so¬ 
stituire l'attuale emblema na¬ 
zionale. cTe mette in campo 
la stella rossa, con quello tra¬ 
dizionale chemoslra la coro¬ 
na di Santo Stefano, primo re 
d'Ungheria. 

Il Comitato centrale ha al- 
. l'ordine del giomo attri temi di 
riforma; dall'introduzione del¬ 
la carica e del tiiofo di presi¬ 
edente della-Repqbblica alla rl- 
! fbnna'<del'aislemé^lettorale c 
a quella della politica agraria 
La nuova Costituzione, come 
dichiarato nei-,iglomi scorsi, 
'dpvrii esserersott$tota ad un 
refarandum popol^. 


Due ore di colloquio 
con il presidente Mubarak 
FVa rUrss e li^itto 
«piena normalizzazione» 


Domani incontrìiseparati 
con Arens eilÉiit 
Nove mesi per pri^arare 
la conferenza di pace 


Sosterò dd leader aralii 
alle proposte di Shevardnadze 


Oltre due ore di colloquio fra il sovietico Shevard¬ 
nadze e il presidente Mubarak. con la «normalizza¬ 
zione» dei rapporti fra i due paesi e «piena concor¬ 
danza. sulle proposte per una conferenza intema¬ 
zionale di pace; arrivo al Cairo dell'israeliano Moshe 
Arens e suo incontro ieri stesso con il «rais» egizia-. 
no: conferma che in questa capitale Shevardnadze 
vedrà domani sia lo stesso Arens che Yasser Arafat ' 


OIAHCARLO UNHUTTi 


sla rin d^'inizio accettabile 
per lutti,, la soluzione potrà 
essere trovata solo tgrazìe agli 
sforzi coordinali dalle Nazioni 
Unite e dalle parti, comvoìie»; 
Olp e paesi arabi - ha aggiun¬ 
to * hanno comfàuto «encemi 
passi* verso tB Conferefàa cU,'' 
pace, til lesto adesso spetta 
agft .^toacUanK alr.qual|;bÌso- 
gna. ter camUaie posizione 
«attraveno il dialogo e il eon- 


'■I Sguardi puntati sulla ca-. 
pitale egiziana, divenuta un 
crocevia vitale per. le prospet¬ 
tive del processo negoziate sul 
Medio Oriente, L'miziativa so¬ 
vietica segna tappe,incalzanti 
e significative, gettando sul ta¬ 
volo deila diplomazia intema¬ 
zionale e «regionale», proposte 
concrete per sbloccare lo stai-. 
lo e mettere In moto almeno 
un inizio di contatti mutuiate- 
tali che dovrebbero dare 1 loro 
Irultl > secondo ia ipotesi illu¬ 
strata da Shevardnadze al suol 
interlocutori « nelt'areo di no¬ 
ve mesi, per rendere possibile 
ia convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale per l'an¬ 
no prossimo; li che significa 
fare i conti con Israele « con < 
quella che lo stesso Shevard¬ 
nadze ha definito senza mezzi : 
termini la «testardaggine» dei 
governanti di Tel Aviv. 6 U ca- ^ 
po della diplomazia ^orietica I 


conti è disposto a farli da su*, 
blto; il colloquto che avrà do- 
. mattina con Arens è stato in-' 
fatti sollecitato proprio da Mo-' 
sca, attraverso li canale con¬ 
solare riattivato di recente fra 1 
due paesi (fra I quali le rela¬ 
zioni dipiomatiche sono inter¬ 
rotte dal 1967). 

, Non è il prbno contatto, in 
tempi recenti, fra Urss e Israe¬ 
le, che a livello di ministn de^ 
gli Esteri si sono già parlati a 
New YoiV, a margine deil'aa- 
semblea generale dell'Onu; 
ma allora Interlocutore di She¬ 
vardnadze era li laburista Pe- 
res. L'esponente sovietico non 
, ti nasconde iodifficoità, ma si 
mostra pronto ad atfrpmarte 
con atteggiamento pragmau- 
co e llesiiblle: «Nessun paese 
- ha detto domenica sera ai 
.momento di partire da Am¬ 
man per ilCairo •• può saltar 
fuori con una proposta che 


'Per PIManlo She w ditadze 
sl.'Ò.a«iiairato;|l appog- 
^ gio non foto del wp'aHeaio di 
/ Oamasco,':ina anche del>due 
. ' leader;-arabi, «moderali» - re 
Hussein e Mubarak - su cui 
da semprev.Tel ^AMu contava 
.peraggimnUprobtema.dei- 
Ì'Olp. .'SI^ e Gloridapia sórto 
. d'accordò - sulla pioì>osta ; di 
Mosca cKe i: mini^ degU 
Esteri^ dtiquetnembd pe^ 

: tDanenU del:CoQ)|igl|o:dÌ sÌcu-. 
rezza si fiOCUtuscano in «comi- 
taio lye pa iaiQite»; e, lavorirto 
per nove, masi agéttareje bvi 
della conterenza i div pace; 
«quasi tettale» è stata la con¬ 
cordanza di vedute riscontrata 
con re Hussein; mentre con. 
Mubarak SI è provveduto, a 
«normalizzare» i raiHwrti e si è 
constatato «che te ^lito e 
Urss non esbiot» og^ dìveh 
genze'a nessun livello»mon« 
diale e regKNuJf!.(e a smctie 


questa convergenza, ai «ràl^» 6 
stala consegnala una lettera 
di Gorbaciòv che lo invita a 
compiere una visita lufficiale 
e di amicizia» in Urss). 

li «piano Shevardnadze» riu- 
scIrÀ dunque dove é fallito 
l'hanno , scorso il «piand* 
Shuitz»? E troppo presto pér 
dirio; ma è un fatto che l'ini¬ 
ziativa sovietica sta incidendo, 
in un momento in cui invece 
Washington segna il passo. E 
sta incidendo in un quadro 
che ha .visto'rispetto ai-giorni 
dei «plano Shuitz» sostanziai 
mutamenti: la «svolta modera¬ 
ta» palestinese, l'apertura de) 
dialogo piprUsa, i primi spirai 
gli di dialogo.che la pressione 
della «ìntìfada» ba aperto fra 
israeliani e palestinesi. Il pun¬ 
to calciale, di verifica aara do¬ 
mani. quahdp^ Shevardnadze ' 
viedra i'israeliaiw Arens (arri¬ 
vato a) Cairo ieri pomeri^io e 
subito ricevuto da Mubarak) e 
successivamente ‘ Arafat. Per 
rincontro con ij leader palesti¬ 
nese ShevardfMdze avrebbe 
preferito Damasco (anche per 
favorire la riconciilazione As- 
sad-Aratai) e ti era parlato 
anche di Baghdad, dove l'Olp 
ha un suo quartier generte: 
ma sembra che siano stati gli 
egiziani ad insistere perche i 
due si vedessero al Cairo, per 
«nequUibraie», in un certo sen¬ 


so, la visita (n quella capitale 
appunto dell'israeliano ^ns: 

Per l'Egitlo il vertice «tnlate- 
rale» (anche se indiretto) è 
comunque un successo politi¬ 
co e diplomatico, che sottoli¬ 
nea in modo vistoso il suo 
■pnmato» a. livello araba Mai 
anche Israele ha di che essere! 
soddisiattos mizitutto per l'in-; 
contro Aiens-Shevaidnadae, 
che è un alilo passo veno il ri^ 
stabilimento di rapporti diplo¬ 
matici, e che comporta ia san¬ 
zione di fatto da parte sovieti¬ 
ca della pace «bilaterale», dei 
1979; ma anche per il nlanc» 
dei rapporti con T^itto. 

Nei terrilon occupali, ai col¬ 
loqui del Cairo ta da sfondo to' 
sctopero generale di tre giorni 
in atto da domenica, con nua 
VI scontri, alni feriu e l'arresto 
di tre gtomalisti palestinesi. 
Ma la da sfondo anche une 
dichiarazione possibilista di 
Falsai el Husseini. il più auto¬ 
revole esponente tiloOlp: il 
futuro. Stato palestinese ^ ha 
detto potrebbe essere «emill- 
tanzzato, con garanzia inter- 
I nazionale*: fatta la pape, ha 
! aggiunto nvollo agii israeliani, 

I «1 otofini saranno definitivi e 
non rivendicheremo nemme- 
) no un centimetro della vostra 
; terra» (cioè del.ieslo della Pa- 
‘ lestina). Un alno incoraggia- 
; mento, e non certo seconda- 
; rio; per Shevardnadze. 


Lemanoime' 

Il«s 

preoccupa la Rljg 
e riaccende le polemiche 

G-'è una novità quest'anno nel solito scenario del 
«gioco di guerra» d'inverno delia Nato, le manovre 
Wiritex-Gimex 89, che cominceranno venerdì pres* 
simo, È il «secondo colpo nucleare» per contiestare 
una eventuale seconda ondata delle forze d’invasiO' 
ne. Una scelta che preoccupa la Germania Ovest e 
che rischia di riaccendete le polemiche sulla mo> 
demizzazione dei missili a corto raggio. 

OAL NOSTRO COnRISPONOeNTE 

PHOW *OLPINI 


■I BRUXELLES. Grave crisi 
economica m Urss, npresa del 
conflitto nel Golfo, disordini in 
Jugoslavia, mobilitazione del 
Patto di Varsavia, sconfina¬ 
mento di truppe sovietiche in 
Jugoslavia, mobilltaziofie del¬ 
la Nato; atteccor convenziona¬ 
le del Patto di Varsavia. Lo 
acenano è, più o meno, sem¬ 
pre lo stesso da alcuni anni. 
Ma stavolta il grande «gioco di 
guerra» d'inverno della Nato - 
le manovre Wintox -■ Cimex 
'89 che cominciano venerdì 
prossimo - prevede una novi¬ 
tà. E non si tratta di cosa di: 
poco conto, vìsto che^ a diffe¬ 
renza di quanto 6 sempire av¬ 
venuto in passato, le informa¬ 
zioni sulle consuete esercita¬ 
zioni militari d'inverno sono 
considerate strettamente «off- 
limiis». iU punto che, all’inizio 
di gennaio, il ministero della 
Difesa tedesco ne ha negato 
l'accesso perfino al membri 
socialdemocratici del Bunde¬ 
stag. 

La novità consisterebbe nel 
tetto che le manovre, que¬ 
st'anno, prevedono non solo 
IO scatenamento di un «primo 
colpo nucleare», ma anche ^ 
per ia pnma volta * un secon¬ 
do attacco nucleare,; più mas¬ 
siccio. per contrastare la «se¬ 
conda ondata» delle forze 


d'invasione. Questo « 
colpo», che risponde alto 
schema della nuova dottrina 
Nato Fofa («Polk>w-on FMcea 
Attack»), prevedeiebba l'im* 
piego di 25 tra bombe e mirai* 

Il nucleari almeno un lene 
dei quali sul tonitoito àalla 
Repubblica federale. 

Lo schema di WiniHbCI* 
mox '89. che è stalo io|lopo> 
sto nel dicembre acorao dal 
comando Usa al Comittio mi* 
iitare della Nato, sembra fatto 
apposta per inquietare I lede* 
schi Non solo perché prevede 
un uso massiccio di aimi nu* 
clean sul territorio delta Ge^ 
mania, anzi delle , due Oaima* 
nie, ma anche perchè confi¬ 
gura una modificailoM daBa 
strategia tradizioMit dMI'al- 
ieanza che va nella aieraa di* 
reiione indicata dalla iplnii 
americane, britanniefw a del 
comandi militari, ber ìq an» 
demizzazione* djelle anni mi* 
cleari da Imptegare eui team»' 
europeo e in paitteoMm del 
missili «Lance*. Senbbe 
pilo sui «suecésiorli del «Un» 
ce», infatti, che si itnpeMicfcfv 
be, in futuro, la dolMfW del 
•secondo colpo*. Una toiova 
generale» di una nuova dolM* 
na che è ben lungi dan*emraa 
stata decisa dalle litansi'pott* ; 
fiche deiralleanza. ' 


Gorbadovv. 
fri la. 


Botta e risposta con la gente a^Kiev 

Gli opraaì a Goibadov 
«Non contiamo niente 




Gòri>bcÌ<W' vq(b b Kiev, captiate delia lepubbiica 
ucraina, e annuncia «grosse decisioni» su} problema 
alimentare che assilla TUrss. Verranno prese a mar¬ 
zo, al Plenum dei Cc del Pcqs. BottA e risposta con 
la gente; dalle basse ^nsjont alla riforma dei prezzi 
(«tra due»tre annl*)y Presentato il masiodonltco ae¬ 
reo da trasporto 9Antonov-225». Si «chiama «Sogno». 
E Gorbaclov: «Il nostro sogno è (a perestrojka». 


DAL NOSTRO CORRtSPQNDBWTB ^ 

smio ainoi / 


m MOSCJA Un bagno di 
folla per Mikhall Gorhaciov 
» ^segretario , geiterale del 
PeuSt arrivato a'iClev, capiia- 
. :le,fdeilavreput}bllca ucraina. 

. Utr^aggloìlhatfesp in una 
''jè(Tà''KQn .facìte, dove sono 
'"particolarmente avvertiti I 
pròb|emt''’alimentari e del- 
' l'ambiente Qofbaciovi che 
aveva accanto il pi imo se¬ 
gretàrio del partito ucraino. 
Vladimr Scerbizki), 60 anni, 
ir più anziano-membro dei 
PolitbvHO! ha'Voluto pariate 
dlreKaqtente con la gente. 
Dopo'^avèr deposto una co- : 
rona di fion al monumento 
(il i.enin nel centro della 
città, è 'sceso dall'auto e ha 
tenuto-un vivace faccia ,a 
faccia. 

Assedialo dalie doman¬ 
de, il segretario del Pcus ha 
annunciato; tra l’altro, che a 
marzo verranno avanzate 
«grandi proposte» per af¬ 
frontare il problema delfap* 
prowiggionamento alimen¬ 
tare. Si tratta di misure che, 
probabilmente, verranno 
adottate dal già annunciato 
Plenum del Comitato cen¬ 
trale, Gorbaciov, Il quale 
con quasi certezza si reche¬ 
rà a Cemobyl (180 chilo¬ 
metri distante da Kiev) ha 
anche annunciato che non 
verrà messa in funzione la 
nuova centrale della Crimea 
se non vi saranno piene as¬ 
sicurazioni sulla sua sicu- 


mzza... 

La visita ufficiale di Gor¬ 
baciov era cominciata ben 
prima, all'aeroporto, dove i 
massimi dirìgenti deirindu- 
stna aeronautica gli hanno 
presentato il potentissimo 
«Antonov 225». una specie 
di mostro dell'ana con la 
sua capacità di trasporto di 
200 tonnellate, sei propul- 
son, dozzine di computer. 
Insomma t’aereo-ca^o più 
grande del mondo e che si 
chiama «Sogno». Gorbaciov 
cl ha scherzato sopra: «An- 
che-noi - ha detto - abbia¬ 
mo ii sogno della perestroi- 
ka. E il vostro aereo è una 
piccola parte». 

Per le strade, cittadini di 
tulle le età. Una donna si è 
lamentata di ciò che avvie¬ 
ne nelle fabbriche. «Il dlret- 
^tore è sempre II padrone...». 
E Goibaciov; «Ma se voi non 
fate nulla per cambiare... 
muovetevi, riunitevi se non 
VI piace questo o quel diret¬ 
tore». La donna: «E poi arri¬ 
vano dal ministero e ce Io 
impongono lo stesso». An¬ 
cora Gorbaciov: «Possono 
dire tutto quello che voglio¬ 
no, la decisione deve essere 
de) collettivo di lavoro». 

' La discussione ha toccato 
Il problema dolente delle 
pensioni, troppo basse, li 
segretario del Peus ha ricor¬ 
dato: «Abbiamo aumentato 


già quelle dei coteotAenl...». 
Qualcuno ha replicato: «SI, 
di venti rubli...» E lui. senza 
scomporsi: «Nel paese vivo- ' 
no sessanta milioni di pen¬ 
sionati. Possiamo tornare; > 
se vogliamo, all'egualitari¬ 
smo. Perù bisogna sàpere 
che dividere è facile soltan¬ 
to se c'è qualcosa da dìvir 
dere..«». 

Il segretano del Pcus ha 
rassicurato i sovietici che il- 
sistema dei prezzi verrà. < 
cambiato: «Cambiato r’ha 
precisato - non aumentere¬ 
mo i prezzi». L'operazione, 
tuttavia, avrà bisogno di 
•due-tre anni per essere rea¬ 
lizzata». Gorbaciov ha, inol¬ 
tre, ricordato uno dei guai 
del paese; l'insufficienza del 
sistema di conservazione 
dei prodotti agrìcoli. «Se riu¬ 
scissimo a conservare tutto 
quello che produciamo > 
ha affermato avremmo al- 
tneno un venti per cento in 
più di mèrci heiriegòzi». 

Sui prezzi il segretario dei 
Pcus ha .V annunciato una 
consultazione popolare, 
prima di un eventuale ritoc- . 
co. E a questo proposito, ha 
messo in guàrdia da quei 
candidati alle elezioni, ^ih 
corso nel paese, che varino 
in giro assicurando che 
metteranno tutto a posto in 
pochi anni. «Io ** ha detto 
Gorbaciov - non farei qué-. 
ste promesse nemmeno: se 
mi torturaste». Perché? Per¬ 
ché la perestrojka «è dilflci- 
le». Ma è il cittadino che de¬ 
ve «premere dal basso, 
mentre noi premiamo del- 
l'alto». Solo cosi si avrà suc¬ 
cesso: «Non perdete le spe¬ 
ranze, sono questi gli anni 
più duri. Abbiamo, resistito 
quando si trattava di vita o 
di morte, adesso si tratta del 
nostro destino». 
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UN MUONE (m INCLUSA) DI SUPEPmJUTAZIONE DELL'USA!0 

PER RmmiARE SULL’ACQUSIO N UNA OWÈN . 

NUOVA CON FINANZIAmLTI A TASSO AGEVOLAJO. 


In cambio della, tua vecchia aMto,i Gonce?sionari G>I*:»6n 
, ti offrono una vettura nuova (M, BX, GX, Axel, G 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittandò dellà su- 
penralutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari CitraSn offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IISV inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (M inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, Olirete 
ad acquistare la vostra nuova Citroln. 
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Calabria 

1 forestali 
contro 
la mafia 


** AIM VARANO 

•r 

OR CATANZARO Arriveranno 
^ oggi' a mi|llaiB da tutta la Ca- 
^ labria per una marutestazlone 
che hanno: preparato con cu- 
ra da mesi Sono i forestali 
«nminaliuatl» e «bistrattatii 
», dalla grande stampa naziona¬ 
le e Eospettati addirittura di 
^ essere in odor di rnafia In 
reaHA in Calabria questi 30mi' 

' la lavoralori sono Impegnati a 
strappare una riforma deliaci 
f^riMailone ca^ 
mare Ì4S0milaettari dibosco 
calabrese in un settore prò- 
> 'dMiiivo, un elemento impor- 
lapte'del più generale proces- 
^ ^ dii^luppb economico 
^ Andranno'con ISO pulì* 
, 4 .'.^jnan^ migllaisL di maccWne, 

. ^po,avsf raccQlto decine di 
^ migliala qi firme In calce ad 
ung^petlkipne che chiede che 
allfv lpipe^jtjeaaniaia dalla 


Hntthi 

j>qn»l)H 

tt. 

MiUdTuK 

Stnip.in 


Si dedderà solo martedì 28 
in assemblea la batta^ia 
per il controllo del secondo 
gruppo assicurativo di FVanda 


Un clamoroso ribaltamento 
delle alleanze rimette in gioco 
la compa^ia triestina 
in cerca di sbocchi per il ’92 


Pari& 


LaFl'anciadegliaffan.anGoraturbatadagliscan' 
dalisborsistici. si appresta a vivere una settimana 
di grande spettacolo in vista dell'assemblea della^ 
Midi, martedì prossimo. La mano invisibile che ne ■; 
ha scrìtto il, copione ha abbondato in colpi di sce¬ 
na e; in, repentini capovolgimenti di alleanze; Sullo ; 
sfondo dei fatidico '92 si front^giano grandi po¬ 
tenze finanziarie: Midi, Axa e l'italiana Generali:; .^ ^ 



• lii • v^nl* <l«|*^pa,conia:prele' 

*t ninrìal* Miiamanitestazione 

|($latppliè; 
«hlnvaatliii^liii: 
«r.illonhara. Il Mtioif loretti» 
W.'M Senato,'dóve la laggp:|: 
Mjvwa'In.d^mlsaiaAe nilé>< 
teMe. il Mwnò « la magjl^; 

; :>|p||hanWip|>«WtP^ 
l'SS opipndameiite 
Kiyfs-vwiWtrìiijM'Wi'' 

'-“-iSn^iiffcljtSIF, 

«la ira Camera e 

nn|^Uò:|ii|wW 

,. 

[lineniMmdie^l’iii 
i:, :lnidj< menno le montaine idp 
, paesi ,Wln%!io -pala^ldl 
, donllmn^;.» IrtBaje rgUno- 
- aaindiile»:|EicquMa la'eondl-, 
almw ’nMgA ifcc poter^pm-; 
8»n!rfil»l «nncetii 

,f.)rando.;|.'inf|tv«nloiauUa,:ai8ip-£' 
maaloiiefdet-aiialo, J'baainl;' 

, lluvIaU, U^meplatlane qétg 
; lpaèdMi;)a. 1 |{wiiveriio(Krde|ì 
bpapo {fm,.un tuo un'plinti: 
n», - k J' 'i ■ -* . <6-: 
•'•i foitalali,,* dice l^acldo 
Napoljr HiPptariO GalatHesetS 
della Menncclanll ■■ sonò' 
la pdmeliilSinii^llé acellera? 
-le peelid,.compilile da-unig 


MILANO;' Ormai, i'appun* 
lamento , sembra essere per 
tutti, alla sala Oaveau,<nel cen*ì 
ITO di Parigi,, per la mattina del 
28 febbraio-prossimo::: Non si 
Lescrudono contatti e aecomoi- 
damentii.dell'uliimQ minuto, 
ma sembra improbabile che i 
'maggiori protagonisti di que¬ 
sto < nuovo ' ' giallo ifinanzjarlo 
che affascina* la Francia ne* 
scano in txtnmfi a ritrovare la, 
•yia delilntesa. Non si esclude 
siiulndl che l'ultima parola sla; 
!:iaaelata. alla conta del voti in 
assemblea generale, più o 
meno come avvenne a Bruxel* 
lesi quasi un anno fa, per Car* 
ilp De Benedetti e i) presidente 
della Suet rRenaud -de la Qe- 
plère. 

• ila posta In .palio 8:. assai 
'elevata Si^ tratta *di decidere 
l'dei ; finuio: deila^seeonda con- 


i: centrazione . assicurativa' di 
: Francia, quel gruppo Axa-Midi 
+che nel 1987 ha raccolto pre¬ 
mi per qualcosa come 8.500 
' miliardi di lire. Un obiettivo 
tanto più allettante m. vista:, 
r della JatkUca acadenzav dei¬ 
grande mercato del 1992. La 
Midi è da quasi due anni nel 
vmlrino delle Assicurazioni Ge¬ 
nerali, la compagnia triestina ' 
che con i suol 11.000 mUlardi*’ 
idl preml ncirSS è saldamente 
: al terzo posto nella graduato^- 
ria europea. Da tanto, infatti, 
ia_socicià di Enrico RatKkme 
» ha.cominciato a comprare si¬ 
stematicamente quote della i 
Midi, con un tnveatimentoche 
-s sflora ormai.11.000 mitiàrdi di t 
lire (coperto interamente dal-> 
t'aumento di capitale realizza-- 
to a ottobre) 

H y. F'f^r.sbarrare la strada all'ita- : 



liano il preridente della Midi, 
Bernard Pagézy, nonha esiia-. 
to l'anno scorso a 'stnngere a ' ; 
sorpresa una tlleanta strategi¬ 
ca con urw dei suol pMgioii > 
nemici, queUCIaude Mbéar, 
i'presideme dei gruppo Axa, 
contro il quale: aveva aspra- . 
mente combattuto solo qual- 
^ehe mese primb'per il control- 
loidella compamia- La Provi- 
dence.. In virtù oi quell'iniesa. 
«UKita da una agitata assem- - 
^ b)ca < Il .22 gluBrio, il; gruppo 
Axa cèdette aUa Midi: tutte le;' 
sue atUviiù- assicurativef gua-~ 
degnandosi ^contemporsAea- 


rnente il rango di primo azio¬ 
nista della nuova concentra¬ 
zione. con una quota dei 
28.6%. La paitecqwme delle; 
Generali,.che.era:salila ama- 
verso t^ipe auoMSsive Ano M 
21 per centtK ri trovò dihitta al 
12-13%. 

La questione sembrava 
concluu. Tanto che g 28 giu¬ 
gno, att'assemblea della com- 
pagfria triestina, tt preridente- 
Enrico. Randonehi costretto a^ 
una ' laboriosa autodifesa vdi ' 
.fronte, alla c<mteriazÌone.:.di 
qualche azionista. 

Ora, a otto meri di distanza, 


. li quadro aimare drasticamen¬ 
te mutato. L'alleanza tra I ver- 
-:tici-di Axa e Midi.scricchiola, 
siipslrainenre. sotto il peso dir 
mnumeievoh controversk-. !^« 
gé^ non s'e curato eccessiva*, 
mente, di nascondere la prò-' 
pna affannosa riceica di nuovi. 
alleati che potessero scrollar¬ 
gli di dosso l'ingombrante 
presenza di B^ar. Per nusci- 
re nell'intento si è rivolto per¬ 
sino alla Suez e.- sembra -- a 
Cario De Benedetti. Ma l enlitù 
:.deirinvestimento. necessano 
ha scoraggiato anche questi 
interlocuton. - 

Pagézy ha allora'schierato 
nsolutamcnte la'propria com¬ 
pagnia al fiarKO del finanziere 
’GeorseSPébereau’nel suo as- 
' salto , alla Sociélé: Généralc;’ 
'pensiando di ' guadagnarsi' per" 
questa via un alleato di pnma 
grandezza. Ma la scalata della 
grande banca, francese è mi- ' 
seramente fallita, trascinando^ 
I SUOI protagonisti m un mare- 
di polemiche. E Bébéar ha 
.preso le distanze dal suo «al¬ 
lealo» con una dichiarazione 
pubblica di rara ruvidezza: la 
decisione di schierare^la Midi 
al fianco degli scalatori della 
t'Générale, ha detto, «mi fa ve¬ 
nire il vomito». Non male, 
considerando che il «disgusto» 
viene dall'i^ionisia di nfen- 
mento della, società: 




? Una tregu atd i l ^ giqjmiper awtóre il nègoziato fta le parti - ... ; ,À. 

La Comumra^n^to rinvia lé contromisure che avrebbe dovuto decidere ij^ 




amrisÉrio fra Ceé e Usa 


cllqnNm''Qhq ttd 
Iier dennnl la vita polilica «d 
afflminlllrfllva dqlla Calabria 
Anche per queaio inuanama:;. 
aq un «jtin unico di geatioqe 
che, ila:i|n.;$rada;di: ammint-' 

«tate ,Unrln'li|t<inalWio.aiu 
nbalt di cenMnala di mlUaiai 
di lira (fondi onllnaii e alraor* 
dinari dello Sub), «tanalarnen- 
Il comunDan, ccc ) con piani 
Inlegratt e acelle preclae n- 
.tpondend ad un dlacgno ge¬ 
nerale di avIlUppo della Cala¬ 
bria. 


:baluerra.rìegll:;onnoni tra Gee e Stati Unni; nessuno 
haìintenzione. dI gueReggiarta-veraniente. L'aimisti-: 
zio ;;Ghe;sii era-piQfilatO!.:tra. sabato e domenica, du¬ 
rante la missione a Washington dei commissari Gee'; 
:Andnessen e MaeSheny è stato sancito len darminl-'j 
$tri degli Esten dei Dodici a Bruxelles. Per oraètre- 
guji. mn t-segnali di buona volontà che arrivano 
kq'oltre, Atlantico fanno già intrawedeie la pace. - ; 

DAL imSTRO COnniSnONOENTE '>?>: ; 


... 

vano:imboccria{fnsosrariza.::vliebberoa:defin}re)eprocé- 
^ rnentrò prima rifiutavano in ii^ dure per queste cemficazioni. 
.ndadl-prfncIp^dieonridera-'VMàanche'Trcomefàeevarile- 
reva'ida la dbettNà comunità- vareienilinuiismiialiaiiQdel 
na;oraGeicherej}betouna 80 i' Cominmcw 
luzione che sia «ompatibite» Ruggieio • per consehiire alle 
con essa; Per esemplò, >poi'' —- 


RAOLOlOmiNI 


•IMI.BRUXELLES.-: Scitantacm-.. 
que giorni di tregua, un «grup-, 
:po. speciale», ^ naturalmente 
:'«ad altissimo livello», cercherà-^' 
ilavia-di un-accordo che.sairi 
gli interessi e l'onore di tutte e: 
due'le parti: le controTConlto- 
misure che la Cee:avrebbe do-, 
vulo decidere :ieq,i m risposta ; 
alle contromisure : americane 
-all entrala in vigore della.direir 
(Iva ' comunilana sulla carne 


agli ormoni, sono state nnvia-. . 
le. E per un buon motivo: gli 
americani, come avevano se¬ 
gnalato ai commissan Ceev< 
^ansl Andnessen (relazioni 
estemeV e Ray MaeSherry 
(agneoliura) durante la mis¬ 
sione a ; Washington idei due : 
sabato e domenica^, sono . ;, 
pronti a un sostanziale .passo 
mdietro sulla strada della in- 
. transigenza assoluta che aver 


tfebbero accettare di esporta¬ 
re nei paeri Cee solo carne di 
' dtii^ia certiqcatq.^)a pioriibio-': 
ne. senza TuUIiéuzlonedl^orr 
moni fcoMfòho peraHro già 
.Janno.'bilateralmente con-at--'. 
cuni paesi, tra i quali l'Itaba)' 
Nel i frattempo, to'; autorità 
amerlcaneapplicherebbero tot 
moTsloni che avevano decie- : 
tato a paqire dallo acono 1 
gennaio .soltanto in mfsura 
equrvatonte.'^'alto perdite dl^ 
esportazione conseguenti'oV 
questa «auìòlimitazlone» (cioè 
potenzialmente anche a .ee< 
ro) 

I 75 giomi della tregua se^ 


i-‘ puÀVfri^ypi^to ; fa'-'preoccù- 

■ 5 're ^i|u|w';^ia salubrità d^H ,, 
ormoni anche tra i cemsuma- 
aptorilà Usa d| miyare un . tori americani Ma k> stesso 
ccrnipnmiesso^ che potrebbe Ruggero invita a non abban- 

^^La c% e 

Don c'è dubbio che è conse¬ 
guenza di . un soprassalto di. 

' ragionevolezza ar Washington.' 


Mesta ■ «pieoccupanle» la lem 
dénza (sancita dal Trade Bttt 
eDbadita davanti al Congres¬ 
so dal segretario al Commerf 


Sinessa la pretesa di conside- ero Carla Hiil) a non esclude-:. 
' rare , «iltogtttimai»" una nomu re misure uniiatorali di ntor-.> 
decisa autpnomamente .dàna ‘ sione in hilun casi di continiit 
ComunHà europea, il,.conflitto -'?c^ Una tendenza, 

sulto carpe; agU ormoni toma che a Bruxelles vtone conside- . 


su-assai pfù'govemabill binan 
di’ normalitài come una\ delle 
: tante controwersre.conwneicia- 
b Hileraltontiche. Resta da ve-, 
dere peiché: le autorità Usa 
abbiano, consentilo' <31 com-' 


rata illegittima e pericolosa. 

Delle prospettive del nego- .. 
:Ziato per il nnnovo del Catt, 
die nprenderà in apnte a Gi¬ 
nevra. Ruggiero ha len parlato 
con Ftans: Andnessen. vice-' 


CertificaH 
di depostto 
agevolati 
dal governo 



li ministro del Tesoro Amaio e il governatore della Banca 
. d'Italia (nella foto) hanno deciso di emanare un provvedi¬ 
mento che incentiverà te banche a diffondere ultenonnenie 
I Certificati di deposito. Infatti quella parte della nseiva ob' 
bligatona delle banche'togata aH'emissione delrCeitlflcatiA 
verrà ora remunerata con un interesse maggK>ie, l'8,S%; an* 
che per la parte riguardante le emissioni con durato supe- 
nore ai sei mesL in altre paroto il piovvedlrnento dovrebbe 
rendere più remunerativi per le banche i Certificati^ che già 
sono arrivati a raccogliere 55.000 miliaidi contro 131.000 
deli a? a scapito dei depositi a risparmio, e spingerle a of¬ 
frirli alto clientela come alternativa vantaggiosa nspcKo al 
tradizionale conto in banca. ' ^ 


Ora, in vista deH'assembtea 
. del 28 febbraio, Tulbmo colpo 
di scena, il Bo/to/fino dlQ/i on- 
nufid fegofi e obbfigoion pub¬ 
blica l'oidine del giorno della 
' nunione e diverse risoluzioni 
proposte da svanati azionisti. 
.Quella delle Generali, di no- 
^ minare in consiglio di ammi¬ 
nistrazione due suol reppre* 
sentanb' (l'ammuiistiatore de¬ 
legato Eugenio Coppola di 
: CanzanOi re^nsabile delle 
attn^là estere oelto compagnia 
s :e del potente Antome Ber* 
nheim; partner della Banque 
.o Lazaid. ; vicepresidente della- 
Mediobanca e'consigliere del¬ 
le slesse Generali), ha l'ap¬ 
provazione esplicila del consi- 
. gito di amminBtrazIone. 

-. Ma c'è anche una proposta 
.^id)' .risoluzione avanzata da 
Axa^ che chiede di nominare 
m consiglio tre suol uomini; n- 

- chiesta respinto dai consiglio, 
ma mantenuto da Bèbéar. 
Axa, in leoiia.'ha i voti neces- 

- san a far passare la propria ri¬ 
soluzione. a meno di una ge¬ 
nerale mobilitazione . d^li 
azionisti: di minoranza della 
Midi attorno a Pagézy e a Ban¬ 
done. L'awersarto di un anno 
fa è ora l'unico altoato possi¬ 
bile perisalvarePagè»; Ma le 
Generali ^ hanno già in tasca 
l'autonzzazKme ; a portare to 
loro quota al 33%: Chi salverà 
Pagézy da^Randone? 


AssicuraiioRi 
boom’SS 
per il ramo 
vita 


(^elto èKé:iÌ meìiteDib^ 
dò. gdin^^ 

SCO è andato a toccare, U ra¬ 
mo vita delle assicurazioni, 
era. fino alla fine dell’anno 
scorso, un : business in cre¬ 
scita impresMonante: 29.4% 
in più suH’S? e 3758 miltordl 
di premi raccolti. Con questo boom il ramo Vito aveva visto 
crescere di tre punti, cioè fino al 21,6% il suo peso nei risto¬ 
rna assicurativo nazionale, La: crescita più vivace è. stola 
quella delle polizze collettive airintemo di aziende o gnif^ 
pi, spessocontrattate nelle ptottaforme aziendali.. - 


Il Pendolino 
forse piace 
agli inj^i 


Disperate per le protesto 
dell opinione pubblica del : 
Kent contro to nuova linea 
ad aita velocità DovenLon- 
dra, che rovinerebbe Tarn- 
bienie, forse te autorità le^ 
lovianeingleii prenderanno 
inconridenzionatt Rendo* ‘ 
lino, il treno ad alto miocito delto Fiat nem richiede, per 
correre, nuovi binari e, suggerisce il «Guardian», farebbe ri¬ 
sparmiare un miliaido.di sterline. Le Fenovto todesihei In- 
analoghe cqndiztoni di vincolo ambientato ne hanno già 
oidUiM dieci esempton 


llComecon. 
vuol stringere 
t ' 

con 


rapporti 

onIaCee 


nuovi contatti economici Bencl 

gtare.le ralaaioni intenie:al;pomecpii.'__., 

mcmbil si conuderano pane di un gnippo dutiao 


Il Coniecon..coi»ldeni non ; 
pid attuali i suoi nppoitl 
con la Cee dee II lappra* 
sentante pemtinenie del- 
VUisaNIkiiIal Terital mM» 
la Cee, e, nello spirito del 
nuovo ceno 1nlende.4tPa. 
asili, con nirinsapadun e 
Sé rOisacqnUnuii^ii^ 

mecon, né I Liss nC ih tM 



AllctédiSTenni sitspen- 
to AfiMIno Ballino NMo ■ 
>UMaddaleQi/,lnf 

.'Mraiiu* 

''to^ Eriiblt^liàSK 
-'capaciti «dMoniH' al ' 
. servizio del tnovimento rin- 


piesìjctento déUaCóriiiniasiohe 
europ^r^^ un certo ottimi- 
sriio, '^^òirea' to }. po^bilità ^ di 
^Ìò^Bie;FT«Ìl'am^Ò di una 
frattàtìya ciìre deve .durare altri 
dUetonriil'ì-dosito in smp^; 
quelli ^degli^aiutiairàgricòllij-. 

^ . ra, della iiberaiizzazione degli 

;S 9 ambi.-di ‘.iessili. dei rispetto - 
ph onnoni washin^ncede, 'in, propneta intellettuale e 


' dacate. Per annlha fatto partridel «ooUettivq» di glurtitideV 
.;toCameredelUvorodiltoma.-chedltendevi^lmiUtonttco- 
munisti e.sindacall sottoposti airepoca ad una durtfdiKri* - 
nunauone Per tonbirimi anni è stato anche i^toMìfi di II* 
dueia del sindacato bancari. La sua enòrnwcoìiflieèMa 
della giurisprudenza del lavoro, 1 hanno anche portolo ad 
avere un ruolo BitivD.nelltotoborazione delio totoiulo dai di»: 
nttii, e ultimamente nella legge di parili. AlAdflò, il to 
compagnolDienzOi chettovore’a|ruffieioriaflipa«dlÌlai!^l 
nazionale giungano le più sentite condoglianze dell'lntere 
redazione 


delle clausole di salvaguardia. 

Ruggierosièsoftoimatosu- 
. gli scambi di lessili: ritolia è il 
. secondo esportatore mondia- 
.le. dopo;Hong-Kong, con un 
attivo nel 1988 di I9mito mi¬ 
liardi di lire: Per il ministro, to: 
. liberalizzazione commerciale 
in questo settore deve essere 
«graduato» e «reciproca», stan¬ 
do attenti ad evitare di creare 
«vuoti di occupazione» nei 
*' paesi' più avanzau, come per 
esempio l’Italia. 


Le vere paghe 
di chi lavora. 
perlo Stato ' ' 
imprenditore 


Il nostro pnmo servizio sul 
rinnovo dei contratti nel 
pubblico impiego pubblica¬ 
to domenica seoisa(:CnoÌ 
L faremocome toFtob; acura 
di Bruno Ugolini) contener 
va alcuni dati imprecisi, a 

wmmmmmmmmÈmmmmmmmm pmpQjjiQ itegli attuali itt- 

. pendi di alcune categorie di questo settore, coti .una me¬ 
scolanza tra stipendi* «netti» e stipendi «lordk la verità è ^ 
che;adesenipio,un'imi^atodÌ.setttniaquali!lcii,dlpen- 
dente da un Gomune,'gode di uno stipendio netto pari a 
1.400.500 lire (lordo l.M 1.000) e un infermiere proressio* 
naie ai sesto,, livello prende; 1.334.000 lire al mese 
(1800 000 lorde) 


FRANCO MMIIO 


Il risparmio privato ammonta a 300 miliardi di rubli 


Dogane 

A^tazioni: I sovietid sono tutti mìHoiiaiì? 

difficolta 

a Fiumicino 


L-e^ierto non lo sa, coito che... 


MROMA Prime conseguen¬ 
ze deir^itazionc dei lavora- 
lon delle dogane ieri 

L astensione dagli s'rjordina 
n. decisa da Cgit-Cisl-Uil c sin¬ 
dacali autonomi Ssalfi e Dir- 
stai e che si prolrairà Imo al 
27 febbraio, : quando ci sarà 
un blocco di 24 ore, sta già fa¬ 
cendo'accumulare all'aero¬ 
porto di Fiumicino tonnellate 
di rnerce non caricala. Proble? 
mi potrebbero venficarsi tra 
qualche giorno anche per i 
passeggen. I sindacati di cate¬ 
goria confederati e autonomi 
protestano per la mancala ri¬ 
forma del settore e per il pro¬ 
getto di legge Russo Jervolino 
sulla droga che creerebbe una 
' serie rii difficoltà nel coordina- 
intento delMavoro nelle doga¬ 
ne si creerebbe - denunciano 
i sindacati * una sovrapposi¬ 
zione di compiti tra il perso¬ 
nale di dogana e le forze del- 
l'ordine che renderebbe I con- 
> trolU ancora più complicati. 


I sovietici tutti milionari? Una pensionata scrìve, più 
incuriosita che allarmata, alia «Pravda». Lsa Banca dì 
Risparmio risponde: «Non lo sappiamo. È vero, però, 
che ci sono trecento miliardi di rubli nei conti depo¬ 
sitati». I colossali risparmi dovuti alto squilibrio cre¬ 
scente tra danaro e merce. «Insoddisfatta» la doman¬ 
da per beni di consumo e servizi. Un economista: 
solo nei Duemila la convertibilità del rublo. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIROI 


■i MOSCA. La pensionata 
vGalina Akseirod senve alla 
«Pravda» per domandare: ma 
è vero che siamo un popolo 
di milionan’ È possibile che ci 
siano nelle banche depositi 
per 236 miliardi di rubli e che 
; altri settanta telano, non spesi, 
-nelle tasche della gente? I 
preoccupati quesiti non sono 
rimasti senza risposta. Il pnmo 
vicepresidente della «Sber- 
bank», la Banca di Risparmio 
deirUrss, conferma: «Per ades¬ 


so siamo a circa 300 miliardi 
ma ben presto può arrivare a 
500 miliardi. E non ci vedo 
proprio alcun segnale preoc¬ 
cupante». 

La tendenza al risparmio da 
parte dei sovietici è andata 
crescendo negli ultimi anni. 
Secondo Viktor Bogaciov.del- 
risUtuto di economia dell'ac¬ 
cademia delle scienze, ne) pe¬ 
riodo 1981-I985 1 risparmi so¬ 
no lievilaU in media di 13 mi¬ 
liardi rubli l'anno, Ma già 


■K' 

nell’86 è stata registrata una 
crescila di 22 miliardi, nell'S? 
di 24 miliardi e lo scorso anno 
di 32 miliardi. Il tetto dei tre¬ 
cento miliardi è stato toccato 
alla fine di gennaio quando ai 
268 miliardi del 1987 e ai tren¬ 
ta dett’88 si sono aggiunti i 
versamenti per 1800 milioni di 
rubli. Dunque, si nascondono 
molti ricchi dietro i 200 milio¬ 
ni di conti, tanti quanti sono 
quelli regisiraU nelle ca^? Il 
vicepresidente Belokon ri¬ 
sponde: «Non sono m grado 
di dire se ci sono, e quanti, 
milioitori. Da noi, m verità, 
non c'è un solo conto che su¬ 
ltori. i centomila rubli. Certo, 
ciò non vuoi dire nulla perché 
lina stéssa per^na pud aprire 
più cpnti in aiiré banche:e in 
altre città. Nessuno to vieta». 
Lo stesM Belolton, pur essen¬ 
do lieto per gii affari delta sua 
oiganizzaziorle .in quanto i rii¬ 
mi di créscila dei depositi so¬ 
no «hotevoli*. ha detto di au¬ 


gurarsi che decrescano. 

Infatti se i depositi sono alti, 
sempre più consìstenti, signifi¬ 
ca che rimane «insoddisfatta 
la domanda dei sovietici» per i 
beni dì consumo e i servizi. I 
70 miliardi che, secondo la 
pensionata che ha; scritto aito 
«Pravda», ri trovano iieito ta¬ 
sche della gente, non scmo al* 
Irò che ^tri rispaiini fw^i 
che non ri sa proprio come 
spendere per Ù ben noto squi¬ 
librio tra denaro e meice. 

L’economista Bogaciov ha 
riccrtdato che to gente ha 
•provato sulla premito pelle to 
saturazione della circolazione 
monetaria. I negozi sono stati 
presi d'abito, è stala falla 
piazza pulita sùi-ban^i del 
negozi...». 0} fronte a questa 
situazione, qualcuno vorrebbe 
rimediare proponendo dì eli¬ 
minare gli interessi da c^e 
tette di depositi. Gli stessi dirì¬ 
genti bancari ri clangono 


perché sarebbe «neri demo¬ 
cratico», ma anche ^rché'i 
loro istituii ne ricevereUierò 
iHi danno in quanto, toma la 
disttibuzione degli interessi, i 
dépositi calerebbero brusca¬ 
mente. 

Sempre in tema di rublo, ie¬ 
ri alcuni economisti sono tor¬ 
nati sui progetti di convertibili¬ 
tà della moneta sovietica. Ma¬ 
il professor Viaceslay Dasfrir 
cev, capo settore deiristitutp 
dell'economia del sistema so- 
clalisla rhondiale, ha detto: 
•La convertibilità arriverà nòh 
prima delia fine del prossimo 
decennio. Cioè nel Duemila. 
Prima bisogna creare un mec¬ 
canismo economico dove vi? 
gano i metodi commerciati.,, 
l'alta produttività e la concor¬ 
renzialità delle merci». Un al¬ 
tro economista^ Nikolaj Shme* 
iiov, ha aggiunto, che prima, 
della convertibilità «c'è bisó¬ 
gno della riforma dei prezzi 
aH'ingrosso». 


informazioni SiP agli utenti 
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f ^ ^ 1989 


Si rfimmentache da.tempo ò scaduto il termine per II 
: pagamento della bolletta relativa al 1* bimestre1989. 

freghiamo pertantochl non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso te nostre 
S^l Sociali, al fine di evitare laisospensione del senri- 
.zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, lti4srifo»lto d^ 
eventuali Importi relativi a bimestri pr^édenfl il CUI 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 




^ ^ktà/t»^pfrr£^n^ 

^ delle Teleeemi/iikefhmp.^ ^ 



fllfli' 

iir» 


l’Unità 

Martedì 

2l febbraio 1989 




























Sii 


ECONOMIA E Lavoro 


■Il, 


Tre^'qti^|»golairi 

lal|l^àf#isce 
Sui «Ept chiede 
un i^tow al governo 


fi ROMA Si « diMldwt» la 
«fa Win 4ico. 
i.« faiem I «inifa jdella Fisais 
a iil»ot»i*fi»jialLplttftq(nKn- 
ijtafill tWiieaB» auttmomo dei 

\ aSnlriTdfa faipne alla Fl> 
’ ^ W^faglatoi duraWa le 

*^«ra dllSfaeM vm del 

' '‘WWl allungo peisotaQ,‘|i88Si 
dfaelli Ridalle II 7Ì* del ite. 
j'nnijBieiBi, riimiR « disagi co- 
sBomBni* nuii »9fli> .mawaii, 
i>tfadl(lMIÌ,WI)«i|!«ll el J?no 
V. .ilefe »i MiNonestanje J In- 
-flMfidlfakl'ifaWii oimo" 
T (je, E gli Jet! hi annunciato 
un nuovo sciopero di 24 ore 

aiiifadfaileTS Coineaiaa,il 
4 aindMail aPonotoo honissia 
.i rilrtfaleaccordp'llimatoda 

''iffàafeljich/af tagli aijn^u^ 

ilÌÒÌiiM> MIUVNl) 


Sta quest ultima dia la Ftsafs 
pgfò ien tia prefdÌV:>tòmluTTe 
da solo 0 meglio, a fianco al¬ 
la Cisnal die aveva proclama¬ 
lo un’analoga agitazione len 
la segfetefja dejla Filt CgiI in 
una nota, ha seccamente 
smeiltito «le dichiarazioni del¬ 
la Fiaafs apparse au alcuni 
quotldiam e secondo le quali 
raccordo firmato <to Fs e fe 
derazioni del trasporti di Cgil- 
GisttUil ''prevede un numero 
inaccettanie ^ cosi aveva di 
chiarata la Fpafo t di ipenzia 
nmnii legai) alla chiuiura di 
4^ chìipinetri di linea » 
>Non pi?Mn accordo m 

metitd 7 rjmimp la Fin cgii - 

C è invece lina rinnovata no 
stra presa di posizione contro 
chi intende ndnrre il sistema 
ferroviario e una richiesta di 
un immediato confronto con 
Il governo «oon I ente per di 
scutere sulle linee di risana¬ 
mento e sviluppo delle ^^no- 
La Flit C^iì accusa la Fi- 

5gf5 di aver (oB? il Ealto 
conduzione unitaria del diffi¬ 
cile proceuo vertenzlaie con 
le Fi* 


Fiat, Italstat, ora Berlusconi 
Quanti pretendenti per le Fs 


Grandi manovre sul patrimonio immobiliare delle 
Fs Fiat, ItalstRt, Berìuscom e gruppi tinanaian esteri 
aH'assaito II documento De Mita sui tagli dì di fatto 
via libera alla «svendita» di aree e fabbncati per un 
valore di circa 500 OOO miliardi Entro il 28 febbraio 
Schimbemi presenterà la sua «cura dimagrante» per 
leFs un piano di 30000 o ìddinttura 10000 miliar¬ 
di’ Libertini «Nessun nspìrmio per lo Stato» 


PAOLA MCCHI 


■i ROMA Pnma Fiat e Ital 
stat ora sembra anche Berlu 
sconi Sull «affare ferrovie» gli 
appetiti si moltiplicano Anzi 
starebbero varcando 1 copimi 
nazionali gruppi finanzlan 
esteri si starebbero intqre^an- 
do all enorme patrimonio Im» 
mobiliare dell ente, un valore 
che si aggira intorno ai 
SOQ pOO miliardi, Imposta dal- 
l’ex presidente delie FS, Msa* 
lo, e hoccisMi dal consiglio 
d'amminlstnzlone, net gi^t 
scorsi ci ha pensato ì’enfclen- 
tismo precongressuale di ^ 


Mita a dare via libera nel «do¬ 
cumento Arceili» alla «svendi 
ta» del patrimonio Fs ( temiini 
esatti dell operazione che In 
questi giorni ata registrando 
un superattivfsmo dei com¬ 
missario Schimbeml, non si 
conoscono Quel che è ceito 
è che li rischio é di dare in 
concessione greppi pnvati 
milioni di metri quadrati di 
aree urbane ed eidraurbane, 
tentando di spodestale i Co¬ 
rnimi da scelte e controlli 
Un’operazione — come wù 
volte ha denunciato U pci 



fqrjinfe ifiuo «program 
"COTe tfh tOfilco forte per 
■ ISi 5 lÌr#vache futte 
:jsi(«kRgt,Montei 
Ibno libiti a trinare II 


(atti rjepperea la «tefréra», la speculazio 
ne. del «rnordi « fuggi» ha venduto per 
mohetiezarb le punte piO alte raggiunte 
dai prezzi li Mjb ha percld chiuso con un 
rialzo dell 1,01% Gli scambi sono nmastl 
su livelli modesti Un rialzo insamma tut* 


I big di puovo in .scena 


'iwfaji. Mt«i‘lti{l?nwfa0^0,f|ll»eul relIKKEItalbnewni! «alita«lei 2E). Cui. 
4iiohfaiMi>ÌiR!«ppiUìiwhR|aRi«|iK>M>>j «fUnfa, ^ni«l f I lllQli Citi gnippo R«' 
.''«tavpìtarìel mento A Riejì «eìuta i In- nugnotl Buoni naiii haimn «eRnato i n- 


to(i del greppo Fiat le ifi sono salite 
deir I ,p 1% e le Snia di circa 113% (n buon 
naigo anche le Agricola Perruzzi cpn il 
2Ìii, ira i titoli di De Benedetti brillano le 
Circon ri,963$ mentre le Olivetti ugna¬ 
no solo un aumento dello Q,433$i t pro- 
' I inoltre l'Interesse 4iulle tre ban- 
mteresfe ruutocmle ÓhpX fi mag¬ 
gior rialzo lo hanno avuto le Credit con 
|Lli733$ Fra itfidllminpri<da registrare li 
balzo delle Tosi salite del 10,4% OKC 


—che rischia di cambl^ il 
volto di pezzi ded^ dì città 
(piazzali antistanti alle stazio¬ 
ni aree finora inutilizzate 
ecc) senza alcuna certezza 
per le Fs di ncavame servizi 
utili Insomma un'operazione 
a scatola Chiusa Di tenore 
ben diverso la proposte fatta 
dai comunisti convénzipni 
con l^iom e Comuni m cui 
possa entrare anche li capita¬ 
le privato ma per realizzare 
progetti mirati 
Ma di miralo documen¬ 
to dégti esperti di De Mita c è 
ben poco Tranne che 1 evi¬ 
dente obiettivo d| ridimensio¬ 
nare drasticamente patrimo¬ 
nio e rete ferroviaria, Il com¬ 
missario Schimbemi nel corso 
deiraudizione alla Camera 
non ha fatto cifre Ci ha pen¬ 
sato il «documento /tjceiìi» ad 
Iniziàre a (arie come rtel caso 
dei r^dfiefii «remi jecehi», 
ovvero 3*4000 chilometri di re¬ 
te da elrniinare^ pm sostituirli 
con autolinee sovvenzionate 
dallo $tato «Altro che dimlnu- 

■■IIM 

CONVIRTWU 

T55C 


zione dei costi per lo Stato! 
—osserva Lucio Libertini re¬ 
sponsabile della commissione 
trasporti dei ?Ci — qui non si 
fa altro che trasfenre i| deficit 
delle Fs su altri capitoti di spe¬ 
sa dello Stato Per non parlare 
dei gravi prezzi che paghereb¬ 
bero ambiente e temtono» La 
•cura dimagrante» del com- 
missano Schimbeml prevede- 
rebbe 30 000 miliardi per II n> 
sanamente e sviluppio delie 
Fs Vale a dire la metà esatta 
del pi&no presentato dall ex 
presidente Ugato e meno di 
un terzo del p^ano proposto 
dagli ex consiglien comunisti 
delle Fs, Ci)Jiffint e Caporali 
ette prerérieva una spesa in¬ 
torno a 115,000 miliaidl fino 
al 93 Quel piano, che le Fs 
fecero propno per breve tem¬ 
po, prevedeva un aumento 
dei passeggeri di circa il 2,5% 
aumenti delle entrata attraver¬ 
so unajrerie diJnvealiinenti in 
cui centrale era l’alta velocità, 
Investimenti al quale avrebbe 
concorso anche il capitale pn- 


••• 


vaio Certo,^ non nelle forme 
prospettate ora dai governo 
mano libera ai privati ai quali 
concedere contributi per i co 
su di costruzione e sovvenzio¬ 
ni, sullo schema, insomma^ 
autostradale Forse è cosi che 
il governo, dopo aver annun¬ 
ciato tagli drastici, intende ri¬ 
solvere li problema deli alta 
velocita? «Còsa assai dfver^ 
— essenza Libertini — è che 
la gestione resti in mano alle 
Fs e I privali, dopo aver co¬ 
struito con I loro soldi abbia 
no dei ricavi sui proventi di 
traffico» Ma la «cura dima 
grante» di Schimbemi potreb 
be essere ancora più drastica 
secondo uno studio al vaglio 
dell'ente fi piano potrebbe es¬ 
sere ridotto da 30 000 a 
10 000 miliardi, con là nduzio- 
ne del 20% dei passeggen e 
un inqremenU) delie merci 
Proposte fatte da un esperto 
spagnolo di trasporti, ma con¬ 
testate da gran parte dello 
zia' 


staff dirigenziale 


A Genova nu<M scioperi 

Trattativa interrotta 
tra sindacati 
e Consorzio del porto 


B GENOVA Interrotte anco¬ 
ra pnma di cominciare le bai 
tative fra le organizzazioni sin¬ 
dacali e li Consorzio autono¬ 
mo del porto di Genova sul- 
l’applicazione dei decreti 
Prandim Per len mattina era 
In programma la pnma riunio¬ 
ne convocata dal presidente 
prò tempore del Consorzio 
ammiraglio Giuseppe FVance- 
se ma 1 incontro è durato solo 
pochi rninuti, I ammiraglio ha 
infatti esordito sottolineando 
che all ordine dei giorno non 
c era la discussione sulla nuo¬ 
va normativa e che fi confron¬ 
to era hnalvtze^O semplice¬ 
mente a concordare le riva¬ 
lità di applicazione dei decreti 
del ministro, di Ifionte a tale 
preambolo la delegazione 
sindacale, composta da rap¬ 
presentanze di egli, CUI e Ufi. 
ha dichiarato unfianamente (a 
ptopna indispombilfi^ ed ha 
abbandonato il tavolo detta 
trattativa 


Naturalmente l’assemblea 
dei lavoratori della Compa¬ 
gnia unica, riunitasi nella fles¬ 
sa mattina a San Ben gno, ha 
accolto ali unanimità la pro¬ 
posta del consiglio dei delega¬ 
ti di continuare nello stato di 
agitazione per tutta la settima¬ 
na con le modalità osservate 
(mota, quindi fino a lunedi 
prossimo i poffiialt ifvoieran- 
no per uno solo del qUàltlo 
turni giornafieri 
C'à da aggiungere che nel 
giorni scorsi la RIt-Cgli geno¬ 
vese e figure aveva pioipefia- 
to ropportunità di un rientro 
temporaneo dagli iqlopeil, 
pur ribadendo fi pieno con¬ 
senso sugli obiettm della lotta 
portata avanti dai camafii». 
ma fi condgfio dei deieiati 
aveva respinto la proposta 
Intanto, len fi pres^ente 
della Confinduitria, Pinmfari- 
na, à ln^tven^lo a loitigno 
d) Prandini, la sue sotto misu¬ 
re indispensabili per fi ’92 
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Economia e Lavoro 


Benevento 

Guerra tra 
poveri per 
100 posti 


ANTONIO UMWITO 

NN BENEVENTO Operai con¬ 
tro operai; Sta succedendo al¬ 
la Cctel di Telese, una piccola 
indusirid di ceramiche doiia 
provincia di Benevento. Il pa¬ 
drone ha nstrutturaur l’azien¬ 
da con I (ondi pubblici e non 
vuole piu nassumere t wcchi 
dipendenti; Una vicanda.ira- 
vapl.ala. cominciata quando 
In fabbrica fu chiusa e tutto il 
personale venne Iraaleiilo ad 
un altra società, la Cocer, tra¬ 
mite un contratto d'allltio 
U'acconlo prevedeva l'Inseri¬ 
mento di tutti i lavrxatonnel- 
-raltivllà pioduttiva, ma la.Co- 
cor, rivelatasi In aeguilo una 
siirii'li fasulla e di comoda 
non ha mal aperto i cancelli 
Gii Olierai sono rimasti cosi 
parchegEiati e sema prospct- 
tiu NlI frattempo il padrone 
Felice Di Tommaso, slivtian- 
do I linaniiamenti pubblici 
del terremoto ha npieso I atti¬ 
vila nnpronditonale » pieno 
riiiTij assumendo addirittura 
miDkU fiersonale e calpestan¬ 
do I aci-urdo sottoscritto con il 
s n-lat alo in base al quale bi- 
soidiava assumere SD giovani 
1 Oli I orsi di formazione e CO 
>11 i-i lavoralon. A questo 
|, in 0 gli ex dipendenti della 
G-.'i SI sono oLnlib deliaudaii 
ecl insto di lavom e si gono 
rivolli al prctoii che ha dato 
loro ragione sancendo le con- 
i.nui-a dei loro rapporb con 
I ir inda madre Gli operai n 
masti luori contestano soprat 
tulio le nuove assunzioni Sul 
la vSienda ha piesenlaip 
un Interrogazione II deputalo 
comunista Carmine Nardone 
per chiedere al minislaia del 
ruivoio cofiih abnd statLulllM- 
sali I 17 miliardi ncavuhe(li)l 


Jlpanzlamenll le gli ex dipen 
* dWsiw ■#(ioiio‘iiawuiir 
nella misura previsu Inumo 

S 'dòhtanl‘ (mmoiijl 
libunalesdi, 
doVriijhònuitclaiil «ill!i|i^|i 
lo • preienlale >dall'aiMi(d|i.{ 
conila la dasaunaame del la 
,V0t8l«(|. . , 


Iniziate a Torino le trattative 
fra azienda e sindacati 
dopo l’inchiesta Formica 
e la campagna promossa dal Pei 


Alle proposte di Fiom, Firn e Uilm 
si risponde ter^rsaHo r 
Do^ venfanni inconéo con il Sida 
Verifiche specifiche per Aresè 


Diritti, la Fiat prende tempo 


«Non seivono nuove regole per i diritti in fabbrica. 
Basta applicate un po' meglio gli accordi esisten- 
tis. Con questa tesi la Fiat si è presentata al con¬ 
fronto con Fiom, Firn e Uilm sulle relazioni sinda¬ 
cali. Soltanto nel; prossimo incontro, il 9 marzo, n- 
sponderA alle richieste dei sindacati. Intanto parte 
negli stabilimenti la venfica dei numerosi casi ac¬ 
cedati di violazioni. 

, _ DALI.A NOSTRA BEOAZIONE _ 

MICHIUI COSTA 


■ TORINO. La Fiat Si è con¬ 
vertila al «miglionsmo»; Dice 
inlatti che non c'^ nessun bi¬ 
sogno di modificare le relaaio- 
ni sindacali nelle fabbriche, 
ma basta gestire un po' me¬ 
glio gli accordi esistenti. Se a 
Walter Mollnaro è stato chie¬ 
sto di strappare la tessera per 
diventare impiegato, se il de¬ 
legato Antonio Cirillo è Isolato 
in fondo ad un magaiamo di 
^Miraflori,; se centinaia di altri ^ 
delegati e ' militanti sindacali 
vengono discriminali, bersao 
gliati di provvedimenti disci- 
piinar). trasferiti nel reparti- 
confino tutto CIÒ sart'bbe frut¬ 
to di equivoci, di un'insuffi- 
cìenie applicaaione delle inte¬ 
se lottoicrille in passato 
' , A aosteneie questa dtiinvol- 
f (a l^ii* stato qn dingente Fiat ;j 
oeme Michele Figurati, re¬ 
sponsabile per (e relazioni sfn- 
'dacall.iE non lo ba ratto In un 
'dibattito televisivOi .ma all ini-' • 
ilo di quel confronto sulla de- 
mocraala «d i diritti in fabbri- 
r Ca chela Fiat è^stata costretta - 
ad aprire con I sindacati su 
'SollepUasionB deV ministro del 
'Lavoro Pbrmica «9Uparte in 
salita « ha commentato il se- 
gretafio generale della Hpm 
Anjgeio Mrpldi - e la Fìat ha 
^Ito urte qiscrimlnaitte 
vpfecisa!' non vuole discutere 
con noi la sui concestone 
meritocratica^ iijuo rapporto 
con [ lavoratori a qualifica 


medio«alta e la sua .struttura 
gerarchica. Consigliamo alla' 
Fiat una meditazione seria; 
Non pensi di cavarsela con 
una riverniciatura di quanto 
c'è già». 

Soltanto nel prossimo in¬ 
contro, fissalo per il 9 marzo 
la Fiat risponderà nel merito 
delle richieste: avanzate dai- 
sindacali. Intanto dovrebbe 
partire nei singoli stabilimenti 
il confronto sul casi più cla¬ 
morosi di violazione dei diritti, 
finora rinviato In attesa che gli 
ispettori del lavoro completasi 
sero la loro indagine. Hanno 
già chiesto ineontn alle rispet- 
- live direzioni aziendali i consi¬ 
gli di fabbrica di Aresc e della 
Lancia di Chivasso. 

Per .(a Rm-Cisl. d segretario 
nazionale Gianni Italia'..ha 
chiesto ohe la-Fiat fornisca 
mensilmente I daii'su iscnzio- 
ni e disdette dal sindacalo, la 
trasparenza del cr iten cop cui 
vengono assegnati gli aumenti 
al mento, qn incontro specifi¬ 
co m un gruppo nstretto ^qi- 
Tapplicazione dell'accordo 
Alfa-Lancia. Per la Utlm, iVae? 
gretario Luigi Angeletii hà 
-chiesto informazioni sugli, 
istraordlnan,. l'istituzione di in-v 
contn periodici tra i delegati •' 
:le direzioni di stabiliménto, 
corsi per 1 delegati organizzali 
xongiuntamente da azienda e : 
sindacati suf bilanci, le. strale» 
gie aziendali, rinnovazione.. 


È stato Airoldl per la Fiom a 
porre una Questione politica: 
«La Rat vuole davvero un sin¬ 
dacato rappresentativo m 
azienda? Oppure vuote ridurre 
it sindacato sotto una soglia 
mmima, superata la quale la 
ste^a azienda non potrebbe 
più chiedergli nulla?», Nel me¬ 
nto. Airoldl ha chiesto stru¬ 
menti di conoscenza e con¬ 
trollo dettagliato sulla distribu* 
alone del superminimi salaria¬ 
li, sull accesso al corsi di foh 
mazione, la possibilità per il - 
sindacato di introdurre in 
azienda sistemi audiovisivi 
moderni per Informare 1 lavo¬ 
ralon, in aggiunta ai tradizio¬ 
nale strumento delle assem¬ 
blee. Tutu hanno poi chiesto 
U possibilità di un rapporto 
specifico con i giovani assunti 


in formazione-lavMO. 

La prima risposta di Figuri 
per la Fui è stala una pregiu¬ 
diziale: questo confronto. ha 
chiesto, SI sovrappone a quelli 
già awiau in sede di Cgnfin- 
dustila e Fedctmeccanica sul¬ 
le refazlpni industriaii? Avuta 
dal sindacati risposta negati¬ 
va, il dirigente Rat si è.affrctta- 
to a dire che «questa non è 
una trattativa aziendale, ma 
un approfopdtmento e rivisita- 
, zfone degh accordi conclusi 
dal 71 fn poi, per vadere cosa 
non ha funzionato al meglioe 
migliorare gli strumenti già 
esistenti; I CUI contenuti sono. 
sudlgienU. per dare piena agi¬ 
bilità ai smoacati».. 

«La fiat r hanno commen» 
tato i stndacaiisb ci é appar», 
u cauta e preoccupataa 


che le sue e le nostre sinittqìe '. 
non sono pronte pcr una . 
ca di partecipazione. In realtà V 
teme una caduta dei suo ' 
Icre unilaterale dì gestione in 
azienda. Si dice disponibile'»: 
discutere, ma questo non ci 
basta, abbiamo bisogno di ri¬ 
sposte concrete*. . 

- La giornata si è conclusa 
con il superamento di una di¬ 
visione sindacale che: durava- 
da quasi vent’annj. I segretan 
nazionali di F)om, Firn e Uilm 
SI sono incontrati con i din- 
genti del sindacato aziendale 
Ma (che alla Fiat è It secon- 
:.do : per numero di .tscrith). 
Hanno, concordato che le 
quattro organizzazioni: parte* 
Ciperanno. a pan dignità, alle 
commissioni applicative : del-. 
l'ai^oido separalo Fiat dello 
•corso luglio. 



Angelo Airoldl 


1: non licenaare senza motivo 


■1 Non C'è solo la Fiat, c’è 
anche il vastissimo mondo 
delle piccole imprese, dove 
la (ibertà di licenziamento 
condiziona tutu gli altq dirit¬ 
ti, li Fci ’ha presentato una 
proposta di lègge (primi fir¬ 
matari Ghezzi e Bassoiino) 
già esaminata alla commi^ 
sione Lavoro della Camera 
che sentirà ora le parti so¬ 
ciali. egli, Gisl e Uil stanno 
elaborando un loro proget¬ 
to. QU imprenditon minori 
chiedono a loro volta (ed 
hanno ragione, ma anche su 
questo terreno esistono pror 
poste ..specifiche del Pei) 
trattamenti eguali a quelli ri¬ 
servati dal governo alle gran¬ 
di imprese. «L'impresa sana» 
del restOr ha scritto il presi¬ 
dente delle piccole imprese 


deirAaaotombaida, «è la pri¬ 
ma ad esaeie colpita, da chi 
rlsparmia'doloiosamMHe sui 
coati (anche! sirrdacafi) ». Be¬ 
nissimo: non è dunqqeii ca¬ 
so df «dontq^ per proposte 
come quelie quraintetifzate. 

UmmImÌm é 

prevista una esportazione in 
tutte le axieiide delio «statuto 
dei tavoratorl». La proposta è 
quella di applicale nelle im¬ 
prese con piq di 5 e meno di 
16 dipeqc^i la tutela «ob» 
bligatorpK : 0 . («risarcitoria» 
prevista dalle legge sulla 
«giusta causa» dei 1966. u> 
«statuto» veprà però esteso a ; 
quella Impresa minoie che/:. 
secondo determinati incbca- 
tori;manifèaterà una certa 
potensiautà economica e 
produttiva e al varrà d^un 


adeguato investimento dt ca¬ 
pitale. Viene inolire propp^ ^ 
sto di conteggiare, per stabi¬ 
lire le dimensioni deirimpre- 
$a, e quindi l’applicazione o 
meno dello «taiuto», anche i 
giovani assunti con contratto , 
di formazione e lavoron e cotf 
contratti di apprendistato- 

Delegati. È > prevista la 
istituzione di delegati intera» 
ziendall. Essi godranno delle 
tutele sUibiliie dallo «statuto 
dei lavoratori». 

Filtro. È previsto, m caso 
dicontenziQSPi un riiltio*cb* 
stitutto da un tentativo obbli» - 
gatpno ' di conclliazionea ■ 
completalo da eventuale ar¬ 
bitrato 

Gruppi. Esistono gruppi di 
imprese sottoposte alla me¬ 
desima dlràzione e al mede¬ 


simo pQNtre;,j^iiionalei so¬ 
lo formalmenie indipendcn 
ti. Anche iq;àpaitQ caso vie¬ 
ne applicatoci ^tuh>»a 
Appalti^ L!àppaltatore^dl 
opere o'di^^ienitEi avrà una. 
responsabiltià ^ nei^ confronta 
' dei dipendenti'del subappaU 
tatore, per quanto nguaraa il 
trattamento economico e 
normativD previsto , dai con¬ 
tratti dì lavoroi nonchà per 
l'adempimento dis tutti gH 
obblighi denvanUdalle kggi 
di previdenza e di assistenza 
e per l‘appfpntameotQ delle 
misure di sicurezza e delle 
cautele antmfoitumstjche. : 
N Gaie» Ipkegiigtlevtt. E 
-prevista ' la esteruione alle 
,Unpreee artigiane e-ai loro 
^dipendenh del sistema de}la< 
cassa Integrazione- Q&U. 


Tempi stretti per la ATB 
Raddoppia il fatturato 
ma il disimpegno Irì 
scoraggia il mercato 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI UCCAld^ 


■i BRESCtA: Ancora un fu¬ 
turo incerto, quello che I cir¬ 
ca RDO lavoralon delle due 
labbnche Atb di Brescia 
stanno affrontando, mentre 
si stanno nducendo onnar al 
lumicino gli spazi di mano¬ 
vra. Temono la scadenza 
dabdica. del 31 marzo >1 li- 
quidalon entro quella data 
esigono dalle Partecrpazioni 
statali la certezza del nentio 
dei soldi stabiliti dal concor¬ 
dato. dice Giuseppe Soictli 
del consiglio di fabbrica In 
certezze c preoccupazioni 
che I lavoralon hanno «gn- 
dato- nei giorni scora, perfi¬ 
no a Montecilpno, una tra¬ 
sferta peraollecitaie In «imi- 
nistero dulie Partecipazioni 
statali ad assumere <in ter¬ 
mini definitivi la questione 
Atb., come dice il segielano 
della ; Fiom ;biesclana Adria¬ 
no TaglleltL Il 3) marzo si 
sapt» anche la sorte dei 
cento piepensionamenli lis- 
sab nell'accordo diidue anni 
lai .Ghlediamo che il mini-. 
stro Formica emani un nuo¬ 
vo piowedimcntoic'èiln- 
schio inlatli che II piecedenr 
te decreto decada e che I la¬ 
voratori si trovino senza CO: 
perfuie-, spiegano .1 delegati 
Giuseppe Sorelli, Giuseppe 
Pademo e (aiciano pqninl. 
Al due minisien competenti 
la richiesta di operare in fret¬ 
ta per ashiaie le Atb * giunta 
compatta Non solo I lavora¬ 
lon elalndacaueonferferali ; 
e di eategona. ma anche tul¬ 
le le forze poldiche, un ordi¬ 
ne del giorno votalo all'una- 
nimiti dal conalgliO’comu¬ 
nale e Tantesso a Roma dal 
sindaco Radula Dice ancora 
Tagliettii «Ma i tempi ora so¬ 
no mrvllo stretti; biwgna late 
In bella, ITri deve decIdeni; 
Su come collocale le due 
aziende Atb all interno delle 
Pdlteclpazionl ziataitc'b am¬ 
pia poMibiliia di discussio- 
ner-Spnoaiiende competiti¬ 
ve, questo b un dato da noi- 
lolineaK; PiodiMono’^gran- 
di coipi' per l'energia, lutto 



Il compano eneisellco ttrait: ; 
ne il nucleaie, dunque un 
comparto strategico che II 
pubblico dovrebbe ipanlfF 
nere el suo Mene». G Inve¬ 
ce l'inteiesie Fin qbl-dimo* 
strato dairiri è appara» meF 
to impallidito, lncoblMN«». 
uno «aplendhMaitehlifeh»' 
pohebbe inlluke btnllva- 
mente perfino suga lipreia. 
Faticosa, ma bgn lM»ll» ri* 
presa' «In dpe pngl a^pn» 
passali dalla erWf pNI nen 
ad un fatturato ai sanaiiaiilir 
che, per II g SÙmeiO 
di previsione pieybtlf'itl nd* 
doppiare», 'spjau --SdliNII. 
Una risalila d». 

l’accordo siglalo aliaW del 
1937 che iibpegmiva làT 
sider (ora hi l(q ' 
azionista dt r 
(75 percanld) < 

' cietà Atb (Ihi^ 
cento è deiyaJ 
deielaprocT^ 
laria acqui! , 
immobllied;linpiaiKlTleT«uli> 
In aHiRo dalla ViqaMtde< 
stione (queWAdnè^tWay» 
portato la fapbrlea td'edllai' 

, so). «Sono prbprfQO^III 
impegni che fluì |Mm 
onorale», spiega SimW.«U 
g^ nptemlalpyWjOrfi- 
plesso Atb gfli» BRrpMNt 
docwmeniaidi-nm'Pi* ppta-^ 
questo clima »! iplieiNfn. 
Non ti pud eofdhtiwti «en 

appena 7 mlllaWli.tflB un* 
fatturato di t|i|ib4,-.«-iqn 
commatM 

lempt prclutm wKNi’dta.' 
cl mea|«,.Ma#l,.. 
ra 5<iieta-«'lave«%gs^ 
prie!» esige Iw ' 
apertura-dellar^lttHnp oi 

ssauMnaR! 

l'ada. <ag. quaiereen^’ 

dicono 11 
tuttavia lei 

la troppa. 

scondeie ‘hrt- 

tpeculasìone, 



#pécèri^^?^J:q,jèh)<ÌutttvcLMa a Prato «piccoloi in crisi» /I 

^-'"“^diDamode 
icMameitt» in trimm 

A Prati» aulja tesip'àelfettanta per centQ dai lavo- 
, Talorl pb:?i te mlnscste del |icen?ìamentb In tron- ; 

‘cd. Intento il taxo di disoccupazione ha toccalo 

V. -.l!l wmljtn va iK<e«els-\>t a .^S 


.Opporti dt r - - ,, -, . 

dei pratési? Certo «piccolo é beilo» ài è trasforma- 
lo^"«pìqco|o é *n crisi», 

' PAL^NOàTfio INVIATO 

--ri- mmlmijsài - 


MIRATO Mezzogiorno <1» 
una giomalà àzzuira II (lunih 
Bisciuio e Kurq, più Kurg tiql 
claio Santola ira le faUbrlchB 
rAirchè le Iqbbricfie gli fanno 
da aiTonde sono la Mona, la 


A Prato, dove ti Ceruu altin 
M* Ispirazione «Piccolo è bul¬ 
lo» Vii ora aptccolo è in crisi* 
Colpì fursp del rrack alla Ch^ 
SI Oi RiKpannin Colpa dii 
I Abbandono della Mdiurd di 
Csirdaio atKhe Colpa dogli 
ifnpn‘ndiion poco previdenti 
magari 

' i. 'Corto: è venuta affermando¬ 
si l'internazionalizzazione del 
iiionaii II mN.ro iSuvv filare in 
npiwrto .il macrt» Ma la pn.- 
cola imprqu, quella dt dieci 
lavoratori, come si colloca rl- 
sjìcilo a) mercaio-mondo? 

" Bel quesito per quel model¬ 
lo produttiVQ, il modello della 
impresa-rete che copre TUalia 
come una ragnatela. E ridise- 
gna lo Stivale seguendo gli in¬ 
dotti. orlando la grande im¬ 
pressi E IMI dixunirandow 
frammeniandoiii, frantuman¬ 
dosi ait'inrinitq» 

Non basta ancorai Questo 
modello produttivo soffre per 
un dualismo evidente: possia- - 
mo distinguete la- piccola im¬ 
presa ; ad altissimo livello.tee*.: 
nolQgico (a Reggio Emilia) 
da quella che basa la compe- 
illMtà ■ solovaullq sfruttamento, 
sulla scarsa tutela giuridica e 
sociale del lavoratori (a Nar« 
dò). - 

Attori sociali nella piccola 
impresai^glNmprenditorl, i la- 
voratoiL Anzt, spesso le lavo¬ 
ratrici. Dice IL senso comune; 
perché le donne hanno il pre¬ 
gio della flessibilità» Ciò che 
non dice 11 ; senso comune, è 
quanto giochi, che péso abbia 


il ruolo domestlCQ. Per cui, al- 
la Tiitc, la liresenza' sociale 
' femminile rimane schiacciota 

- nella tenaglia . casa-lavoro. 
Con un salario senza feliciiA. .. 

* ' Salvo eccezioni, uomini e 
dùhne, nella piccola impresa 
si sentono lavoratori di sene 
B.di manca una; rappiesen- 
tanzà paura, per timore, 
per antico Isoiamenio. Guar¬ 
dano al Pel e al sindacato con 
diffidenza A loro volta il Pci, il 
sindacato, la coopcrazione, 
hanno molte incertezze. 0 
' ; troppo : radicate e discutibili 
certezze.;' 

•v -In un campo enorme, tam^ 
' differenziato quanto all'orga- 
i. nizzazionei del lavoro,; ai pro- 
" tagonlstl e al tessuto sociale in 
cui sono inseriti, non è sem¬ 
plice muoversi. . 
vv . Ma un punto: riguarda lutti; 

uomini, donne, giovani, han- 
' dicappall. Immigrati ed è 
; quello del JicenziamentQ «ad 
«: nutum». Con «un cenno». Sen- 
4 za giustjficarioni, 

■ A frato.uscirà un libro bian- 
: CO con Ottanta casi documen¬ 
tati: nella zona -l'ottanta per 
cento dei lavoratori ha sulla 
K testa (a spada di Damocle del 
licenziamento in tronco. Molti 
di loro lavorano nel tessile. 
Sono maschi. Il rapporto qui è 
con le donne 
che stanno al livelli più bassi: 
:: in genera secondo, tento livel¬ 
lo. 

Ora al: Collocamento si ve¬ 
dono più uomini che donne: 
: Però la crisi vera, tangibile, ri¬ 
sale a1)’86. La crascitadel dol¬ 
laro aveva aperto i mercati 
americani, U Cassa di Rispar¬ 
mio faceva piovere soldi sen¬ 
za garanzie. Soldlche non do- 

- vevano rispondere a criteri dì 
produttività. Cosi la Cassa in¬ 


centivò. esasperò. il :decentra-; ; 
mento. Adesso. : a) : Collocar : 
mento gli iscntit sono ottomi* 
la. Il tasso di: disoccupazione; 
nella ,rlaboriosa >,PratD, é 

dell'11%. contro la, piena oc-: - 
cupazione di sette anni fa.; .v :i'; ’ 

Scossone profondo tn quel¬ 
la forma di autosfrullAmento ’ 
che aveva messo davanti al te- . 
:la)o: la nonna, lo zio, il liglior';^ 
(etto. Fu negli anni Cinquanta 
' che:airartigiano, espulso dalla 
fabbrica, > verme imposto di 
comprarsi II telaio per la fase '' 
della tessitura. 

V Un telaio che servi a trasfor¬ 
marlo in imprenditore. «Fac¬ 
cio da me» diceva. Afferma¬ 
zione fiera, un pò individuali¬ 
sta. di chi non andrebbe mai, 
«sotto padrone». 

«Pensare m grande»? No 
grazie. Cosi si mosse l'ariigia- 
no dei «piccolo è belio* La 
sua mentalità mescolava al ri¬ 
bellismo nei confronti di 
Agnelli un anarchismo diffuso 
d§ cui era tagliata luon qual¬ 
siasi formd: di coopcrazione 
Benché votava a sinistra. Vo¬ 
tava comunista. La sua eiqan- » 
cipazlone t ha intesa in questo 
mòdo. Non è uh. modo sba¬ 
glialo. Ma imprevidente sì, 

.. La nuova, generazione Inve¬ 
ce emigra per lovesilre nèlìé;; 
immobiliari oppure in qual¬ 
che finanziaria.’Ruttoslo che 
innovare, scava la (ossa al de¬ 
centramento. Fino alla pòlYe* 
rizzazipne deH'apparato pro¬ 
duttivo, 

il padrone non è più quello 
di Ieri, che rischiava in prò¬ 
prio. Tra le accuse gli viene 
contestata la non valorizzazio¬ 
ne de) prodotto, Non ha capi¬ 
to che dovrebbe vendere sér- 
vizi oltre che prodotti. 

11 modo tradizionale di la¬ 
vorare dei pratesi, centrato sul 
paternalismo; sulla flessibilità; 
sulla disponibilità; sulla coer¬ 
cizione, è entralo in rolla di 
collisione con le richieste di 
qualità del prodotto. 

Questo slgnlHca che non si 
può tirar via. Una volta l'im- 
pannatore, quella figura di in- 
termediatore con piccolo uffi¬ 
cio. computer, segretaria (gli 
basta per prendere le com¬ 
messe su! mercato e quindi 


affidarle a terze persone), an- 
dava:dal padrone della picco¬ 
la Imprera «fi elieme ha biso¬ 
gno di una 0ezka tirttaper sta» 
sera* il padfonè'artlgiano im¬ 
poneva,ai lavoranti'ditestare- 
due oro in più) se per tingere 
la pezza occorrevano tre ba* 

: gnL’ ii ^cliente .st sarebbe com ; 
tentato di uno e mezzo, ' j ' ' 
:' NcM9à9'i mercati non ac* 
cettano quel modo di lavora¬ 
re ' 

■pifiiingMiam^ però, Oggi cf 
;8onOA«gli'‘^impannalon, circa 
'quattrocento. :d> cui alcuni 
progàtfano straiegie di meraa* 
(Q. E CI tono miglia»'di im- 
.prese, Clloa^settemlla, a lavo* 
rare in conto tent: ogni buco, 
ogni numero civico, un (etato. 

T^aio, ’ «città dalie mani 
mozze». Guardategli }e man) 
a) pratesi e capirete. Anche se 
gii infortuni sono diminuiti. 
Sempra settemila l'anno Co¬ 
munque, In tintoria, urto del 
luoghi più nocivi, più perico* 
lQ$i,:non CI vuole andare nes¬ 
suno. 

Intanto, nelle fabbriche lun¬ 
go il Bisenzio. Je macchine 
per; ilr termofissaggio, quelle 
tutto vapora e calore per la ri¬ 
finitura delle pezze, coniimià- 
no ad andare Prato è da de- 
Bèhnj. uh'iiidustria, di trasfor¬ 
mazione.della fibra in tessuto 
o filato. NeU'86 quell’industria, 
con i suoi .enórmi rotoli di 
stoffài he datò.tremila miliardi 
di attltro. alia bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

intanto, là spada di Damo¬ 
cle del licén?iamenlP senza 
giusta causai continua a pen¬ 
dere .sull'iiorho'alla carderìa, 
alla ritorcitura,' sulla donna- 
rammendinà. ; / 

fer loro, pef. tutti ipro, non 
si tratta di alìargare lo Statuto 
dei lavoratori, bensì di cancei- 
laretma disparità che è un ol¬ 
traggio. Ridicolo parlare di 
fiessibilità quando da uh gior¬ 
no all'altro ti possono sbattere 
fuori perché hai i capelli rossi. 
E Invece assumoqo una con \ 
capelli biondi. Chissà perché. 
Non lo saprai mal. Non c'è 
motivazione Kriita. Sotto ai 
sedici dipèndenti il padrone 
può permettersi di non darti 
nessuna spiegazione. 


ì 



rivista settimanale di informazione tributaria 


mmaaeiiM^Fatt ttitatui paENiavlw^ int*»: 

Wflwatei;a Si«iH «!»fi «2tt«r»,cQt^*4i tw emm- 
Fv'xiMMjg Nmwtl «Nmtoni^jdriU • peaiU ^ «mtatt 
wnMÌMMN«mMiM»nn:d»lte Uggì Umtari» CdflUkprw. 
ai àiiniateiMf, ' ./ < 
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.IfB ttriitl* '’U *Nwi« mg di 

lavvip pw ww ailglln* infemiMion» Mbatuia, ha fMN 
maio • *MniiS;i»igllài« di Wp*rti. grui» ai mifli egni 
te«tico9iaii^:»U» la* Tnbxifltodi deeomantazlo&e in¬ 
tegrai* di g&isprndent»*, di note • ebcrolaxl miniite* 
iteli, di’M*** l*ggi,di iióo»te ni qnnsilid*! teHoil, di 
mmmtì «NplicBiiTl- 

In nmni* i«|d*giiw SOIA del gennaio ISBS he indiri- 
dnatolMn’U9.«OOIettori eaetttaiadaldSH.dltenieetl a 
dal dSHdi dipleuMiii. e pte pieeteamanta dal SIK di Ii> 
bali pnteniàntoti a. dal 4Z% di diligenti a fnnzioaaxi. 
Un •nocetwe inagnagltetel 
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: In edieota'a Ih 7.500 ò in abbonamento 1909,48 nnmari.. 
lU pagine niiaimo, L. 297.000 (Iva inelnia). Abbona» 
mento biennale 1989»1990&; S41.000 (lTa infllnaa). Vei- 
sa»aanteiCoaB8aegnobaafl»iiO:"iMntiasfeiibUe" abai- 
rato o coi c.o,p. n. 61844007 (atteataalona TaUda ai fini 
Iteeall) inteitato a ETI S.p.A. » V.la Masiai, 29 - 00195 
Roma. Tal; 05/8820300-8820316. 
n vamaaaanto deTe eaaet* fatto dilettamente a CTI che 
nen ai avvale di intermediali o eiattori. 


Nel 1988 Bu 48 numeri per cem- 
pleeaive 7658 pagine sono nleti 
pnbbUeati; 
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LETTERE E OPINIONI 


La vera truffa 
del governo ai danni 
delle università 


CARLO mAVAOLINI • 


H a del ISSO 
Sdì nordinanien* 
lo della docenza 
aveva aperto una 
prospetnva di 
(raaloimaiione nlormamce 
sul piano dell crganiiiaiio- 
ne Kientilica e della prò- 
grammaiioiie dello svilup¬ 
po Ad essa lullavia avreb- 
Mro dovuto lar seguito or 
genici provvedimenti nguar 
danti II dinito allo studio gli 
, ordinamenti didattici non¬ 
chi, entro quattro anni, il. 
definitivo nassctto delle 
sliuituie universilanc 'nei 
più ngoroso nspetio dell au 
tonomia delle universii» 
come prevedeva lari EiJ 


B }, liancamente > 
' singolare che 
, ; ( taluni scolleghi 
>1 il. si ricordino che . 
eeeaeoaM «liste un prq- 
blein« 4 intWieiU| spio quan- 
. :do SI pongono questioni che 
attengono alla-carriera del 
' personale e; in -particolare, 

«I coflcoril e professore di. 
molo, in'eflera gembrae?!- 
etere un inti^lo perv«rso 
fra et uttura fortemente ge- 
'«aichlnatadellaearrlera. si- 
^et«Ri«(dl,lovecno « di con- 
,teolto;dsirunlvarsfU, eolle- 
^gpiWieonJlinpndpLpoiili- ; 
'-eo''M'‘eeoqOmlea ln,que- 
5‘M'atlle«t|afetllone della fa- 
se-caneaiiiiele,-e poi delle 
. thUgnaH, diventarlo siru- 
' rdenlo«principe^del potere;- 
accademico E possibile i 
ilpoUiiaip un modeilo.dl ge-,: 
r stipne;flella.carnera del per- 
. aonile docente meqo con-' 
disionato da loglehe di pote- 
(>re malthuslane-e buroorail- 

S come quella-che pie-' 
i' di-crulalllzsare- una 
-per,lutto:,-Kilt cocrenaa-, 
-ad un sisiema-pirfmidale di 
caste ^ la dieinliueione del¬ 
l'organico per fasce di do- 
cenia? La mia Esposta i al- 
cfermailva-ie sono; convinto i 
; :-;ch« Ma modello i compatì- ; 
-bile con procedure traspa- 

aT“;»lWn1 
dalli comunità : 

Le «gUiiioni del peifonale;: 
esprimono attjwxioni di rea- 
r: le dlsafllo «sono il frutto del- 
t le InaoempldnK e deirim- 
> V mobiliimo governativo; ba* . 
sti pensare che è stato ban¬ 
dito un solo concono per 
professore associato in otto 
anni, mentre la legge preve¬ 
deva che avrebbero dovuto 
svolgersi con cadenza bien- 
- naie. Leggere in chiave di 
Gobas 0 di ope-legis tutto 

a Uelloche accade o CIÒ che 
i nuovo viene progettato ri-. 
schia oggetlivamente di evo¬ 
care propne spinte e solu- 
: ~zioni.corporative e di (avon-. 
re una politica conservatri¬ 
ce 

* direttioo nazionale 
* Cgtl Università 



KaAè<ie^gad^:AMIi 
euA(thlrÌ|ili.pHyafa; d Spp; 
Hanta •daflrr 


tltdl'divanlli- 
roecM 


.....tluanq. 

tuli d( ateupa caniliMa di 
nllllahdl allà-uesa di Invasti- 


itfalltica «yarnatnrai ni iW 
sncaraggiame II blIaneippaM 
)amanma! alcune leggine di 
.«amRQ cipronrattyp, nòn un 
^gdlftpnxivedlmentadl tiidr- 


liiHie una sene coordinata 
di interventi strutturali che 
abbiano al centro I obieltivu 
di ndare alancio alle iuiuio 
-nleaensiali dell università la 
Intmaiione supcriore e la ri 
cerca di base II presso pa¬ 
galo dal paese e gu assai 
elevilo in icrmini umani, li 
nansiari r sopraiiulio, di p.'i 


<< C/on rawento della Fiat cambia 
una cosa soltanto: coloro che ^ 
lavoravano, ora debbono produme di più». Venti anni 
di abusi all ’ex Alfa di Napoli 

«Così sono 6mto stdla lìnea» 


(- basso livello 'idi -sviluppo. 

' Ogni anno decine di migliaia 
di giovani vengono espulsi 
dairuniversiià per effetto di 
Irrasionali ed ingiusti mec¬ 
canismi di selezione. Allora 
' sono proprio questioni co¬ 
me diritto allo studio e auto¬ 
nomia siatutana, orgamzza- 
«Ione della didattica e della 
ncerca. dipartimenti e corsi 
-vdi laurea; diploma di primo 
livoilo e dottorato di ricerca ; 
quelle su cui è opportuno 
che concentri il dibattito 
politico e culturale; e. corre-.. 
lata ad esse, ranallsi delt'a- 
deguatczia degli ^strumenti,' 
tra cui nentrano iessenzìai-^ 
'mente la pohiiea del perso- 
• naie e delle risorse. La GgiI. 
: Università intende muoversi* 
ini questa' prospettiva e va 
relaoorando una proposta di, 
riassetto complessivo del 
personale docente che con¬ 
templa un'ipotesi di recupe¬ 
ro di efilcienu e di sviluppo 
della democratia e della tra- 
! che vuole essere 


M Caro direttore, vengo anch’io 
ad illustrarvi la mia cronistona fatta 
di discriminazioni e violenza morale, 
cui sono stato sottoposto in 20 anni 
di lavoro presso l'ex Alfa Romeo, ex 
Aiveco, oggi Semepra. Quindi come 
vedrete, la discriminazione c'é sem¬ 
pre stata, non à un fatto nuovo. 

V Fui assunto nel 1068 con chiamata 
nominativa e la quaiiflca di condutto¬ 
re di caldaie e manutentore impianti, 
specializzazione da me acquisita in 
circa 6 anni dinav^azione. tMehiaro 
che fui assunto senta raeeomanda* 
zione né tramite «mazzetta»-fórse la 
mia ifOrtunaR fu che in quel momen 
to ierviva un conduttore di’caldaie: ; 

Dopo pochi mesi mi accorsi che 
( fiellebustepogamancavanoiéOmi- 
nutidl«mancatamenttR(Noltumi- 
sti: facevamo sette ore>e: mezzo di )' 
/ lavoro continuo erazienda ci pagava» 
sette ore e mezZo^ù 40 minuti di 
mancata mensa). <^do chièsi in 

- giro presso I miei coìteghl di lavoto II v 

- perché, mi dissero che era urta cosa 
normale poiché il capo aeivliio della 


manutenzione ii faceva lavorare an¬ 
che il sabato, cosicché, con if lavoro 
straordinano del sabato, loro non so¬ 
lo nuscivano a riguadagnare 1 40 mi¬ 
nuti persi ma nuscivano anche a gua¬ 
dagnarci.. 

Passarono 4 .0 5 anni; la cosa mi 
dava enormementefastidio visto che 
io essendo giovane, ero runico che 
nfiutava lo straordinano. Un giorno 
decisi di mettere fine a questa forma 
di rapina, mi recai all'ufficto del per¬ 
sonale < ed in poche parole chiesi I 
soldi degli arretrati per il mancato 
-pagamento det 40 minuti. Mi fu H^to- 
'Sto, che se li'davarto a me. dovevano 
pagare gii arretrati anche a tutti colo- ; 
ro che da anni erano sottoposti :a 
questo salasso. Risposi che fa cosar 
'non mi*interesaava, che comunque ^ 
io volevo quello che mi spettava. 

La direzione fu costretta a sborsa-’ 
re divem milioni di arretrali. . 

‘ La cosa non fece piacere al miO. 
capo servizio della manutenzione tl ' 
quale;; sapendo che ero stato U pro¬ 
motore, mi dichiarò non desiderabi¬ 


le; per punizione fui mandalo a lavo¬ 
rare sulla catena montaggio motore. 
Patto discnmmatono, visto che ero 
stato assunto con una qualifica ben 
precisa e che facendo il mio lavoro, 
avevo dimostrato conoscertza tecni¬ 
ca e preparazione professionale. 

Denunciai il latto alla Piom locale 
e subito iniziò la lotta per fare retro¬ 
cedere la scelta della direzione. La 
lotta fu vinta, ma fui inviato ai collau¬ 
do, Ormai io ero e sono rimasto un 
marchialo. 

Nella niia permanenza ai collaudo 
che andó'dai 73 all' 82 circa; rimasi 
fermo al ^mio :|wllo di. assunzione 
(quale riO; tutlOn^ .lUltf facevano, 
carriera menoJo.'Anzi, ero espulso 
anche dal- lavora straordinàrio. In 
quel reperto c’era qualche capetto 
che arrotondava io stipendio facen¬ 
do iliapprésentante di «ndclopedie 
e praftintit chi oofflpfiva, faceva lo 
straordinario, lo non comprai mai 
niente. 

Verso Ì'B2/83 arriva la crisi e con 
essa la mcdriiità. Dopo circa 10 anni 


di servizio al collaudo, fui il pnmo ad 
essere passato m produzione; e non 
Vi dico che tipo di produzione: fui- 
messo in uno schifosissimo posto a 
: saldare su pezzi: sporchi di olio. 

Denunciai l'azienda per discnmi- 
nazione con il patrocinio deU'awo- 
cato della CgiI di Pomigliano. La cau¬ 
sa fu latta nel maggio’84 alla Pretura 
di Pomigliano. Il giudizio del Pretore 
fu di: metterei d’accordo. L'azienda 
disse che in quel momento non ave¬ 
vano un posto di lavoro né in manu¬ 
tenzione né in collaudo; ma che in 
seguilo quando fosse uscito, mi 
avrebbero ^xtttaio. 

Sono pasMil circa S anni, di posti 
ne sono usciti tanti ma per me nien¬ 
te;; . 

Con l’avvento della Piat non è 
cambiato niente. Una sola cosa :è: 
cambiala: coloro che gié lavoravano, 
debbono produrre di più. Per me la 
mobilità è continuata: sono fimto sul¬ 
la linea a catena. 

Glevinal Cesario, 

Manglianella (Napoli) 


Un incontro 
«Scuola-bvoro» 
veramente 
istruttivo 


■iSi|nor diranon. iiovedi 9; 
(«bbM«, con dO no«ii nu- 
denti ' deirbdluto Jeciiico 
: cofflineroWe pe^pro(r•lnm•- 
.. lori .MUteucei., abblima vili- 
tuo l'Ibm-IMie di $. PUomb* 
uilllArdeuina, neU'unbIto del 
profnfflira •Scuole-levoro. 

: delle Provincli di noma. ' 

< ; Otuc loiple I niKdiiiiui, 

' i Voleeanio liKonlraN anche II 
conAgllo di fabbric* ma l'ac-; 
compagnaioiei un levonaa- 
Me del pe'*u'xAi ha itapo- 
no: cau noiht eMono 

:('n|ole che vanno; ifMOttate;: 
: incontnieid davo volale nw 
non In fabbrica. Del leiM'll 
. Cdl pruicanMnle non niv 
Me/.i. e ha Invello conile irò 
> rindociIWi chi eiaito VHiuti a 
!. chiedere di poteicl. lneonlra- 
'.ro.;*'; 

Alla nouia reaiione. «La 
'flurO in buona coropainlal., 

! ha rapllcaio ehèi .l'leni < non : 
accetta ledoiU di demOcrailai ! 
.( tanto tneno dalla Muoia.. * 

Coli abbiamo vlritaio una 
fabbrica deMria, 'luwda caM. 
l'nell'Intervallo dl'<nenia,« ria. 

; mo Itati cnairetti a inconliatci. 
I con t rapprowntanU alhdacali 
! fuori dal cancelli 
I Ci.chlediamo'. come b pc^ 

I Ubile che gli aueaorati all'l- 
lainiilone e culiureetell'Induc 
uria e commercio delli'Pio- 
I trincia, macme al Provvedilo- 
I IMO e|ll nudi, conienlino un 
I proMllo .Scuoli-lavorD'che 
I ; eMbide i devoratori e I loro 
r tappieienianb, prevedendo 
/(incontri: che.Mrrono colo e 
pomre: nioKlie e (prodolll 
I delraiiendi (per cut I lucidi 
L monreit agli snidenii Mno. 
I quelli unti per i clienti)? : 

I La hloeofla- delfazienda 
Ibm - come CI ha spiegalo a 
. scuola II suo rappresentante - 
1 si baaa sul più sfrenalo indlvt- 
duelismomenlocratlcoines- 
sum dipendente ha la stessa 
' paga e, naturalmente - ha n-, 
. coraalo II Cdl - gli iscritti al 
andacalo non fanno cantera 
e prendono aolo gli aumenti 
contrattuali. Si lavora per 


onelbvi iridividuàlil 'imposti 
dall'alto ma discussi ogni an¬ 
no In una .Inteivisia. con II 
proprio cape.(che li valuta di- 
acieilonalmenie. 

InHnkiCome abbiamo con- 
stauto di pefsona,.non si sop¬ 
porta il sindadgloì-che infattie 
coattettq'à ii^bare gh stu-.; 
> 4 tnil«MiiiMÌ: 1 iiasl b mnà- * 
lo (dlfuri: Incontro, verainenle 

' Istruttivo.' ''-v.'--v-'r "S'. ‘-v 

gttvHn AfSceiM: Hdlca «a- 
AIb sf ra v Csitestg M. 
GrMta’PoML Iniegrwitl. Ro-. 


Ms Invece la Rat ^ 
nondeMera 
che il sindacato 
se ne occupi 


■MCuo- direttore, rsfticolo ' 
àppàtsosuH'i/h/fdU 19/1, imi- 
lolàlo .«£d fiat assistita dallo 
:SMfo»,édi'inc^corKlMso nel¬ 
lo spirito •nel contequra Pro- 
:prio per questo mi sono senti¬ 
to érièoloraio che chiudesse 
:Cen' l^ffenhàzione che - «is 
Pist vuole un sindscàto sUa 
giimnese.;o -sllà. sovietica 
(L'Uni di Bretnev) che pensi 
id organimre le mense, le le- 
-rie, il dqpOiavoro* < 

" L'articolo sarebbe' stato 
perfetto se avesse aggiunto 
l'KWetblo «solo» 0 «esclusiva¬ 
mente*. Scritto; così, invece, 
non ja altro che - perpetuare ; 
una concezione ancora molto 
diffcna (nella'rinlstra, nelle or-, 
ganìzzaìioni:. sindacalo della 
scarsa «nobiltà politica* di at¬ 
tività come le fen^ le mense 
ed i Crai ,, - ^ 

A.parte che nelle realtà:ta-- 
voratlve Oa; stessa: Rat Inse? 
gita) su questi temi. CI sono 
spesso delle'mobilitazioni e 
lotte che coinvcègono la quasi 
(otalitàdei lavoraton con pun¬ 
te di conflittualltàmoito ele¬ 
vate, il fattoxheun eminente 
politologo come Peter Gioia 
(vedi- sull’Unifd R.s. n. 
45/1988) abbia citato le feste 
dei giornale come «le. più, 
granonnlzialWe italiane dì co-. 
munlcazione di massa*, che in 
«quarant*anni,sono. diventate, 
uno dei media dì maggior 
successo delia polttica italia- 
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na'. (e-uptsate 
ricrealhrolj^ 

leale cdet^^lM 


aela,iilo./,l!ì 
credo G{he>' 


credo'GbfrlbMHmpaiaiieìd^^^ àntamò.ch^i^Cnl pamno ea- 
queir«itleblar(ioalHiie|ie«itn' (M^iMgliiMjòhmoiiihOitiiu- 
etemenlO'dNMIiljpMilea.orri. M^cnl{s'.dlOaiMelipaijòM(pet I 
rata:laElatiiondeéÌdeiiaflal-'/Inpòloiir " 

(oche;ttegvd*eetD.si<ieGiMidi; l'fiStMmt »che chiMrivert- 
dopolavaiD/rriam'b /Cbe da: gbiwiidld 
:ieinpa iliiaiMA:|i.Giaip Dipica; S': Jlaogna ringnilanrid .GgiI 
siniltipa(:vmjip)IIM|àm'/ai«* rdatUotnaibtliMMgiipidlino- 
(rav«no(;lrf,giale;iiive>le('fn-; MnMnell’oulblifareìideen- 
gebUsondmineMempo liberD :; i,reffidnlo(<;zgA7Monriato);un' 
dei suoi diportdenu.~ ;: ' ,( .'eeiittiiario sul (.‘l«ilbro(ditnon 

(}uesla'-n^re;diiarienao-t Iworoicè sulla qudllbdélavf- 
ne Cma/io paiferei>|riù:(di .'atK'i '.M'didamro detjgMta ha mes- 
perflaauia) .ci "b- costala ' . 00 .| Crei adeRrigA In^ueda 
900.000 favoratoii che haniwf .-oceaiioiie aingii'oMcidel 


.lttieio;#iiidus|rivdella cultura 
''àhmia jma'dei 'pia potenii- 
Sarebbe ca-. 
qfaritPSutichéfalpdacad ai riik 
ìiaiMiOMM'proclm déllà(|o^( 
.-IÓd;iòiAìrHll«iOMlenie>.'. 

pmsldeoré' 

'^(;/('^paiiirnatà:dcOa.FederasioM'; 

'-. .' >'!*:Glfqoll azieadaH?: 


chechiaerisert-l 
(BIsogna.niignnlanrid-.Ggil |'ljh(''pdl4i’.OI909lÌO' | : 


rattmtà svolta all’interno d> 
una sartona di Alta moda con 
45 dipendenti, dove i clienti 
erano la crema della borghe¬ 
sia industriale e il conto veni¬ 
va saldato una volta all'anno, 
con scadenza agosto. 

Ci ho nmesso parecchio, 
perché ero l’unico a non esse¬ 
re ammesso al cottimo; ma 
quando si ha un ideale e un 
certo carattere non ci si tire 
indietro di fronte ai propri 
iscntti (tutti alla Cgil). 

Leggendo oggi i casi npor- 
tati nel tuo libro, sento an* 
ch^io un poco di orgoglio per 
quello che ho fatto, anche se 
l'ho pagato. 

Alfonso Rlgnnò. Genova 


«Quel muro che 
ogni giorno, in 
banca tentiamo 
di scavalcare...» 


■1 Signor direttore, nessuno 
fra quelli che lavorano in gran¬ 
di aziende, come noi della 
Banca Popolare di Novara,' 
può stupirsi per li «caso FiaK 
assurto agli onori delle crona¬ 
che di questi ^mii in merito 
alle pesanti discnminazioni 
operate nei confronti di lavo- 
raton iscntti al sindacato^ 

Si sta riaffermando infatti, 
come ideologìa comune a tut¬ 
to li padronato, la tendenza a^ 
nappropriarsi di tuttif quei 
non-valon vessatori e intimi- 
daton che il '68 aveva spazza: 
to via; 

L'emarginazione di quanti, 
facciano attività sindacale; l'e¬ 
sclusione dai percorri di :ca^ 
nera qualificala di quantl:p!l^ 
tecipino alle lotte rindacMLfo 
pressioni, dirette e indirette, 
esplicite e mascherate, ! per 
impedire che i lavoratori ab?* 
blano una coscienza di uomi¬ 
ni responsabili, fanno parte 
onnal della vita che tuni l gio^ 
ni ci troviamo ad affrontaie»v 
del muro che ogni tfomo leò- 
tiamo di scavalcare. 

Non è ceno solo U ma0- 
strato che dere risolyere^que: ; 
sU problemi. £ invece un.ino<i. 
vimento di opinione che dlim ' 
spingere i datori di ìavora:»ad: 
Bcco^eiri di nuovo;della\dl-’ 
gnità che ognuno di noi ei^ 
me. 

In questo periodo di ime*: 
ressegenerale per tall prpMe*: 
mi ci è sembrata eaaeniUe- 
portare una lastimorìlantadail- 
no5tro'posto-di:lavoró,«icuil^' 
mente diverso dalla'Fiat, ma 
certamente suUe^alaiae itote; 
ideologiche, aftinché cl ria 
Eriù attenzione per tutte la,vlOG< 
iazioni;:più o meno striscìinb.^ 
. più 0 meno grandi, al.vecehio 
e bistrattato Statuto del làya 
raton 

Gian Peaio Grada, jpafàrilaiù 
Ceivdl .e Placida «GlelltÀ : 

Per le Organbiazioniisindiéàll J 
-delta Banca Pt^lare di Noyém. 


«In questi anni 
hanno allevato 
e coccolato' ■-* 
un mostro...» 


bero mercato e sul: proHtto 
come unico metro di tnisuno 
vistone sociale. 

Questo mostro che dWnig- 
ge solidariell, giustizia lorlilt 
e libenb, b stato combatMIo 
dalla pane più colta, alMilae 
sensibile della classe opeiaie, 
purtroppo con scani iMlatf 
per rtsolamenio subito, 

Il vero e grande pericolo è 
che questa . 011111 , 0 . del llbeio 
mercato divend egemone a li¬ 
vello mondiale, MIora, aera, 
più opposizioni, actienerb bu¬ 
io il suo potenziale distniiilvo 
conno l'umanilb intera, 

Spero che gli anni 80 in Ita¬ 
lia stano finiti con la denuficui 
di Molinaro e con l'articolo di 
Bobbio e che la rimesaa in di- 
acusslone di questa socicib da 
pane degli intellettuali liccie 
rtaprire gli occhi a molli. 
Quando Ira qualche inno R 
analiszerà questo periodo, d 
si randeià famto di quanto sia¬ 
mo ceduti in basso, che qtiead 
tempi sono alati I più bnitildal 
doingueni, indie più bniM 
degli anni 50, perchè allon I 
vinti mantennero Intatti la lo- * 
IO Idealità, mentre In queaU 
anni I vindiori sono riuMill a 
portiiR via anche la coidan. 
zidiquaal hiHilacliaae .pen- : 
aante. del Paese. 

Chi ripagherà peiA le aofle. 
reme di tanti laróialoriblcen- 
alati, emaiglnati, umiliati tM 
propri aentlniend pifi'piaioii-,: 
di? 


Cmlecchio di Hai» (Betagaa) . 


Sequegltotto 
mesi In più sono. 
ghisUoingiiisti 


■iM(8e!;dlfitiora, nwrirp 
InsPbifaiMiito è in rilKuìirifh 
m.(a^fNoRM riatta ìagga-^wl 
iiìrriri»«ì6M|e.-4i 



Pel, queUftriéUa PlQm e quella: btfiaiiho.dÌt!toriiaio coBMpera- 
appunfO' - .^rieU’Aaàomaaone:; .:le»é:: dalle poiehzialità’ìiirite 
sportiva e cuiiurale.-coiilìndii»' in .queste stniHureé iTermino 
striale (Csa^).-» ’ancora'con una.diaBone di 

Darò chaiiiMM'credo che la -: '?Glott: »ta gente hatpiù tempo 


iMlCara Unità, sono stato 
y'uno dei tanti attivisti sindacali, 
ilìcenriato nel 1963; Ledendo 
-il tuo libro nLa modernità die- 
<‘:tro i concef/A mi sono ricor¬ 
dalo quei mio passato, durato 
15 anni dì disciìminaziom per 


■i Caro direttóre^ vorrei pii*; 

. ma di tutto complimentarmi 

4ia per la svolta positiva del gioì:; 
I nale,fìnalmentesembra«&)la 
nmesso al centro del p.oble- 
mi il mondo del lavoro. 

Anche gli intellettuali e le 
■grandi firme» del giornalismo 
cominciano timidamente ad 
acco^èrsi.ché iiri quésti :af^ 
hanno rilèVaiò è coccólati>:ùn? 
mostro; (iiialmenté i cervèlli si 
snebbiano e cominciano ad 
avere un ripensamento sul li- 


riami pmn gii abbracciò 

iN^ MMem-^n. Ì64vdel 
*4/5/». 0^^.^^ 

b.jlmMM.K!^l 
compórtamotiU-di utilltb-so-'; 
cMK'tisonUocMh,; ' 

hi qubiUlinetgllottó iMd ( 
ifO‘unatt«»qài;'(-: 

in-dtadudònh hiMram )( 
un mddtlioidl dHesa dolili c. 
se: o'è oggi MMd dii MMIIn 

se;tamonit.aMiiiato«llij(dl- > 


di';Mlt* li popntaloM o'su 
sttMpglonqnylq^le, 

■HienÒMlnL 
5in*»Vils«llnlomw 
14 RmM del OoMiUiiaiiiinio 
oUetlori dMiiTtM (PMD ( 



CHE TEMPO FA 
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: He TB9IIPO IN ITALUk: Ama finaa di pertwbazfom pvovanienla 
dair Atiatnieo corre delle Francia centrale ati'Eurapa onentale 

. (Sfiorando l’arco; alpino, é destinata a'Vaslare lentamente 
verso sud. t'alts preasione auiritelie continua nel suo lento 
processo dt indcbohmento. Stemo In attesa, durante 4 corso 
. dalla sattimaha, di aventi che possano modifieara, etmano m 
parta; questa etaqnanta e preoccupante sttueitone maieoro- 
^'logica.' .' ■ 

TCMPO PIICVISTO: suirarco aiptno nuvolosità «regolve e 
possiblllllà A qualche nevicata. Sulla regioni settentnonah 
graduala aumento delta nuvolosità, diminuzione delia nebbia 
in pianura a possibilità di qualche precipitazione. Sutl’ltaiia 
centrale altarnanze th ennuvolamenti e schtartte con forme- 
zioni nebbiose lungo il litorale adriatico. Prevalenza di cielo 
•areno sulla-ragioni meridionali. 

VEMTk deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

INAM: generalmente poco mossi. 

DOMANI; sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale aumen- 
: to della nuvoloaità con possibilità di precipitazioni sparsa a 
carattere Intarmlttante. I fenomeni tenderanno ad sccen- 
tuarri suintaha centrale e ad attenuarst sull Italia aattentno- 
naia.: Prevalenza di cielo sereno suiritalia meridionale. 

OlOVCOl C ViNERDi: l'Italia dovrebbe essere raggiunta da 
una nuova perturbazione, questa volta più consistente, che 
dovrebbe portare annuvolamenti a piogge di un certo inte¬ 
resse. I fenomeni inizieranno dalle regioni settentrionali per 
poi estendersi su quelle centrali e successivamente a quelle 
meridionali. Ci troviamo In una fase molto deiicate, durante 
la quale si potrà consolidare derinitivemante l'accenno ed 
una inverMona di tendenza ma. malau^pjìtamente, si po¬ 
trebbe ritornare anche alla situazione dei’'^ò(ml.scorsi. 
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ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI _T^Rr_ 

Programmi 
di oggi 

! Notiziari ogni mèzz'ore dalla 6.90 alle 12 e daia tBaàe 11.30. 

; Ore 7 • Rassegna stimpa con Pivhilgi Sufo dal ManHeito. 

(ke 8.30 - Inchieste: abolire il Cencoreatoì Ogri pària Paolo 
Bufalini. ' ^ ^ 

Ore 9.30 • Cmlormariorw e U Congreeaodo. L'epWone Atfor- 
I qìq Rossi, diréttore.di PàeseOere.. 

I Ore lp> Filo direno coi SaNagente: le banca. In etudte Meamne 
Cecchini « Edoardo Gardumi. 

Ore 11* Servizi dal Congresso de. 

Ora 17 ri Inch^atai hiorl dallo smog. 

I Ora 17:30>: Servizi dal Congreaso de. 
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dd TlgS a due anni éA nuovo assetto editoriale 

L’ascolto delle 19 triplicate^ 

nuovi progetti di sviluppa Intervista a Curzi 


anema 

«L’oim al nm)», dal libro della Yourcenar 
GiàiJ^ 

deìiydiimista Zenone iKHno roso dal dubbio 



itoPretoPii 

-K 

RAe 






8 ’ gombrjdnto )l campo da un equivoco non è In dl> 
$cus9j9ne l'opposiàione alla condanna a morte di 
'> Sabnan Ru^die. Ma In quel che a'£ letto au questo ' 
caso c'£ qualcosa che tuona stonato. Qualcosa di 
ttoppo semplice per esser veto, troppa unanimità sp. 
' tulli e due'JJÌohtl che si oppongono come muri seti- 
taciepp Da una patte I IsIam con la spada la condanna a ihòn^ 
le (cosi antica) e la taglia #mi|lonl di dollari (cosi moderni), 
Dallaltral Occidente ette s^ndigna e dopo un paio di glotnl di 
aiupote, CmaehI £ qiwiidiRu^dis.che:nqi||:neppute nelle clas-j 
flliche del besi sci er’) sfodera una iqdjgnazlone che sembra 
, veia.B attiva a, parlati - Veto? to pte^erej-di crocia¬ 

la Ih difesa di un'llbro"tiijhesao c| slantró,lultl,gll altd-'C'e Sai- 
man Kushdle cpn le atte qu|sl 600 pagine esplosive e complica¬ 
le che sembra non ayereapllfV fino In fondo cio epe ha fatto se 
-'♦'véibrcpnìe.cVédlamoftblje'le^aue scuse di ori non siano solo- 
un mesep'di'/tìtona tosatisi lavila Ma c'£ anche l'enorme 
ìroiijuhli4j|ilaihlch 1(1 Pluropat milioni di penone che airipipiov- 
Vilb Sllt^nò siiette Ville pipPde profonde convinsloni musul¬ 
mane e II desideno di continuate a vivete qut da no sema per 
-qilillto rinunciare ad toerei. P" cultura e per lede, ciò che so- 
; - no Ironia della sorte proprio Rushdle s- otiglnllndlane; laurea a 

CefnbHdto «'to 'p *1" .<iwdi««'di emigra»-uhm- 

. brave poter Incarnare questo Idealei eoggl divenla Invece un In- 


brave poter Incarnare questo Ideale Ebggl divenla lhVece unjn- 
s iijedele da condannare e da uccidere. 

; Eppure In messo a tutte quella slpiiai:? pensami bene, sfa¬ 
mo almh?lno|, e ai)òhé‘Jà‘sinlis.l(e.pMlopea e 1 suiri biielleiiuall 
iòhe Inlorno ai temi della tolleransa della mulliràsiialiie, dell u- 
glÌagllgMÌ'e.dellàriilll£réosàìtenieho uno sforzo grande di ela- 
Mraslófie cKe'è ancora.agl| Jnisj, Come conciliare rispetto e co- 

_ '__ il I. -iiiisv.. iiu.^4 


eie di fsSiba* nwgtiuMd^atp Un grande sabba di diavoli e santi: ecco 

80,uavwchloeNuovoTe8Uh''''''’i''|%.'--;.“:.:.. ' ■ .* * d É" "' 

Maométto e Tarcangelo ‘ che cos e, alla prima lettura, 

SLS'SiS il rómanzo di Rushdie.*Ma è anche Tutìo 
&"?ti» disperato di un uomo in cerca di.féde - 

ca. i santi uomini della (sun<i . t'9 • ■ - V " 

oa» e tutto quello in cui credo* • 

.no Più.di un miliardo di uòmir.’"'t ■ ■■ mm • , 

ni. E un po'tutto questo, il li* MTTIMIUil 

bro di Salfiian Rushdle / tioiffii.'’' V ..- 

satanici che ha portato allan,, dntomo alla figura di Maomet* versowlà terra. Da quel ino* con il nome 
condanna a molte dell’autore to rimane intoccata o prescr mento nascono sogni, ricordi, scritta nel lib 


ìSji^àvutp tabelleaa di 54 recensioni. 


wu9i«imo SfTnMiui 


f c|óm7àfi|ishihhnt6ij;#n^MUi;Q.«:yenuto^Jnmenié‘chevper>mi? 

li’dipRtsohe'qdestrvWas/Qh^f avrebbeiOavutoTaspetio di 
_ làfeltii^'eléncodl’intuitir ^ 

’ T.'‘l<f&pijartdai;ikMl$biOt,opportunl8mo Sono rispo¬ 

ste trap^ seiTipfidl ed aut^^luiorìe II quotidiano londinese 
’ * ÌQ^le^4ent\yà'È]^ìto dècìi^e di cronisti nel quartieri abitati 
- ^ dagli Islamici per raccontare le loro reazioni al caso II quadro è 
cornpaito in queste «irade'tra le donne in nero ma anche tra i 
ragazzi di \9 anni che sgonano la chitarra elettrica e sono delle 
t«re st^hdpl raj^Tdqkìil faiccogtle solo rabbia contro Rushdie 
Forse non sono qui i killer che ucLidcranno I empio Salman ma 
queste parti non jralia \ina jola voce di Umida difesa, o di 
' semplice diarnÌereasè>Teniò'i^ cominciare, quindi, noi europei 
^ snonaLVm^tnftcaìdtD Credevamo che i) rapporto arte, ragione, 
religione sensibiliia fosse uguale dappertutto ci sbagliavamo i 

«{umn£$.Crjfsrdó?él,n^(A3to di Eco. I paragoni, te semplifica- 
iloni non reggono Cosi come non regge I idea che noi sarem¬ 
mo moderni e «loro* più antichi o aneirati come se lOccidenic 
In quéstQ.modemJssltnò Mqyjeterito pop ttvesse fatto milioni di 
• morti m.nome di fèdi tt'ld^tògle, E^poi, moderna oggi non è ■ 
' proprio ja cqmplessltlii la contraddizione dell esistenza comune 
di cm.t<re iìon jererchi 2 za|e!! 

) * PUiaCento anni dopo r89 su una questione come questa i 

pnnqipT di libertà fratellanza c uguagllanzi sembrano non ba 
^ 1 ' «Igtcrplùt non'perchùlsupprati me perche non più sufficienti a 
1 capire cambiare) il mondo'' Forse c| voirebbe un concetto m 
più, quello delle diffèrenzei'l^lose come ven valon. La condan- 
li: ^ ng a mode decretata da Khomeinl non può azzerare questo 
problema che esiste e chei^nèl fiume di parole questi giorni. 

: in e stato, a torto, quasi del tutto Ignorato. Vogliamo discuterne? . 


Iione contro l dogmi?-^twa. ' r iumèqhe un pretesto per am¬ 
ia nceica di Pio, di un PiòBti^<;.»vim::aKrpve e Rushdie riesce per l'IsIam, come si sarl'ange* -iute, in un susseguipg 
sto e non vendicatore? capacità di io che.KaAitveiare:a^Maornetto. ’dlrscena 

è, fpr», anche questo, ina c’è - unliUle e eoRfrprofessionista, il*sacioiaiab«,|ÙiUb|or,.jD-nier -delie.dodlolfflòg|rd^ 
del) altm^ la CQndizlpiièfdel-^ii^^fioii^àyrem gito àricoràiitt 

l'immigrato suaniero In Inghtt- ,1nàn6 più Itevi é maggiore raf- che é «voce 


sto e non vendicatore? Il ji 


angelo V dÌavolo:I'Gabrlele è Cortina», nella quale le 
per l'IsIam, come si sarl'ange* iute, in un sussegunri 
io che Ka itveiato a Maometto di.^scena, m 


l versi satanici é. dunque, AtitayJft 
un libro complesso,: non 
le, con diversi piani di ieUura. ' ' !S5^!^ 
Un bei romanzo?;Àdìima' lirl?k^ 
ma e rapida lettura non sem*^ 
bra, ma è. senzavàtonìdub*, 
bio, un libro affascin8Rlei'^Peir*> 
chiamo di sgombrare sul^ 
campo da alcuni quesiti xl» . 

sono affiorali m questi gk»nL<‘ ? 

Il Uhm h;i tiilln il riirtilh^ Alte ' dellAVIn 


sono affiorali m questi gkwnL. 

(I libro ha tutto il dirtttoiqlle^'' 
stampe e il suo autore a\Wa ir ' 
dinllo di scriverlo Ma offese 
davvero gli islamici^ La rj^pò^, 
sta, su questo punto, rtorr può 
che essere positiva Tuùi i 
dogmi dell'IsIam, tutte le figu¬ 
re di una teologia millenaria, 
vengono rovesciati, nbajlati,. 
messi totalmente in discussio¬ 
ne. Niente viene nsparmiato e 
nessuna delie leggende nate 


raccordi M^ipafici delqwari, 
è presto unodegÙ^sloficiqrtodoaai^dM* 
j.'in una l'IsIam, ma U ftei^ del piofè- 


i nosfi ^oinl.'in una l'IsIam, ma U fteura del jm 
d'iRVemo, un kìinbo 4a è descritta tòme quéili 
ndlaeippde soprani- tm liccq ccHnmeidSnte'c 
e'tMsàMgerl coni suoi, non fa alno che 


'80^1 

«ilfr. 

la-^dilo.dei musulmani di, tutto^U'.--. rendoi^mando lo avèvo bisb- 
che. ^ fnp^ In ^ moineidL Va-. jgrip » ni ^lo che è lutto, 
e • le- Zkkrie si svolge to uiui Ltòdra ' ^»IÌ|j(.r^lslWdr7 Dio Non c'è 


a millenaria, te,vMl'Ne{^to^èRar4aftoe.i \dlaVoto)j4mtfe»cli^'torea^^ ma che^eeicarlargtori 
ati, nbaJiatl,. due •murari uno dlvenia nonsonoatiiocliévereetl((^- mai!Ur».9pet!dto..quelto.i 
indiscureio- raicariMkrGà^lèle é l’altro il mirano ad totqresdjreiion^ scopo delia sw^vitorKh 

.......,•«..>1.. A eAf«A In an»r.znre.> tl n isrikreli MaHIna 'r-AÌmPA'i-rtM ni «*nmi» cl «a a.;KlAlA'.M 


diavolo.\Sonó, in sostanza, il e tnbalì. Medina,Tqqttu'ciqà ^ qi,v 9 eiiresi«afè,,«tgto esule^in' E.v iprine. un grande affare 
bMte%'U.mBl|rchè^si avviano del piofera (cQnpsclu^!a)kira^..>f)aitc^.:;^.^^;^^^ . , ) commeicitùe. 


(Difendiamo la difficile liberta di essém atei» 


i/>/iA ' ' ' ' Mella' SUB ' furia iconoclasta, 

Salman.Rushdie, presenta, In- 
somma, Maometto come un 
:uofeia che scende a patti con 
. .0 : ; I hemtei per. pura e semplice 

IV- 'iJ - ' ' convenienza, pn guada^arsi 
-ri^ll^O lefolleeperàritarelederisio- 
* '**y*V> . ni e i diieui. E direttamente 
' ’luii quindL-^nche nel libro di 

JH.. Ruandie,.predica «l'unicità di 

* . Dio») ;: che scende a palli per- 
x.'v' - chè nel tempio vergano salva* 

^ . le Ut, Uzza e Monat II profe¬ 
ta, nel libro delle polemiche di 

• questi giorni, si reca nella gròi- 
Yatrib). è de -1 la del monte Mira e si fa detta- i 


condanna a morte dell’autore to rimane intoccata o prescr mento nascono sogni, ricordi, scritta nel libro di Rushdie co- ra^alcùrìi versetti da'Gabriele, 

da parte dell'imam KhomeinI vata nella sua iiitegrità e nel azitòlj- altegorier.i due me Un vero e.proprio gigante- «a spj)#gno:XeIÌa propria «trat- 

e che ora amva nelle librerie.: suo significalo originario. La capire,sonoIntereambiabili:a sco bofdeUo,-iCon la casa di» JftiyaS aneh^pntro il parere 

Un apoIogo? Un ge8to4inbel-,.; storlà; o meglio ir romanzo, turno brèreMS 'ìSite: e a tttfno tollManzairjIchiamata Olths Poi deve amrnet- 


Dopo essere stato uno dei protagonisti dell' Human .'Sto 
nowfr la sene di concerti organizzati da «Amnesn^ inlsdU* 
tional» per la difesa dei diritti umanL il canUinle e mulinila- 
inglese Sttng ha ingaggiato ora una battaglia ecotopteaiper 
la sopravvivenza delle foreste amazzoniche. Mme^wa 
mosse, un lungo colloquto col presidente del BiwiteiJoié^ < 
Samey, e la partecipazione alla-nunlone del‘«Popoli indige¬ 
ni dello Xlngu». Sting ha avuto parole di elogio per il presi¬ 
dente Samey che ha promesso di studiare anenlafmnM la 
pit^osta,di'creare una liseiva ecologica toiAmazEoniaì In? 
tantphrtòmpagnadisqnsibillzzazionecomincerùilABpfl*'. 
:.to'COT' if1ancm di un ;videochp,( realizzato to setto ItogOIs, : 
che v^à presentato m anteprima a Parigi > 

MantonO i fondi: Cè wluto l'intervenlo deir 

hslireitA (Ifltt* <(( BiMiiMi, 

BSrieroe 5 quello ili Urie 
iSOÌfiduCO gtoM nclèU erilfiù? ril- 

blocotoJnU» SlaTA'Srafii 

, . . Quale à erano venua a M* 

vare I clnquanlari^'Cm 
ponenti del baPetlQ de( Teatro di Donetsk in UératniL I bal¬ 
lerini sono nmasU infatti bloccaU per due ie|llinàn*.|(f ><■> 
albergo di Baltintoro perohé erano venuti a tnahcM Ljl- 
nana anentl dei produttori americani e mesilcani dello 
petiacolo L’erogazione dei dueòenloin|la,dollati itainjjai 
per la loumae in quindici ciiui ameffeene qn «aia npwa 
per protesta contro il mancato peimesso delle a'o‘«riW di 
Moeca a He aittatlche avrebbero dovuto panaelparip agli 
spettatoli ' ' ■ , . -V 

ZnbWSU' Le ripnae dontlncerawiQ II, 

arimi- ' 'IZTfeDbralo'pRtoHIbaOil.M 

®ie-? ^ J ' -L gradcTIn plcunt Stili tofq 

rattorte Godnnov» igm™j.ggp 

' la^^n% def'^iSl^b^ 

noPi Iq celebre opqtMlMM 
di 'Minsaigskl,.che-ll icgiita franceMidlroriglnqjpolNd* 

Andrzei ZulawaUeu per iraslerin in ueitlone ClmrèWNP*' -- 
licq La musica del hlm, il ,CUI costo si aggiMrt eUill ò«n)I!l.'K :ì 
llaididi lire, £ stala legMiata nello segno lugbu* Waahlril. 
ton dalla National Sigi^py Oiclim, dlKtol'to 
Rosnopovlch, con (a pmclpaqlone'i ilei caritanie tMano -1 
Ruggero SaimoijgI.,^ , 

Ijninl-domi ‘ ' Daoggieiiqoiirrhbi^ 

«u«odoi. 

Il VOrai ‘ ' greppo di-paMRmMM'di il#. 

di Genova ' 

' eompadrila, iwilreliire'<l«:? 

'Unieto sovietica pMMWiro 
quanto II baHetTO del^lscioI, per la:|irima'VDlta10iWW (ri i 
Italia, dopo II succto» o^uto in Ftèpclae negli Stqblliil. V: 
tl'l «Llssedel. reisyólanó con ralUnatèzza ed Irmi? l'ito ^ 
Adella-efouinmeodeimlmo alla,cntica4e|]aioo1mu.uUl|a. 
zando diversi ganen,. dal baraccone russo aJla'PttntQmirna 
classica; alla commedia dell orto. 


girerà • . . 
rattorte Godonoy» 


,‘iétt,^|»tto;.i»n :pochl itente 
• 'namemL iChe fé stato soló il 
jdiavoIoiasUggerire-la trattativa'i 
ftoUe-«embSnze^.di' Gabriele; 

- Ancheile ligule dei grandi prò- 
teli rjC|-.F8suL per gH^qrabi) 

: • Alvain9ul8maeìe.^Mosè,.Geeù.. 

clictmfuse ;da une\ : 
lmIèKf<rt.tetlUre» e revisiqné- 
rdi^acien^ Gome quella fraàev( 

^'voulGÌImMI (non si fa elcù^^ 
te^a a 1(tenuficare J’aut^ v 
dMiiUbio;- In>quM^1homento); ' 
quandò’^''-'^ ' ’ ‘ 

l'-aice: àG{breeI:Farishta è spes^ 
‘ao-plenodiìrisentimento per la 
f mftoto^ai^Mnzwne, nelte 
'AjìNIrtòe^to-perseguitano, del- 
f .vlìUpo^^ie. dovreDbe-' aveié vte>~. 

1 ^, qijèllf^qhe noA d è 1^; 
i ',:v6qere’quandO;tovsUw^^^ 
òfU. ' renjo;^ toiando io avèvo bbb- / 
ygtò'm''ni^vKldlo:che-è lutto, 
Dio Non :e'è ; 


Premiato - 
a Montecarlo-. 
«Il treno 
di Lenito. 


Il film per la tv // mtio dV 1» 
nto di Damiano Dwntenl ha 
rlcèniiotinadilinlill’dlttiH » 
F^l Intemai&lflifi 


questo lunlco, pta 
) tanto itetoteMiii 


- tato allhaUB nella ni 
: stazione di'que8t’annoi-U parte;deivleoneLÌ'h«ftthisvJ 
‘ torre; con bbee reti privato, che 8l ù egg Wte tt l aeto 

•pa«kiM:#nMiftoU<l ” kltiire^rerfiMw#i f eiqÉ l # > A i q i a»u 


chenon lnterKtee8•toe'fc6nfu*^ ’ie:..»:*;: 
so con un qualriasi.emigrante, i r Un libro tr^o e confuso, 
ma c}ie..eeica-'largtona<;>;dlM [. rMArnso; e; insultante ma an- 
.queltorè^ tov che doloroso. Impossibile da* 
in suaxqtorKhomei- : d\genre .per i fedeli dell Islam. 


«entoCriifiiw Eretto Morepone^ qtoP 

iSiSteo^ità 

di Roma r:i“c5;;iy!S'3i 

'< ’ ■ musicaGonlanipemnaii.H 

è In* queoto ve8i|rc)to*^pre* 
sentert, queria'sem age 21 nell'Aula magqa'dag’UnltlKto 
d# Sapienza, di Romu, quattro brani cpmpoali tatlUW q ' 
il 1988: nrremf^Genreidire fto'’>£riqd(fiqt'q nigcl» 
peri, quest'ultimo basato ?u tre sorictttdi'RBSollnl 

' fJDMTQMIMVICINI ' 




Quale rapporto fra religione 
e arte? In Gran Bretagna 
le reazioni al caso-Rushdie 
pongono questa domanda. Ma non 
tutti danno la stessa risposta 


ALPiOiIRNAUI 


■lljONDRA, Le leggi che 
condannano chi profana o in¬ 
sulta la religione crìstiana~val-- 
gono anche per chi profana o 
Insulta la religione islamica? 
In una società progressiva¬ 
mente multirazziale e> multi¬ 
culturale come quella inglise 
non è più possibile evitare la 
domanda; Circolava anche 
prima della pubblicazione del 
romando di Salman Rushdie 
TheSatanic Verses, che.gli islaf 
mlci ritengono blasfemo, Le 
leggi britanniche sulla blasfe¬ 
mia, che risalgono ai Medio 
Evo e che proteggono solo la 
reltolone cristiana oggi, fanno 
una distinzione fra un'opera 
•seria* e una che vilipenda, ri¬ 
dicolizza ò usa scumlltà verso 


ciò che un cristiano considera 
sacro. Or^ riéi dibattito sui 
- «Versi: satànici» bisogna distin¬ 
guere fra l!uso politico t òvvia¬ 
mente da còndànhare in ogni 
modo - che ne stanno facen¬ 
do Khomeini ed alcuni paesi 
'asiatici e l'offesa che è stata 
arrecata al semplici: credenti 
che sono spesso antikhomei- 
nistl. in Iran, Khomeini proba¬ 
bilmente usa la sentenza con¬ 
tro Rushdie per ricreare nel 
popolo e intorno a sé, dopo il 
veleno della sconfitta nella 
guerra con Tlrak, una nuova 
vampata di livore nazionali- 
sticò con vasta eco intemazio¬ 
nale, La stessa sentenza di 
morte è stata pronunciata re¬ 
centemente contro gli autori 


iraniani di un .programma- ra¬ 
diofonico a Teheran che se la 
sono poi cavala con qualche 
mese di prigione. 

Su Rushdie, comunque, i 
rappresentanti della comunità 
islamica in Gran Bretagna di¬ 
cono che su un milione di mu¬ 
sulmani qui presenti solo; un 
migliaio è d'accordo con Kho- 
meini. In genere, gli esponenti 
religiosi islamtei d’Inghilleira 
sono imbarazzati dal pròniin-, 
ciamento delVayaloiiah. Me 
allo stesso tempo insistono 
che se il libro dicesse le stesse 
cose in un contesto cristiano, 
sarebbe certamente al cèntro 
di un processo neirambitó 
delle leggi contro la blasfemia. 
Ed è questo Tultimo sviluppo: 
vogliono che l'autore e il.^iio 
libro finiscano in un tribunale 
inglese davanti a dei giudici e 
ad una giurìa. Nel tentativò di 
dimostrare che l'opera è bla¬ 
sfema i legali Islamici pobeb- 
bero esaminare un estratto co¬ 
me questo: «Quando si spar^ 
la voce nella città di Jahilla 
che ognuna delle puttane del 
Sipario si era data l'identità di 
una delle varie mogli di 
Mahound, intensa fu la segre¬ 


ta eccitazione dei maschi dei- 
l'urbe... Gii' affari dei Sipano 
aumentarono del 300 per cen¬ 
to e siccome per ovvie ragioni 
non. pareva prudente fare ia 
coda in strada, la fila di uomi¬ 
ni prese a snodarsi intorno ai 
cortile del bordello, un po co¬ 
me 1 - pellegrini facevano per 
aitn; motivi.intomo alla Pietra 
Nera... La più grassa delle put¬ 
tane soleva dire a suor molti 
visitatori la stona di quando 
Mahound sposò -sia,lei che 
Àyesha nèllostesso giorno*. 

Secondo uno dei massirni 
esperti di religiòrié islamica, 
l'inglese Charles Eaton che si 
è con^^rtito airislam. questo 
estratto «causaTòffesa èquiva- 
lènte a|là’pyesérttazione delle 
vergihè Maria-xome prostitu¬ 
ta*. Nella «fantasia* di Rushdie 
(Jahilia.è una città inventata) 
Mahound è Maometto, ed an¬ 
che il nome del bordello. .«Si¬ 
pario», ha un doppio significa- 
tò In quanto indica, il vélo del¬ 
le donne o hiyab. Per non par¬ 
lare poi dèlia «Pietra Nera», 
che potrebbe prestarsi ad allu¬ 
sioni riguardanti i pellegrini 
dèlia Mecca probabilmente in 
visita ad una vagina. Gli isla¬ 
mici moderati in Gran Breta¬ 


gna capiscono, che per un oc¬ 
cidentale tutto ciò può appan- 
re come un divertente gioco di 
Immagini: perché non riguar¬ 
dano Cristo, la Vergine, Lour¬ 
des o li Vaticana Ruriidie, na¬ 
turalmente, risponde che le 
sue intenziora' scmo quelle di 
un autore seno e che non ha 
mal inteso calunniare la reli¬ 
gione islamica. 

Alt'mizio della controversia, 
in nome detl'diniunia interraz¬ 
ziale, alcuni parlamentari la- 
bunsti bntannici hanno, detto 
che una dichiarazkmè all'ini¬ 
zio del romanzo che stabiiìscà 
la non intehziònaliià di offen¬ 
dere ì sentiineitti degii islamici 
forse sarebbe 0 {HK»tùna. Altri 
si^onò chhtoti sénon sia il ca- 
so di àpplìcàre le leggi contro 
la blasfemia anche all'tslami- 
smo. È una posizione che ha 
fatto insoTgere dozzine di in- 
tellettuall inglesi che sostengo¬ 
no U diritto completa li¬ 
bertà di es(»^icme. Iwiropì- 
nione di tutti ^ioro che ieri 
hanno protesico nel pressi di 
Downtr^ Street, incluso Ha- 
rotd Pìnter, anche le attuali 
leggi contro la blasfemia nel 
riguardi del cristianesimo de¬ 
vono sparire, sarebbe un gra¬ 


ve errore allargarle all islami¬ 
smo. Meglio far piazza pulita e 
che ognuno sia libero di scn- 
vere e dire ciò che vuole su 
qualsiasi Dio e qualsiasi reli¬ 
gione. 

E una presa di'posizione 
che non é di certo gradita a 
coloro che in Gran Bretagna 
dieci anni fa intentarono un 
processo contro gli aulon di 
una poesia nlenuta blasfema. 
Un soldato ai piedi della croce 
espnmeva sentimenti di amo¬ 
re e di intenso erotismo verso 
Cnsto. «Questo è un processo 
che protegge t dintti del cn- 
stiani a non essere offesi nei 
nguardi dei loro sentimenti re¬ 
ligiosi», scrìsse all epoca la no¬ 
tissima esponente di un asso¬ 
ciazione moralistica. 

Un altro autore islamico in¬ 
glese, Hanif.Kureishi di ongme 
pakistana, che alcunranni fa 
si trovò al centro di una con 
troversia dopo film da fui scrit¬ 
ti come My Beautiful Laundret- 
te e Sammy and’Rosie Get Laid 
ha preso le difese; di Salman 
Rushdie. rMì yei^ogno davanti 
aH'altacco scagliato contro / 
versi satanici QàWà comunità 
islamica In Gran Bretagna. Ab¬ 
biamo già abbastanza proble- 


l'Unità 

Martedì 
21 febbraio 


mi con il razzismo per dover 
subire ) insulto di essere rap¬ 
presentanti nei media come 
neofaKisti. Purtroppo l com- 
mentlvche'sono stati pronun- 
ciaU da alcuni rappresentanU 
delia comunità islamica nflel- 
tono CIÒ che pensa una vasta 
categona di musulmani in 
questo paese. In posti come 
Bradfqrd la nvolta contro il li¬ 
bro.': .èvidawero profonda. In 
Gran Bretagna CI furono alcu¬ 
ne dimostrazioni anche con¬ 
tro My Beautiful Laundrettedor 
ve uno dei personaggi diceva: 
■Il nostro paese (il Pakistan) è 
stato sodomizzato dalla reli¬ 
gione». 

Infine, una notizia piuttosto 
significativainella controversia 
sul romanzo di Rushdie - e 
nell assenza completa di enti 
morali inglesi fa la sua appa- 
nzione il Monday Club, identi¬ 
ficato con la destra conserva¬ 
trice..! dirigenti hanno addirit¬ 
tura invitato; Rushdie a tenere 
un discorso: un atto provoca¬ 
torio; dato xhe sarebbe sola- 
mente servilo a coloro che vo¬ 
gliono sfrattare la polemica 
per attizzare istinti anliislamici 
e razziali. Rushdie ha natural¬ 
mente decimato hnvito. 


Lo strumento più aggiornato par cos^i/ira 
l'Inglese d 'oggi 

Mario Bruno Casiddu 
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ri viDlOMUIlC 23.30 fl sCIOPEBI 

Gemelli Le sedi 

s^zzesi Rai 

ili rock protestano 


A due anni dal nuovo 
assetto, Curzi precisa 
successi e obiettivi 
del suo telegiornale 


Triplicato raseolto 
delle 19, buono Tesito 
delle altre edizioni 
In futuro anche gli Usa 


M Sono arrivati a Roma ■■ Uno sciopero dei gioma> 
qualche^Ulmana fa e hanno listi delia sede Rai ha latto sal< 
subito Jnolto incuriosito In tare ieri in Veneto tutti gli ap- 
cltma :di successo per j. ge- puntamenti > radio e telegior- 
(twlll di qualsiasi tipo e sotto nali - con I informazione lo< 
qualsiasi forma (siamesi, gi- cale In una conferenza stam- 
Meotogi, pazzi eccetera), pa i rappresentanti del smda* 
qyeMi due gemelli scozzesi, i calo giornalisti Rai hanno 
P^aimers, hanno trovato il spiegato i motivi dello sciope- 
jQfO^ainbiente ideale. Ma non ro che, nei prossimi giorni, 
i^brano, coma ^ Ic»^ oipo- potrebbe interessare, a turno. 
iMhi di Cronenberg, dei sadi- tutte te sedi regionali La nuo¬ 
ci 0 dèi paranoici. Cantano, va struttura deirinfòrmazione 
piuttOstd. >^enq^ jj) lutti i locale > essenzialmente, it 
Itomi, con uhd pamcolare In* giornale radio del mattino alle 
cUiia^ldhe al ribellismo stile 7.1S su Radiouno it tg delle 
Qb^gpW^Qurilcuno Il.ha pa- 14 su Raitre - d partita giusto 
ngohati a| celebri (fàtelli Un anno fa ( giornalisti de 
^verly Brothers, che furono al - nunciarono ripetutamente le 
iSmpO lofo del concorrenti condizioni di estremo disagio 
dipeRJefttli gnzi. distrutti) dei - scersltàdi uomini e mezzi - 
«Wafles.^Md' il paragone non nelle qu^li si avviava il rarro^ 

S Nr niente, i Proclai-" zamento dell intormazione lo> 
on hftnno nulla di ZMG- cale L'azienda promise un 
. oneroso Jifl di domestico Tra esame ^congiunto della situa- 
Jj^ani WBUlti SUnshine on , alone sede per sede L'impe- 
Uw, Conno .Lettefi gno non è stato mantenuto di 
mr^meiiùs ' qui gli scioperi^ " 


Piimeteatro. In scena a Roma 

IM mi bemolle 


L'ascolto delle 19 tnpiicato; un indiscutibile suc¬ 
cesso delle eaizioni di mezza sera e della notte; 
gli ottimi nsultati di Samarcanda e M Tg domeni- 


cale, il Processo del lunedi dfìe va sempre bene; è 


il bilancio del Tg3 a due annidi distanza dal nuo- 
vo assetto editonale e di dii^ezione. Nei nuovi pro¬ 
getti una edizione confezionala a.Milano e io 
sbarco negli Usa, sulle orme di Tgl eTg2. 


perRohmer 


m ROMA. Ogni ima U. Rat' VUi ^ ' v 

la svolgere all'islltu^ Etijislta iUesiagilias|CuR|tvtla <ti > W , 

una Indagine M appaiare gb amd^liMÓR,iM 11g3, preniK'^ '• 

umori dei tetespebtòrt ,|m mdM^uestt'itwilari espreùt 

conlionil di viale-.^fiil-J, mtjnll» «ngieggfo'ilelle ri r,’\ 

saprauuHo..|ier vedere (mM lia^fào^lg^listìcivl ’e fa 

ewte il conhonlo mn Kj^tBlima .Indaa,aDnt 

■ Prt™te' UncarijotoAlllnda- g tuisire aKolio a mplicaio, 

I Ili 0HS{t9yinT,;» to 

.Rf^^Ul.^epte.;.tfiJer^pò^ gnale non via encora del tulio w- 

n^ls^nle 1)70% della pò- 
-Il ^bbUco? Intelaino jfflTgS, .^|^rii%beneUTg3,« 
latesiala clie due ^ n gt lamifc fo* lo vede rat «A, l'altro 
"RR slòeve affatto La 

,ala{i,'P|t;e,JJndagmeK&lm|P ,::.:nostialedtetone.'detle 19 non ■ 

.WlammàgcSlluSdal '' 

saifu, Valuìali Ip^figklti^,. e zoomila woltaion 

.^ommgue ^ «.Tgra,,* »«« 

-Se»??- 

. pTWUilfl .Pei^PB]WQd ■' 

teli"'*' w f 

>'< sforzi è dllilueìsFd 


■ TiifiInmltrmiìBii P*“®* violai Cgractto), 

dlEricRobi^liduilonedl StóSSSIjLtelSSJlS 
Giovanni Buttatavi Regia di 

.Franco RicoidL Scena e «Blu- “ K ™'.lS^ 

mi di Susanna Rossi Josl Mu 2,“£Kf/£’.'i“,“'“SÌha 
sica di Mozart Inleipreb Man- ”ta«SSÌSirSn'®lni 
naCnrdana FrancoRtordl miSl E!uta 

Rom Teatro Dee ma Ma^lo reòpem ch7% 

_ SUO legame cpn Stanislast c'è 

i:4P Gli ammiratcuf del cifWrVv.: (c^^iitorér iha^^ 

me di Enc Rohmer possono rezza (la tene czza che inve 
pravare un'ehtozipnè m piO ce, può darib PauO, Qiiihto 
assistendo alia messihsceha alla passione, si ^ 

di questo atto unico di data labirinto degli affenl, e 

recrne dell autore francese della loro c prcillone veit^ 
che del nesto, ha coUoc^ (dove, pure, I silenzi himpla 
una nuq}ta seiie^qei suoi f^hQ pure), Rohmer il {MM 

a n > , r- i 0 t(o.dlciiure come «racconti quiconTa grazia &nwibt « 

ffo^al • o commed e e pio- q obbi go ram nchtare a suo 

che st alternano ogni domeni- nodifMtàlolenwVi^fiferi- AdMe e Paul iHnwahl en. 

ca in studio aono stali lon. A icoallasc yilldinjpa lejio. tamU à Ma, ‘Sw^ll5ìr*n“B^^ 

teroareinp^delbmpo. minl-imrnpraMu^aaoo tn«conounanribeMnlieié,.ÌMl^ 

.a Slena,.,Salihtuwe.B Inteivl- riconenil.allaCcbl eslRni.!lulli.'r'dbpfiésè’V'bllitfViÀw, "-inataL la 

starlo pei noi Sammmle - lesi a ^icMiasd Aomo RHg comtenS*‘a ' tóì^Bnlr^' pit^ibi. glf aiSwwcK Ma 
luna in diretta - naviga stabii- comuniste,-E'iin'aceuaa die Unto In temo O meglio, «lei De Mussel tende al Ingico II 

mente Ira U nUllona e ntezio i respingo il TgS E'^lunltete e a far visita a lui, cojilldando mondo toiimeiiano' afioTa il 

due milioni di ascolteiori li 'vanegalo guanto li pubblico nella durevnteiza dell'amici- dramma, senza'piwlplllM . 
Processo del lunedi la tota» checiieguev ala tra kifo due, a coiitrSsia Lo speiiacolp, seghe cpn 

sé; ci sono serate nelle quali Per timniedialo futuro cl so- con la bms. misura delle reta lommessa aderenza te SIIMIO' 
arriva anche al 8531., no un pa» di progetti .Una demi aeiftlmentell e wssuall se cadenze del testo uralico 

Tutto per II meglio, dunque, edowiie da tare-a. Milano - nelle quab si ♦ l[iy|act|late A Rleoldi q tjtatlna Qi^t^ila Vi 

al TgS? .Dovrei dirè di si - ri- contemia Cimi - alte l3.4Sv a f " <“<p «di?" i pwponlonann una Rqlteflo- 

spónde Cuizl ^ perché quesd; •ridosn'dei.4')egldnMi‘i^^^ WWW W' 

risuliìill sono maiurau Injjn i. Ui.AII|onno'mollaRsiatente;; 

dllmg !#itealé collaboniaófe iniaSiMllàiiiò’cl’jsMibililspBe. .»3, *' *?*Sì'ì’ur 

!>lteo.W*ttmd!.apjire®8areiip-,;, Woimaliys:, :,dat^ JJfiS 

Pjuslpni ^ (8 que lla clwica, stillò'schefli»,-Rqh mji/iltljl i 
-e nella differenza di gusti pon _ lesina i aitlcolazioiìe atn|Atfn* 

f^||{^j!dl^deiv:la'^ioi|iib'inòn'Hi'^i[9le)Ì:^ 

Ma[^p^>a1rdusÌPaV.èd,e^;;t^^^ 

;tae(kéntè 'uha~paMtùra^m(^ip ììiTUìtoL MàriQ' Dt; lM.Ì.t!P.b)-'ag«i; 
Uana (Il 7V/o cUatò hbrtitòfb,' giunge pregio alla Idrata.' ' 


^!fèi^:tobiente ip tv. 
1 rumóri della città 
.e il «lavaggio dei fiumi 


• ~ cala la puniate dLSteAiqgiu 

s, ScicqualliD alle 22 3D Iweil 
Di --SerVlai firirielpalldet prograiiK-- 
IT jnb coi,do)loda JaaQatem»- 
i-”.,ku>ll prliRO af'jiccu|)i| sMp 
cz'iillo^ilKaalaiU InlìiòifqttiiMalla 
a'-'Mia « lielle ablliidlitl-w)|B 
l-v. fauna presenfé]|ié|la'zena,iW 
ip ^canale di'PqnOTai.vtopaTl^ 
Il peitiiradellaVM^IailqiRFalllr; 
,iT:?llolalar-IJ fdcpndo sPocCiRpn 
?r^de[Lln((fìtnaii|ihtl] Bel^nianiè 

t. Umbio t delle ponlbllHà di 

- - HpiUbnb déirdqùniblla iCQfl- : 
h’§^lqtfb;rKlraiM|pji(.tn«qdo^^^ 
;1fSwiiilo dd llilfhi. Il awiihlng-: 
D of a rivai», gli sperimartiaio- 
R^rairilledew nel ciào delTa. 
•' rtligP *' 

Ilo '' 'PerJln1mr^nèlquuidllfiO;/r^ 

<7iMrRlirRah)no, 


Mipglime aiioluUmente ;i4|K 
liièfizlalilé U TgS'è ripfoi^* 
plopa Ipeale (non prè^itje 
netta qlM duq|e(|lètq)x,ià M 
>v|;fban9\hi!tit^.4 |nigf, t 
^d^T^CgiòvwAWito. 

vfonè eoitituin itt ndui^vd^ 
niiÉlrtè iin ,;Vla Tdtf^fbUìkif'ib. 
rdélM-leatàta..;É.:Qii|to'A'^l^ 

:gi^b^:boiteh9 

MffT dUM^^sMne^ 

' fntefvmflo X^ÒOO péfAii^^lln 
1%4'anhl> ha dkiilinto' 

^Iqletlrè 

diìè armi fà: peci jeftm glor* .... .._____ - 

rialiibpj, di attuilltèi ^-pro* Bcono: feMMogiaffoaveva il footto.; 3tIaiho'4&Àb'dó upè 

grammi nuovi, aH'avanguar- l4%.dcli*àxolto; con 3 milioni bejta esperienza,con (gi^i^i dj mento. In 


taj '^Danubio'e Saya, ai confine 
11-^ Ira Jugoslavia e Ro(|iaiiia^ ^ 




§•00 LADAMA«IANPA 

Regia 01 Merlo l^tieN. een Bleb MertlnL Nino 
BooomL bwtae VJatìeio. ttelle HOUl. 00 mimi- 

Pine Ottocento Una algnora che hi bisogno d un 
: .dottore ai/treva;davantl;una donne Sarà i mino dt 
une tua funge conversione vereo i issistenie degli 
: i altri.. U Signora dreenta uni «dama bianca» 

muput _ 

00,00 JOOO H. mOFEOnONIOTA 

Regia di Qeorgee Leutner. con Jeen*Paul Oel- 
inondo, Jean DeaeMy. Prenela Oggi). YOg ml- 
nuO. 

Storia di servici aegretf al giorno d'oggi Unegonta 

' te di une repubbliee.-afrieMie.'Me: improvvisamente 
mene leeviceto» e quindi brecceto de tutti. Lui, 
melgredo tutto, ceree di portere e compimento te 
tua mistione. '' 

RABHH _ 

OOgSO TAXI DRIVER 

Regia di Martin IBcoreeee. con Robert De Miro. 
’Joaa Poatar. Ueai1g7B)a 110;minuti. 

Un film ormai dassieo nella storia del cinema Un 
veterano dO Vietnam fa H tetsiete e New York Tre 
reitro tenta anehe un omìoidie politico. La sua vare 
; peesione éiune.giovene donne, con cui non sa fare 
litro dheindara a vedsreunfilm porno. Allors passi 
a una ragaciina di 14 anni^ che è anche una prostituì 
. ta. Ma con lai la cosa finiscono malsv 


Sii 


'ininutL;-' .■.-.-.'•E 

Seconda puntata cM sariil Vitto dalle strisce di 
Bonvi. I tedeschi per burletta però questa volta sbre^ 
cano completamenteà Le barzellette di vincee non 
.ot^^momsun effettoì te non quello soporifero- 

20,30 LOS AMIGOS ^ 

Regia dì Feofo Civara, con Anthony Qiiinn. 
Franco Nero; Ramala Tiffin. Italie (1973), 97 
minuti. 

Texas. 1634; La nuova Repubblica vuole entrare a 
far parte della confederazione americana. Ma rnilla 
ostKoll si frappongono. Urua strano western-spe- 

S litti, uno.degli ultimi diHa sene, con un Anthony 
uinn ancora in buona condizioni di forma. Oa os- 
sarvara la fotowafìa: Tonino Dalli Colli è l'operatore. 


23;S0 OHeUNOER t MORTO 

Reg)adlMarooFarrerÌàeonMiohaiPiccoli.ATi- 
nie Girardot. Italia figgg). 116 minuti. 

Ahro cult-movia. Un ingegnere, tornando a caia, 
trova una vecchia piatola, di qui si dipanano pòi la 
tue avventure domestiche, con la moglie, la carne- 
Tfa noia e Incomuhicabllìt*; ■ 

RETE6LUATTRO 


16.00 DENTRO U WOTIItA. AttualitS 

10.10 OULU STRAOi DELLA CAUFOfU 
NiA. Telefilm «Li casa dei fantasmi» . 

20,30 TAXI DRIVER. Film con Robert Oe Ni- 
ro,Cyb)IVShapherd. Regie d Martin Scor- 


14.00 FOMERIOOiO IWOIBME 
10.30 DAMA DE ROSA. Telenovele 
10;30 maOlOWSALl 


GLI INDIFFERENTI 

“n ClRMólRCitrili 

naia, (tori Staigar, Kaliai I ISMi tSS miriùti; 
y romanzo di Moravia USZSI poriatosùlio achartni; 
E la atorìa dalla Roma un po' corrotta rial prliriò 
fascismo. L'smante della madre sposa la fìglia, ma II 
nu^ rwporto non porta cartò felicità. 


;3À40 OHI OAWO. Con Jei Gewrooski _ 

33.30 DILUNGER E MORTO. Film con Michel 
Piccoli. Regia di Marco Ferrari 


runiik 

Martedì 

21 febbraio 1989 


































































































































































































CULTURA E SPETimOU 


SANREMO ‘89. Il festival si apre con una polemica: Berlusconi diffida 
l’or^izzazione dal mandare in onda la protesta M cantati' 
per i diritti d^autore. Stasera si parte senza ospiti stranieri 
La prima a cantare sarà Rossana Gasale, chiudono Al Bano è domina 








AdiuOmiMI 


JlMeàhii. «L'gpera al nero» 


A* 


iiutrt Delvauk Sce 
m 0 fltatuta André Delvauk 
dal raman» omonimo di 
Marguerite Jourcenar Foto< 
gralie Char'ie Van Damme 
Musica Fiédénc no*Trcse In 
tcrpretr Ctan Mona Voloniè 
Sami FVey Anpa Kanna Phi 
lippe k/oiard Jolian Le\btn 
Jiicqucb tipite Jean Bouise 
DotfiiO Francia I9SS 
Milano; Adria 

H MargucriU Juiirccnar 
stomparba nel diLembrc 87 
é alata e rcMa sicnramenie tra 
I 4 riindi nomi della narmliva 
mondiale E paricolannenle 
famoso usuila il suo rumando 
L'opemalnero, pubblicalo nel 
'@ 8 , Prevedibile quln(|i che 
qualcunopensasse apportarlo ‘ 
sullo schermo, anche se I im«? 
presa presentava, a pnon, 

. i grandlv (ondali : rischi. : A^ 

? Delvaux;: cineasta belga scolto- 
/e4o»cratissimor ha ^affrontato 
con adeguato vigore e rigore il 
temurarto comp io La cosa in 
ellelli non ha sorpreso molir> 
poiché occorreva un autore 
adeguato, per finezza stilistica : 
: ep sensibilllé .-psicoiogica,. per ' 
realizzare tanto: e tale cimen- 

Fulcro e tramite costante 
dei racconto é Zenone, nel 
. film dlDelvaux scmpllficato in 
Zeno, personaggio giàxevoca- 
to in una delle prime novelle; 
della Yourcenar e ora protago¬ 
nista Incontrastato dell’Opera; 
al tiero. In effetti, questa figurai 
appare come resemplare im*,: 
ipagine di una ravvicinata, 
strenua esplorazione critica 
dei tempi di ferro deirintolle- 
ranzai re)igiosa:Ldelle;fguerre 
ininten’otte, di4uttl e sofferen-: 
ze inenairabili per gli umillatii 
e offesi dl sempre, 

Si è scritto; «Questo medico : 
e alchimista rè l'incamazione 
dello spirito di un secolo che 
vede il passaggio dal'Medlo 
Evo al Rinascimento e perciò 
eternamente diviso tra la rivoh 
ta e il compromesso cui è co. 
stretto dalla paura .della: sua 
stessa scienza. Dietro. Zenone 
è facile; intrawedere le Ligure 


I i ili "iiilill i Iwìct.!!!B I ” 


SANREMO 

’ 89 . 

SORRISI 
LA SA 


Comincia il Festival e non succede nulla. Invece 
si; arriva la carta bollata, mandata dalla Fininvest. 
È una diffida in piena regola, in cui si consiglia 
pena querele per diffamazione ^ dal comunicare 
•in diretta» che Berlusconi non paga i diritti Siae 
agli autori; Lui dice che non è vero, i; cantanti re¬ 
plicano che è motoso, Come finirà? Febbrili tratta¬ 
tive per evitate nuove, brucianti polemiche- 

noinrooiÀilo 


■1 SANREMO. Diceva la 
Stampa Con qualche clamore' 
un cantante Icggerè in diretta 
a Sanremo il proclama contro 
.Beriuiconi. Dirà cniaro e ton¬ 
do che la» Fininvest non paga ; i ; 
diritti Slac. f^lma del colpo dL: 
scena in diretta, arriva U diRk 
da Fininvest E siccome non ' 
sanno bene chi diffidare (co» : 
me si diffida un anonimo?)à 
. nel festo scritto In puro avvo¬ 
catele sono citati lutti, nessu¬ 
no chiuso. Non mancano le 
precisazioni: la. {Hninvest ha 
pagato nel solo ' 8 B 12,45 mi- ' 
hard! di diritti Siae. E non 
mancano riferimenti a scnten- 
:ze. e . pressioni deH'auiorltà.. 

(liudiztana. Insomma; chi par- ^ 
a • in diretta o differita - se la 
vedrà in tribunale con i legali 
della Fininvest; fi pKcolo gial¬ 
lo : comincia 4 iui. . Maffucci 
(Rai) e il «patron* Aragozzlni 
escludono comunque w pos- 
V sibilllé della «protesta in,oiret- 
la*, Invocando il regolamento, ^ 
^ mentre, si aspetta il parere di < 
Gino Paoli, portavoce del can* . 
Unti. ^ >-. 

A Sanremo Intanto'^coman- 
da la Rai, ovvio, ma guai a dir- : 
;lo chiaro al nuovo urnonlere: 
'Addano Aragoiaini si icalde^ 

^ rebbe .alquanto, lui chè si è 
pteaentato come il salvalofe 
della patria, pronto a dare 
n^ioya linfa a questo Bamtirn 
della riviera. Per arrivarci, qui, 

' ^ abbia scomodato A ver- : 
' 1^1 Rai, penino che abbia 
avuto come sponsor il segre* 

. urlo « democristiano (blie^ 


jdire ex^) De Mita. Non impor¬ 
la. del resto sembra proprx) 
che la Publlspei di Ravera, 
scalzata da Aragozzint, tosse 
ni simpatie focianiane, e qui 
c'è già un bel contrappunto 
'. .airaitro festival italiano in cor¬ 
so nel Iratterfipo, anche quel¬ 
lo con, vecchie glone in ao» 

' prannumero, il congresso de. 
ì Sia come sia, Sanremo ri¬ 
lancia; per- la gioia dell'au- 
diapce Rai e degli albergaton 
. sanremesi, i gioire di keimese 
: spno cinque, i presentatori 
,. quattro, i comici tre, i cantanti 
quarantotto. Questione di nu- 
men. Questione di estrazione, 

- invece, la successione di que- 
' sta pnma serata, che non van- 

- U ospiti stranieri e che si gio¬ 
ca'tutta airAriston. Bianco e 
azzurro (il referente iconogra- 
fico è la pubblicità del bagno 
schiuma) Il palco, con aper- 
: ture:a:sòrpresa' è basi preregi- 

straU.v;-;-*;-’.':,,/ 

Casale, 

con una voce che mentereb- 

- bc altre platee e continua Ca- 
' rosbne.'^ intéirvalìati da,«nùcra» 

(Jo Chiarello. Gianluca Oul- 
dO iarnvanp la Vanom. vamp 
lenta e, suadente e Riccardo 
Fogli Altri nuo> 1 , con la bra¬ 
vissima Aida e Antonio Murre, 
e di nuovo campioni. Marisa 
Uurito. ad esempio, che dà in 
pieno. In due parole, il valoie 
^ della msmHesUZlonr.'ff bqbdé, 
! V una .0090 idrftt canta con lare 
da aciantoaa^ Sonoilnittl pe^ 
éeni del dopo'Arbore a la dk 


mostrazlone che non. sempre 
seminando intelligenza si rac¬ 
coglie gusto. Segue .Tullio De 
Piscopo. ^ ' 

Emergenti si la per dire: 
Paola Turci, ripetutamente im¬ 
pallinata ai festival passali e la 
Steve Rogers Band, che: vanta i 
un pnmo posto in classifica i 
(Vanno, scorzo). Forsejnon 
sapevano in che : càtèM 
metter Altrienieigefrii, Mari¬ 
na Afcangelt e Aleiuùlio Bal¬ 
di. E poi, come per magia. di 
nuovo grandi,': con ' Coitola i 
Clnquem. che vinse nel paleo¬ 
litico con Alòn ho Votò e ci n- 

Jiiova ora che ce l'ha, ed Enzo 
annacci, che non nasconde 
di voler solo parlare di quello i 
che gli sta a cuore facendosi i 
sentire R più possibile. Nobile i 
mtenia ■ , ' i 

Meccano e Ladri, di biciclel- j 
te sono altri nuovi, cfie prehi- I 
dono al clou assolulo delta se- i 
rata. SI, peiché chiunque-ab- i 
bia studialo la. successione 
delle; canzoni, fòssanche il 
destino, aveva tXaboldc come 
consulente. Tolo Culugrio 
canta Mamme, e vi lasciamo 
immaginare. Dal momento 
cheè nolo al mondo.che l'an¬ 
no scorso Totoscaienaio can¬ 
tò si chicde co^ in- 
ventèrà nei '90. Ma quelite è 
m^liq è il ^isto deli'abcop- i 
piata: subito'^pq Cutugno i 
scende in campo (b\ bagno, a ’ 
guardare la ^scenografia) 
Francesco SaM, campione del > 
neodcmenzialerrunico ciclo- i 
ne in grado di smuovere te 
stagnanti acque di un festival < 

Sià moiiò rieilà banalità prima i 
1 nascere. Guardateti Insle- i 
me; sembreranno un bignè al- i 
la senape.;:y.-;: i 
& prosegue con altn nuovi 
(Valentin! ed Elite) e si chiu¬ 
de con un tributo alta storia 
Fyed Bongusio e Al Bano e 
Romina. 

_ Questo l't menù della serata, 
e come si ^vede ce n^è ^al:ri>a- 
stanza per diventare anoressi- 

d. K.. . 


Ornella & la diva 
e Busi canta 
(ma non gareggia) 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NPVRUAiORRO 


M SANREMO.*' Guazzabuglio, 
taffeniglx), miscuglio questa 
la pnma impressione oui dal¬ 
l'incipiente festival della can¬ 
zone italiana E continuando, 
così a orecchio, potremmo 
anche aggiungere garbuglio e 
Iniruglio, spingendoci sperico 
latamente fino a imbroglio, se 
non ce lo impedisse la paura 
di conseguenze legali e illega¬ 
li. 

Ma ormai siamo qui, insIÌB- 
mc alle centinaia di giomailsii 
accreditati e alle migliaia (ma 
sì, esageriamo) di inviati Rai. 
Già sono scoppiale le pnme 
risse, tulle legate allo strapote- 
re e alla strapresenza Rai. I 
giornalisti sentendosi forse un 
po' esautorali in quanto me¬ 
dium dal più . avvolgente e 
coinvolgente strumento pi co- 
.iqurucazione ,di massa .(che 
In questo caso poi ta da spec¬ 
chio a se stesso e alla sua 
trionfale mndeur). Il feno¬ 
meno. del resto, è generale: 
nella esplosione dei «mezzi* 
quelli che un tempo erano 
stnjmenti di comunicazione e 
di «onesta*''manipolazione, a 
favore di questo o di quello, 
oggi sono sempre più scanda- 
)o.sarTvenie macchine autopro- 
muovenli e autonproducentl. 
Un po' come il computer di 
2Ò9; Odissea ndh spazio, Hai 
9000. cl pare, che prendeva il 
comando; delia : asuonsve e 
sterminava l'equipaggio, per 
autodifesa. AHenzkme, Mal- 
luccL Oppure attenzione va 


Maffuocii li quale, in qualità di 
capintesta. Rai, qui .dentro al 
teatro Juiston fa la parte del 
cattivo. Gli domando infatti se 
non SI sente colpevole di aver 
messo su tutto questo diciamo 
«asino». 

.. «No, mqrllèvDie • risponde 
sereno - per aver portato a 
compimento ' una grènde im¬ 
presa; di produzione. Le cose 
importantl adesso sono due; i) 
Pafarock'deve avere un cuore, 
un suo discorso, poniamo; 
dalia cultura irlandese al rock 
delia Perestrojka; Poi abbiamo 
messo a punto la macchina, 
abbiamo capito difetti e pregi 
m questi giorni di prefestival; 
La rassegna degli emergenti è 
negativa. L’hanno voluta i di¬ 
scografici. Questo festival è il 
risuTtatò della lottizzazione di- 
:»scbgnlfiea. ma questa logica 
^non^ ha'.lutuio. Bisogna aprite 
un dibattito; fame una impre¬ 
sa eollettlvB, per arrivare a un 
nuovo'progetto di manifèsta* 
zione». Ma non era quello che 
proponeva II comunista Gian¬ 
ni Borgna qualche mese fa7 
.vE Maffucci serafica'«Se Bor¬ 
gna .dice questo, tono d'ac^ 
oordo emn Borgna*. B ae ne va. 
fionisenza-aver dichiaralo che 
le -nsie .eoi gmmalisii non lo 
paventano, rar carità. Lui ci 
vuoleibène perehé relamo pa- 
zienb». laeciamo clima, aggre- 
.ghiaRKK«to.èic; 

btfattl'la macchina è in mo¬ 
lo è cammina. In sala stampa 
il itonnaìB .tichetue, in teatro 


durante leprrve.chiaochienc- 
do di nlo. Sembra di essereài 
congresso.vdemocnstiano (e 
non è detto che, visto il *padn- 
naggio» de di Aragozzini, $ia« 
mo lontani dal vero). Ma qui 
Cl sono molti più giornalisti c 
telecamere E forse anche più 
tensione. Durante le prove di 
Mia Martini, lo scrittore e fan¬ 
tasista Aldo Busi, preso da in¬ 
contenibile entusiasmo, li Igf 
scia andare a gridare: «brava» 
a voce spiegala;: Dopo pochi 
secondi amva la regale Vano- 
ni che già canticchii la caiiKK 
ne della male Forse cerca di 
conquistare la sala stampa e 
di farsi perdonare le bizze del 
giorno pnma, quando preten¬ 
deva di provare senza pubbli¬ 
co. La platea è stata svuotata 
dei giornalisti per farle piace¬ 
re. Ma intanto la madama.slè 
alienata un po' di testate. In¬ 
fatti, ci si chiede, perché è ve¬ 
nuta a svendere il suo carisma 
tra contendenti meno titolati 
ma più probabilmente vincen• 
U?Mahl■ 

Busi intanto ci dichiara-che 
si. sarebbe stato pio|^ con¬ 
tento di. portare li suo immi¬ 
nente disco ' (Azsar) : al' Festi¬ 
val e che la canzone che dà il 
titolo . oJi’lp è cosi; bolla ; Che 
avrrt)be vmto aenz’altra Pec¬ 
cato che idiscogmfici non ab*^ 
biano coraggio, àla^aggiunie. 
•ora non ci verrei più; perché 
cl sono queste Lauriio. questi 
Sabam eie*. In antepriina cl 
offre la strofa di Aiaàr che vi 
trasmettiamo: 4’azza mi dici 
ragazza annoiata dei marinai. 

certozae : più allegre, 
sciocchezze che rài. Gli uomi¬ 
ni, IO che loào< non km degni 
di donna. L’amorq non è un 
giro di gonna* 

Belio;: soprattutto contronia- 
to ai lesti di Sanremo (tranne 
pochissimi), come.: potrete 
ascoltare da stasera w Raluno 
in diretta e in stereofonia. Da 
oggi fino a labata ae TItalia 
reggerà. , , 


Primefilm. Una commedia di tre anni fa 

ÀÉife e morte nell’arena 
AModomdhbìte un matador 


‘emblematiche di parecchi illu¬ 
stri réi^lUs come Paracelso 
Michel Servei, Tommaso Gam*:; 
padella e Giordano Brano*. E 
giusto a proposito di quest'ul- 
tliqoi fcìtee noné.unGàso riuor 
vare nei panni dell eU!iodo«:!iO 
Zenone quel Volontè che in- : 
terpretò li film delta Cavani. ’^ :: 

Deivaux ha adottato come 
criterio umlica'orc della sua 
trascrizione cinematografica,: 
t’sallaii oliroiiJtlu dalla |M.ric.t- 
m churuvcuralc fotografia di 
Charlle Van Damme, una sor¬ 
ta di pedinamento ostinato , 
degli «spostamenti*; sia fisici 
sj puLoli^ci, dello stesso 
Zenone Cosi che In un lievita¬ 
re di |'i(‘sciize e di osM'sviunt, 
dt Mntimenti e di risentimenti, i; 
^ ilquadro d'assieme si consoli¬ 
da davvero come in certe lor- 
vinentate? atmosfere-pittoriche/? 
di Dilrefi -Bosch, Brueghel. In, 
altri termini; L'opera al nero 
sublima,- almeno in parie, 
quella che è ]a significativa 
; parabola . esistenziaIe-;ldeolo- 
r-gica^dì-unavvittima predestina-:: 
ta, un perseguitato senza col¬ 
pa né possibile salvezza. Dalla 
nascita illegittima a Bruges, al 
; ' principio del XVI secolo, : se-. 
igulamo le orme di questo as¬ 
setato di conoscenza fino al 
suicidio che conclude la sua 
inimitabile esperienza terrena, 

.-I personaggi che ruotano at¬ 
torno al protagonista sono tut- I 
te figure tipiche del secolo: | 
; Henri Maximilleni cugino del- 1 
lo. stesso Zeno, Il priore dei j 
Cordeliers, la madre Hilzonde, 

;it patrigno Adrìensen, qui evo¬ 
cati più o mono intensamente 
nei tumulto dei ricordi o in fol¬ 
goranti, itepìdì flash-back L’e¬ 
sito è un film di compatto 
spessore nairativo ove, alte ca¬ 
denze pressoché esemplan 
deila progressione drammati¬ 
ca e del toni espressivi, fa pun¬ 
tuale riscontro.. una densità, 
uria complessità di significati 
immediati e metaforici di 
straordinaria efficacia, Su tutto 
e su tutti domina poi la pre¬ 
stanza Impareggiabile di Vo- 
lontèi per l'occasione adegua- 
Tàmente coadiuvato da com* 
prìm.ari magistrali e collaudati. 



Giafl;MàfÌà-VòM. è ratch.m film di. Delvaux 


Màtfdor -r 

Regia :c Keneggiàlura: fèdio 
Almodòvar. IntMpretU'Assum-: 
pta Sema, Antonio Banderas, 

’ Naclto - Èva . Cobo,- 

Carmen Màurai piagna,'1986;»:. 
Roma: FUnareà* EmbaMgr, : * 
MiUao; Odeon 

B Meglio' tardi .:.che mai 
(anche ac non sempre i ripe- 
Kaggl'tengono fède alte prò? 

' mcs 5 è).':Ctopo. il successo di- 
Panne siitì'orlo <h una chsi ci. 
nervi, Pedro Almodòvar 6 di- 
ventato un autore corieggjato 
.dalfq distribuzione e vezzeg- 
glato dal pubblico, E ovvia-. 
mente si recuperano dalle sofv 
Iute filni antecedenti, mal oc-: 
Quiriatl per l'Italia, Oggrè la 
volta di Ma/ador, (l^), .ai- 
quale dovrebbe seguire 
: ho fatto di male p^r mefttarmi' 
questo? (1985) 

Come . suggerisce il tilqlo; 
■Mtuadoré una commedia sul¬ 
la tauromachia, mito pe^ ec- 


oellenzà nellà Spagna franchi- 
v sta e na<Ma é chiare che nelle;^') 
/mani del trentenne^ cineasta . 
■' gay ta ritotena diventa un pre- ; 

testo per, pariqra-d’altro'* del | 
. «fQachbAio^'sotteso : a tiuella | 
pratica ukravlritè. ma anche b 
'i itette- morre vista come; m<v ^ 
-mento più»alto dt un piacere - 
;,«es 8 ualeche si rispecchia-nel- ; 
> geometrie della ccxnda II v 
.tutto conditP'-^^ ri' distacco ; 
vàppasslonato. delta «telenove-, « 

. la», una paratone che Almo- 1. 
;-:d 6 var coltiva da sempre e im- /. 

. mette .voterriterimel racconto, f : 
- a conuotiianciare le frequenti , t; 
.ntualità mortuane.. :(M»hiina ' 
docet).' ; 

: : In rèdità. di «matadoncene ^ 

: soho’due nel film. Il primo è : 

■ Un' un ex torero, azzoppato I 
' nell'arena; Dtego.Monlesj che ' 

. non SI rassegna alla pensione. 
■Perlui'smetlpfediuccidereé . 
V COme smettero di vivere»; non '■ 
^ avendo più lon e folle a dt$po* ^ 
sizionc. rivolge le attenzioni 


alle belle fanchille che fre¬ 
quentano le sua scuola di tau¬ 
romachia, ^ma: le. seduce e, r 
alfepice deligodtmento, le in¬ 
filza. Il aecondo «matador» è 
una sensuale avrecatessa; Ma¬ 
ria Cirdenal. fncancata di in¬ 
dicare su quegli omicidi e ser. 
gratamente attratta idei cari- ■ 
smatico:Diego. Anche lei ne. 
ha fatti fuon; parecchi, di uo 
minusma senza la complicità. 
totale'icheiva cercando. E che ; 
troverà; statene certi, nellmfe- 
lice torero: coppia estrema e: 
sensuale condannata a un tra¬ 
gico amplesso. 

. : Chi ha vinaio Donne sull'or¬ 
lo di una cfai di neriii:resterà, 
probabilmente deluso da que¬ 
sto Mofodor, che risale — an- « 
che iigurativamente - ad una : 
diversa idèa di cinema. Meno 
astratta e vetoce.i più intrisa di 
sarcasmoànliclencale (la ma¬ 
dre di un persomelo è del- 
lOpus Dei) e di ambizioni 
metaforiche- Dice il regista: 
■Diego e<Mana non sono mos¬ 
si dalla pazzia, dall odio o da 


un’ideologia. >Uccidere per lo¬ 
ro significa compiere un etto 
amorale, limpido e doloioso 
aito steeso tempo». Da questo 
punto di vista, Matadorb a suo 
modo un film «seno*, che di-; 
aorienia .)q spettatore conile 
sue digressioni farsesche (re¬ 
cita anche il regista nel panni 
di vun ‘ pamiccnicre : isterico) 
purncordandogli che la morie 
è cosa troppo seria per essere 
parodiata, . In qucal'ardua 
emulsione di. romanticismo 
nere e sessualità sfaoaata sta^; 
forse, l'mleiesse di : MiAidor, 
ma é un po' poco per chi si 
aspettava li capolavoro. 1 fans 
del cineasta ntroveranno co¬ 
munque con piacere; tra gli 
interpreti, la beila Carmen 
Maura poi lanciata (come 
■transessuale») in la ,em del 
desidena Un marchio rii fab»; 
bnca molto m linea con l'idea 
di <fac(ur>« ctie AlmodOvar ap¬ 
plica al proprio cinema.'O alr:; 
meno applicava, perchè, pare 
che le tentazioni di Hollywood: 
gli abbiano fatto perdere la te- 
■Sta,.. , . 


Teatro. Depositata in Parlamento la proposta del Pei e della Sinistra indipendente 


Il progetto di legge per il teatro che porta le firme 
di Giorgio Strehler per la Sinistra indipendente e di 
Wilier Bordon per il partito comunista è stato de¬ 
positato ieri in Parlamento, in una affollata confe¬ 
renza stampa a MiÌanQ;ne è stata presentata la ver¬ 
sione definitiva; oggi pio ch.e mai. dunque, è ne¬ 
cessaria una mobilitazione deiropinione pubblica 
affinché il progetto venga discusso alle Camere. 


MARIA QRAZIAQRIQORI 


■1 MILANO. Il progetto di 
legge Sirehler-Bordon. che ha 
saputo aggregare attorno alle 
sue riflessioni tanti consensi, è 
dùnque giunto al rettilineo fi¬ 
nale. Dopo la lunga e utllissi- 
rha fase di rielaborazione, ora 
è arrivato ufficialmente in Par¬ 
lamento. Ma l'auspicato con¬ 
fronto con la proposta gover¬ 
nativa del ministro Carraro 


non c'À ancora stato, 

A tuU'òggi, infatti,, it proget¬ 
to chè Vede uniti Sinistra iridi¬ 
pendente e partitò. comunista 
è runico ad avere assunto 
una lorinuiazìone definitiva: il 
ministro ,Carraro aveva pro¬ 
messo la «sua» legge per la 
scorsa estaiè, ma il testo aiv 
cora non é stato presentato. E 
auspicabile insomma che en¬ 


tro giugno - con un anno di. 
ritardo - anche Carraro pre¬ 
senti il suo: perché è solo dal 
confronto fra proposte diverse 
che potrà nascere un vero e 
proprio dibattito culturale. 

Questo dibattito cl deve ve¬ 
dére lutti cpiivlntl: della sua 
necessità anche pérché il ix'o- 
getto Strehler-Bonloh àLè as¬ 
sunto coraggiosamente il 
compito di stmilurare una 
•legge quadro» attraverso la 

S ua le rìdisegnare i criteri gui- 
a, gl) obiettìv) del teatro ita¬ 
liano, alle soglie del fatidico 
1992, anno dèlia sfida euro¬ 
pea. 

La proposta di legge (ma il 
titolo vero e proprio dice 
«Nuove norme in materia di 
teatri di prosa») parte da una 
considerazione fondamentale; 
ii teatro non è un valore d’u¬ 
so, non è una meice, ma «un 


bene necessario ai;cittadini 
come respirare» (Bordon). Su 
questa riflessione. è ribadito 
alla conferenza: stampa .coor¬ 
dinata da Ferruccio Capelli 
delia Federazione comunista 
milanese, alla quale ha paile- 
cipato anche Giuseppe Ctua- 
fanic responsabile culturale 
nazionale del Pci, hanno con¬ 
cordato sia il teatrante che il 
politico «on lànvoiontà di an¬ 
dare fino in fondo, sviluppan¬ 
do una consultazione amplis¬ 
sima quale raramente una 
legge ha avuto» (Chìarante), 
Spiega Strehlar: «Slamò stati 
sempre persuasi che molte te¬ 
ste pensino mèglio dì uria so¬ 
la; per noi, duitqqe, questa 
proposta di tegge è un mo¬ 
mento aggregante di ntoitl se 
non di lutti, nato dal rispetto- 
amore per il teatro, sp^chiò 
della società. Dunque un prò- 
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getto aperto, m grado di met¬ 
tere insieme persone diverse, 
che. hanno in comune la stes¬ 
sa griglia mentale, la stessa 
idea del teatro». Ed é proprio 
aD'intemo di questa ottica che 
la legge si è proposta di «ridi- 
segnare un quadro nazionale 
che ha situazioni diverse se¬ 
condo l'ottica di un reale plu¬ 
ralismo» f^rdon). 

Sìa St^ler sia Bordon Iran- 
no dunque presentato i puriti 
cardine di quésta ; pronta: 
piuiaVità, non liceriza di ac¬ 
certi; un. teatro meno centra¬ 
lizzato in grado di prevedere 
uh tbstente rappòrto con gli 
Enti» tpcali; » l'assunzione qa 
parie dello Stato di un'idea di 
teatro d'arie. Con il cot^glo 
di operare ih questo senso; la 
nascita di un'Alta Autorità for¬ 
mata dà tré membri che af¬ 
fianchino il ministro come 


consulenti di grande levatura 
culturale erii allrettantogran- 
de trasparenza; la nfondazio- 
ne dei team stabili in Ccntn 
drammatici nazionali guidati 
da un intendente, secondo 
reali bacini di utenza magan 
mtenegionali; la nascita di 
teatri di interesse pubbiKo 
che vedono pubblici e privati 
raccoìtivàttòmq alla capacità 
di pipdurreTevenli ariisUci; il 
sc«teÉnò al teatro di ricerca; il 
grande tema del ruolo dell’at¬ 
tore «della formazione solle¬ 
vato anche dall'inleivento di 
Cdmondà:^ldini, ccc, 

Una léggèi:dùnque,che po¬ 
ne il leglslatoré;di fronte a una 
visione del teatro carica di 
progeuiià!iià';'giùstàmente.l’ha 
ribadito Chiarante a conclu- 
sioné dèlia rnanifestazione, 
sòttòlinèaiidò le molte re¬ 
sponsabilità che essa impone 
a chi deve compiere le scelte. 
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Nuova moria 
di foche 
nel 

Mare del Nord 


' li profèMor Guenther Heideinann. dell'istituto di zoologia 
dell’università tedesca di Kiel, ha nvelatoche le foche della 
regione dello Schlesvng'Holstein stanno attualmente mo* 
rendo a un nimo dieci volte superiore a quello medio. «De¬ 
cine di carcasse vengono trovate ogni settimana sulle 
spiagge e la specie è nuovamente m pertcoto», ha allerma- 
tOf Lungo la costa tedesca monrono la scorsa estate quasi 
3.SOO foche, su una popolazione globale di poco più di 
4.000t e si rasentò l’estinzione. Si sperava che gli esemplari 
rimasti potessero ncoslituire la colonia nelle sue proporzio¬ 
ni originarle, ma la nuova mona ha reso assai pessimisti gli 
sludioii, Secondo gli scienziati tedeschi - che già lo scorso 
anno sì dlmosirarono Ketbcl quando in Belgio fu annun¬ 
ciata la scoperta di un vaccino - il sistema immunitario del¬ 
le foche potrebbe essere cosi gravemente compromesso 
dalle sostanze chimiche che avvelenano le acque del mare. 


E re Gustavo 

di suo Norvegia è 

«1 ivvMire funosa per l'ingerenza 

nC COUddniUI • «inammissibile* del re Carlo 
la cacHa Gustavo di Svezia in un afta- 

IP %PM>sp re che essa considera esclu- 

sivamenle interno: la caccia 
alle foche. Quella che po¬ 
trebbe passare come una versione moderna di< una favola 
. di Andersen ha acqui^tO'rapidamenle la dimensione di 
un aliare di Stato, nspoNerando la vecchia ni^ine sempre 
esistita tra le popolazioni dei due paesi scandinavi. Tutto è 
cominciato con un documentario televisivo girato da un 
^Ispetlore delia pescanorvegesei Odd Lindberg, indignato 
per I metodi di cacciatai piccoli delie foche, secondo il suo 
parere cnideli e contrari alle regole in vigore. Avendo la te- 
ievisione noivegese.rifiulatoidi acquistare il suo film, Lind- 
berg l'ha venduto a un produttore svedese. La proiezione 
de) documentarlo avvenuta ln Inghilterra; in Danimarca e 
inSvezia;haprovocatolereaziQnlsdegnatedeitctespetta- 
lori svedesi.e re Gustavo si ò schierato in difesa dei cuccioU 
di foche. < ' 


Nel Dna ^ V, impossibile chel'informazio- 

llìfonnaf limi ^ contenuta nel patrimo- 

inrorn wium^ nio geneticodegli-esseri vi- 

fXlV|l€ITC9tnf venti sulla Tetra contenga 

un messaggio proveniente 
da essen pensanti di altri 
pianeti &1 interroflativo no- 
genetica 

dal risultati ispenmentali ottenuti da Vlarfimlr Shcherbak, 
scieniiato del laboratorio di modello matematico dell uni 
versità dò! Kazakh Studiando le dipendenze dell'Immagaz- 
Zlnamonlo e repUcazione deil informazione ereditarla nel 
i^lce genetico :univc^le; egli ha scoper^^ 

•relai^lpnl» contenute nel cpdicei siire ad oggi conosciute, 
lo studioso ha rilascialo una intervista alla naas» La sua 
Ipotesi appare però piuttosto fantasiosa 

Tmunla La Tanzania ha annunciato 

UpsMìsIiiacA forte aumento'dei casi di 

wClll|||ffOVII raddoppiati 

‘ MlinClltlI nei^paèse iti pochi diesi II 

ìIaII*AIsIm iTiinistro della Sanidl ha pre 

nell UHI» cjsato che alla fine di set- 

-n - ^ tembre vi erano fi 605 casi 

confermati della sindrome 
da Immunodeficienza se,qùl5Ua;iòQhtro 3;3SS In aprile. Il 
■iicoinunlcaioidel ministeio aggiungo che i morti per Aids so- 
lfdjHa|12;l27. ^ ^ , 

«ACCOfdO La Cee c (I Giappone hanno 

firmato un accordo di am- 
M«-UMppone ^ p,g^ coopcrazione nei cam- 
« fUlra ilISlOflf . po ricetea sulla fusto- 

' ne nucleare In un comuni 

' cato la Comunità economi- 
'' ' ca eurooeà ha dichiarato 

che le strategìe di ricerca in 
' U| campo devono essere combinate U fusione nucleare è 
considerata Un^òp};(òne>ra(lcabile per ottenere energia più 
Mipùliia'e a buon moicaio nel futuro^ ma eaM’^richiede «ultor' 
ricdl sfotti e sostegni alla riccrca«^Oltre al Giappone e alla 
/ Gee anche gli Stau UtUU b l'Udkme Sovietica hanno in prò- 
v gretiima Importanti ricejthe pei campo della fusione; > . / 

Inltsliaper. In tuita riialia ò stata visibile 

pWOTf lllinuu pomciifflio l eclissi totale di 

CClllil ìuna.'fnenomenoècQmin- 

ili liirem ciato alle 13,30 e ha avuto la 

Hi pillM centrale dt tolalltl alle 

16.35 II momento in CUI la 
totalità deH'eciissi 6 finita è 
" stato alle 17;) 5 « l'ultimo contatto traila Urna e l'ombra deL 
' la Tena si ò venficato alle 18,27. Poiché là Luna è sorta oggi 
alle 17,46. è stata visibile solo parte della fase finale delie- 
. noroeno; Anche gli «addetti ai lavori*, ha affermato Giorgio 
Buonvino, dell’osservatono asbonomico di Roma, non han- 
nb avuto alcun interesse p^r up fenomeno di osservazione 
cosi ridono e quindi non e stata predisposta nessuna parti¬ 
colare apparecchiatura di.osifervozlone. Andrà invece me¬ 
glio per l'eclissi prevista per il 17 agosto, ha proseguito 
Buonvtno; quandoMa:Lunai comincerà ad; essere oscurata 
dairombra della Terra alle 2,20 di notte e lo sarà completa¬ 
mente alla 4.08 


Tmunla 

Vcitiginoso 

aumcntn 

dall’Aids 


Accordo 
Cec-Ciappone 
.aulla fvsiono 


In Italia par 
pochi muniti 
tcllSM 
di luna 


Dieta per le donne 

Consi^i da Berkeley: 
attenzione a seguire 
i cicli mestruali 


■I WASHINGTON Avverti¬ 
mento per tutte le donne a 
dieta se volete dimagnre dav¬ 
vero, senza perdete colpi, do¬ 
vete stare attente in certi pe¬ 
riodi del mese. Subito pnma 
delle mestniazioni la fame au¬ 
menta. e si rischia di mangia¬ 
re motto di più: almeno 300 
catone più del solito Se poi si 
ha solo bisogno di perdere un 
paio di chili, il momento mi¬ 
gliore è a metà CKto. nel pe- 
nodo deH'ovulazione; Perché 
allora si consuma molto me¬ 
no cibo: e gii impulsi a razzia¬ 
re II frigonfero sono meno fre¬ 
quenti, e più controllabili. 

I consigli arrivano dalla Uni¬ 
versi^ of California at Berke¬ 
ley; dove un gruppo di ncer- 
daton ha studiato le abitudini 
alimeniuHII un campione di 
donne flRà fertile. E ha sco¬ 
perto phetulte, senza eccezio¬ 
ne. mangiavanomeno (circa 
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-Maiala di indios si Mimano ad Altamira 

Ftotestano contro il m^apx^ete (te distni^erà 
migliaia dì cMometri quaàatì di Amazzonia 

Trenta tribù contro 


Sono arrivati a piedi o in barca gli uomini della 
foresta per il grande appuntamento di Altamira, 
in Amazzonia, cominciato: oggi. Danzano, parla¬ 
no, discutono. Vogliono salvate la loto terra dal¬ 
l'invasione dell'acqua, dalle grandi dighe che gli 
uomini delle città intendono costruite. Lottano 
per la loro e la nostra sopravvivenza. La grande 
foresta è il nostro polmone verde. 


M «Stiamo combattendo 
per difendere la foresta, per¬ 
ché; la foresta è ciò che ci crea 
e fa muovere. 1: nostri cuori, 
perché senza la foresta non 
riusciremo, amspirare, i nostri 
cuori u fermeranno e noi mo^ 
nremoa. Sono parole di Pauli- 
nho Payakan, capo del Kaya- 
po, una delle tnbù di inoios 
deli'Amazzonia. Paulinho le 
ha pronunciate durante il suo 
viaggio m Italia e in Europa 
organizzato dagli Amici della 
Terra. Fu un incontro, quello 
romano, per noi indimentlca- 
bile. Tutto quello che aveva¬ 
mo letto. fino allora, sull’argo- 
menlo m libri e giomali.'pote¬ 
vamo sentirlo dalla viva voce 
di «uno di toro». .E,non solo 
era più vero, ma anche, , in . 
certo qual modo, diverso, sen¬ 
za Istensmi, senza appelli ac- 
cerati. Improntalo ad una 
. grande dignità. Payakan era ;, 
venuto in Europa:a chiedere ^ 
aiuto contro il programma di. 
annientamento della sua ter- ^ 
ra, in Brasile dove si vuole co<! 
struire la diga più grande del 
mondo 

. : Colpiva' soprattutto, in faù- ^^ 
linho Payakan la semplicità e 
la lorza con cui un uomo solo 
si era messo contro la; Banca. 
Mondiale e contro 11 governo ' 
brasiliano. Ora quell'uomo 
.jnon é più tanto solo: In questi 
- giorni si svolge nella, foresta,'v 
vujno alla Città di Altamira;, 
nello Stato del Parà, il più ori¬ 
ginale raduno di popoli Indi- ' 
geni della storia. E qui che la 
Mordeste vuole costruire là più i;; 
grande delle cinque dighe del ; 
•*:suo; programma. Diciottomlla 
^chltometn quadrati di foresta 
dovrebbero venire «affogate*, 
.disirulie. Scttantaquattromila ■ 
indios dovrebbero ritirarsi daiT 
le toro torre, emigrate verso 
altn lidi pcrdendo non solo la % 
toro identità, le loto abitudini. ‘ 
ma, costretti a retrocedere ai.. 
bordi del nuovo, falso J^o, 
venebbero a trovarsi in co^l- 
zionl sanitane tra le più diffici- 
IL ■ 

Contro tutto questo si sono 
mossi gli uomini della foresta. .- 
Con in capo le loro corone di 
piume, centinaia e centinaia 
di donne, uomini, bambipi, t ' 
vappartonenli a 28 nazioni in- 
diane, hanno camminato per : 
giorni e giorni per arrivare ad 
Altamira. MolU altn hanno • 
viaggiato in barca per giomi e 
notti. Vicino ad Altamira, han¬ 
no alzato le loro tende. E per 
tre giorni, da oggi a venerdì; 


discutono, danzano, si scam¬ 
biano informazioni. Ma il ra¬ 
duno, nel corso del quale 
gruppi di indiani avranno 
scambi di idee con funzionari 
brasiliani e intemazionali sul 
loro futuro, ha anche in pro¬ 
gramma la costruzione di un 
insediamento che serva da 
punto d'incontro per tutte le 
tnbù rappresentate. «Senza la 
foresta non nusciremo a respi¬ 
rare, .1 nostn cuori si fermeran¬ 
no te noi moriremo*, aveva 
: detto quella mattina a Roma 
Paulinho Payakan. E non solo 
la vita degli indios è m penco¬ 
lo,ma quella di tutti noi. La 
foresta tropicale é. mfaiu, 
(ambiente più-ricco, affasci¬ 
nante ed utile- che esista sul 
pianeta Terra. Ed è ormai sul 
punto di scompanre per sem¬ 
pre con i SUOI segreU e i suoi 
teson ancora r.inestimati. La 
nostra generazione nschia co¬ 
si di assistere al più grande fe- 
rnomeno di estinzione di spe¬ 
cie viventi mai realizzatosi dal 
tempo del dinosaun. 

' Hanno chiamato, la foresta 
«Il grande polmone verde*, 
«l'ombrello che salva il mon¬ 
do*,' Vediamo m cifre che co- 
s é, utilizzando dall fomiti da¬ 
gli Amici della Terra. Le fore¬ 
ste: occupano circa il .7 per 
cento delle tene emerse, un'a- 
:Tea~prcssappoco equivalente^ 
a quella degli Stati Uniti. Oltre 
la metà si trovano in 'America 
centrale e méridionale, in re¬ 
sto, in Africa occidentale. -, 
est asiatico « Oceania, li Brasi¬ 
le, col 30 p^^cento del: totale,. 
Indonesia e lo Zaire col 10% 
aonoj nell’oQdlne, i più .grandi 
detentori di'questa risorsa 
Quasi il 70% della superficie di 
foresta tropicate arKora esK 
stente d costituito dalla vera e 
.propria foresta pluviale, E un ; 
ambiente di eccezionale umi- 
dità-nel quale $1 raggiungono 
spesso medie di &8mtla mtlli- t 
imetn annui di pioggia. Le più 
importanti specie vegetali' so¬ 
no sempre^rèrdL distinte in 
astrali di: differente altezza; 
quelli supcnon raggiungono. 

. sovente . 1 60 metn. La tempo- i 
ratura è costante tutto Tanno: 
e ha una media m<^to elevata: 
attorno ai 26-27 gradi 
>. Dice un'antica legenda co¬ 
lombiana .che gli .alberi della 
selva somggonoi ii ciclp e 
.che, ad 'abtMtlerU,: si .provo¬ 
cherebbe .lo schiacci^unento 
dellumanità. E quegli >alben 
vengono continuamente ab¬ 
battuti. Il sistema é semplice 


Nel .momento più caldo si ta¬ 
gliano gli alberi più gtovani o 
grossi rami e si lasciano a ter- 
ra. Qualche tempo dopo, 
quando .sono asciutti,, si .ap¬ 
picca il fuoco; l'Incendio é im¬ 
mediato, rapido ed estrema- 
mente poco costoso. La teira, 
privata del suo humus, dà rac¬ 
colti pCT^pochìsùnio tempo. 
Allora si rtcomiiìdà un pp'.pto 
in su, L'opera è devaistante e 
la desertificazione impressio¬ 
nante. Secondo la Fào . sono 
circa SH ^ihilìoni gii ettari jtei 
mondò minacciati' da-dè»^- 
ficazione ed eroswnè, n^lie 
il 30 per cento delta fore^ 
ttppfcàle vérgim è ^ dì^U 
tà in mo^ inimediabUe^ 

: Ma toniUiroo airAmazzonia 
e ad- Altamira. Stairoiia. iron è 
il fuoco, .ma. l'ardua a minac- 
aare fa foresta. Nell'àmbizto- 
so progetto del governo brast- 
tiano «ftano 2010>, 136 nuove 
dighe, di cui-molte in Amaz- 
zoqta, inonderanno decine di 
migtiala di chilometri quadrati 
di foresta vergine e infiora¬ 
ta In totale, mezzo milione di 
persone saranno costrette ad 
emigrare..Per.'port^ a termi¬ 
ne questi progetti il settime 
energetico brasiliano ha olle^ 
nulo più di 2 miiiardi di dcrilari 


in prestito dalla Banca mon¬ 
diale e dalla Banca interame¬ 
ricana di sviluppo. Il primo 
prestito, nei 1980, fu erogato 
in due parti per un totale di 
500 milioni di dollari in 6 me¬ 
si. Ne consegui la distnizione 
di 1600 chilométn quadrati di 
foresta tropicale e lo' sposta- 
inenlo di migliaia di persone. 
Non mancò una vivace prote¬ 
sa; Internazionale. Ma il pre¬ 
stito f^e riemergere un certo 
nùmero di progetti, bocciati in 
(Hi^ederiza péf ragioni eco- 
noiriiche, sociali o ambientali. 
Il primo, precedentemente 
bocciato, è staio quello della 
diga di Tucuriil. L'effetto'im¬ 
mediato fu l’inondazione di 
quasi 2500 chilometri quadrati 
di foresta vergine e Tinsorgere 
di malattie debilitanti, dovute 
alle acque stagnanti, per gli 
abitanti della zona. Il secondo 
prestito di 500 milioni dr dol¬ 
lari, già approvalo dalla Banca 
mondiale,, ha subito una sene 
di Onesti e di rinvìi. ' 
Quanto at complesso di Al¬ 
tamira il progetto consiste m 
due dighe, Babaquara e Kara- 
rao, che dovranno complessi¬ 
vamente allagare 5600 e 1225 
chilometri quadrati. Babaqua¬ 
ra créerà il lago artificiale più 


grande del mondo, inondan¬ 
do zone di foresta pluviale de¬ 
finite «nfugi pleistocenici», 
cioè centn di alta concentro- 
zione di specie ed endemismi, 
provocando , lo spostamento 
di .70mila persone. Le due di- : 
ghe di< Altamira fanno , parte 
del mega progetto idioeleltii- 
co del Bacino dei fiume Xingu 
(cinque dighe) che ino 
rebbeio, in totale. ISmila chi¬ 
lometri quadrati e sconvo^ 
rebbero la vita di migliaia di 
individui. Il progetto Altamira 
verrà a costare 10,6 miliardi di 
dollari, quasi un decimo del 
debito estero brasiliano e, se¬ 
condo la Electronorte, tutto il 
complesso delto:-Xin^ potrà 
dare \7mila megawatt di cfel-' 
•tncilà. Di, questi solo un ferzo 
nmaiTà in Amazzonia^ " • . 

Se gli alberi bniciati o affo¬ 
gati nell'acqua, non possono 
più «sorreggere. il cielo» e 
quindi '''«l’umanità '.rimaiTà 
schiacciala» i pnmi a scompà 
nre e quindi a pagare lo acot 
to sono le popolazioni Indige¬ 
ne tnbali. Nel solo Brasile una 
tribù: all'anno si è estinta tra il 
1900 e. il 1970. Ora li popolo 
della foresta dice basta, non 
: solo per salvare loro stessi, ma 
anche noi, còsi lontani. 
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«Noi, i fisid americani del dopo Recgan» 


1770 catone al giorno) subito 
dopo l'ovulazione. Col passa¬ 
re dei giorni, però, I loro pasti 
SI facevano più abbondanti; 
finché, subito pnma del ciclo 
mestniale, le calone.quolidia- 
ne salivano in media a 2040 e 
più.«Non é l'unico cambia¬ 
mento periodico», spiega uno 
dei riceruaton di Berkeley, Eli¬ 
zabeth Cìong. «Nei giorni pn¬ 
ma e dopo ['ovulazione, la 
temperatura corporea scende, 
e il metabolismo rallenta. Ma 
il fatto che 1 cicli influenzino 
l'appetito, se verrà confermato 
ulteriormente, potrebbe avere 
applicazioni pratiche: nuin- 
zionisti e dietologi ne dovreb¬ 
bero tener conto nel prepara¬ 
re diete per le loro pazienti. 
• Sfruttando al massimo i giorni 
- in CUI ; SI mangia di meno, e 
cercando modi di controllare 
l'appetito nel penodo in cui si 
vuoi mancare di più*. 


■i «Non vorrei sbilanciarmi, 
parlare di una svolta vera e 
propria forse è prematuro; sia¬ 
mo appena agli inizi, troppo 
presto per prevedere se alle 
parole seguiranno i fatti. Se 
cioè il bilancio della ricerca 
militare nei prossimi anni sarà 
davvero infenore a quel 67 
per cento dei fondi attualmen? 
te destinati alla scienza dal 
governo degli Stali-Uniti. Per 
ora posso soltanto dire che 
reffetto del programma, an* 
nuncialo nei giorni scorsi da 
Bush è stato quello di una bel¬ 
la iniezione di fiducia per il 
nostro mondo ciccademico». 

Bemi Aider ne è 1 esempio. 
Somdenie e gioviale, il fisico 
del Lawrencel-ivennore labo- 
ratoiy, in Galifomia, ha accol¬ 
lo ledichiarazioni del Suo pre¬ 
sidente convinto che si tratti 
deiVunica ricetta per evitare 
che gli Usa perdano ancora 
altro teireno sul piano della 
competizione mtemaziopale. 
Troppo attenti a guardami le 
spaile non si sono accorti di 
un altro conflitto a colpi di 
I know-how che si combatte 
I sulle piazze dei maggiori mer- 
' cali. Lo incontriamo quando 
ha appena concluso la rela¬ 


zione prevista in calendario' 
neirullima giornata di un con¬ 
vegno dedicato a Ludwig 
Boitzmann. organizzato a Ro¬ 
ma, qualche giorno fa dal Di¬ 
partimento di fisica dell'Uni¬ 
versità «La Sapienza » e dall'I¬ 
stituto storico austriaco. Di 
fronte a un'attentissima platea 
aveva esposto poco pnma i 
pregressi che,, grazie alla teo¬ 
rìa di Boitzmann, sono stati 
compiuti peL svelare 1 segreti 
della dinarnica interna della 
cosiddétta «materia condensa¬ 
ta», quella con cui. per inte- 
dersii ~ è composto il nostro 
universo quotidiano. Nuove 
leggi, nuove teorie, sono state 
elaborate neH'ultimo mezzo 
secolo per spiegare fenomeni 
all'apparenza tanto diversi tra 
di loro e nei quali Tunico de¬ 
nominatore comune che ap¬ 
pare evidente è il disordine 
che li caratterizza. E fu pro¬ 
prio quésta peculiarità ad in* 
.curipsiFé il grande fisico au¬ 
striaco. 

«Boitzmann capi che molle 
risposte che ci si attendeva 
erano in una valutazione di ti¬ 
po statistico.dei fenorneni*. di¬ 
ce Aider. «Fu cosi che iniziò a 


L'addio di Bush alle Guerre stellari e la 
sua promessa di destinare una quota 
maggiore del bilancio federale alla ri¬ 
cerca stanno per ridbegnate progetti e 
incarichi nei laboratori degli àati Uniti- 
dove la scienza è per larga parte coper¬ 
ta dal «top secret». Astrofisica, fisica del 
clima e studi ^il'eflettò sen'a, fusione a 


confinamento magnetico; ecco i princi¬ 
pali obiettivi della rìcoiivérsione. Ne ab¬ 
biamo parlato con Bemi Àlder, ricerca- 
tore dei Lttrermore laboratory, il labora¬ 
torio di Teiler, incontrato di recente a 
Roma ih occasione di un convegno sul¬ 
l’eredità di Ludwig Boitzmann, il padre 
della meccanica statistica. 


studiare da un punto dì vista 
comj^éssìvo sttutture tonnate 
da un enonne numero dì par¬ 
ticelle, di cui sarebbe stato al¬ 
trimenti impossibile descrivere 
it comportamento una ad 
una». 

Oggi la cosidd^ta fisica dei 
sistemi completi vivendo 
un vero e proprio boemi. Vie¬ 
ne applicata.ai meexanismi di 
funzionamento del cen^ilo 
così come al superconduttori, 
o al cómmiter «pensanti* più 
avanzati. Tutù casi in cui la 
mobilità di un numero incre¬ 
dibile di elettroni viene 
espressa attraverso ì formali¬ 
smi matematici della mecca- 
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nica slatislica. Proprio su que¬ 
sto terreno si tenà la sfida tec¬ 
nologica degli anni a venire in 
cui Usa vogliono, natural¬ 
mente, un ruolo dì protagoni¬ 
sti. E per lanciarsi a capofitto 
in questa avventura hanno 
«abiurato», almeno sembre¬ 
rebbe, l'antico credo della 
scienza «in divisa»., 

Aider. che lavora in uno del 
«santuari» delta ricerca strate¬ 
gica, si occupa di flùidòdina- 
mica statistica, diretta discen¬ 
dente delta teorìa dì Boitz¬ 
mann. Poco o nulla a che ve¬ 
dere dunque con gli studi 
«classified» - quelli cioè co¬ 
perti da) segreto militare: un 


buon motivo perché lo scien¬ 
ziato veda di buon occhio Vi- 
natlesa apertura del heòlètto 
presidente américano verso 
settori considerati non di pun¬ 
ta dalla passata amministra¬ 
zione. Le sue parole, sebbene 
sempre mólto misurate, non 
riescono a mascherare il desi¬ 
derio di rivincita della cosid¬ 
detta «Smali Science» sulla so¬ 
rella rna^iore, all'ombra del¬ 
la quale si è vista relegata per 
gU otto anni dell'era dì Rea- 
gan. 

Oggi i ripensamenti sull’Sdi, 
la voglia di riportare nuova¬ 
mente à lucido un’irnmagìrìe 
delia scienza americana che 


iniziava pericolosamente ad 
offuscarsi fanno evìderiteméh*! 
te piacére a larghi strati della 
coinùnità scientifica d'Oltreo- 
céàno, pronta : a rivitalizzare 
una competizione mortificata 
essenzialmente dal sogno di 
potenza. 

Cautela è. tuttavia la parola 
d'ordine di ùnvestablishment 
preso tetteraiirierite di contro¬ 
piede dalle recenti afferma¬ 
zioni di: Bush, di fronte alia 
platea del Congresso. Ma tutti 
concordano su ^ùn fatto: se 
venà irriihe^ denaro, fresco 
nelle casse del laboratori 
americani; un mutamento di 
rotta nella politica dèlia ricer- 
ca;sarà un risultato indiscuti¬ 
bile. 

«Sì tratta ora di studiare il 
modo più adatto e pròficuo di 
gestire la riconversione dì al¬ 
cuni settori della ricerca», ag¬ 
giunge Aider. «Qualcuno ha 
già storto il naso, ma si" tratta 
di pochi casi^ A Livermore, al¬ 
meno quésta è l'impressione 
che io ho ricevuto, la maggio¬ 
ranza dei miei colleghi si di¬ 
rebbe quasi sollevata doven¬ 
dosi in futuro .andarsi ad oc¬ 
cupare di ricerche per un mi¬ 


gliore futuro dell^uomo piutto 
ì sto che per la ; sua dittruzto 
ne». 

La svolta, se svolta ci sarà 
dovrebbe riguardarè anche i 
settore delle tecnologie avan 
zaté. «Chi si è bòcupato di la 
ser dovrebbe occuparsi deU( 
sue applicazióni per nuov 
metodi di anaii^ ed indagine 

Altri vènanrtortoònvèWti:à ri 
cerche astrofisiche pure 
Quanti sono abituati a "guar 
dare’’ néirìnfinitamente = pie 
cólo sembrano destinali va( 
elaborare nuove metodichr 
per la vlsualìKaitone vttldi 

mensìonale del Dna alto SCO 
pp di prevenire e curare k 
malattie di origine geriétìca» 
aggiunge Aider; Ma c’è ùrie 
novità. Sta per essere ipoten 
siato il settore che-^ aScupt 
della fusione nucleare a «con 
finamento mf^netlcó». Rnon 
gli Usa avevano puntato tutte 
sui grandi laser per i'«lmpto 
sione» dì pellet di combùsUbi 
le. Avevano cioè dato’ptù spa 
zio alVìpotesì che il mérodt 
«inerziale» avrebbe conséhtitt 
loro di t^liare per iMimi ìl^tta 
guardo. Che abbiano scoirertc 
invece che questo non funaio 
na? 
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Papa 

«Rispetto 
per èli 
immigrati» 


IP Più rispetto per i lavora* 
lori stranieri nella nostra re* 
gione. lo ha chiesto ieri il Pa* 
pa nspondcndo ai saluti del 
presidente Brano Landir in 
Vaticano insieme alla giunta e 
ai consigiio tegionaie per io 
scambio di saluti di (ine anno. 
•L'immigrato - ha detto Gio* 
vanni Paolo II - deve essere 
sottratto ai rischi del libera^ 
(oninitio e dovrà partecipare 
senza restrizioni a tutti i bene* 
Ik. 1 propn di ogni prestatore 
doperà, in misura adeguata 
ni bone romunei Cinvanni 
Paolo il ha anche rKord.ito 
reme, questi iavoraton stra* 
meri ■«! trovano spesso in con¬ 
dizioni precarie dal punto di 
vista spirituale, loclaie e cM* 
le». 

Nel suo saluto Bruno LandI, 
mi more della lezione Inflitta 
qinicho settimana poma dal 
rV;niefH.e al sindaco Pietro 
G ululo ha giocalo d anticipo 
doniinriando le emarglnazK^ 
ni e le mgliisti/te che aifllMno 
lunqiono *11 Lazio > ha d(‘tlo 
Undi al Papa P un arcipela* 
go (il dolore c di umiliazioni 
senza cunfmi» Naiuralmenie, 
VI tihd*) l..ìndi, il pentapartito 
rtginnilc si batte in maniera 
III II t« ssa contro questo stato 
rii ( o ,p ma gli impegni eco* 
nointi I non sono sufliCN‘nii 
•nc contom|)Oranoanicnte non 
crLVX* lu Ila società la cultura 
drili solidarietà, in contrap* 
pfls./nnc alla cultura delle* 
goitmo» Tra lo emergenze 
prlnrip'ill Landi ha ricordato 
la disoccupazione, la situazio* 
nc dei nomadi, del malati di 
Aids c il flagello della draga 


Le mamme dei bambini della «Vico» Il Pd chiede a sindaco e giunta 
hanno ieri impedito ringfesso la revoca dell’appalto , 

aidbi portati dalla coope^^ «Hanno violato gli accordi» 

e vo^ionp subito llautoie^^ Un nuovo dossier al magìstrÉo 

«La Casdna» éiSisi scnc^ 


i ' f «ir ■ ■. 



Blocco per «La Cascina» ieri alla >Vico>. I genitori dei 
bambini rimasti intossicati la scorsa settimana han¬ 
no impedito-lo scarico dei cibi cucinati dalia drs». 
Anche nei prossimi giorni i bambini man^anno 
panini. «"La Cascina" se ne deve andare», ripeteva¬ 
no i genitori. Il Pei chiede la revoca detrappalto e la - 
concessione alle scuole di un «potere di ricusazione» 
verso le ditte. Un altro dossier del Pei. 


•mANO DI MieHM 


■i Stavolta, a nmanere di- 
. giuna à stata «La Cascina», len 
mattina 1 genitori degli alunni 
della «Vico», che la scorsa set¬ 
timana nmascro mtossicati 
dopo aver mangiato alta men* 
sa della scuola, hanno impe¬ 
dito che i cibi preparati dalla 
«Irs», cui 11 ha subappaltato 
«La Cascina», entrassero nella 
^scuola, La stessa cosa promet¬ 
tono per ( prossimi giorni. 
Sempre len tl medico scolasti¬ 
co ha firmato un certificalo 
che attesta, che i bambini si 
sentirono male per «tossinfe¬ 
zione alimentare». Il Pci, in 
una conferenza stampa, ha 
.chiesto ; l'immediata revoca 
f dell'appalto alle due società, 
mentre l'assessore Mazzocchi 
ha chiesto all'avvocatura capi¬ 
tolina un.parere sulla possibi¬ 
le rescissione dell'appalto. 


Dopo l’intervista di Russo a «Paese ^raì» ^ 

za le accuse sui 


conumdsmte 


li sintjaco l'ha cotwxalo. vuote che scriva nero 
su bianco te accuse "che il comandante dei vigili 
Franteko Russo, ha lanciato contro il 
: Catnpldóglio, ..l'organizzazione e : la moralità , dei 
«pizzardoni» Dopo I inleivista rilasciata 1 altro ieri 
a scoppia la'polemica «Sono sconcer¬ 

tato.- ha.'detto'l'assessore AngnsanI - se ha le 
prove dimos,trt le accuse, altrimenti se ne vada» 


m Olii allo del suo Incarica 
In (l.''hlnrato la sua impoten¬ 
za I* gntato addosso ai «politi- 
ci« 1.1 oroco dolio sfascio Pr.in 
((‘rf'o Kii«>iO rninaitdanlc dei 
vigli, urbjiii d(i|jo aver acollu 
im giornale per lanciare (1 suo 
i icciist! vcr^o II Campidoglio, 
(io\T\ |Kr iscntio le 

suo bordate, (l sindaco Pietro 
Giuliilu doi>n aver IlUo la sua 
intervista, rilasciata l'altro iciì 
a Paese Sera, l'ha convocato, 
pretendendo un dettagliato 
rapporto : ufficiale delle cose 
(l(*niii'.ci.iio (luMmeiiic, sulla 
stampa ^ 

*Nun nosco a iraslcnre ncs- : 
suno -* ha dichiarato Russo 


neirintervuta - neppure i di*' 
sonestii La colpa dello sfascio 
del corpo dei vigili urbani è 
del polIticL Quando si cerca 
;di togliere una: mela marcia 
dal cesto,, la mano.viene fer¬ 
mata».. Accuse pesanti, l'am¬ 
missione di una totale impo¬ 
tenza .nella direzione del cor¬ 
po della polizia urbana; ia de- 
nunaà dell'impossibilità di 
Irasfenretvigili da un seitorei 
all'altro, dell'interdizione a 
contrastare fenomeni di comi- 
ziorre. «La mia lotta - ha ptor 
' seguito Russo nell'intervista T 
è evitare che questo corpo 
■ non marci In linea con la leg¬ 
ge. Non posso mteiventre sut 


corrotti. Perchà? Perche cosi 

.-è».- " . ■ 

.. «Sono stupito --ha com¬ 
mentato l'assessore alla poli¬ 
zia urbana, Celestre Angrìsani 
^ tanto più che da parte del 
comandante non ho mal rlce* 
vutonchiesto di uasfeomenio.:' 
'Se il comandante Russo è a 
conoscenza di fatti specifici 
che IO ignoro, à auspicabile 
che li porti a conoscenza dei- 
l'amministrazione e deii'autor:. 
ntà giudiziana; come è suo 
preciso dovere. In caso con¬ 
trario, se cioè le sue dichiara¬ 
zioni scaturiscono da.sempìU 
ce 'himus', di voci incontrolla*' 
le, appare chiaro che tale.-fu* 
mus* non sarebbe governabile 
da qualsivoglia comandante», 
In altre parole se non nesce a 
governare se ne vada, v 
Anche la CgiI funzione pub¬ 
blica e 1 vigili urbani socialisti,, 
hanno preso la parola per 
stigmatizzare l'intervista >- 
confessione dei comanandan- 
te Russo. «È scandaloso che il 
comandante dei vigili, dipen¬ 
dente comunale e massimo 
dingcntc del corpo, nlasci di* 


Scoperto un «covo» della malavita 


Armi, dro^ e baffi finti 
«Base» deicrìmine ad Aprìlia 


Armi, droga, documenti falsi, pamicche e baffi 
finti e perfino un box in costmzione per crimmaii 
in trasferta, t carabinien di Apriiia hanno scoperto 
un vero e proprio supermarket dei crimine in una 
, vìlietta aiia periferia dei paese. An-estati l due pro¬ 
prietari. Gli investigatori sospettano collegamenti 
con la grande criminalità organizzata. Le indagini 
estese in tutta Italia. 


MAUnitlO TORTUNA 


■ Quando, domenica mat¬ 
tina, hanno fatto irrazione nel- 
l'appartamento si aspettavano 
di trovare draga e tossicoma¬ 
ni. E invece hanno trovalo un 
«covo» in piena regola, un rifu¬ 
gio o un punto d'appc^gio 
per la grande criminalità. Nel¬ 
l'Interno deli’abitazione. alla 
periferia di Aprìlia, era stato ri¬ 
cavato un minuscolo alloggio, 
ancora in costruzione, arreda¬ 
to con una brandina e un tele¬ 
fono. Nel resto della casa un 


vero supermarket del crìmine. 
Quattro pistole, SOO .proiettiii 
di vario calibra,^sei detonatori, 
timer, capsule télefpntche per 
ascoltare dalle derivazioni, 
parrucche e barbe finte, timbri 
..delia Questura e dei carabi¬ 
nieri. patenti, passaporti e car¬ 
te d'identità In bianco, con¬ 
traffatte, una paletta della po¬ 
lizia, una sirena bitonale e un 
lampeggiatore sìmili a quelli 
in dotazione alle forze dell'or¬ 
dine, 150 grammi di hascisc, 


300 .grammi di sostanze da 
«taglio» e due bilancine di pre¬ 
cisione. li propnetano della 
casa, Michele Giuana, 56 an¬ 
ni, trovato in possesso di una 
<357 magnum» è stato arresta¬ 
to per detenzione di armi e 
stupefacenti, contraffazione di 
documenti e ricettazione. Con 
lui è finito in carcere anche il 
cognato. Renato Bedogni, 46 
anni, anche lui trovato in pos¬ 
sesso di un'arma (una lancia¬ 
razzi modificata). 1 carabinieri 
sospettano che il covo potes¬ 
se servire da base logistica di 
appoggio per grose rapine 
che già in passato sono state 
(atte nella zona. 

Le indagini dei carabinieri, 
guidate dal colonnello Vitalia¬ 
no e dal capitano Improta, so¬ 
no durate un mese. Trenta 
giorni fatti di attese e pedina¬ 
menti, durante i quali erano 
stati visti molto spesso dei tos¬ 


sicodipendenti entrare nella 
' villetta alla penfena di Apniia, 
in via Carroceto. Quando, do¬ 
menica mattma, c!d stata I ir¬ 
ruzione, i due uomini non 
hanno fatto resistenza e si so¬ 
no lasciali sùbito disarmare. 
L’impqrtanza: del covo è ap¬ 
parsa sùbito èrìdente. Ih un 
primo momento il box in co¬ 
struzione aveva fatto pensare 
ad un «rifugio» per i sequestri 
di persona, ina il telefono ha 
fatto subito scartare l'Ipotesi. 
Molto più credibile quella del¬ 
la base per criminali in trasfer¬ 
ta. 

Ora della scoperta si stanno 
occupando anche i reparti an¬ 
tidroga e anticrimine dei cara¬ 
binieri, e le indagini sono sta¬ 
te estese in Sicilia ed in alcu¬ 
ne zone del Nord. I due arre¬ 
stati sono stati, rinchiusi nel 
carcere di Latina dove ogfù 
stesso il magistrato procederà 
all'interrogatorìo. 


Per la scuota ci piazzate dé^: 
gli Eroi, qùéllà di ieri è stata 
una mattinata inconsueta. Ol¬ 
tre alle mamme, che pnrìeita- 
vano fuori dai canceUt, pattu¬ 
glie di vigili e pcrii^ tnsierne 
ad s^nti del Nasi, l! nùcleo 
antisofisticazione dei carabi-. 
nieri. «No alla Caralna, Si alla 
mensa hilema», dicevaun car¬ 
tello affisso sulla porla^d'in- 
gresso deila mensa, che i ge¬ 
nitori hanno comincMiO'-a 

g residiare dalle 11. Il pulmino 
ianco, che tra^wita ogni 
giorno i cibi già cotti dallB'iin» 
6 amvaio alle 12,15. ed è . ri¬ 
masto per due ore inutdmente 
parcheggiato . davanti . alla 
mensa, con il suo carico di ri¬ 
gatoni al pomodoro, mozza¬ 
relle e verdure, nono^nte un 
fònogràmma della ciicoscn- 
ziòhe Tautoimasse a scarica¬ 
re. Anche questo servizio di 


trasporto è stato dato In ap¬ 
palto.ad una.serìe di «padron¬ 
cini». «Non ci intere^a ^ oggi 
it cibo è buono - urlavano te 
mamme -. Noi non Meliamo 
•La Cascina»; non ci baiamo : 
più». A me«rà|^rnoe mezzo.' 
puntualmente, tutti i bambini 
sono scesi a marinare i panini 
e la fratta che avevano portato • 
da casa. «Noi stiamo tutelan¬ 
do la salute dei nostri figli - 
dice Francesca Petrera -. Sic¬ 
come i'autontà non la niente, 
d pensiamo da soli». «La no¬ 
stra idea è quella di napnre la 
cucina-giunge la direttrice 
dèlia sdupia Anna Maria Can¬ 
terino in modo che I bambi¬ 
ni non mangino cibi piecotU, 
ina vengano cucinati qui cal¬ 
di^ Perchè la «Vico» ha un cu- 
dtiA.ùna bella cudiìa moder¬ 
na, che non viene utilizzala. 
Questioni burocratiche, auto¬ 
rizzazioni i^ate, anche per¬ 
chè a ridono delia mensa e 
della cucina, che si'trovano 
nel seiiiintertàto, c'è il grande 
p^heggio di uri supérmèica- 
-to. tolo ieri' sòriò stati rriesu 
dei paletti per vietare l'acces¬ 
so alle macchine. 

Questa mattina alle 9,30 un 
grappo di gériitori andrà a 
protestaré pmso la sede della 
commissioriè . scuola; dove 
l'assessore Mazzocchi pre^n- 


■chiaraziont: cosi-pesanti : sul 
servizio che lui stesso dovreb¬ 
be dingem -7 si legge in un co- 
'municato della Cgil Funzione 
r-pubblica - come è possibile 
che :ftusso invitic i cittadini a 
> denunciare a l]uj eventuali fatti 

v di cotTuzioni di: vigiir urbani, 
.quando :è.:suo-;dove|e. in tal 

: caso, sospendere il dipenden¬ 
te dal servizio e denunciare il 
caso alla Magistratura»? Anche 

vi vigili socialisti ;sono scesi m 
campo.'.«Ancora'Una volta i vi¬ 
gili urbani .vengono .additali 
come un coacervo di interessi 
e clientelismi - si legge in una 

ù notale questoawwne perla, 1 
' primaìvòl(a{<gra)i(e:alledichia* 1 
1 razioni del'comandante Rus- 1 
. so; Quello'di cui ( Vigili hanno 1 
r bisogno è ben alfro. Acomln- 1 
, Giare dal nuovo tugolamento». I 
v'ii Pci incalza; «I polveroni 
non aiutano certo a risolvere i 
problemi dei vigili -^ ha detto 
Piero Rossetti; consigliere co¬ 
munale de) Pel rie accuse ge¬ 
neriche sonoiesatto conirano 
di.un piano.seno di interven¬ 
to. Se Russo ha fatti concreti 
da denunciare, li faccia cono¬ 
scere ai consiglieri comunali». I 
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terà una relazione sulla vicen- - 
^da. Altri rimairanno a presi¬ 
diare la mensa; Il rappresen¬ 
tante de 4.a Cascina» ha cer¬ 
cato inutilmente di convincerli 
ohe, da oggi , in poi, un loro 
medico vigilerà sulla prepara¬ 
zione del cibi.. «Lo dovevate 
fare prima», continuavano ad 
urlare>i genitori. doleste (ma 
. II pasto è stato consumalo) 
anche alla «Umberto I». 

In una conferenza stampa, i 
consigtien comunali del Pei 
Antonello falomi e Maria Co¬ 
scia chiedono la revoca del¬ 
l'appalto e dell'intera «delibe- 
ra-imbfoglio» sulle mense, ac¬ 
cusano la- «Irs», «in conccHso 
con La Caseina, di aver viola¬ 
to le norme del capitolato» 
con i subappalti, chiedono 
controlli in .'tutte le mense.! 
comunisti propongono anche 
Tattribuzione ai consigli di cir¬ 
colo e di istituto di un «potere 
di ricusazione» delle imprese 
che' non rispettano gli stan- 
dais di qualità e quantità pre¬ 
vista. «Inoltre alla In - hanno 
denunciato Falomi e Coscia 
durahte un'ispezione ordinata 
neirSS dal pretore di Albano, 
furono trovau feci di topi e in¬ 
setti vivi e morti nei magazzini 
e nella cucina». Intanto il Pel 
ha consegnalo al magistrato 
un nuovo dossier di 40 pagine 
nassuntlvD deH'intera vicenda. 


Gli scacchi ' 
intemazionali 
si chiamano 
ZSofia Poigar 


L’«open intemazionale» delle'^gkMnaie scacchistiche rama* 
ne SI è concluso e; a far la parte del leone; è stala la quat¬ 
tordicenne ungherese Zsofia Poigar. Questa «giovane volpe» 
degli scacchi ha conquistato otto punit e mezzo sui nove a 
disposizione, distaccando di due punti ! grandi maestn rus¬ 
si. Zsofia è stata allevata tra cavalli», «pedoni», «re e regine», 
visto che i genitori, entrambi maestri del gioco, hanno usa- : 
to la scacchiera coine vero e proprio metod 0 rdidattieoi 1 ri< 
sullali, del resto, sono stati ctttimi anache con la:SorellÌna 
Judit, di 12 anni, al primo posto nella graduatoria mondiale 
femminile; Negli «Open» romani, al secondo posto è arriva¬ 
to il gran maestro Cenùn.. primo degli italiani 11 campione 
nazlonale in eanca>Feinando Braga. Al torneo hanno patte» 
opaio fifi conconentl per ia sezione campioni e 350, per i 
tornei minori; ; , 


Di-a-da-sinistm In un comunicatodiffuso te» 

nril f*atte ^ universitaria «Di-a- 

- da-sinistra» protesta contro 

p€r I l’identificazione da parte 

dèlia DOlhia «ella polizia «I una ventU,. 

wcanH g» vtaMM (j, guoi esponenti che vcne^ 

.dì scotio diffondevano ma- 

terìale di piop^anda in vi- ; 
sta delle elezioni studentesche davanti alla mensa di via De 
loUis. 4a'mteivente della fona pubbltea -»- si te^e nel ; 
munlcalo-» è stato chiesto da AJdo Rivela in persona, :anfi- ; 
tnone dei Calttriici popotan presso l ldisu de «La Sapienza*. . 
lo stessoente'checi aveva russatoTautonzzazione a diffon- ; 
dere il materiale di propaganda». «Ma proprio in questi gion ^ 
ni - prosegue la noia ràlemica - i Cattolici popolari diffoA- ; 
dono nelle mense delta «Cascina» di Economia e comme^ : 
ciò e di via Paolina biglietti cinematografici gratuiti inaigme w' 
a bollettini con nomi di candidati alle prossime .elezioni 
delle liste «Lue». «Abi.e «Gomunità studentesca»; Del resto f 
non usavano, una volta- .i pacchi di pasta per ottenere un.;; 
voto? 

Parlamenteri 
verdi contro 
la represcione 
d^f stomi 


Gli stomi ainvano in Parla-< , 
mento. I deputati vetdi han- 
no invialo un telegramma al 
sindaco, airastesaoreAlciaU : 
e alla commissione ambien¬ 
te che oggi dovrà esamiMR la questione. 1 C 1 opporremo a ^ 
qualunque soluzione craenia x ha dichiaralo Annamapa 
Ptocaccirdeputata verde <«. W problema della (orteproienxa ì 
di stomi in città va studiato a tondo, senza rìcorrore a tabe: i 
emeigenze deirultimo minuto. Tra 15 giorni, Inlaill, la stra-.j^ 
grande maggioranza d> toro volerà via per nidificare altrove; ‘ 
A Roma ne nmairanno si e no SOO esemplari neile«villo cio¬ 
nche- Vorrei che-con la stessa angoscia procurata.dal gua- ; 
no Tassesore Alciati avesse dénunclaio ir^onia dei monu- ' t 
menu romani dovuta agli seaiKhl di un milione di autorno» - ^ 


__ li. 


tattna: ' , Una sentenza :e5emptftreifn ; 

con-una «•■«»«»» maiena dei dlmu «e, lavora- 

wii iiiw wiimiu ipf, ngiig p^Qie imprese è 

raISSUIliC stata emessa dalTnbunale ' 

«Ai-lMiAteteileltel '1 di Lalina> Lacausa. promos-.ii 

SCI lavoroaiu , ^ nicams-cgll, era 

stata provocata dal licenzia- 
mento di sei lavoratrici da 
parte della società Sud automazione Spa, la quale nel 1986 ^ 
- aveva fatto enea 50 assuitzioni con centrano di formazione' | 
lavoro. Prima della scadenza dei 24 mesi, parte delle donne ^ 
venivano assunte- prew- una nuova società (lnfomcq>), ^ 
^mentre sei (isentte alla Rlcams-Cgil) venivano licenziate r 
con motivaziom pretestuose e non ventiere. Il ncorso fatto t 
dal sindacato si basava sbU'ex articolo 28 della legge ^ 1 
(atteggiamento antisindacale). 11 prelore.Corradino IKana < 
ha ordinato rimmedlata nassunzione delle lavoratrici pres¬ 
so llnfomap e ha dato ragione a) sindacato. : ‘ 

npteglie ' ' Ancora problemi perla 
IsimsiHÌavIa . ncovero dei barboni alla ' 

Cacciarella len sera verso le 

contro la casa' 23;30 è ' stata lanciata una : 
ilihi harliAiii bottiglia moltoov cóntro una 

wa IMruum Fortunatamente To- 

biettivo è stato mancato (di 
poco) Nella stanza, infatti, 
slava dormendo una donna; La bottiglia ha comunque da¬ 
to fuoco alla tettoia di plasttoa e le fiamme hanno seria¬ 
mente minacciato l'edificio. Poco lontano è stata poi ritro¬ 
vata una bottiglià inesplosa, ancora piena di benzina: Pro- 1 - 
babilmente i teppisti non hanno avuto il tempo di lanciarla; > 


M Dal lago di Salto, in provincia di Rieli, è emerso un mona¬ 
stero che non ha niente da invidiare, per suggestività al castelli 
costruiti sul mare durante tutto il Medioevo. Il monastero, che 
occupa una buona parte del lago artificiale, è stato sommerso 
dalie acque mezzo secolo fa. Ota il livello del bacinosi è tal¬ 
mente abbassato che le rovine sono temale alla luce. Deli e- 
mergenza siccità si è occupato anche il Papa durante l'incontro 
con I rappresenianti della Regione ha chieste ieri airassessore 
all agncoltura Palletta che cosa si pud fare? «Solo pregare», ha 
nsposte l’assessore. 


Al residence «Roma» in via Bravetta 

Shndito da troppo alcool 
muore cariionìzzate 


Giallo della Btifalotta 

Ascoltata Anna Pischedda 
«È stato Adalberto 
a uccidere mia sorella» 


■■ Si stava cucinando la ce¬ 
na. Da solo, cóme tutte le se¬ 
re. Un po' stordito d^i'al^l 
non si è accorto che la vésta- 
glia che indossava a(m'a pre¬ 
so fuoco. Etoi è stato troppo 
tardi. Ha cercato ripara nel 
bagno, ma è mento soffocato 
dal fumo acre. Il corate, quasi 
completamente carbonizzato 
è stato ritrovato solo dopo 
due giorni, ieri mattina, daJla 
donna deile pulizie. 

È successo nella notte ba 
sabato e domenica scorsa, al 
residence «Roma», in via Bra¬ 
vetta 415. Armando Mostacci, 
52 anni era uno delle centi¬ 
naia di sfrattati che vivono in 
assistenza ailoggìatìva. Una 
ta disordinata. Sempre solo, 
con qualche piccolo guaio 
con la giustizia. &a arrivato al 
residence neli'85 e da allora 
non si era mai fatto notare da 
nessuno. Col tempo era di¬ 
ventato una specie di barbo¬ 


ne. lo vedevano sempre ,con 
la bottiglia in mano. 

Sabato notte è rientrato bril¬ 
lo come al solite, ha indossa¬ 
lo una vestaglia ed ha acceso 
un fomelletto per prepararsi la 
cena. Un movirrienló inavver¬ 
tito e il tessuto sintetico, della 
vestaglia ha preso fuoco, Mo¬ 
stacci ha cercato riparo nel 
bagno, ma non è riuscito ad 
aprire l’acqua. Per spegnere le 
fiamme ha cercato allora ,dì 
usare delle pezze di stoffa che 
perù non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione. 
Infine è caduto a terra, stordi¬ 
to dal fumo. Nessuno si è ac¬ 
corto di niente. È morto asfis¬ 
siato. 

Nel piccolo bagno il fuoco 
non ha trovato esca .e sì è 
spento quasi subito. Il giorno 
succesivo, domenica, nessuno 
ha fatto caso al vago odore di 
brucialo che proveniva dal- 


rappartamentiiio.' Il cadavere 
è stato ritrovate solo ieri matti¬ 
na, dalla donna incaricata di 
fare le pbiiziè nel residence. 
Ha trovato il corpo dell'upmo 
nel bagno; con le braccia tese 
in un'estrema difesa. Le sue 
grida hanno richiamato la 
gente e dopo, avvertiti 
. da una .teìefonata, sono arri¬ 
vati gli agenti della squadra 
mòbile, guidati da Antonio 
bel Greco. E' state subito 
chiaro che si trattava di una 
disgrazia. Eràrio evidenti le 
tracce del fuoco dal cucinino 
al bagno. La vestaglia; di Mo¬ 
staccio, in tessuto sintetico, 
era braciata rapi(iamente e la 
vittima, semi'ubrìaca, non era 
riuscito a difenctersi. Dopo le 
brevi indagini il còrpo di Ar¬ 
mando Most^io è stato 
messo a dlspoàzìone delle 
autorità iegalì per l'esame au- 
teptico, 


■B ,È proseguito ieri mattina 
alla Corte d’assise di Roma, il 
processo sul «giallo» dì Ida Pi- 
schedda, la ragazza trovata 
dal bidello di una scuola car¬ 
bonizzata e tagliata a pezzi, 
nel gennaio di dodici anni fa. 
in un prato della Bufalotta. 
Adesso, dopo la riapertura del 
caso, sul banco degli imputali 
è finito il fidanzato della ra¬ 
gazza, Adalberto Monconi, 
accusato del delitto. 

Dopo le prime due udienze 
nelle quali è stato Interrogato 
a lungo Moriconi, ieri davanti 
ai.giudici ha depostoAnna Pi- 
schedda, la sorella mt^giore 
di Ida, che tempo (a ha pre¬ 
sentato alia magistrettirat ro¬ 
mana -una dettagliata denun¬ 
cia per la riapertura del Jasci- 
coio che riguardava quella 
morte misteriosa. Anna Pi¬ 
schedda ha ' rìbàdìtó quella 
che è la sua^^com^iusiòne: fu 
Adalberto Moriconi, probabil¬ 


mente perchè terribilmente 
geloso, ad assassinare Ida con 
un colpo dì scalpello sulla'te¬ 
sta. Poi cercò di rendere irri¬ 
conoscibile il corpo della ra¬ 
gazza e decise di bruciarla. 
Anna PiscJfiedda era- abba¬ 
stanza tranquilla, anche se la 
voce, a tratti, sembrava emo- 
zìonata. Solo ad un punto del¬ 
ia deposizione c'è stato un 
battibecco con l'avvocato Vil¬ 
fredo Vitalone, che difende 
Adalberto Monconi, 

L'attuale imputato ha sem¬ 
pre negato qualsiasi responsa¬ 
bilità. «Non sono neanche si¬ 
curo che quel corpo sia 41 
Idf», ha affermalo alla priiria 
udienza. Àdalberto MmicQni 
,ha raccontato che la sua fi- 
dimzata, aU'epoca, era in atte¬ 
sa dì un figlio. Poi scotnpaive 
dalia casa nella quale òonvt- 
vevano dà tempó e nòn^tede 
più notizie di 
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Case 

a equo canone 
per fuorisede 

H' lista Intera- 

metile di sinistra piesente alle elezioni di 
domani 

r Piallo (ortela-nhimiadeldinlto allo studlo- 
iDIraida-sInistrassostieneunnnnovatoim- 
pegno del pubblico nella . gestione delle 
ipense, nell'assislensa ai poitalori dl handi¬ 
cap, nel baspoiti. Chiede un Impegno del 
Comune per l'altiibusione di case ad equo 
canone agli studenti fuori !sede..No alle nor¬ 
me che pongono una soglia di reddito di 
tOOmila.lIre per l'accesso degli studenti stra-> 
nieri alla «Sapienza», 

■ La riforma del sapere, che va dal nliuto 
della finalizzazione militare della rfceica, ad 
w» spiMra letta anche ai femminile Per le 
ragazze la lista di sinistra propone un con¬ 
sultarla, Il potenziamento deU illumlnaalone 
e dei traspoiti inlomo alla citta univerailana 
• Un nuovo senato accademico, con una 
composizione pantaria di studenti e docenti 
Stesso discorso per I consigli di facoltà e 
quelli di laurea I collegi cosi riformati do- 
vran'no poi eleggete II rettole, - - - 

•ippra crltlpa ai cerchio biq» che per-gli stu- 
rhntl dj sinhira è rappfeseniato da quelfln-,^ 
slefne di poteri ed interessi, che tvoiano In- 
itjntria'Cl 


■I La maggioranza le ignora, snobbandole 
aristocratlcameniG. Eppure sono ogni volta un 
evento, in cui si cerca di scorgere le tendenze 
politiche delle nuove generazioni. Domani e 
dopodomani ai<La Sapienza» si vota pef il nn* 
novo delia componente studentesca ne) consi* 
gito d'amministrazione dell ateneo, nel comita¬ 
to universitario sportivo, net consiglio d’ammi- 
nistrazione dell istituto per il diritto alio studio 
e nel consigli di facoltà. In gara cinque liste 
: che si .contenderanno la palma della vlttona 
.Grandi assenti, ma solo ufficialmente, i cattolici 
popolan che alle elezioni precedenti avevano 
ottenuto (142,6 per cento 
.i'VdUuMli Davvero le elezioni no(\. t\ai)r) 9 , 
xonquistato l'attenzione delle grandi rnas&e 
studentesche Nel momento di maggiore «pas¬ 
sione* politica, nel 1976, si sono presentati alte 
■ ume solo in 16000 su 134 S81 isentti, 111,89 
:per cento. La cuiva detta partecipazione ha 
lipccàto il suo minimo storico neirsi, con 9 OOO 
>VQtantiiparl al 6,12 percento Dal 1983 il nume* 
MQ dei ìvotanti riprende a salire con 18,44%, il 
:9.05nélÌ’8S,ni37netr87 
^Coarti è voUilOz Le liste più forti sono.quella - 
di sinislra c quella dei Cp Tra il 1976 e 181 la 
percentuale ottenuta dai cattolici popolari à in* 
vebàmente propomonaie al numero del parte* 


L'ullima volta hanno votalo in 17.800, 
appena un po' più deU'Vl per ento. 
Eppure, come sempre, c’è aspettativa 
intorno alle elezioni della componente 
studentesca a «La Sapienza*, il più 
grande ateneo italiano. In gara cinque 
liste, che si contenderanno i 12 seggi 
dei consigli principali. Assenti per la 


prima volta dal '75 1 cattolici popolari, 
sparf^iiati sotto le altre sigle, con Tee- 
cezione dii «Di a da sinistra» e Ucad. 
Tornano, ma divisi in due schieramenti, 
i gibvafìi de. Ma quanto coniano gli stu* 
denti aU'intemo dei vari consigli? ÌU* 
^ndòno alcuni dei candidati. Per tutti 
«dovrebbero contare di più*. 


•UmNA HASmOMICA 


cipanli, come dire meno si vota, più salgono i 
Cp. Dopo le cose cambiano. I cattolici popolari 
continuano a crescere (ino ail'85, mentre la-li* 
sta di sinistra perde quota rapidamente. NelI'STi 
c'ò un'inversione di tendenza. I Cp scendono 
quasi del 13%, mentre «Di a da sinistra* sale dal 
20 al:'36,3%, Quest'anno. I cattolici popolari 
hanno preferito una presenza diffusa nelle liste. 
altrui a candidalure.ufficiali. Ma non trascurano 
di assicuraiai una rappresentanza nel consiglio 
d’arnministraztone deH’IdlsUi quello più appeti¬ 
to anche perché gestisce un bilancio di circa 25 
miliardi annui; su cui. é più facile intervenire 
per ottenere appalti. QuMilo conlaBo ^11 stu* 
denti? «Pochissimo nei consigli di facoltà - di¬ 


ce Antonella Meniconi, capolista di "Di a da si¬ 
nistra” -..'Di più nei consigli centrali, dove svol- 
-gono un'attività di contiolto e possono contn- 
buire con loro proposte^ Certo sono strutture 
che vanno modificate, ma è importante staici 
dentro. Questo non significa che le regole de¬ 
mocratiche siano sempre nspettale: al consi¬ 
glio. d'amministrazione delt'Idisu, 1 candidati 
eletti nell'87 non si sono mai insediati, perché 
avrebbero sicuramente modificato; la ma^io- 
ranza a svantaggio dei cattolici popolari». Gli 
studenti niMi contano troppo per Pietro Sbar* 
delia, figlio del deputato Vittorio, candidato per 
la seconda volta al consiglio d'amministrazione 
de «La. Sapienza» per la Lue, <«Ho fatto quello 


che ho potuto», è il suo giudizio sulla prece¬ 
dente esperienza. Anche per Cesare Mancini, 
candidato dell'Ucad alfldisu, la voce degli stu¬ 
denti non é tenuta troppo in considerazione. 
■Faremo di tutto per contare di più», é la sua 
conclusione. Detto slesso parere anche: Massi¬ 
miliano Monnanni; capolista di «Alleanza laica 
e socialista» airidisu. «teive partecipare-per >n- 
fòimaie gli studenti su che cosa si decide». - 
GU alogaiiz «Di a da sinistra»: «Chi tace accon¬ 
sente: prendiamo la parola» all'Insegna di un' 
programma al iemmlnile, ecologista, per la di-; 
lesa de) dintto alto studio. «Riformare è possibi¬ 
le» per Alleanza laica e socialista. «Oltre i vec¬ 
chi schieramenti» per Comunità studentesca, li¬ 
sta mista Ftonte della gkwentù e Cp. «Gestione 
diretta» per ì'Ucad, pnma lista de. t’alenco. Il 
più grande d'Italia; con 155.636 iscrìttii di cui 
45.459 fuon corso e circa 40.000 fuori' sede. 
Quasi raggiunta la pantà numencB tra 1 sessi; 
78.920 ragazzi contro 76.716 ragazze. Conta 
2700; docenti, oltre 12.000 non docenli. lS fa¬ 
coltà, 16coisi di diploma. 37 coni di laurea, 76 
scuole di specializzazione, 30 corsi di perfezio¬ 
namento, 65 dottorati di nceica. Un «mostro» 
affamato di spazi e di strutture, a cui pochissimi 
«sopravvivono»: neH’anno 87*88 ai sono laureati 
in6.123.^pàirial4%^ 


nella geilmne del servizi (dalle mense ai cen 
iri d'Informazione per.gll^studenil), al primo 
posto nel programma Pi r quel che nguarda i 
servizi culturali e sportivi I «Ucad» lascia aperta 
la poMlblliiè ài àfstlnarll ad ona gealione prl* 
vaia.aVraveraQ bandi di conegno pubblico 

• liljlijzkme dt una banca dall che consenta di i 
ranwnaltejiate ringrend dei laureali nei merca¬ 
to del lavoro favorendo, tra l'attro, una intera- 
innc tra nccica di base e ncerca applicata 

• f^r meglio realizzare una compenetrazione 
tra università e cultura del tcmtono l«Ucnd» 
proptme^una hrt^giore auldnomla degli ordì- 
namerni dMalItcl e finanziari 

< U nforma del dinlio alto studio deve partire 
secondo i giovani della sinistra democrisiisna 
dai sostegno nel corso di laurea agli studenti 
pio meritevoli non solo con caonen cose dello 
siudonle borve di studio ma am-ht aiiravirvi 
la concessione di prestili a fondo perduto e a 
tasso agevolato die possono cs.scni utilizzati 
per periodi di qualificazione in altre università 
m Italia e all estero 


Lue (Do più Cp) 

Lap^la 
d’ordine 
è privatizzare 


■i tue. La lisia degli universitari cattolici' è 
(ormata da studenti di area De sostenuti da 
una nutnta rappresenianza di caltotici popola¬ 
ri 

• Nei programma in primo piano le nforme isti- 
: tuzionaii. Autonomia economica dei singoli 
' atenei; rafforzamento del decentramento am¬ 
ministrativo nelle singole facoltà e riconosct- 

‘mento; del primo biennio di studi universitan 
con un diploma, I punti più qualificanti. 

‘ • Le ritonne organizzative proposte dalla «Lue» 

^ partono dalla revisione didattica con la costiiu* 

' zione di: una commissione mista composta m 
egual misura da studenti, ncercalonr professori, 
e assistenti; in;second'ordine la realizzazione 
di un ufficio scambi e assunzioni. Grande rilie¬ 
vo viene dato all obiettivo di mantenere e mi¬ 
gliorare I servizi gestiti da cooperative di stu¬ 
denti finalizzale ad agevolarli economleamen- 
vie. 

* L’ultimo capitolo del programma della «Lue» 
6 dedicato agli eletti. Dovranno dare ampia 
pubblicilà ai lavon del consigli di cui laranno 
parte edi indicare un numero ristretto di stu¬ 
denti da far seguire dai docenti per tutta la du¬ 
rata del corso di laurea. 


'ELETTORI ,34 SS, i .. '‘.ILET^ORI ,jq.»73., , , , , 
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CI story, da Aldo Moro a Sbardella» 


■i Un piccolo impero, costniito .paziente- 
mente, partendo da bisogni reali degli studenti,. 
grazie ad un abile politica di alleanze, spesso' 
: strumentali, mai ideologiche. Comunione e li; 

■ berazione, con la sua filiazione umversitana 
dei-cattolici popolari, partita dalla necessità di 
^^testimoniare il propno essere cristiani attraver¬ 
so i valon deli amicizia e del solidarismo, con¬ 
trolla attualmente piu del 50 per cento del bi¬ 
lancio dell lstituto per il diritto allo studio. 

Ma dove inizia I «irresistibile» ascesa dei Cp? 
Quando si presentano per la prima volta alle 
elezioni universitane. nel 1975, con una lista 
alternativa a quella dei giovani democnstiani, 
ottengono il 13% dei voti, superando.di stretlisr 
sima misura lo schieramento de. Sono pochi,- 
ma dalla loro, hannoiappoggio di un politico 
d eccezione: Aldo Moro. 

Dalle elezioni del 76 a quelle dell 87. la lista 
cieliina ingloba anche i giovani democnsliani. 
È un succedersvdi success», l Cp ottengono »l 
19,8% nel 76.1133.3 nel 79. il 46 neirSl, il SO 
nell^SS, il 55 nell SS. Negli anni di piombo so¬ 
stengono lo slogan «la prima politica è vivere», 
mentre si consolida già ai) inizio degli anni 80 
la politica delle «opere», come vengono defini¬ 
te te loro iniziative di carattere economico. Tra 
il '79 e reo raccolgono le firme su una propo¬ 


I Cp, filiazione universitaria di Cl, 
controllano il 50% dei fondi Idisu 
Crescono in consensi fino airss, neirs? 
un calo, neirSO non hanno lista, ma.. 


sta di legge régionale centrata su diritto allo 
studiò^ aiilògéstione, salario. 

Sgnortre gli uomini-chiave del successo dì 
Cl: il socialista Giulio Santarelli, allora presi¬ 
dente della .ghinta regionale, Aido Rivela, an¬ 
che lui iniziàirhente di area socialista, e Vittorio 
Sbardella, che era segretario regionale della 
Oc. Serbatoio elettorale, interesse di. partito o 
perspnalè, comunque sia l'appoggio alla Re¬ 
gione toma utile ai caltollcl popolari. La svolta 
avviene con Ja nomina da parte della Regtone 
dl lbveia xome commissario straordinario del¬ 
l'Opera universitaria, dall'Sl alj'SS, quando di¬ 
venterà presidente del consiglio d'ammlriistra- 
zione del neonato Idisu. Nel giugno dell'94 


scoppia lo scandalo deirappallo delle mense 
alla cooperativa cìelllna «La Cascina», assegna¬ 
to nonostante la mancata presentazione dei 
ceitificaU dì idoneità dei locali in relazione alle 
nonne di sicurezza. Su Rivela si apre un'inchie¬ 
sta delia magistratura, ma lui rimane al suo po¬ 
sto. NeH’otlobre dello stesso anno, Rivela viene 
nominato presidente deH’Idisu. Nell'SG, la 
mensa appena ristrutturata di Economia e 
commercio viene data in appalto ai Cp. Il pe¬ 
riodico «Il sabato» elogia la. nuova filosofia che 
permea Vl^iuto per il diritto atto studio, che 
riassume nella «responsabilizzazione dello stu¬ 
dente». 

«CI gioca su più tavoli e fa l'ingenua», è stato 


Tre livelli 
Diploma, laurea, 
dottorato 


■i AUeuitft laica e aoclaliata. La lista 

g iù eterogeneav Comprende gióvani repub» : 
licani bocialtsti liberali ed un esponente 
di spicco di Cl, Francesco Frezza studente 
di Scienze Politiche. 

• Sul fronte del diritto alto studio i laici pro¬ 
pongono iefficacia della nuova legge ap¬ 
provala da) governo; con la precisa distln* 
zionedi ruoli fra università ed enti locali. La 
Ats chiede un qualificazione professionale ' 
del laureato ed un maggior collegamento 
.col mondo del lavoro. 

T La lista laica propone una diversificazione 
dei titoli di studio (diploma di l livello, lau¬ 
rea, specializzazione, dottorato) ; Sui piano 
deH’organizzazione. anche la Als vuole che 
i centri di orientamento matricoie in tutte le 
facoltà, siano gestiti dall’università, 

• Un nuovo ruolo polìtico.per gli studenti, 
pp vanivare a ciò la Als sostiene la proposta 
dì legge sul senato degli studenti, che, oltre 
a svolgere funzioni didattiche, culturali e 
sociali, concorrerebbe alt’etezione del ret¬ 
tore e dei presidi di facoltà; 


Li»ta di d 98 tra 

Sindacato 

d^i 

universitari 


detto in un recenleconvegno del Fci sulla pre- | 
senza cattolica hei Lazio. Alla politica delle | 
•opere» sono necessari non tanto-i partiti, 
quanto gli uomini. Ma iHnteressamento di un | 
uòmo come Sbardelta è interno ad «un preciso i 
disegno politico di ripresa.di egemonia deila I 
De nella capitale e nella regione», che puntual¬ 
mente si verìfica con ìa giunta Giubilo. 

Alle elezioni universitarie deli’87, però, i cat- j 
tolìcì popolari fanno un balzo aiVindletro, ^ 
scendendo al 42,6%. Viene in soccorso la Re¬ 
gione; per due énni non vengono nominati i 
rappresentanti deirenlé e non si insedià il nuo- | 
vo consiglio d'àmiiilnìstrazìone. ()uàntó basta 
per rinnovare gli appalti più impòrtànti. Le 
meniseirestano ai Cp, i sociaiisti si acebntente- ' 
ranno dì fondi per la cooperativa culturale «So- I 
cietà aperta» e di uno dei due box gialli. 

Conclusione. Rivela viene nominato mem¬ 
bro dell’alta vigilanza e coordinatore della 
commissione patrimonio de «La Sapienza», in¬ 
sieme a Ducareìii é Cesana fa parte della dele¬ 
gazione dì Mp al congresso de. I cattolici po¬ 
polari non si presentano ufficialmente alle ele¬ 
zioni. Preferiscono sciogliersi nelle altre liste, 
per rifarsi una ve^inùà. Ma non mancano i lo¬ 
ro candidati ai consiglio d'amministrazione 
dell'Idlsu, tutti presenti «a titolo personale». 


H La Comunità aludenteMa. La lista di 
destra. Confluiscono in essa il fronte della gto- 
venfù e alcuni esponenti di Gl. 

-Sindacalismo studentesco.'SoltQ questo titolo 
si cela ia richiesta di un appello settimariaie 
per gli esami in tuue le fac6Uà. dell6 COVT\mìs- 
sìonrper il coritrolio della didattica, composte 
da dócenti e studenti, un centro di oriéritàmen'^ 
to matricole gestito direttamente dali'unlvetsi- 
tà. 

Per quanto riguarda il diritto allo studio «Co- 
rnunitàstudenteaa* propone l’assegnazione di 
spasa, strutture e (ondi per gli studenti fuori se?- 
de e creazione di centri studenteschi destinate 
alle attività culturali e ricreative, 

• Una petizione per allargare la rappresentanza 
degli studenii in tutti i coraìgii eiettM, fino al 
40%.: 

'■ L’impegno ecologico. Su questo punto «Co¬ 
munità studentesca» va dalla proposta dì ctea- 
zione di diplomi intermetdi di laurea, della du¬ 
rata biennale, per formare tecnici specializzali, 
all’istituzione di un corso di laurea in Sciènze 
Ambientali, e di una facoltà di Storia e conser¬ 
vazione dei beni culturali. Per tutti gli studenti 
che frequentano le facoltà scientifiche obbligo 
dell'esame di ecologia. 
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NUMERI UTIU 

ftonto Inlereenìo 113 
Carabinieri ÌI 2 

Ouwtura centrale 4686 
WU del iuDCD 115 

Citambulaijze 5160 

yiglli urbani 67691 

Soccorso stradate 116 
Jabgue 4956375 7575893 
Centro anlivelenl 490663 
(notte) 4957972 

Ouardla medica 475674 1 2 3 4 
PEonto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
«ds 5311507-8449695 
tWd adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono tosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

« A,. 

Oapedallr 

Palidlnlco 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebeiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
5 Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 



Retinite 

pigmentosa 


All Unita 

Chi vi scnve è affetto da una 
grave malattia che porta progres 
slvimentQ alla cecità la «retinite 
pigmentosa* i primi sintomi si 
manifestano con uno scarso 
adattamento alla luce crepusco 
lare associato ad una notevole ri 
duzione del campo visivo fino ad 
arrivare ad una Astone tubolare 
come se si guardasse attraverso 
la cruna di un ago Poiché questa 
patologia è ancora poco cono 
scinta anche se piuttosto diffusa 
. e colpisce prevalentemente l 
bambini e i giovani noi pazienti 
abbiamo deciso di costituire una 


Materiale 

didattico 


Pronto’ Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalai ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto* 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


g,Ì^CC^ 


A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Il mondo è piccolo 
parola di Hi^ 
von Hoftnannsthal 


■ APPUNTAMINTI 

Scuoia aiamaniarfi Sul toma della riforma |a egli Scuola 
di Roma (Zona aud) orgaplzlza un Incontro-dibattito di 
docenti e genitori con I parlamentari di Pel, Pel, De, Pri : 
e Dp domani ore 16 30, presso la scuoia elementare | 
Don P Albera (Via M F Nobiliore, 78 > metro 6 Agri- | 
cola) Il dibattìtoearà concluso da Darlo Missaglla della ' 
segreteria nazionatoCgil Scuola 
Virginia Woolf II Centro cuiturale/Universltà delje donne 
(Via S Francesco di Sales la tei 68 96 622) annuncia 
le seguenti iniziative oggii ore 16-20 inizio dei semina¬ 
ri <iDa Eros a Eros Quuii oggetti d amore?» a cura di 
Sla Sarasini e «Mediazione femminile nel rapporto pe¬ 
dagogico» a cura di Vittoria Gallina e Maria Mosca do¬ 
mani Inizio dei seminario «Desiderio e libertà» a cura 
di Gabriela Mareili Marazzita 

locIpIdemQprptta tedesca Oggi, ore 17, presso il Resi¬ 
dence plipetta via d| Ripetta 231 dibattito su «Il rinno¬ 
vamento della socialdemocrazia tedesca» L Iniziativa 
prende spunto dal libero «Tradizione socialista e pro¬ 
getto europeo» — le Idea bella Spd tra storia e prospet¬ 
tiva - di Mario Tel 6 Presiede. Alberto CàvaliarL Introdu¬ 
cono Erbard Epbier, LuidI Vittorio Ferraris, Pietro In- 
grao, Thomas Meyer, Masalmo L Salvadorl interven- 
gon .0 Mario Bacclanini Margherita Goniver Valdo Spi¬ 
ni Mario Teldr Gabriela T|ium 8 er Gunter Trautmann, 
Giuseppe Vacca (traduzione simultanea) 

PHoioFIfli.^ fio^raalel^lr^l|elativa^| Do l'altra taccia del 
suecesdo economico Pian Sul tema assemblea-dibattito 
oggi p/e 17, presse I 9 sala deirArancio, via deirAran- 
do SI Introduce Lpredana De petrls, iniervengono Ga- 
favini^ Morese, Tepaldi o'AnleiiP, Anfldiettj, càiamida 
Nuova desira a iisteiaa di ^lera. Weccordo tra 01 a fasci¬ 
ati su unlvarsUà oggi convagno, ora 0 30, all'aula p di 
chimica biologica Intaryat^tl di docenti universitari, ato- 
rlel, oriétiahl del dlseenso. operai licenziati Àderlsoono 
Op, Ur, Opr, Mps, Qsu 

Cafnunleia^ di metsa Quale regolamentazione? Con- 
vegno/iemInarjQ prornoeto dalia Cgil, Dipartimento in¬ 
formazione oggi, ore g. al, Jolly Hotel, Coreo d'Italia 1 
Reiazionfjtt tdufrdo Querlno. comunicazioni di Basta- 
nini, Pbltedrinò, poppo. Sanianielle, Zaccaria Seguono 
numerosi interventi, conclude Bruno Treniin 


NICOLA PANO 



■ QumoQUiiiLo 

Lingue tedeeea Song artieoiati feirvarl livelli e si avvalgo¬ 
no di InseghantI madrelingua Li organizza l'Associa¬ 
zione italla-Rdt, In via del Serpenti 35, dal 20 febbraio 
Per Informazioni la aepreterla e aperta |l lunedi e gio¬ 
vedì dille 16 alle 20 . telefono 165575 

Bluse Brothers La famosa Band terrà un doppio concerto 
a Roma (al Teatro Tenda Pianata) nei giorni 7 e 8 mar¬ 
zo Là prevendite sono Iniziata. Orbis (Piazza Esquillno 
37), BabOonia (Via del OOrap Ì 8 S), Camomilla (Via A 
Olivieri 70 Ostia), Meolo^ound (Piazza Re di Roma 18). 
Oiscotnanià (Via Nomentana 203) Maa Bo (L go Panlz- 
za 8 Frascati) Rinaeoita (Via dalle Botteghe Oscure) 

Vegetarismo squilibri dell economia mondiale e degrado 
della biosfera nell ambito degl) Incontri dell Av|, doma¬ 
ni ore 18r in via ColUna 48 5 piano, relazione di Carlo 
Domenichlni 

fulirtedi l•(tir•ti Teatro Eliseo, Via Nazionale 183, ore 16 
conferenza di Vittorio Sgafamella su «Genetica scien¬ 
za tecnologia etica norma*,^ 

il 

Opam Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria 
d arte Moderna custodisce, s) spno aggiunti trentacin- 
que dipinti che le figlie del pittore hanno donato al mu¬ 
seo Orario 9 14 sabato 9-19, domenica 9-13 Chiuso 
lunedi Fino al 26 febbraio 

L'Area di Noà | grandi fotografi raccontano gli animali 
CircoloOrieleSotgiudiGhllarza v1ade Barbierie Ore 
9 30-19 30 lunedi chiuso Fino al 20 febbraio 

Honorà Daumfer «il ritorno dei barbari Europei e selvaggi 
nella caricatura 157 litografie Ira la prima e la seconda 
metà dell 600» Gabinetto nazionale della stampa via 
della LUngaretta 230 Ore B-13, lunedi chiuso Fino al 26 
febbraio 

Terme romane e vite quotidiana Del bagno privato alle 
pubbliche terme plastici e calchi Museo della civiltà 
romana piazza Giovanni AgnellMO Ore 9-13 30 dome¬ 
nica 9-13 giovedì e sabato anche 16-19 lunedi chiuso 


H Ritratti brevi, personaggi 
comuni che recitano la loro 
stona II piccolo teatro del 
mondo lo ha chiamato Hof 
mannsthal torse anche rile* 
rendosi a una fulminea de 
scrizione per particolan 
Ognuno sta II sulla scena e 
parla di sé di qualcosa che 
gli è accaduto di passioni e 
avventure tutto accade nella 
parola dei personaggi però 
perché non cè azione non 
c é movimento Ed é proprio 
SU questo particolanssimo 
Piaxito teatro del mondo che 
Andrea Giulio ha condensato 
1 attenzione per il suo nuoyo, 
elegante spettacolo in scena 
in questi giorni al Beat 72 
Giulio ha preso solo una 
frammento dell opera ongi- 
naie (// gtomn signore) e gii 
ha messo accanto altri due n- 


CONCERTO 

Gloria Lanni 
eisuoni 
del cosmo 


M Gloria Unni non cà al<* 
tro suono se non 11 suo, che 
realizzi attraverso il pianofor¬ 
te 1 interna vita della musica 
Un suono scavato, sofferto, 
meditato, temuto (non odia¬ 
to) ed 11 concerto di 

Giona Lanni ài Teatro Sistina 
(«tutto esaurito«) domenica, 
nel ciclo di manifestazioni 
deiritalcable, aveva un titolo 
«Acqua, fuoco, luna, terrà* 
Come z dire il cosmo nelle 
sue fondamentali componenti 
che diventano poi poesia mu¬ 
sica colore II tutto calato nel¬ 
la sensibilità dell interprete 
mirante alla proiezione, nel 
suono di una luna (che ma¬ 
gari non cè), di un fuoco 
(chissà se riscalda), di una 
terra assediata nella notte da 


tratti che ha scntto per Tocca- 
sione uno recitato in inglese 
e uno in tedesco Stone sem¬ 
plici e banali incontri ncor- 
di Tutto è lasciato sospeso 
nel vuoto Gli attori sono Im* 
mobili, quasi corbe fotografie 
parlanti in abià e atteggia¬ 
menti senza più tempo Que 
sto è il «piccolo teatro del 
mondoR secondo Giulio un 
universo rarefatto e incapace 
di muoversi Un coagulo di 
particelle che ormai hanno 
solo la possibilità di ricordare 
la propria vita passata filar¬ 
si provare passioni - In una 
parola, vivere - non è più 
possibile Resta la memona. 
appunto, che Incornicia que 
ste figurine disperate che 
nempiono la propria bocca 
di parole pnve di spessore e 
di reali emozioni 
La scena del Beat 72 appa- 


Una scena di «Il piccolo teatro de) mondo» 


re nuda nera e senza arredi 
particolan 3olo una vecchia 
macchina per scrivere segna¬ 
la allo spettatore che tutto av¬ 
viene nel mondo delie parole 
Oi più parole di nostalgia che 
rimandano a un'immagina- 
zione passala e sepolta ) tre 
giovani atton (Sebastiano 
Tecchio, Paulette Gnliini e 
Calila Piccone), ogni volta 
che arrivano alla ribatta, com 
piono gesti qu^ meixanta. 


mille agguati, tensioni e irasa 
limenti, quale sono emersi 
dalla realizzazione della «Mu¬ 
sica della rMtte* di Bartòk, se¬ 
guita dalla incalzante «Cacciai 
spietata 

In ogni brano fa sintesi di 
un processo dialettico, la dis¬ 
sonna nella visione di un 
cosmo rischiaralo dal suono 
É stato subito cosi con la «So¬ 
nata* beethoveniana «Al chia¬ 
ro di lunatj pulsante più nel¬ 
l'Incendio dei «ftesto agitato» 
che per la «finta* luna delTA- 
daglo iniziale, scandito pro¬ 
fondamente in una Implacabi¬ 
le inquietudine Una mcravi- 
g!{à'^al\:én!^1S magiVfon^a 
delTAKegtetto" Inèdite, poi le 
sottili fuggevoli e mutevoli la¬ 
mine di suono nel Liszt del 
•Mormcnlo del bosco* e dei 
«Giochi d’acqtia a Villa dG- 
ste», nonché nei «Riflessi net- 
i acqua* di DebusQr, con il ri¬ 
lievo datq dalTInterpreie allo 
slaccio del suono concentn- 
camente <|ilatato. sospinto 
lontano intenso il crescen 
do* del successo che ha poi 
portato Gloria Unni, dopo lo 
scatenamento delfa «Danza n- 


tuale del fuoco» di De Falla, 
alle nostalgie della «Rapsodia 
ungherese» n 11 di Liszt e 
duna «Mazurka» iti Chopin, 
concesse per «bis» 

Estranea all avvenimento, 
nduttiva della sua portata, Ti- 
nammissibile presentazione 
dei brani in programma crm 
Beethoven «al bagno» De¬ 
bussy «binchino», e via dicen¬ 
do idiozie 

DEV 


FOLKSTUDIO 

Una serata ' : 

perAmnesty 

Intematìonm 


■ Due appuntamenti ec- 
cenzionali al Foikstudio (via 
Gaetano Sacchi 3) stasera 
alle 2) 30 è di scena un hap 
pening dedicato ai prititiemi e 
all o^anizzazione di Amnesty 
International Un video, nu¬ 
merosi interventi per Amnesty, 


npetiiivi Ogni eifetto, allora, 
è affidato alla voce, ai suoni 
contenuti nel testo E in que¬ 
sto ambito la regia di Giulio si 
la sentire in modo più marca¬ 
to. perché quella recitazione 
distaccata sembra quasi una 
prova generale per un picco¬ 
lo concerto vocale E plano 
piano lo spettatore resta più 
catturato dalla «musica» delie 
parole che non da) loro senso 
specifico 


ma anche molta musica (so¬ 
prattutto blues), è quanto ci 
offre Giancarlo Cesaroni Tra 
gli ospiti Mike Cooper, specia¬ 
lista del blues del Mississippi, 
f^ancis Kuipers e una cantan¬ 
te Birmana Domani Stefan 
Grossman, chitamsta amenca- 
rio di indiscuUblle talento ri¬ 
torna m concerto nel locale 
trastevenno (fino a sabato) Il 
Jazz fusion dei Town Street di 
Massimo Ruscitto è in pro¬ 
gramma oggi allA]exa^de^ 
piaz di via Ostia Domani, in¬ 
vece, c è lo swing di Riccardo 
Biseo, Gianni Saint Just Carlo 
e I^aurq,Batti5ti^Note di Jazz 
ai Bjue Lab e a) Cngio hfolie 
Nel club di Vicolo del l%o 3 
suona, oggi, 1 ) tno del pianista 
Massimo Fedeli con Sleve 
Cantarano al conUabbasso e 
Giovanni Lo Coscio alla batta¬ 
na In quello di via dei Frena- 
roli 30/b il tno Lucio Turco, 
Andrea Beneventano e Gior¬ 
gio Rosciglione Infine al Cor¬ 
to Maltese di Ostia (via D 
Strepovich), oggi il gruppo 
«Imagine» e domani musica 
dal VIVO con Jc^ e Joe 

DM le. 


t uno spettacolo breve in¬ 
tenso, che chiarisce immedia¬ 
tamente le sue intenzioni e 
che chiede allo spettatore un 
abbandono totale al piccolo 
gioco Ma è anche un lavoro 
preparatopo per una più 
complessa rappresentazione 
sempre dedicata al) autore 
austriaco E la quel) occasio¬ 
ne, probabilmente, questa 
chiave di lettura risulterà an¬ 
cora più suggestiva 


università"" 

«I cammelli» 
di Giuseppe 
Bertolucci 


B Per iniziativa de) Ciak 84 
e della Cattedra di stona e cri¬ 
tica del cinema, di cui è titola¬ 
re 1 ) professor Ono Caldiron 
oggi, alle ore IS, viene proiet¬ 
tato in anteprima il film di 
Giuseppe Bertolucci «t cam- 
meili» La proiezione avverrà 
presso lauta la della facoltà 
di Lettere dell'Università La 
Sapienza Domani, poi, alle 
ore 1030 presso il Teatro 
Ateneo, incontro degli studen¬ 
ti con il regista Giuseppe Ber¬ 
tolucci Ancora cinema, ma 
questa volta si parla di quello 
ungherese Ci sarà un intera 
settimana e prenderà il via ' 
giovedì, pre 20 nella sala del- 
I accademia dUnghena (via 
Giulia 1), con una tavola ro¬ 
tonda Seguirà la proiezione 
de) film La spina sotto I unghia 
di Sàndon Séra 


Se con il palmo della mano sinistra» 


«Stane senile sui mun» La cillà di Roma espnme 
SUI mun una soliludine Iroppo nimoiosa. La si può 
leggere ad ogni piè sospinta. Tulio parla senza 
possedere la parola Tulio canta senz%.possedere 
r)é sparlilo né musica. Il pennello bianco e nero e 
la bombolelta spray di color nero e rp^ ^no gli 
arnesi usali dagli scriba moderni per comunicare 
la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi 


■NMCO QALUAN 


■1 La mano con le dita 
aperte perpendicolarmente 
alla bocca atteggiata a smor 
fia solenne soleva dire se a 
desira una catastrofe immi 
nente se a sinistra invece 
qualcosa di confidenziale Se 
si batteva con la mano destra 
sul fianco destro dalla parte 
dei fegato In moto sù e in giù 
e CI aggiungeva «baionetta» 
era fame nera se con il palmo 
della mano destra si batteva 
sempre sul fegato e risuonava 


un rumore pieno era cirrosi 
se con 11 palmo della mano si 
nistra sulla milza e risuonava 
compatto e pieno non era 
ubriaco Tutto correva lenta 
mente assieme alla parola sui 
mun ossia 1 tic della comuni 
cazione assieme ai gesti che il 
caso nchiedeva facevano par 
te integrante della cultura po 
polare, dell invettiva del prò 
clama politico antiborghese e 
di classe 

Quando sui mun inveivano 


svelando il matgovemo di 
questa città di Roma intende¬ 
vano dire «anvedi aim}ra che 
ce governano su papporii» 
Quando senvevano «lire valle 
ne» intendevano dire «spesa 
dalle smamma» «Te ne devi 
solo che annà», naturalmente 
il tutto accompagnato dai ge¬ 
sti delle mani la sinisU’a per¬ 
pendicolare ai teneno, la de¬ 
stra con movunento ntniico, 
alcune volte concitato di ta¬ 
glio parallelo al teireno 
Quando non p^sò la legge 
truffa voleva diro «amo vinto 
pesa incarta e porta a casa'» 
A parte la giusta gioia che 
contemporaneamente avan 
zava li Partito comunista Italia 
no Le donne agitprop sono 
state quelle del «volemo le ca¬ 
se» I servizi eRicrenti |rer I pn>- 
pn figli Queste donne ofga 
Rizzavano le altro madn per 
andare a stnllaro sotto )e Ime 
sire del Palazzo «Abitiamo in 
case malsane c ha^mo I um 


mido dentro 1 ossa e la diabe¬ 
te e i nostri figli crescono 
stroppi’» Stnilavano con 1 figli 
in braccio che, addormeptati, 
poven pupi, SI svegliavano di ’ 
soprassalto e piangendo chre 
devano alla ma(£e «quariné 
che lomamo a Icasa ma?» 
•Appena ce danno casa» e si 
riaddormentavano sognando 
la fionda le palline di vetro la 
nizza (lippa) e ia caccia alle 
lucertole lungo 1 prati della 
marana al Collatino 
Quello che stnllavano sotto 
al Palazzo lo senvevano sui 
mun (orse anche più corretta 
mente dei manti Uno di que 
sti mariti fu fermato m tempo 
il giorno stesso del golpe fa 
scista m Cile arrivavano noti¬ 
zie allarmanti e la sinistra ro¬ 
mana s slava organizzando 
per far sapere sui mun quello 
che stava avvenendo di tragi¬ 
co m quel paese Dappertutto 
gruppi numerosi di uomini, 
giovani donne attaccavano 


associazione che si prefigge di 
divulgare al massimo le proble 
maliche di tale hand cap sensibi 
lizzare 1 opinione pubblica e prò 
muovere ia ricerca scientifica sul¬ 
le cause che determinano questa 
malattia Per avere maggiori chia 
nmenti può telefonare ai seguenti 
numeri di Roma 06/ 354281 
786124 7851562 4453592 Op¬ 
pure senvere a Aiipi Cp 6168 
00195 Roma» 


CARA UNITA'... 


Allunila 

siamo insegnanti di scuola ma 
tema comunale che operano nel 


lemtono della IV Circoscnzione 
Vorremmo far conoscere all opi 
nione pubblica la nostra situazio¬ 
ne diventata ormai mvivibile So¬ 
no 3 anni che la nostra circoscn 
zlone ci lascia sprovviste di mate 
naie didattico nonostante ia com 
petente npartizlone elargisca re 
golarmente 1 fondi per I acquisto 
Sla che 1 motivi di questa situa 
zione SI debbano ricercare fra 
quelli politici burocratici sia^, p ù 
semplicemente fra quelli dovuti 
a scarsa considerazione per la 
scuola materna sta di fallo che le 
Insegnanti coadiuvate a volte 
dall utenza si devono far carico 
delle spese necessarie per man 
tenere un livello di attività scola 


stica accettabile Precisiamo che 
(in dal primo anno vi sono state 
da parte nostra vane soilecitazio 
ni (proteste fonogrammi lettere 
ecc) sistematicamente ignorate 
e disattese Abbiamo ricevuto so 
lo promesse e per ta<-itarci rego 
lan nchieste di sempre nuovi del 
tagliati elenchi di materiale didat 
Ileo naturalmente mai pervenuto 
Le scnviamo sperando che il suo 
giornale cosi sensibile alle vicen 
de di Roma ci dia una mano a n 
solvere il problema in quanto ci 
sentiamo mortificate per la situa 
zione in cui ci costnngono a lavo 
rare ed anche perché ( insensi 
billlà degli amminisiratort della 
IV Circoscrizione non ci fa intra 
vedere la possibilità che le cose 


cambino in tempi brevi 

Un gruppo di Insegnatili 
Scuola materna comunale 
IV Clrcoscrfzlooe 


L’inquinamento 
a largo Frenesie 


Ali Unità 

finalmente sono stati fatti co¬ 
noscere dall assessore comunale 
alia Sanità ) dati registrali m S zo¬ 


ne della nostra città relativi alla 
presenza di alcune sostanze in 
quìnanti nel) atmosfera Anche se 
limitati a un breve periodo di 
tempo da) 16-11 al 2()-12 scorso 
confermano la situazione perìco 
bsa per la salute degli abitanti di 
questi quartieri già nlevata I anno 
precedente Particolarmente 
preoccupante è 1 ) livello raggiun 
to da sosanze velenose come 
anidride solforosa ossido di car 
homo particelle sospese nella 
zona di Igo Preneste Però dai 
commenti dell assessore De Bar 
toio non sembra che \ ammlni 
strazione comunale voglia pren 
dere provvedimenti per ndurre 
1 emissione di tali sostanze noci 


manifesti acntu a mano sui 
mun della città e c erano an 
che staffette organizzate che 
facevano la Spoletta fra le di¬ 
verse federazioni e 1 gruppi di 
cittadini che parlavano con la 
gente della sciagura che stava 
accadendo in quel giorno di 
seitembre Quello che fu fer¬ 
malo in tempo era un cittadi¬ 
no democratico della Tiburti 
na che nferiva «compà buone 
notizie» L'ana era grave e la 
senetà della situazione lo im 
poneva imponeva il massimo 
della pi^isjone e tempestività 
•buone notizie 1 compagni 
cittadini cileni stanno mar 
dando armati su Subiaco» E 
per giunta lo voleva senvero 
sui mun Fu aspramente re¬ 
darguito facendogli notare 
I errore di parecchi parecchi 
chilometri fra Santiago e Su 
biaco Ma lui non volle creder 

CI 

(Fine I precedenti articoli so 
no stati pubblicati il IO 15 25 
gennaio e 2 15 e 19 febbraio) 


ve ma s) compiace solo che non 
sono stali misurati livelli più alti e 
tossici come a Nano I tassi d in 
qumamento rilevati sono già dan 
nosi per la salute dei cittadini che 
vi abitano e sarebbe perciò ne 
cessano che finalmente 1 ammi 
nistrazione prenda le prime op¬ 
portune decisioni Innanzitutto 
dovrebbe potenziare i mezzi pub 
blici soprattutto quelli su rotaia 
e modificare la viabilità per ridur 
re li flusso di automobili quindi 
dovrebbe disporre il divieto di 
usare il carbone nel riscaldamen 
to domestico e favorire 1 uso del 
metano che non contiene zolfo e 
non produce le fastidiose e noci¬ 
ve particelle solide 

Loreto DI Donato 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 54799J 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalh (bicO ^654)064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 CB 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquiiino viaje.Alanzoni (cme- 
ma RoyaO vutiàlManzoni (S 
Croce in Gensu^mà^via di 


luti) .tlF 

Ludovisi ^aAViltohó lancio 


(Kòt^L l^ìp^ncia- 

Panoii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevi via del Tntone 01 Messag¬ 
gero) 




Per eapare qualUatmacla aooo di lurnp talo(oaata>49|] 
(zona capirò), 1922 (Salarlo-Nomoptano), t9F3 (zopa allj 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurallo-Planilnlo) Farmacia naltn 
na. Applar Via Appia Nuova, 213 Aurelio, via Ochi, 12, Lal- 
tanzl, vl|*0regorlo VII, lS4a Eaqulllno: Qallerla^TattaSim 
zlOna>Tarmlnl (lino ore 24), via Cavour 2 Euri ylflaterm 
pa, 76 Ludovltl; piazza Barberjnl, 49, Mani): vip Nazlpni- 
la 228 OiSa Lido: via P flOsS, « PèrlSW ylfteeriptml,* 
PlatratalK'^via Tiburtma 4^7 Rimi, vta XX Sattarimra, 47, 
via Aranula. 73 Poituanaa: via Portpenae, 429 Pfanfflln» 
Cantocalla 

: via delle Robinie, 61, via Collarina, 112 PranatUne-LabP 
cario: via L Aquila 37 Prati, via Cola di Rienzo, 213, piaz¬ 
za Riaorgimento, 44^ Prirpavalla: piazza Capacejatpsjl 
OuadrarmCinaelM-OanAoapa: v(a Tuscolapa, 927. vtaiTUr 
acolanp, 1|!58 

m verso il CONRRlf SSOIiiniMEiM^M^ 

Assemblea precortgressuate del gruppo Giusttzia.rag'lbrtàif 
del Pc(, ore 17 Sala ^(VIM Pietro C9Ìsa^40i bui lérnfSS 
ternativa e istiU»iOTi».VeTàtora Praheo Còccia. inteWlòTO 
, Cesare SalvT r pJ 

, SI tengoito I 4òh((rehtPPrpsso la Chiesa Valdhbb di 

Cavour (Aula Magnà) Si terrà il congresso degli opàrà(of) 
delle giustizia con L "Vlolahte e C Salvi Màoaocdn^ 
Stortini «Oontraves con F Crueianelli Aeropbrtuali eon^B 
Scheda UslRm/l2con8 Natoli 
Monteverde VeecMo. Orango SOTiUnfone gruppo XVI • legre- 
ler^fLorànzl Labbuccih 1 - ij t » t 

un RPU17.!Or^ 14 36l:/6<haZ1dPtf Prati, bOpgrit>aaWiP<lì.dSO>' 
santino 

Inpe, C/o Direzione generale saia A Moro, ora 16 96,awam* 
blea sulla queitronaiamminila (Cordoni, TarantalU) t 

COMITATO REQIONALB ^ pc 

PMaratlOAi'OaMalHl. Qènian'ò^^7o seziona vliOaHblt#^. 
ore 12, conferenza stampa faderaziona Po) Oastallf piiHt|i> 
tuetrara ) còntenut) a gtl obiattlvL del 411 eongceatoi AD fida» 


no ore^Ò. cd (Di Cola) Valmpr^lonébra 17, ineontroAu& 
blieoeuiramleva»drganizzato dalla Fgcl ' < 

Paderealona di Tivoli. Vitlanova ore 20 30. cd su ateeiona a^ 
graterlo (Romani) 

faderaslona di Vliarbo.^M(lÌ6tànbi}FCàstro^ya 2D. 

(Pinaooii, Daga) Bieraòriè20.eehgraslo^ÉgQilrt(^ii U 





FEDERAZIONE 

Piaaaa la aailona tamminlla dalla Diraziena aMravamfiMrm 
lanHnl^Jn pi.paiwianarid«la!mariHaaia(aha «l ew^i 4» 
Mbral» era 16.»9iauH:applicazlona dalla 1(4 rauNdiana 
eonira lo elupro-dapncanIramaMo dalla manlfaalaaUPa ae¬ 
ra In piazza SanlaWarla In Traaiavara, piazza San Coalmu. 
^ aapadala Rapina WaiEliarlla, ponemerima a HMdza dal 
Messimi 

CeardlnmanladattnadlReina,eaMrolealupra, , 

Cooidinamanle romano donna conzulterl a parTapplluklal 
nedelIvJeggelM 


Culli I compagni Panlpla e Nello De Angqlis ennundabo tp* 
tic) la nascita deO'- «p aècoodogertito Luca Al genitori e a 
Luca gii auguri della Sezione Pel 4ipatalan1» di fìufniìclriQ 
e deli Unità 


ASSOCIAZIONE CULTURALE. 
MARXISTA 


Dibattito sul tema 

NEOCOMUNISMO 
E NEOCAPITALISMO 
tra 

INTRRpIPENDENZA 
E LOTTA DI CLASSE 

j Iniervengono 

> 

Claudio FRACASSI - Rossana ROSSANDA ^ 
Fausto SCRINI 

Presiede Armando COSSUTTA 

GIOyEDl 23 F8RBRAIO - ORE 17.00 
Sala della Conferenze di Palazzo Vatentinl ! 
Roma, Via IV Noveiribre, 119/A 


















TiUROMA 86 

Or« 18 «Ct ptuuglit d«l da* 
•arto», talafltm, 18.30 «Mari* 
rta» novala. 30 30 «i. uomo 
più vaianoto dai cobra» film 
32.30 Taladomani. 23 TQ Fil 
jdiratto. 23.40 World Sport 
SpaelaI, 0.19 «Pandora» 
film 


Ora 13 «Dama de rosa» no 
vela 15 30 SI o no 16 Car 
toni animati 18 «Aeroporto 
internationale» sceneggiato 
16 30 «Dama de rosa» nove 
la 20 30 Sport & Sport 
21 16 «I raceonu del mare 
sciano» t^film 23 05 «6o 
nanza» talenim 24 «Aero 
porto internazionale» 


RETE ORO 

Ora 13 30 Crash 14 30 
New Froniter 16 45 «L Ido 
k)» novela 17 46 «God Si 
gma» cartoni 18 16 Tenera 
mente rock 19 10 Tg Giova 
ni 19 30Tgr 19 46 Vetrina 
delle offerte 20 15 Catch 
21 20 Night Fight 22 15 
Campionato campionato 1 
Crash 


Aecidimia àgi Agiati $7 
T*M0M0r____ 
AMMCA L 7 000 

Vi»Naii4rmdaa Td aaiatae 

APCNMIM wlopo 

Via Artliimada 71 Tal 8768è7 

SRtoiì l aooo 

VlaCicaraaa H Tal 32t2M7 

ilil9irON« L 1900 

QfmMm Tal «793267 

ÀITM L.«0D0 

Taiet?«?U 

ATUpITie Ttom 

^ V TIWcaiaM 748 Tal 7«t0«8« 


y9igl3$^«4 


lApiffiili' tgoQO ■GaniaoPai 

t PteaNI^ 25 Tal «781707 di » cw? Mu 

piiSoin i mtMtm 

via dal 4 Cantasi 83 Tal a7«3939_ 


>;!» Tal 9799M7 


MaCaìa«9iana91414, 


flaaraite.44 Td 4010! 


t 9laaalanrtn»,37j 


^IbaeWl. 91 




IMAIIT6I0 
I Vii Appi! 411 


MCPCWV 

Via di Parta CaiMp. 44 
' «173924 " 


MQOfiWITTA 
; PjiBlfta^liCI 44 

MOMPNO 
PiauaRapMbMtci 48 
NCW YORK 

44 


WaMaanaOricii 112 

PASQUINO 

VIcolQcWPitdi 19 

fRSSiOCNT 

VII Appi» Nuova 427 

PUtnCAT 

ViiCilroll 9« j 

wmm 1 

ViaNaiionala.190 1 


L 9000 
Tal 7896S«9 
L 9000 
Tal 9803622 
(, 9000 
Tal 7810149 
L 4000 
Tal 7313300 

I L 8 000 

r Tal 462693 


0fe 


fpacoli 
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CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


m PRIME VISIONI ■PWHMIiHHBH 

ACAMMY HAU 177 000 Coekta» di Rogar Donaldion con Tom 
Via SlNMa 9 iPiana Belegna) Cruita 9R 116 2230) 

Tal 426779 _ 

AMmiAi Tb 000 Attiri d’ere di J Abrahmt con Bette 

PianaVitbane 9 Tal B61195 Mtd» a Uh Toffilm 8R 116 22 30) 

MMHO L B 000 Cocktail di RogaTOwaldion con Tom 

PiiniCaveur.aa Tal 3211896 CrulM 6R _ 06 22 30) 

ALCIONI L 6000 Rad e Teby namieiainlci DA 

VlitiUamaBB Tal 8880930 _ 116 19 22 16) 

AmAmTOWMXY L 6 000 OPilm par adulti 

TaNtentaaHe 101 Tal 4941290 . 


i. 6000 Film par adutii 06 22 30) 

Tal 

L 800D SOS.Panuam)«RichardDonner FA 


QummeTTA 
VitM Mingliatti 6 

rìalì 

PimaSowilne 

REX 

CoraoTNaita tl8 


l 8000 
Tal 6790012 


l 8 000 
Tal 5810234 


Tal 8880930 _ 06 16 22 15) 

(Y L 6 000 OPilm adulti 

Tal 4941290 _ 00 1130 18 22 30) 

l 7 000 0 QoriNa nella nebbia di M Apwt 
> $7 con Sigournav Weavar DR 

0616 22 30) 

L 7 000 CMkiail di Rogar Oonaldion con Tom 

Tal 6916166 Cfuiio 6R _ 0 6 22 30) 

W 40Q0 0 Un inondo a ^rte con Barbara Hcir 

Tal 976697 ahay OR _ 06 30-22 30) 

^ t 9000 OOorWanalla w eBhiadiM Aprtd con 
Td 3212697 SlgOMrrwWawrar PR 06302230) 

L IQOO 0 CivaWalnaaoidiSargioStaino con i 
Tal «793267 Ppale Handil Oa^ Riondino BR i 
06 2230) j 

7«odo I Ampa dono inoit 34 Clii^ Pino | 
Td StTSàiS taau con Sopbia Matcìiu BR I 

___ 06 22 30) 

I 7 000 Cocktail di Rogar Oonaldion con Tom 
Td T«10«89 Crdia BR_jlC 22 30) | 


RIALTO L « 000 

VialVNevwnbro 156 Td 6790763 


RITI 

VìdaSomalia 109 
RIVOU 

W Lombarda 23 
R0U06 IT N0m 
VlaSduiaSI 
ROVAI 

Via! Filème 176 
SUP8RCWCMA 
ViaVIminda 63 
UMVERBAL 
Wa Bari 16 
trtelana '• 

Via Cani a Sidamf ^ 
Td 8396173 


L 8 000 
Td 7674649 
L 8 000 
Td 486499 
L.70Q0 
Td 9131216 

Uiooò 


Oonnt mU orlo di una erid d fvotvt d 
Pedro AIffiodovar con Carmen Maura 

Bfl _ (16 30 22 30) 

OOorilla stila nebbia d M Apted con . 
S «ourney Waav» OR {15 30 22 3QI | 
idignon 4 partita d Francesca Arch bu | 
a con Stefania Sandrelh OR 

_ (16 30 22 30) 

□ n cielo aopra Berlino di Wim Wan 
dare con Bruno Gatu Solvaig Oommar 

tn DR _ (16 22 30) 

0 CavaUiairMioadiSargioStano con 
Paolo Handd a David Rondno FA 

__ (16 22 30) 

Rabua d MatijfflO GugDatmì con Char 
torta Ramptng G (16 22 30) 

□ Chi ha inoiatrato Rogar Rabit di i 

Robert ZamadrH 6R (16 22 30) 

Atlan Natlon d Graham Baker FA ^ 

_ (16 22 30) 

Afflmamvamplrl 2 di Tommy Laa Wal 

loca H _ (16 30-22 30) 

GredUigiMagtii con GwKarto Gian- 

. nini Orndia Muti BR (16 2230) 

B Cahiao Paaceaki di padre polacco 
diaconP Nuti ,6R (16 15 22 30)1 


AUQUSTUS L SODO 0 La peat comMone d David Marnai 

CaeV ÌisanHila208 Td 6B76466 conPosApacha BR (163022301 
AIIUM9 9qnm L 6090 (tB 30) U a^e* 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


L 6090 R^iasatumirrd (tB 30) Lo «A**- 
Td 9681(}84 dilo l1B)j Ouirtiirt (201 O^émoro d 
vkrodl») 

I 7000 0 t o mp b is l di awda di a con Catte 

Td 347692 ydono BR _ (16 22 30) 

L, B090 ■ Ganiio PiNeaki di padre polacco 
Td 4791707 dIacosFNui] BR (16 22 30) 

i 6^ FiimpdiiMt} • (16 22 30) 


AMBRA JOVmiLU , 13.000 ~ 

Pila# G Papa Ta) 7313306 IVMtB) 
AMINE ^ H 4600 Film par adulti 

piaaaSamptoni 18 Td 810617 
AQUILA L2Q00 

ViaLAquili 74 Td 7694951 

AVORIO EROnCMOVS L 2000 
yiaMacarata 10 Td 7683827 

MQUUNROUOI taOQO 
yiiMCmbmeia Td 6662360 


La aarva parvaraa t trantai 


Udgnerataxldinott* ElVMie) 


MQUUNROUOI 
VlaM Cmbmo 23 


BRStOL L 6 090 Film par adulti 

ViaTuacdasa 980 Td 7618424 _ 

QAPITOL t 7000 0 Cavalli ai tMicad Sergio Stamoi con 

Via 6 S^ 39 Tal 993260 P|4te HaSdil David Biondino BR 

■ _ ; (16 22,30) 

emme» i ipw ou.ii.ii.pM«ndi.‘ mommi» 

«.wcicrMc» 101 weiww nkiwh aR (16Mia 301 


0 iMam IM*.. 4 Miri No. p. 

HO» 301 


L 1000 rMMaly.l..mlmdiN«IPNiml 
IOMIOO? «0 Pw» yiiiaìlo OH IH ,30 33 30) 

(10 (1 33 301 __ 

, ijooo iw*.)i«((.i«^s.o(ciw«SIl» 
*.Wf-Ì|0IW um, «41 SojAN M4e«w.j M 

L f ODO,. I ném 4 Ni Pm(i.«M di Olinni 
'T(e33 30) 

di patto Almodow' cotrA» ' 
■d Mr- mSktn» w uè 16 32 30) 
lÌkm /Adii oI'Ro d'^John Mjiiui ~A 
^ 'T (16 22 30) , 


0 e»yaW al staci d Sargia Staine con 
Pad» Nfi^ David Ri^no BR 

T _ 116 22 30) 

Q ^ # aaìga diavolo d Roberto Benigni 


ODEON ^ 

PlÉaaRapubbilei 

PALUONM 

PizaB Romaso 

SPUNOIO 

Via PM dall yiem^ 

UUIIS 

ViaTlbift(ni.364 

VOLTURNO 

VtoVdtacnoS? 


■ CINEMA D^ESSAIM 

OilUPROVWCII 
VbProvIscto 41 Td 420021 
RAPPABLLO 
Via Temi B4 


■ CINECLUB I 


U SOOETA AP(RTA'*'c9nW 
CULTURALE 

Via Ttovtlna Antica 15/19 
Td «9240S 
QRAUGO 
Via P«^ 34 

^^Td 7001788 7922311 

ILANRINTO tSOOO 

Via Pompeo Magne 27 
Td 312283 


^ S)^ I NiiiMor d Polro AImbdevv 


* easMfumplaSarna BR' 

11880.22 30) _ 

JTif*' j^opo Ulti.Il(44((Olii0«nw .onOnNin 
Ki- » Til^tlM 6001» -• 00 11» 30-33 30) 

» 4l«4j4»4J «.Nno!. <w8«» 

yT*'3è3lì» Mliìr|C4Teo#Jll 110 33301 

10^ MMlOOOO 4fCOdFNi«l 8R 118 30 33 301 
___ iiilBOO» 'Tiidlt. 4,ew.Gwu con 0*11 

”1^ Lprae d Jean Jacouai Annaùd ÒR 
682498 (1622 30) 

0 IJ^^Madspina WAw(adiCh» 

^ Td 9319941 toaCrichtdn cenJehnCtoata Jim«Lea , 
^ C*ti« BR (1615 2230) 

^ L «000 SALA A 0 Campagni di aeuola d a 

Td 8126926 con Carte Vardont BR (18 22 30) 

SALA B Usa botta di vita d Enmo 01 
dolni con Albarto Sordi Bernard Blwr 

BR _ 1162230) ' 

(, 8 000 0 Un paaeo di noma VVanda di Char 

Td 7860S6 iM Cnchton con John Clease BR 

_ / (16 15 22 30) 

L. 7 000 Affali dofodj Abrahams con Betta : 
9^Td 679490B Mtdiaf a Uli Tomlin BR (16 22 30) 

L. 6000 Film par adulti (16 22 30) 


Via dagN EttvacM. 40 
Td 4967762 

■ SALEPABROCCHIALII 

ARCOBAUNOViiRad 1/a. SS 

USSOOint L2500rtd. 

Td 6441694 

CARAVAGQIO ' ^ ^ 

YtePiidaio 2«/B Td 864210 _ 

ORIONE 

Via Tortona 7Td 776960 _ 

■ FUORI ROMA MEMB 
aLsano 

RORIDA _ Tal, 9^21339 F« 

FIUMICINO 

TRAIANO _ Td 64«0046 Ri 

FRASCATI 

POUTEAMA largo Pamtii 6 SA 
Td 9410479 


L 6 ÒOO ■ La vita è un hmgo fkima tranguillo 
Td 869493 di Chatiliai BR 

_ _(16 30 22 30) 

’i L '6®"^ Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 

Td 4602B5 _ 

L 6 000 Film par adulti (16 22 301 

Td 460268 _ 

l 7 000 Addio al re di John Mius A 

Td 7810271 (16 22 30) 


Cocktali di Rogar Donaldson con Tom 

Crulia BR _ (16 22 30) 

Dlaiant voicae ttill livai (versione in 

gleta) _ (16 30 22 30) 

Cicciollna e Jenny Holmai carne boi 

(anta _ (16 22 30) 

LindaWongpronooriania) EIVM16) 

__ (11 22 30) 

Mon bai amour di JoiA Pinhdro E 
{VM18) (16 22 30) 


8UPERCINEMA Td'9420193 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Td 9466941 

VEWRI L 7 000Td 9454592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9Q01BBB 


OSTIA 

KRVSTAIL 

ViaPdlottimTd 6602186 L SOOO 

Via dd Romagnoli Td 5610750 
_ l. 6 000 

SUPERGA 

Via dalla Mvma 44 Td 5604076 
_ l 8000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Td 0774/26278 

TREVIQNANO 

PALMA _ Td 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO 


l 8 eoo ligdad eaf4 di Farey Adlcn con Ma- 
Td 668116 rtannaSigabracht A (16302230) 


L 3 000 Film par adulti ^ 

Td 6110203 __ 

L 4 OOO Hard la porne coaa 

Td 620206 _ 

L 4600 Fin par aduni 

Td 433744 _ 

C ^ 000 B dfnere bionde aroticò 


Le'MmigNe di E Seda ISR) 
(16 30 17 30) 


SAIA A Cura la tua dactre di Jean 
Luc-Goded (16 30 2230) 

SAIA B Raaaagna I Bargman (1 alian¬ 
do (19) Sorrjd di una notti d aatet» 
(20 40) Luci d inverno (22 30) 

Ripofo —— 


DEFINtZiONi A Awenturoae BR Brillanta C Comico, D A 
Oiseoni animati DO Documantarto DR Drammatico E trotto 
PA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicala SA Saffico 
S Sant mantda SM Storico Mitologico 8T Storico W We* 
atarn 

vtngeno par nuecara d OaroFo 
con a Compagn a del Binde fleg a 
<t n cca do Cavai o 

.UNI (Va F Carretti 5 TeJ MANlONIIVa Moniezebo 14/c 
»»). , ^ ^ Ter 3126 77) 

22 Lancio Party Ouas una G evadi «He 2130 Ptgtama par aai 
da per debuttanti ^ M Camolati con <a Compagr^ a 

A COMPANY CLUB (V a di Saraccor^e» Reg a d Lu g Tan 
te ddia Fama 36 Tel META TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
1670) 6895B07J 

an alle 18 Giochi di comunL Alle 21 Wlande par caia con 
Mia a à aapraiiiena II pubbli gior a Pomard e Francesco Casale 

orna protagoft aia Peg a d Alessandra Card n 

RINGHIERA (Va da Riari 81 OROLOGIO (V a de F1 pp m 17 A 
6868711} Tei 6648735) 

21 15 PRIMAGonnallabuffa* r SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
ICE Gadda conlaC^agna U donnartiaHarmadio d Enne 
Unghiata RagadtAngeloOu Flaar» con la eompagri a il Pania 
no Rag a Hi Clai^do Prosi Alla 
RIONE (Va $ Saba 34 Te) 2230 MlvgfavpOullitconM De 
16271 Cand a G 4ntecenti Reg a di M 

21 ISletradanna Trattoda FedeleSALA^glANOE Doman al 
A P«ac\d^io Rosso Oi San Sa le 2116 EM^di «tn pane d Ma 

10 Oiretto ad interprataio da roMoreliidaCogoi'dieconFlavio 

animo Carrozza Buccio ^ .., 

NTINA (Urgo Argentina 62 SALA ORFIo (Tèi'? 9644330) Alla 
6644601 ) 31 Una apaoia di ateria d amore 

21 Una dona ultima atra di « Arthur M iia< con la compagnia 
lavale d> Cario Goldoni con il Teatro mstab la Reg a di Gianm 
ro di Roma Raga di Maunzo Ledetti 

terrò PARiOLI (Via GteBu^ Bersi 20 Tel 

TtVaNataiedelCranée 2la « 

Tel 58931111 Alle 2130 OH Miiamarati d C 

21 Alle 31 lioirialdlMichtì f^seppe Pamben 

3helderode con la compegn a «i.® '• 

HeelaLunaSCh Regad Uu ® Tiepoio 

poi,, " 13/9 Tel 3611501) 

21 Rposo Alle 21 La piramide di Copi con I 

EO£T(3 

^ Benedetto 

raiMA 

DO"'»"'»‘l« 2' VI.IIIUrb.nl* 

.pTT*"!. 30 T« 

«ovina W» s“s'n« 129 TbI 
) Goldoni con la con^gna 4766641) 

'.le V.n..*n. negl, d A Ou j, ^ 

73 1V.G0 B.»,72 7* S,Vg7iprG.?:.,““' 

2?.5 «pkccl. 

Ido d Hugo Von Hoimannstha» ^iie 21 InaegnamI tutto Cilina di 
I Assoc az one culturale Teatro g Pacoma con il Collettivo Isa 

I Adatumertto e «g a di An- ^ 0 ,,^ ,eg « 4 Savtajva Scali» 

, STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
(PaizaS Apollone 11/a Tel 87^6 Tel 3669800) 

Alla2130 llmeltiaradaH'omiel• 
21 Nanà di Robmio Urici con ^ d p chard Harns con Riccardo 
Iprato RenzoRmaid) Ragadi p„„ Ennio Coitorti Ursula Von 

1 Lombardo Baechler 

eOMBE 2000 (Via Labioana STUDIO ELEONORA DUSE (V>» Vii 
Tel 7653435) tona 6 Tei 6544601 2) 

A A Alte 21 CM r^T Paga Alia 21 Sehagga di Mancia Bog 
edieconFraneoVanlunnl re- aio rag a di Andrea Camillen 

11 Franco Anagno TEATRO MIE tVicoto Due Maoe))i 

AB Rposo 37 Tel 678B259I 

RALE IVia Ceise 6 Tel Alle 21 Trio in Mi BamoNe di Eric 
I27tt Rohmer con Manna Giordana Re 

10 Lavare e LeatfHe dpHa g a d Franco Rieord 

edtCarteOi^doni conlaCom- TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
uà Siab le Reg e di Romeo De Moroni 3 Tel 58957B2) 

ia SALA caffè Alla 2130 Sanaa 

bteQ(VtaCepodA(rcB 6/A lue#ConStelano Antonucci Mau 

736255) rzK>OeUVail»aeGiannaUllredo 

1730 TrWadtdlPO Eriqu|t) SALA TEATRO A"» H C'aréve- 

laCompBgnlB'^Strevagarie fla- motanieemattdìeacQriGarmano 

11 Ugo Margio Bas la 

SSiO fHOOTTO (Via Capo SALA PERFORMANCE Alja 19 

riee 7 Tei 736255) Ouarta«4|il.u gl Cinque cMl^Can 

anialia2116 PRiMAOamete tro spenmantale de) taair4agii)pa- 

«ete p«f ettettoi dMoanna, rativa Argon, r.., 

la Cooperativa Lò'ppiraBl© RÉ* TOROINOW (Via degli AcQu4k9ar 
li Enzo Atonica , la 16 Tel 6646890) 

OeC( (Vie Galvani 69 > TÀ Ane 21 Armonia in nero con la 

i09) >. £ Compagnia Teatro Proposta Peg a 

2)30. AppArmrwhfeepbnA ^ W Maniré 

tberroCiuIdlePaoioMonieii TRIANONIV a MuziO Scevoie 101 
hzanaFoech MarcoBtesea Tel 780OB88) 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
lAcDancrngdays» telenove 
la 16 Basket Campionato 
sene Al 17 Cartoni animati 
19 30 «Dancing days» tele 
noveia 20 30 «Il poliziotto» 
film 22 30 «Giallo roaso a 
viola» rubrica sportiva 
23 30 Wordl eport special 
rubrica sportiva 


Film par sdutti E (15 32 15) 


SALA A 0 Un pasca di noma VVanda 
di Charles Cnchton con John Cleese J« 
meleeCurtIs BR (16 22 301 

SALA B Cocktail é Rogw Donaldson 
conTomCfuse BR (16 22 30) 

Tradita di di Coita Gravai con Oebrs 
Wingar Tom Berenger OR 
_ (16 22 301 


Affari d ore di J Abrahams con Bette 
Midar a Ut Tomlin BR (16 22 30) 
La nona delle matite spezzate OH 
_ (16 22 301 


le «ignora « U marlntte E (VMIBt 

_ (16 221 

Chiuso per restauro 


H frullo dal ptasaro di GiankancoMm ' 
gozzi con Onella Muti PhIppeNoret 

FA_ (16 30 22 30) I 

OUn pasca di nomaWandad Chvies j 
Cnchton con John Cleesa Jamie Lee | 
Curtis BR (16 22 30)1 

Moonmlkar di Jerry Kramer con Mi 
chael Jackson FA (16 30 22 30) 


Traditad CostaGravas conOebraWn 
par Tom Berenger DR_ 


Film per adulti (17 30 2145) 


FIAMMA 

Tel 96 33 147 


L orto di Jean Jacques An sud OR 
(16 22 15) 


■ PROSA ilHBMBl 

ALFELLINKVaF Carletti 6 Tel 
6763595) 

Alle 22 Lande tarty Ouas una 
corr da per debuttanti 
ALICE A COMPANY CLUB (Va 
Monte delle Farne 36 Tel 1 
6879670) 

Doman alle 1d Giochi di comuni 
eazlonasdespreiaiona II pubbli 
co come protagon sta 
ALLA RINGHIERA (V a da Riari 81 
Tel 6868711} 

Aiie2i 15 PRIMA Gonnella buffo -1 
nadiCE Gadda conlaC«rte»flna 
Atta^nghiera RagadiAngeloOu 

di 

ANFITRIONE (Va $ Saba 34 Te) 
67606271 

Alle 21 ISlotrodenna Trettode 
Verga Pcranddio Rosso Oi San Se 
condo Oiretto ad interpretato da 
Costantino Carrozza 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alla 21 UfM dalla uHima atra di 
«aenavala di Carlo Goldoni con li 
Teatro di Roma Ragadi Maunzo 
Scaparro ' 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 a 
27 Tel 58931111 
Alo 21 Ane21 EieurialdlMichd 
Oe Ghelderode con la cempagn a 
«Il Sole e la Luna 9Ch Reg a d Lau ' 
ra Ippolti 
Aln 27 Rposo 

ATENEOETI (Vialedelta Se eiM8 3 
Tel 4455332) , 

Domani alle 17 MIMA La natura ' 
nati indfffaranta Progetto a ragia 
di Antonio Nenv Her 
, AURORA (Va Flamna 20 Tei 
I 393269) 

Alle IO Lottarla dalla peata di . 
Carlo Goldoni con la con^gna ' 
teatrale Venexiana Regia d A Ou 
se 

: BEAT 72 (Va GG BeHi 72 Te) 
917715) , 

Ade 21 ts N piccolo teatro dal 
mondo d Hugo Von Hoimannstha) 
con I Assoc az one culturale Teatro 
^ dopo Adanamento e tega di An- 
' drea C ulte 1 

■CLLKPaizaS Apollone 11/a Tei 
589487S) 

Alle 21 Nanà di Robwio Lanci con 
lu^a prato Renzo Rtnaid) Reg a di 
I 0 no Lombardo 

I CATACOMBE 2000 (Via Labioana f 

I 42 Tel 7553435) 

SALA A Alte 21 CMmT Paga 
Moro dio con FréftboVtnlunnl rt- 
gia di Franco Anagno 1 

SALA6 Rposo 

CENTRALE (Via Celie 8 Tel 
67972701 

AHe IO Laverò e Loatt(;ia dpHa 

gotta dt Catte Qi^doni con la Com- 1 
pagnia Stab le Reg e di Romeo De 
Saega 

COLObteQlVtaCapodAlrca 5/A 
I Tel 736255) 

Alte 17 30 Tribadi di f 0 Eriqu|t) 

I con la CompBgnlB'^Sirevagario fla- 

I già di Ugo Margte 

' COLOBBIO fHOOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Taf 736255) 
OornanialteZ115 PRIMAOanteto 
;etr«uo«e per ottetM dpioan^ 
con la Cooperativa Lo'ppiraOl'O PÉ* 
gadiEnzoAmmea , 

DEI coect (Vie Galvani 69 • TÀ 
953909) ^ < 

Alle 2130 Appar WMiif 0 • gbnà 
di Roberfò CilitcU e Paoi» Moriieti 
conhzanaFoech MarcoBtesea 
ni 

OEI«AT(RI(Viad)Grottapmta 19* 

Tei 6876831) 

Alle 20 30 fRIMA U mpotaf «a 1» 
ainnteo di E Spsrpetta con te 
Compagnie BarScce a Burailni 
Regia di Carmelo Savignano 
DELLA COMETA (Via de) Taairo 
Marcella 4 T«l 6784380) 

Aite21 BaranneftfleidiLuciaPoli,, 

« Laura FisctwttOvCon Uic a Pid« 
OSILE ARTI (Via Scia 69 Tel 
4818598) 

Alte21 UlyoLHyd BsrneteCre 
dy con Arvtonalte Stem R ccardo 
Garrone R^g a di Eko Pandoift 
DELLE MUSE (Va RorA 43 jTe| 1 
88313001 

Alle 21 La praaMantaasa da Hèn 

neounvWeber oor\ G«gl Reder 
Mnne Mmoprlo Raga di Aiqo 
Guffrè 

OEIU VOCI (Ve E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alte IO Carmen di Mw mée 6 
zet cbnteCompagnafHteetrodal 
teVbc> Regad NnoOeTolls 
OUSE (Via Crema 8 Tfi 7013522) 

Alte 21 Nqn aparate aulia mam¬ 
ma d C Terron con la Compagn a 
n Clan de 100 Reg e d S Arneodo- 
lea 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
4621141 

A le 20 45 Amanda Amatanda di 
P ShaHer con Rosse te Fa k Reg a 
d Anton 0 Calenda 
e TI QUIRINO (V a Marco M nghet 
I 1 Tel 6794585) 

A) e 20 45 La regina a gii kiaeril 
d Ugo Ben con Francesca Bene 
detti e Osva do Rugg er 
E TI SALA UMKRTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alleai PRIMA La visioni di Morti 
mer (owerto fa Paesiena «acon 
do Qualandll con paoip Rgjsu Li> 
caVasn Regad GemperoSola 

E TI VALLE IV a del Teatro Valle 
23/a Td 6543794) 

Alleai Ttnandotd C Gozz con 
A do G ultra Roberto 9 sacco e An 
ge a Card le Reg a d Luca Oe Fu 

SCO 

FURIO CAMIUO (Va Cam Ite 44 
Tel 7887721) 

Alleai Oppoatelont dalleCTeatu 
ra d Marcel 0 Spmbat con Da a 
Oe Fior an è Marcello Sambat 
IL PUFF IV a G 99 Zanazzo 4 Tei 
5810721) 

Aie2230 MegUo tardi che R«id 
Arneodo a & Arneodo a con Landò 
Forn Gusy Valeri Reg a degl Au 
to 

LA CHANSON (La go Brancaccio 
82/A Te 737277) 

Al e 2145 Sorrisi • Chanaon d e 
con D no Ve de 

LA MADDALENA (Va de a Stellet 
ta 18 Td 6869424) 

Alle 21 45 Aafalto d Roberlo Oe 
G 0(9 0 con Son a Ca amma e An 
na Spada Reg a d P e G useppe 
Co a do 

LA SCALETTA (V a del Co eg 0 Ro 
mano 1 Td 6783148) 

SALAA Alte2130AAA palco 
•Genico cercasi d e con Romano 
Te ev Po z a Addabbo S mona 
Co rad Reg a d Romaiw Ta ew 
SALA 8 Alle 21 Non tutti i ladri 


18» C0W6RESS® PCI 

Congresso Sezione Telefonici in SIP 

24 FEBBRAIO or» 17,30 

Via dei Frentani 4 

. 25 FEi0RAIO t|r»9 

Centro^Studi frattocc>iie 
ViaAppiaKm 22 00 

Presiede MARIO quattrucci 

murnmimo; ORAVANO • MASTRACCHI - ROSA¬ 
TI - CERRI - MARCEUl 

e te AMPc/a^,dl Utenti aqrisalus - cooa- 
coNS -;f^Ibic6nsumatori - focus - Movi¬ 
mento consumatori - • rapprnentan» di Sa- 

tiorti tBti^MlBhB di vbHb città. 


18" Congresso del Pei 


mercoledì 22 FEBBRAIO, ore 20 30 
Casa della Cultura - Via Arenula, 26 


INCONTRO 

CON 

GLI INTELLETTUALI 

Urta nuova cultura politica 
per il nuovo Pci 

Introduce 

SANDRO DEL FATTORE 

Conclude 

MARIO TRONTI 



TELETEVERE 

Or* 14 30 Videomax 17 I 
protagonisti 18 Cartoni ani¬ 
mati 19 30 I fatti del giorno 
21 «I lancieri del Bengala» 
film 22 30 «Il favoloso Fitti 
patdi» film 0 20 1 fatti del 
giorno 1 Non stop 


A e 21 Le Torre una vleiena 

resa da Butler Veais con G ul ano 
Sebast an Quagi a 
VITTORIA IP zza S MaraLberatri 
ce 8 Tel 57405981 
A le 21 La vita non è un film di 
Darle Day con la compagnia Attor 
e Tecn c Reg e d M no Bellei 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Va de Riar 81 
Td 6868711) 

Sabaioaliel? Censanandeoenla 
luna d e con Son a S lano Tocch 
CATACOMBE 2000 (Ve Lab cane 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un ouora gfbnda 
eoa) con Franco Ventur ni reg a di 
Francomagno 

CRIBOQONO (Via S Gali ceno 8 
Tel 6280945) 

Alte 10 Duali» Ue AnffUleiA • 
Giova con te compagnia Tyatro di 
pupi SIC I pni dei (rateili Pasqualino 
Mattinata per la sbuole su prenota 
ziona 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Te) 7487612) 

Alle 10 LImpraMrl» dalle BmIr* 
ne di Carlo Goldoni con I Accade 
m a Perduta Reg a di Antonio Te 


Groitapnia 2 Tel 5896201 
6679670) 

Alle 10 Futelnella • atta megUa ( n 
Ingua tallar^a) Alle 1130 Pimeh 
and Judy 1 1 > I ngua inglese) 
GRAUCO (Va Peruge 34 Tel 
7001785 7822311) 

Alle 1630 e alte 18 Lb fibba del 
principe a la sttHb dalla atra di V 
VorI fieli Doman ce elle 16 30 L» 
lampacta di W h am Shaliespeara 
alla 1915 I flali dal aaj^ne 
Grani di Robert Stevenson 
IL TORCHIO IVia Morosim 16 Tel 
682049) 

Alle 10 Arleecbino a Ha Lidgl di 
A Giovanneiii e C Pasquain 
TEATRINO DEL CLOVyN IV a Aure 
lia Locai te Cerreto Lad speli) 
Alle 1030 Spettacolo per te scuo¬ 
le UifpapddalAaa» resse een le 
aóarp» a paparino di Gianni Tslto- 

TIATROMOllaiOvmOlVnG G* 
nicchi 1. Tei S13MI5I 
Alle 1G Un. MI. .1 Pri. Nh« .a 
urte (avola dt Giartnt Rodatt con la 
Marionetta degli Aocetialla 
TEATRO VERDE (Circonvalteznna 
Giarticolense IO Tei 5892034) 
Alle IO 11 eirao di Johan Varider 
gun con li Lampoon Puppei Thaa 
ira 

■ DANZA ■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18 Tal 393304) 

Alte 21 Beono di una iwita é 
massa eatate Spettacolo di danza 
con te Lindsay Kkmp Company 

a MUSICA ■■■■■■ 

BCUSSICA 

nAT«ii,oafPM** «> 1 . 1 » a* 

iM^Sigli. a J« ..^11 
Alte 2030 Charleùa Cérday di 
Loranio FerrOre Diraiiort Roberto 
Abbedo regia M Mattone scene e 
costumi F {no. Orchestre t cero 
da) Teatro Novità asaolute 
AUOITORIUM-OUE-PINI (Via Ean 
donai 2 Te) 3284288) 

Giovedì elle 2| Concerto dell'Or 


chestre S nfonice Abruzzese Mu 
a che di Scogna G ul ani Beeth» 
ven 

AUDITORIUM BERAPWCUM (Va 

del Serafico 1 Euri 
Giovedì alte 2045 Concerto dei 
ptenlsta Marco Marzocchi Mus 
che di Chopin Prokofiev RaveI 
AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
BAPICNXA (Piazzale A Moro) 

Alfa 2030 Una serata con Enmo 
MOricone Orchestre di Camera di 
Padove e del Veneto 
OLIMPICO (Piatzi Gentile da Fabria 
no Tel 393304) 

Oomamalte21 Concerto dei virtuo¬ 
si filarmonici di Beri no con te plani 
sta Msrusa Tanzinr In pTogiaft>m8 
Mozart Dvorak Schubert 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
del Gonfalone 32/A Tel »7S952) 
Gimred) ette 21 Concerto dell Ale 
aender Strjng Quirtei Musiche di 
Schubert 

MIAI» OEIU CAttCELliRIA 
(PszeCeneellerfa Tel 6566441) 
6iovedl4lte21 Concerto dal violon 
callista David Genngas e delle pie 
mata Tatiana Schatt Mus cha di 
Schnika Schumann Strauss Bra 
hm»s 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPIATZ (Via Osi e 9 
Te) 3599398) 

Alte 22 Concerto de) quartetto 
Town Street 


TELELAZIO 

Or* 11 OB «Viviana», novità: 

13 20 News pomariggio. 

14 OB Junior tv. 1« Baik*t 
femminile serie B, IO Quaei- 
goai 19.4S «Vivibna». rtov** 
la 20 26 Nawa bbtb: M«4I 
«li poliziotto», film: 22.90 
News Notte. 22.4S Palia¬ 
mone insieme O.OS «Menty 
Nash telefilm. 0.36 «Doc El* 
tiot». telefilm 


BIOMAMAIVloS FrencescoaRi 

pe 18 Tel 582551) 

Giovedì alte 2130 Concerto Mimi* 
rock con i Mad Doga Ingrasso liba* 
ro 

BIUV HOUDAY (Vie degl) Orli di 
Trastevere 43 Tei 5816121) 
Musica d ascolte e video 
CAFFI UTINO (Vte Monta Tastae 

CK) 96) 

Alle 22 Concerto dal trio Tbi^illi 
Sferra Zeppetelte (ngreiM Iteero 
CARUSO CAFFI (Vte Monta di Te¬ 
stacelo 36) 

Alte 22 ArnatoTrte SpecWguMI 
Rlr^o C finn» Ingresso libere 
CUBSICO (Via libell» 7) 

Alle 2Ì 30 Coneerte siili eoo I» 
grand» Orchestri Vemaye 
FOLKBTUOIO (Vte G Secchi 3 TM 
5892374) 

Alte 2130 Sarete dediMii ad Am* 
neiiv irrtamaitertel 

FONCUA (V)» Craieaniib. |3/» * 
Tel 6896302) 

Alte 22 30 Musica africana con ) 
Cono* Tkopical 

QRIOIO NOTTI (Via dai FilharoH. 
30/b*Tal 8613249) 

A)ia2)30 TrteiupteTurobeonAm 
draa Benaventano a Gtergio Raiei* 

gliona 

MUBIC MIN (Largo dei Fterantini. 9 * 
Tel 6544934) 

Alle 22 Musica d aicelte a Jam 
Seision 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mimo 

otto sezioni 

_ per ogni cMnpo di Interesse 

MAZZARELLA 

TV - EurmoDouESTici - hi fi 
_VI» 14.^1. ll'%0 WSW -Ji» 3» »S W_ 


ARREDAMENTI CUGINE E BAGNI 



Cuckt» ki formica b tegrm 


I O Riveedmani) 
• SaittMi 


I •VM*iiaMran\M«aB8te 


VIA ELIO DONATO. 12 • ROMA 
Tel. 35.35.56 (.««w. « 4 . iMigil.. ciwi \ 

4» MESI IM» CMnbWI TASSO ANNUO SNf ISW^ 


Teatro vittori)^ • 

CDUKONU ATTOU A noeci 
4>pe SIONDA rRAOOU MIm B.IM Ili «NiN» 

dppmt émp 

4iL14fbbbcai* 

MABaAMAWiowg (SAWAfiAX ima— 


Martedì 21 Febbraio ore 17 

ASmiMBLEA 
CONea^SUALE 
dai ORUPaO 
. alUSfIZM . 

c/» Sala VIb Piatr»Coaa »^40 

(Piazza Mazzini) 

Partecipa: CESARE SALVI 

Resp Settore Giustina della Diiniom del PCI 

Federazione Romana 
Comitato regiortale dei PCI 


22 E 23 FEBBRAIO 

ELEZIONI 
ALLA SAPIENZA 

CATTOLmFOPOUm E FASCISTI 
et TTOLICI POPOLARI E DEMOCRISTIANI 
CATTOLICI POPOLARI E SOCIALISTI 

CHI TACE ACCONSENTE 




Federazione Romana del Pci 


PKENDllAmOLA, VOTA! 

DI-A-DA SINISTRA 
STUDENTI IN MOVIMENTO 






















cisa accrazùine fìsica, per questo vi diciànno anche le sue misuré. 3)6 metri in 


Il segtetò di uiia relazione duraturaoon sta solo nella fedeltà, èanche necessario che una particolarè passioneti 
accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Non a caso, Cotsa Swing hà serhpte la scintìllàpronta ed un'àl* 


ta considetazione della coppia: 9,2 kgm a 2200 giri/minuto nella nnotorixiazione 


C ’L CORSA 1200. E-owioche un buon rapporto-J' 


si fonda su una certa affinità intel- 


♦ .« I S 1 

INTERESSI lettuaie e, inutile negarlo, su una de- 


lunghezza; 1,3 ih ilarghèzza; 1,36 in altezza. None obbligatorio perdete la testa 


vistoctelà sij^b adagiare sui comodi p)oggiàtesta di sériè, Anzi è bene vederci 
chiatti, perquesto il tergilunotto ei fari alogéni di GotsaSwing possonoaiuta- 


re a non sinarriie la strada di casa. Non bisogna per forza svisarsi ma nel casoè 


meglio clKsi tratti di un matrimonio senza interessi : con il fìnanziamentodi' / | 


6.000.000 in 2 anni offerto dai Concessionari Opel (fìno al 30 Aprile) si p(»sohc) tir 


mese senza pagare alcun interesse. Vi interessa? Opel Corsa è disponibile à paitire dà lite 9- 319,000*. 


^Pr«i;o II, lltllio sittitlli iltlltJI W llMl Cita Olii 3 p.iO IW lium unini. non niniiMi ero lini liiilillii tri- 
'icKMilllicgng:iltlilipiiMlllllwMI|rissglCDiicissloiiinllpil|iiiliclpiill.isclgsi6Siilin.WMlliiiiiviliiiMI 
WMWIllllMiaiiivniaàiliauoniiiiSgZteMigtiicitigàligotWingViiCOOWioiisinM^^ 













































Il torinista fuori tre mesi* 

&go, operazione in vista 
Victor lascia Tospedale 
lé corre in Spagna a sposarsi 


za dì tanti compagni delia 
Samp, del presidente Manto¬ 
vani, deirallenatore Boskov, 
giunti insieme al giocatore 
nella città spagnola con un 
voloprovato, 

Victor però ha dovuto vin¬ 
cere )a resistenza dei medici 
deirospedale, che non avreb¬ 
bero voluto dimetterlo. Pur 
avendo trascorso una nottata 
tranquilla ed aver consumato 
in rhattinàta una abbondante 
colazione, l’intenzione dei sa¬ 
nitari èra quella di trattenerlo 
almeno fino a stamattina. Ma 
Victor non ha voluto sentire 
storie. He resistito persino alie 
parole del prof. Segre, medico | 
personale de! presidente Man- ' 
tovani. Al giocatore è stato fat¬ 
to notare che il viaggio aereo 
avrebbe potuto procura^il dei 
fastidia Ma non c'è stalo nulla 
da fare. Victor, sottobraccio 
alla fidanzata,r ha lasciato la 
elinlca, liberando i medici di 
ogni responsabiiità. Ad atten¬ 
derlo, sotto la casa di cura lo 
attendeva una macchina, 
messagli a disposizione dalla 
; società e ha raggiunto t'aero- 
porto milanese di Unate, dove- 
ad attenderlo c'era la comitiva 
doriana, con l'eccezione degli 
: azzum Viali] e Mancini, più 
Mannini, Bistazzoni e.Pradeiia 
bloccati'da problemi familiari, 
giunta all’aerostazione mila¬ 
nese con un pullman. 


Sport 


■ ’lt) Per Alvise Zago, 
sfortunato centrocampista dei 
^^riho^v^la stagione calcistica 
(ritenersi ^definitivamente 
txrncìusa. Dallo scontro con il. 
doriano Victor, che a-causa. 
della violenta botta alla testa è 
sialo costretto ad uscire dal 
campo in barellai per poi es¬ 
sere ricoverato-inospedalev è? 
uscito veramente malconcio; 
Anzi, li* loiinista alla fine è 
queUo-che.ha:ripQrtato Vdanni: 
maggiori nello scontro con 
Victor.- La> prima diagnosi,:su- 
bito dopo l’incontro, parlava 
di distorsione al ginocchiode- : 
stro con lesione deU gemello 
lnterno;;Unà diagnosi che non 
ha avuto ieri ulteriori sviluppi 
e novità. I medici non lo han¬ 
no potuto visitare a causa del 
ginocchio, estremamente gon- 
floo Comunque c’è il sospetto 
e li timore^che il danno subito 
nell'infortunio sla molto più 
. grayeiiSi: pensa?ad una lesione 
ai legameml interni, che n- 

V chiederebbero un : 'Intervento 
operatorio. Una decislone in 
merito v«rrà presa oggi, dopo 

V che Zago'-sarà , visitato , dagli : 
specialisti del CTO. 

Sono invece notevolmente 
migliorate le condizioni-di 
( Vtetor-Munoz. tanto che il cak 
Gialore.spagnolo^ ligio al >8Uo: 

programma, ieri è volato a 
Barcellona dove in serata si è 
> unitd ih matrimonio con Sil- 
Vlarla sqadonna, alia presen- ' 



Un altro lunedì nero per li glorioso club 
Tacciono De Finis, Cerbi e il tecnico Sala 
Per e\àtàre il definitivo collasso 
vendita ravvicinata a prezzi ribassati? 


Sala abbandona ¥ campo-sconsolato; lo rltórf Dossena 


La cinquina di Marassi e il grave infortunio a Zago 
sono gli ultirni segni del destino: il Tot^tpo. da sem¬ 
plice indiziato, diventa uno dei principali imputati 
per la condanna alla B. ,11 disorientaménto è totale 
su tutti i fronti. La drammaticità della situazione in^ 
duce De Firiis a stringere ì tempLper la cessione 
della società: una svendita che scongiurerebbe ìi 
perìcolo di perdere anche le attuati offerte. 


TULLIO PARISI 


■1 TORINO. LdtUanh incam-*. 
po, latitanti fuori: al.Torinoi 
l'arte di defilarsi ha toccato Ih 
velli professionistici.-Ail'erihe- 
simo lunedì néro, tutti assen¬ 
ti: il presidente Cerbi c l'am¬ 
ministratore dèiégato De Fi¬ 
nis si negano, Sala corre al 
capezzale del padre malato 
Monza, i giocatori continua¬ 
no il black out rotto soltanto 


da capitan Graverò. 

La cortina, a difesa de] 
mondo esterno: prosegue im¬ 
placabile* e‘continuerà anche 
n ritiro ad Asti a tempo inde¬ 
terminato. U-'Tonno è ormai 
Prigionieri '.delle sue stessè 
misure , anticrisi; non sa dovè 
andare ma non può tornare 
indietro sbattè la faccia fino 
in fondo al vicolo cieco che 


lui stesso si è costruito. 

Un calendario da .brivido 
ora attende i granala dei giro¬ 
ne di ritorno: quali siano i 
marginiraz'ionaU dijspé^anza 
nessuno sa indicare. &ibi é 
De Finis,vanno a raccogliere 
fischi;,anche.Jn trasfèrta; Ja.jo- 
ro popoiarità. in que^ mo¬ 
mento, non èceito in lesta ai 
sondaggi d'opinione. 

La pròpria Scelta, l'hahno 
già fatta da tempo: troncare 
subito ^ con questo Torino. 
L'ultima Strategia delfammi- 
nislratoré delegato è quella di 
chiudere il più pffólò pc^bi- 
}e>le trattative con gir attuali 
offerenti, giùdicatVnQh soddi- 
sfacertti fino a quatrdòi la 
squadra non era caduta cosi 
in basso. Resta pertanto ^m- 
pre vàlida l'offerta di sette mi¬ 
liardi dei fratelli Blangino, i 


ricchi commércianti macella¬ 
tori che erano stati respinti 
un mese fa è che oggi giudi¬ 
cano la trattativa complèssa 
e di non.facile attuazione».- 

il gioco al nbasso. a questo, 
punto, non lo elfettua soltan¬ 
to più De Finis., La misteriosa 
colata socialista sembra 
suggerita addirittura da Craxi, 
vecchio tifoso granata che 
avrebbe sollecitato il finan¬ 
ziere locale Accornero a tira¬ 
re le fila agisce nelVombra, 
ma esiste. Nei gioco della 
svendita potrebbero rìiarsi 
avanti un po' lutti: i póllicol- 
tori cuneesi Boreìlo, il vicenti¬ 
no Molon, la famiglia verone¬ 
se Bauli. 

La posizione di Cèrbi è dif¬ 
ferente da quella dei collega- 
azionista. n presidente vor- 


Basket. Coppa 4elle Coppe 


5 «Principe del Baltico» 
àtfa Reggia ni Caserta 


' In campo U giorni dopo l’operazione di menisco: «Ma non sono un eroe» 

n registe ]te#vude stem 
Pecci è un miracolo in pdestra 


MA. A Kauoas,\tà 
lllrrét|Ulete.e;qartp|ici^s 
Jiàqìav'àwldasSabonis/ 
isjmpolp noq sólo Sportivo 
aunieramBlqrte/iìE'- 
i, it^rinqipè delsIE 
e4aÌlÌa'v;d’.ofa;f&.:-S 


staserà il s 
emihnale dii 


a Cgppa delle Coppe at Paia 
naggio dl\Ca$èria'; Un meon 
tallite'9ÌW9rin.|mcià,|ih!m^: 

haidèFo-impe-' 
uperare.'j.sèi (punti. 

él]àVI$ÌÌ ' 


MqCchè;:. 

caaertahO^^Franfcò 

è'icèileul , 

ehèlun gràndèJJràtpfè’cd» 
s;.KurtinaTtls e -jjqe Jguaste^.. 
r' qoma Kh 


danriàlo, pèr elèmWr 


iQgnqsi che ha^por- 
uistone'^meiitaiU''' 
ormai 

quapissjtiolattelssi a 
con li «bombèr» bresllia- 
)rima(fi]a;rpuntàidèciaa 
alissima che si dKspute- 
arao-ad(Atenei?’ba pnJ 
di'^Marcellettìrriph'àem 
lo figlia di ùni 


linam^Cipr 

à stata r|sgiuhta( 
da-reèiupèra^ 

. bbero anche rivelarsi un 
laccio insornioi.Mb 'o h' in 
cstetm 


;«fa{tac’* 
campionato'che^^hanno 


..: pQrtàto.anéhe-alta protesta uf- 
: -flclalè .del\presidente Maggio 
cconlrol'armtroNltti.Udlretto- 
:: re-di gara di Snaidero-Knorr. 
.Slasera l•lncon^ro.:avrà Inizio 
A- alle 20 q In società hanno già 
':;’<preVisto il tutto esaurito, dopo 
.Hichè'le gradinate erano già sta- 
Ae «bruciate» fin da sabato 
scorso Telecapodistna tra¬ 
smetterà in diretta, la partita 
- che puO regalate'alla Snalder 
jk ro ILpassaponto per l'ultimo-e 
' decisivo atto di Coppa delle 
Coppe, molto ^ probabilmente 
t . con 11 Reai Madrid di Drazen 
• Pètwvlc. ■ 

r In Coppa Korac; i-Italla-è in- ' 
.tvdee sicura . (inàllsla. Giovedì | 
sera-al Palatmssardl si affron- l 
v,. teranno .Visrriara .Wiwà e Phl- 
4Hlps,Con.l-canturlnl.(avoritÌTper , 
iostatocomatosolnculversa- 
; no; i mììàttesi e-per li + 14 
.- cons^ulto la- Mttimana scòr- 
:..-sa:aVPiafieHa.-t'leilraltTa semifi¬ 
nale, derby tutto jugoslavo tra 
partjzan Belgrado e Zadar 
-Sempre giovedì, la Scavolini 
...si giQCheràle sue ultime chan¬ 
ce europee a LImoges contro i 
; transalpini <Qtma(;(agliati fuo- 
n) con 1 obbligo di vincere à 
tetti I costi per poter sperare 
ancora nella «final tour» di 
:> Monaco- del;rprossimo aprile. 
Buone notizie dal fin troppo 
bistrattato- settore tomminilé 
dove la Gerneaz Milano deve 
>; nmotttare, solo tre. punti alie 
: jugoslave .dell'lskra: per acce¬ 
dere alla finale di Coppa Ron¬ 
chetti: poi, eventualmente, se 
:!a vedranno con TArmala Ros¬ 
sa che mercoledì andrà a, 
:'Pr1olocon:un parziale rassjcu- 
rranie d| +' 28;ponll.?La,Primiv 
.4. gl, .sempre giovedì, non do-! 
-i^vrebbe avere problemi, a regor 
lare la .pratica Uvski Sofia, e a 
squalificarsi per latto oanclusl- 
-' -vo della Coppa dei-campioni. 


PALLA nostra ReOAZIONE 

WALTHlàUAIMIILr , 


BOLOGNA. Storia dlcpTiore 
e di laser. Cosi potrebbe 
re etichettata la guarigione re¬ 
cord di Eraldo Pecci, il capita¬ 
no del Bologna che nenllri^n-, 
do in campo a';8oU undict 
gioirli dàirintervento al meni¬ 
sco ha frantumato 11 primato 
dello sciatore ZuihDg^D:.cbe ; 
era sceso in pista 17 giorni do¬ 
po l'intervento. Quella del re-;^ 
gista rossoblù è una vicenda: 
interessante ed esemplare nei 
panorama del cateto italiano 
in cui troppo spesso prevalgo- 
hò parole e soldi. Vediamòla' 
Mercoledì 8 febbraio imedief 
dell'Istituto ortopedico RìZzoIl- 
di Bologna diagnosticano aU 
giocatoré la lesione ad un me¬ 
nisco del ginocchio destro. 
L'inteivento di asportazione-' 
avviene nel pomenggio^^dèl' 
giorno stesso in artroscopia 
con l'uso de) laser, cioè:con 
una tecnica nuovissima che 
permette la perfetta «puljria» 
del ginocchio. - 
•Col laser - spiega il profes»' 
sor Marchetti, capo deirèqui- 
pe di medici 1 intervento è 
meno traumatico, la lenta si 
cicatrizza in tempi più brevi e 
il bordò meniscale SI regola-' 
rizza meglio». Tutto riesce tal¬ 
mente bene che il giorno suc¬ 
cessivo Pecci esce dal Rizzoli 
con le propne gambe, senza, 
(stampellé e praticamente sen-- 
za alcuna fasciatura. Come 
sono lontani i tempi in cut un 
calciatore dopoiasportazione. 
del menisco doveva nmanere 


■ricoverato per dwers) giorni, 
poi ingessato per almeno un 
mese! t 

Ma le sorprese non sono fi¬ 
nite (I capitanò rpssobtù fila 
subito in palestra e inizia im¬ 
mediatamente la terapia ne-.< 
.educativa pop yna .ma^xh^.. 
. jsocinqticaehe sollecitii poma 
. in.maniera,passiva ppi.attiva. 1.:, 
muscoli dè|la gamba. Morale: 
dppo.sei^mf Pecci.si.npre- 
! senta ar;.«éentrp» .di.Castelde- 
bole e-iniziàa'CoiTere sotto lo 
.sguardo.?$orf»eso'^iralìena- 
■: tore MaifredL, ' ^ 

«Nessuna sorpresa-ripiega 
« ll .dottor Nqnn),, del. 
Bologna.r-r iMailo-di non aver > 
V immobilizzato m atouf): modo-? 

• il .ginocchio-^e di non aver pre- 
r. giudicato • il ^toho muscolare,.. 

ha petmesao a Pecci di recu- 
i-perarc perfettamente in -soli ■’ 
otto giorni». Il lavoro dei fisio¬ 
terapisti e dei massaggiaton 
vrossoblù’ha completato! i oper'^ 
: ra. E coslatta vtgiiiedelta par-, 
ttta coi Pisa''Pecci' s’è buttato 
nella mischia,-s'è allenato coi 
compagni non disdegnando i 
contrasti. E domenica ' matti¬ 
na, dopo ruitinlook dei medi- 
ci. ha detto a Maifredi: «Sono 
pronto». Ed è sceso m campo. 

«Non siamo di fronte ad un 
miracolo dellao>medjcina - 
.spiega U professor Jriafchetti - 
ma ad una sene di situazioiu 
; :che srsono evolute positiva- 
mente. La lesione al menisco 
' del giocatore non era partico- 


farmenle grave. In secondo 
luogo Pecci s'è attenuto seni- 
potosaptente ai nosln consigli 
e s'è'rpredtsposlo.-airrn^’lip, 
cioè cogrande spirilo pro¬ 
fessionale,. alia neducazkme 
che pure ha avuto una parte 
nievante nella guarigione lam¬ 
po. Se a tutto questo aggiun- 
,.^amo cheunaj^i^rte:dt,rQer)to 
.>A .effeJuyamente.^mche )al{a 
,tecnica del lase{,^^Q.$p;^à-. 
to'il recupero a tempo di re¬ 
cord» 

Ma Eraldo fecci accetta 
ruolo di teroe» di questa 
ria? ' 

«Assolutamente no - n- 
sponde il giocatore - il fatto è 
dràmmaticamente questo: mi ' 
avvio verso 1 34 anni, ma sono 
ancora tembilmentè innai^ 
rato del calcio insomma 
muoio dalla voglia di correre 
dietro a quel pallone. Per cui 
: : dopo l'inteivento- ho fatto .di 
lutto per accelerare i tempi di 
recupero. Soffro troppo a sta-, 
re m tnbuna. Pol la squadra 
‘atimvclsa \in momento piullor 
sto'^dellcato e. Majfredi'ha. bi¬ 
sogno del coninbpto di tutti. 
Per questo ho stretto i denti e 
domenica ho giocato No, . 
non ho corso rìschi, ho solo 
messo, in.questa vkrenda, Il » 
la la mia gnnta e la m» forza 
di volontà. È andata bene. E 
dato che, con. Fopcrazione, 
mi èscbmparso anche un do-- 
loie al ginocchio che mi tortu¬ 
rava da anni, credo proprio 
che la mia camera possa al-, 
iungarsi di un paio di stagk> 



Eraldo Pecci: 34;annl. terza stagions al Bologna dove aveva esordito in A 


T'' ' Ciclismo. Leali maglia in Sipia 

Curve pmìco 
Cade Komichev: proteste 


GINO a, MICHELE 




Maiadona 
come Khomani 


.■iBELPASSO;-- ;Bnino Leali, 
nuovo gregario di Argentin. la¬ 
vora cosi Sene peni suo capi- 
tono da itrovarsi nelle condi¬ 
zioni di.aggludicairsUa corsa e- 
di indossareMa maglia di «lea¬ 
der» della^Settlmana Siciliana. 
•Continuavo va girarmi nella 
; speranza che si ìacesse sotto 
Moreno. Era un traguardo: In 
pendenza e quindi adatto alle 
sùe possibilità di scattista, ma 
visto che Bruflnami stava per 
. squagliarsela lio-dòvuio; àcce- 
lerare»rTaccQnta 11 ciclista che 
rionosianie le mansioni di 
scudiero si è preso più di una 
soddisfazione. Leali, muratore 
(Ino a vent'anni e professioni¬ 
sta dal '79, conta nove succes- 
si ifra I quali lamaglia tricolore 
dl un campionato d'Italia, un 
Giro del Lazio e un Trofeo Ba¬ 
racchi, . 

La classifica rimane provvi¬ 
soria per le sue piccole diffe¬ 
renze, ma nei quartieri alti 
non coviamo più Kohychev, 


staccato a causa di una cadu¬ 
ta. Difficile. pressoché impos¬ 
sibile recuperare e cosi il so¬ 
vietico ha tirato i remi in bar¬ 
ca facendosi cronometrare 
con un niardo di circa dièci 
minuti. 

Una gara, quella di Ieri, ani¬ 
mata in partenza dair.azione 
di Giuliani, ragazzo di tempe¬ 
ramento che nello scenario di 
Taormina veniva accreditato 
di 3’2Ó" e che superava Giarre 
con uno spazio di 5'47'’. Poi 
un-tratto in salita che portava 
al circuito di Beipasso e qui 
Giuliani esauriva le pile, qui 
, cóminciava un lungo carosel¬ 
lo, dieci gir) dì un anelto clita- 
dinò doppiamerite impegnati¬ 
vo per le sue gobbe e i suoi 
pericoli. Strade strette e curve 
. a gomito, per intenderci, una 
aiwèntura a cavallo di un ter¬ 
reno quasi interamente com¬ 
posto da pietre di lava. L'Etna, 
infatti, occhieggia poco di¬ 


stante. Nel secondo gjro sban- - 
da e ruzzola Kòriychev. Gli ab-., 
buoni del quarto giro sono di- 
Gavazzi (2") e di Aigentm 
(i") e proseguendo ecco la 
fuga di Brugnami,,23" di van-, 
laggio al sesto passalo, ^8"* 
,nel settimo, ancora'^" nél- 
l'ottavo, un ragazzo pressoché 
sconosciuto che sogna una 
giornata di gloria, ma sbuca 
Leali che lo agguanta e lo su¬ 
pera quando mancano cinque 
chilometri alla conclusione. . 

Argentin critica il circuito, 
dice che l'organizzazione ha. 
giocato sulla pelle dei concor¬ 
renti. 

Ordine d’arrivo: 1) Bruno 
Leali (Gewiss-Bianchi) km 
155 in 4 ore 3'06", media 
38.256; 2) Brugnarni Clolly) a 
IO"; 3) Baffi (Ariosteà) a 12"; 

§ Gavazzi (Polli-Mobiexort) ; 
Soerensen (Ariosiea), 
aulflca generale 1) Lea¬ 
li. 2) Baffi a 8". 3) Gavazzi a 
11”;4) Kellya IS'*; 5)'Gioiaa 
13"; 61 Anderson a 16"; 7) 
Argentin a 16”. 
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1 - i,móndo del caldo è in fe- 
■ sta: Arnaldo Forlàni - ex 
calciatore- è il nuovo segre- 
" tarlo dèlia' De. Paziènza, dal 
calciò non si pud pretendé- 
* re ai meglio: m questo am- 

'’bìèrité'nessuno'Ha mài brillato per buon 
gùsto.>D'altra.'partè anche De Mita, lo- 
’sconfitto, .fu ^solidale con l’amico Sibilìa 
(un altro raffinato), perfino ai tempi di 
Juary. Sibilia, tinl ln galera, Juaty all'ln- 
, ter, De Mita a palazzo Chigi:, un segno di 
qtiesfltàlià- Domenicà, dopo la sconfìt¬ 
ta dèi Pisa; Anconetani ha cercato di 
mettere le mahl addosso a Been (vole¬ 
va strappargli 1 capelli) e urlava davanti 
a tutti; «Ti prendo a catoi nel cute». Alla 
faccia del fair play. 

Maradona, lo sappiamo, è un altro si¬ 
gnore. Qualche settimana fa si definì in 
un’intervista «iegaermente di sinistra». E 
chi se né frega. Gli uomini vanno giudì- 
. cali dàl.compòftàmeritl. Anche DTeguì- 
tòi corné Wiòmèini. ha rnesso uria taglia 
sii uno'«scrittore». Si tratta dì Mauruiio 
Mósèar che' Maradona ha simpatica¬ 
mente definito «ricchiòtte». Cosi final¬ 
mente avremo un altro grande tema al 
«Processo deMunedl; «Si sa che l'arbitro 
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è cornuto, rha il giornalista è fdawero 
rìcchione?». Si^ue scheda di Nesii a di¬ 
fesa della catègoria. Per rimanere in let¬ 
teratura il garbo del Pibe fa venire in 
ritenle Majàkovski: «Se vuoi sarò irré- 
prensibiimente tenero: non un uomo 
ma uria nutria in calzoni». E intanto i 
versi salanid li fa Ottavio Bianchi in 
panchina. Lui, a chi gli fa fuori Marado¬ 
na, ire milioni di doilarì lì dà come ac¬ 
conto. Dieguilo dal canto suo risponde 
con j gol. A Bergamo ha segnato con la 
i parte più in disuso de) suo corpo: la le¬ 
sta. 

Grande scandalo per il buco in diretta 
di Canale 5. Berlusconi » è infuriato: era 
^ secondo autogol delia settimana. Per 
fortuna a Baresi domenica scorsa l'e¬ 
sperienza del buco non era piaciuta e 
ha deciso di smettere. Cosi il Miian ha 
vìnto nonostante Van Basten che ormai 
è cosi frastornalo che oltre a sbagliare i 
gol sbaglia anche le gomitate. Berlusco¬ 
ni lo manderà a lezione da Serena che 
non fallisce un colpo: tre gomitate un 

a iome i famosi «tre corner un rigore» 
nostra infanzia. Dicevamo che 
Berluscoiùvdopo le sempre più esplicite 
critiche a Sacchi, ha deciso finalmente 


di occuparsi più direttamente, dei propri 
fieli. L'insegnamentO: vale, per tutti; an¬ 
che per i corriuriìstì; se tutti Tacessero 
maggior attenzione ai figli Giùtiànó Fer¬ 
rara non si sarebbe ridotto cosi. 

Sarà la droga, l'aria dì Milano o il ven¬ 
ticello di Firenze, è un fatto però che 
Sacchi nonostante tutto è sempre più 
ispirato: se chiude gli occhi si appare. A 
proposito di droga e di Milan, nelia cor- 
sa alla spettacolarizzazione della soffe¬ 
renza c'è qualcosa di ancor più ag¬ 
ghiacciante del buco in dirètta: la Roma 
airoUmpico. 

Carraro ha uffìcialìzzato.che quest’al- 
tr'anno l'Olimpico rimarrà chiuso. Ma 
non c'entrano i lavori, è una questione 
dì decenza. 

Liedholm è stato finalmente messo in 
sofliUa. Oramai era così andato a male 
che aveva incominciato a fare polemi¬ 
che perché lo mettevano sempre in 
panchina e non lo facevario mai gioca¬ 
re. Adesso che l'hanno cacciato, viola 
ha fatto capire che è stata una decisione 
voluta dallo spogliatoio. Se funziona la 
linea dello scaricabarile, quando esone¬ 
reranno Sacchi diranno che l’ha voluto 
la doccia. 



Bruno 
metterà ko 
Tyson 

con l’ipnosi? 


Frank Bruno (nella foto) ha trovato un'arma segreto da 
usare sabato prossimo nel match contro Mike Tyson. Se¬ 
condo il quotidiano inglese «The Sun» Io sfidante bntannico 
al titolo mondiale dei p^i massimi si sottopone giomal- ■' 
mente ad una seduta di ipnosi per virKere la. tensione psir - 
Gològica dell'ihcohtro. Lo psicòlogo americano David Sii- - 
verman sì recherebbe tutte le riiattirie .nella suite dell'alber- 
gó di Las Vegas dòve allOggia Bhino. «Con la sua voce dì 
velluto- ha dettò il pugite> ci métte solo un minuto per far¬ 
mi addormentare. Quando mi sveglio, dopo un'ora, mi sen¬ 
to in grado di mettere ko King Kong, altro che l\son». Bru¬ 
no ha anche raccontato che durante l'ipnosi vede spesso 
Tyson ui fronte sul ring^uMa tutto è a rallentatore, cosi pos¬ 
so studiare con calma come parare i suoi colpi». 


rebbe ancora rimanere al To¬ 
rino, non quello attuale ov¬ 
viamente, come azionista e 
consigliere, anche rinuncian¬ 
do alla carica di presidente. 
Si muoverà quindi nella dire¬ 
zione di appoggiare chi gli 
garantisca tale possibilità. Si 
parla comunque di fine me¬ 
se, una stretta finale che per¬ 
tanto sarebbe questione di 
giorni, se non soderanno al¬ 
tre complicazioni. 

E il Torino squadra? Grave¬ 
rò sintetizza; «Non mentava- 
mo cinque gol. A Genova i 
punti II faranno in pochi. Le 
colpe sono di tutti, ma la spe¬ 
ranza èTuHima a monre». Or¬ 
mai.. è uscita anche la rabbia. 
dalle parole. Un moribondo 
avrebbe sicuramente il mora¬ 
le più alto. 


Sci HOfdiCOy Trionfa svedese Ieri al cam- 

tre AVRdfifii pionati del mondo di sci 

nordico in svolgimento a 
sul podio ! Lathì (Finlandia). Nella 

nSharIA stywunak 15 km. a passo di, 

VKOaUK dzzurra paitlnagglocha vìnto II gran¬ 
dissimo Gunde Svancheha 
preceduto di 22 secondi 11 
connazionale.Mogren e di 30 l'altro svedese Haiand. Dei 
quattro azzurri si è salvato Silvano Barco che ha concluso la 
prova al decimo posto distanzialo di l’03''. Molto male 
Vanzetta, dal quale ci si aspettava una buona prova, legge¬ 
re delusioni anche per Runggaldler e Saurer. Da registrare 
la sorprendente gara del giapponese Sasaki che ha conclu- ' 
so al settimo posto. In casa italiana, intanto, da registrare il 
forfait di Guidina Dal Sasso-exreginetta del fondo azzurro 
.(ffima dell'awenlo della Di Cento e della Beimondo - che 
oggi lascerà la Finlandia per far ritorno a casa. La decisione 
di comune accordo fra fattela e i tecnici dopo alcuni delu¬ 
denti risultati. 


Discrimliiazione I deputati socialisti Fianco 

htoiirflrAfii^ ^ Francesco Colucci 

MliaicapiMll hanno presentato ieri un'in- 

IntRITOQdZiOnR terrogazione al presidente : 

Pei al nmianiA Consiglio e a) mlnbtro. 

r»l RI yuv«mv dei Turismo e dello spetta¬ 
colo, in sesuito alla manife? ^ 
stazione tenutosi ieri l'altro 
a Milano davanti al.Palatiussaidi (dofve si svolgeva il torneo 
di tennis di Milano) per protesuire contro le discnminazlo- 
ni ai danni degli handicappali (ad uno di essi, come notOi 
è stato proibito Kaucesso nei giorni scorsi)..! deputati cbìe> 
dono «quali sono le garanzie che il governo è in grado;(Ii 
offnre per evitare che fatti sìmili si ripetono». 


In Usa chiesti Se gli atleti Usa vorranno ri-. 

Itili caIsIì manere competitivi a livello 

piu 9UIMI ^ di Olimpiadi II loro Gomita- 

p€T 9** wCtl to olimpica (Usoc) dovrà 

ulimillfi.investire somme più consi-: 

VNiiipiu jjgni, Lo h^ raccomandato 

. all'Usoc una commissione 
guidata dal proprietano de- r 
gli Yankees (la squadra di baseball di New York), George 
Steinbrenner -«Il problema con gli atleti olimpici - ha detto 
Steinbrenner r è-che dopo 4 anni spittucono; .dobbiamo > 

: trovare li modo di aiutare questi gtevani perchè possano la¬ 
vorare, avere una Ioto.viUi e nello stesso tempo continuare 
a gareggiare». La soluzione proposta: garantire a ogni aiieta'^ 
olimpico un mantenimento annuale oscillante fra i 12 e ) : 
: ]5mila dollari (tra i06e 120 milioni di lire). 


Al via Il football amcncàno kT/av-' 

lì llìfilluill ‘ partenza c6n ^ 

Il lUUUMli nono camplona- 

^SniRnCsIIIO to nazionale di serie A.':Vi . 

■tmRlI» in llnhh» partecipano 18 squadro 

nMilV m imiy” suddivise in due gironi da 

* • nove, li girotte Morde il giro- 

ne Sud per appartenenza 
geografica.'La «rcgular scason» terminerà alla Ime di mag* 
gio, mentre i) IDrl l. giugno prenderanno il via i ptay-olf. I) 
superbowlsl disputerà il 9 luglio, luogo ancora da decìdere. - 
IFtogs sono icampiottt Incanea maitavoniiper lacoraa al « 
titolo quest'anno sono i Rhinos di Milano che allineano ben^^- 
cinqqe amencam, «nei ruoli chiave», della squadrai Bruno: 
Crabbi. . il presidente, è ottimista; «Abbiamo una squadra-^: 
competitiva, possiamo centrare un bersaglio che ormai ci 
sfugge da troppo tempo».?! Rhmos, infatti, hanno vinto il tl»'^ 
cloio nelI’SI, nc)r82 e neirSS: dopodi che, più nulla. ! 


■NRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


. Ralnuiio^O.I5Scinordico,daLahli.Mondiali ISkmdonne:' 

Raidue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 

.> Raltre, IO Sci^ da Trento, La Miile Grobbe: 10.30 Hockw su pista. Co- - 
. nzia-Poidenone-, -l 5 CicKstno, Settimana Siciltana; \ l30 Eqùilazk>- 

- ne, da Cisiago; 15.50 Ala dei Sardi, atletica leggera: 16.05 Nuoto, 
da MiIano..Sw)inniing TiDphy;IB.45 Tg3 Derby. ' 

Tnc. 14 Sport News, 23.2S Ghrono, tempo di motori: 23.55 Stasera 
-•.V :.;Sport: 

ClnqiMaielle; 20.30 Sport e sport 

CapodtsMa. 13 Sci nordico^ da Lahtt.: Mondiali 15 km donne; 14-30 
V Baskel; Nba ìòday; 16.10 Sport spettacolo; 19 Juke box; 1930 
Sportime: 20 Basket semifinale Coppa delle CQppe: SnAldeio-Zal- 
gins;. 22.15 Sportime Magazine; 22.30 Mon-gol-liera: 23 Boxe dì 
notte; 23,45 Sci nordico, Mondiali dt Lahti. 


Marita Koch msmina. Manta Itoch, uria dellepiùgranidl atte- 
le di tutti 1 tempi, è diventata mammà dì una bambina che 
è stata chiamata Ulrike. La Ifoch, che sì è ritirato dall'attiri- 
tà; è ancora detentrice del:pnmato mondJate deÌ^4QQ m. 
con il tempo di 47"60. 

Qco day a FÌaaquetta. Il 27 apnte, giomo di Rasquétlai sì svol¬ 
gerà a Udme lo «Zteodày»i Di frónte la nazionale det Brasile 
che affronterà il Rèsto dèi Mondo.-Zico con questa partito 
darà Taddio alla nazionale bràsiiìana^ La péTtita è. oi^ahiz' 

zaia da «Udine 90». 

Waltrip vince a paytona. Darrell Waltrip al volante di una 
Chevrolet Móritecarlò ha vinto là 500 miglia di D^oria. 

Preaentàto «Droga oul». Si chiama «Droga out» e come siiP' 
bòlo ha l'impronta di una mano stilizzata. Aiririiziatìva del- 
i’àsses^rato alla sicurezza sociale del Gomuhé di l^renze 
contro là droga hanno aderito numerose compcMiéntli ^ 
cùi la Fiorentina, attraverso i suoi calciatori Baggto; Bórgo* 
novo, Dunga e Fin. 

Bahia campione dèi Brasile. Careggiando 0-0 l'incontro di 
ritòrriò con i'Intemaciònal di Pòrto Alégré, dopo àirér vinto 
2-1 la garadiaridàta;iiBahiadqpó38ariniètòmatoaArin- 
cere il campionato de) Brasile 1^. 


CoUttna diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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UvaLzerdeHe pa^cNne 


1^ sveé^ nominato cxmsigliere, ma tee 


Ultimo atto: Viola annuneia 
il siluramento di Liedholm 
pinosi e Lupi 
non accetta 



a a lena 






Vicini- in canipoisl riconoscono Saggio e Berti . 


Il miope 
presidente 
nel vicolo 


aeco 


II presidente Viole ha vo¬ 
luto tenere fino airultlmo la 
'parte de! gentiiuomo di antico 
stampo! ilo non llcepzlo gli al- 
.xi^hatorl. non l'ho mai (alto e 
non lo taY6> E (Ormalmente é 
rtuselto a teitafe (edeleal suo 
stile! Uedholm non é stato ii- 
ceneietO' Ma l’antico gentlluo- 
/no« volente.» .nolente^ e stato ^ 
.costretto ad Indossare I panni 
^jialiglocalore d azzardo I suoi 
tentennamenti, le sue fughe in 
avanti, seguite da repentine 

a cedndietTo. lo hanno con* ' 
0 \ln un ^lo cieco 
quando si d convinto che Ue- 
dholm doveva eSsere>acpanio- 
nato, dletro^rangolo c'era so¬ 
lo Spinosi, Il maaslmo rispetto 
per^ohlvdevp'ancora^mettersi 
al lavoro, jna terto^per lui e 
Dcr la Rojm hon seinbfa esse- 
^l’occasbriecldeale Jdmette- 
re irtsbain^ J 

t suadra, che,fa società aveva 
omlnplato |i acombjccherare 
in estate. nplLsarà un^impresa 
. facife: ^mpOtp^O a Spinosi^ 
|Mr il auò dorante i:op l'au* 
gyrio che non si dimostri te- 
-merarietà , 

< - — DRP : 


li 

WJ, A ; ' Il 

4-1 



La Roma ha deciso: sarà un tandem tecnico, 
composto dal giovane Spinosi e dall'anziano Ui- 
pi, a sostituire Nils Liedholm, al quaiè Viòla ha of¬ 
ferto l'incarico di consigliere del presidente. Il Ba¬ 
rane, però, non ha ancora deciso se accettare o 
meno il nuovo ruolo. L'epilogo della telenovela al 
tèrmine di una nottata che ha visto svanite la so- 
lùzione-De Slsti. 


RONALOO PEROOLINI 







.iJj presidente Violt hi presentato len a TngonaEpinosj^ 


■l ROMAi «Non sappiamo 
ancora nulla»; per tutta la mat- 
llnatar il juke-box .giallorosso 
ha continuato a far suonare 
ouesto ;disco. Poi l'annuncio 
' di tin-comunicato nel pome- 
. ngglO ie, infinei anche la gra¬ 
zia di una conferenza stampa. 
Si. trattava di annunciare. una 
svolta nella conduzione técnU 
.ea della squadra, ma nessun 
cambiamento nello stile - da 
,società .segreta .della Roma. 
:Alli'.lSì30 in pùnto il presi¬ 
dènte Viola, quasi afono, leg- 
ge ai crohisti il tanto sospirato 
. comunicato. «A seguito delle 
ben potè vicende I A.S. Roma 
ha invitato i| signor Niis Lie- 
4 dholm ^ assumere la carica 
di .consigìleiie del presidente. 
Atta |ul^ideU& prima squa, 
dia,:,subentrenyfno. immedia* 
tamentcu I '^ilgnorl Giuseppe' 

- Ujjftl,f<iuale direttore tecnico .è 
LuCIcnd'Bpiriosi ^ualv^lIcnah . 
tare;» ta;tetenovela aveva avu¬ 
to il suo epilogo nel cùorèdel- 
la notte; quando era svanita 


I^MìiaideaRi 




ai DÒMA L'mno nere del 
Barene Inlala dopo le lllualoni 
etUve alimenìalie dal aucceaii 
col VIpllano p«, 9 0 <a reti di 

.Bonaio) érsoi-Tiemp par ?-o 

,frèl di Rla«Tle|ll e Ropslq). 
Ma'PeKara Cup lo Konlllie 
col Colonla'(l’2) e col Pesca, 
fa (1-3), ridimensionano la 
formula delle Ite punte Altra 
! . delusione nel’Memoriel Barel¬ 
li dove la Roma baite si al ri¬ 
gori Il Torino j;6-4) ma poi al 
' airetide alla Samp (1-2) Su¬ 
pera la prima fase della Cap¬ 
pa Italia, ma Mene scantina in 
caw, nell' andata di Coppa 
,Vefa, dal Nollmbeiga (I 2) I 
tIM conieslano ^ocaion e 
. allenatoreifPérde anche nella 
seconda fase di Qoppaiialia 
col Psa (I 3) econ {Ancona 
(0-1} Il 4-1 sul Pescara nulla 
leiea glomaia non e suflicicn- 
le per oviiarle I eliminazione! 
ll.primo oblelllvo e cosi (allilo, 
mentre le prospciiite di cen 
■rare la qualllicaziuiie in Lela 
traballano II Barene all inizio 
pmlerisce Petuzzi a Tancredi, 
problematici gli inscnmenli di 
Renato e Andrade, mentre 
Riztitelli e sempre piil emargi- 


' dato, Il •tridetilee.vlene definp . 

-1 vamenle accanlpnato. Con- I 
~ testato, Liedholm (U,ll«<wKe 
-le dimisaloni eh» Vjola Joipin- 

,''V:g®*«*'; elH ' ’■ 

Inizia li campÌQMlo^Ì:.pgf. 
raggio in tnóleM-^a.fticara 
Nel ritorno di Cb^ Uela-Mn- - 
'ce-e i NorlmSwgfeiWBatandp»':,,,, 
nel aupplejnejKaq,l ledeichl .nw 
:3.|.;CI sO'si ermoshiuslW)-^ 

Nella secondaldToamplonare eaaalr 
vlllarlaaBoldMa (l-Oj. Nella -eod.l 
. terza scatta Ir primo campa- IH 
nello d'allarrneiCpnìlliipaBl*:. ... 

no Interno eoi Lacce (l.lj, JuVOeLailqe^n 

' Nell'andata del IsSitdl Cop- » co.j, —. 

pa Uela t ittla-f Belg^ 
dal Partizan 4i2(ii,e pmxnle ' 
esposto alla DMIIi^ pen ^-le, 
che Gianninli coTplla da un p^no,’(li 

ogeeiio lascia II campo lagghs por 2-0] 
aii'SS', menile m-precademtK mMfeidlÌQìi»lmu^ 
l'mcoriire era «a» sotpeao al . dadsm 
21 per 15 minuti a causa di sce.<Mi 
. un Incendio naL,m*(*R!l'ri. ni>l|#A 
' dello stadio u'ewoato t re- mthfdaojlP 
i spinto e il risultalo omologalo. - : ' ~‘'- 

In campionato pardo con rin- - 
- ler (0-2). balte U f!lsa.(2.|). 
mentre nel rlloniordl Coppa .. silbàfò iàiia all''' 
Uela supera II Ionio battendo PSaeMè (1-3). 

U Partizan 2 0, In campionato. 








pnSmIi-I). 


anche l'ultima delle poche 
possibilità che la Roma avet^, 
di trovare una soddisfacente 
alternativa a Uedholm. Viola 
ha cercato di comnneere fino 
all'ultimo «Picchto» De Sisti, 
ma l'attuale tecnico.deila.nat 
zionale iuniores di fronte ^alla 
rischiosa carta di un incanco 
iimitatò alla, fine del campio¬ 
nato, ha preferito la continuità 
del suo impegno con la Fe- 
dercalcio. «La scelta di Uippì 
e Spinosi è stata fatta perché 
ritenuta la più adatta» - dice il 
presidente Viola Che sia 
stala taiipiil adatta saranno le 
pròssime giornate a dirto, si* 
curamente è stata l'unica ètti* 
ta possibile vistò il dì^hic^ 
delle altre possibiiità. Oltre a 
De Sisti erano siati fatti anche 
tentativi con attrl due ex ro* 
manisti; Francesco Rocca e 
Rorj|ie|> Qen^..Anche, la solu* 
zlohe. tarufèm obblig^a; 
Spinosi che, èofl I suòi 39 an* 
ni, diventa il più ^òVàfie alle- 


Da Barone 
a illustre 
pensionato 


■i ROMA 11 caso ha voluto che lui, Il più 
anziano, il jriù stimato e un tantino glonfìca* 
(0 allenatore di serie A debba lasciare il po* 
sto ai più imbf rt)e dei «mtster>.'ia sua car* 
néra è costellata di fatti, infarcita di aneddo¬ 
ti, segnata da rivohicionicaku^^ e pre¬ 
miata in misura molto minore rispetto alia, 
sua (ama. Il giande Barone, Infatti,' ha vinto 
di più come giocatore che come allenatore. 
Airtvato in halia nel '49,-il sonidente svedese 
era già un glocatom nel pieno della maturi* 
tà, ma dimostrando upa longevità ofól im» 
pensabile, gìocd con la maglia del Milan fi* 
no alla soglia «tel quaraitt'aimi vincendo con 
I rossoneri quattro scudetti e dando vita, as¬ 
sieme ai connadonali Gieen e hlordhal, al 
leggendario trio «Gre-No-U»; La sua carriera 
di alienatore comincia con il Varese che riu¬ 
scì a portare in serìe A. Peri la sua fama corre 
sulla fratta Roma-Mìlano con una serie di al¬ 
ternati cambi divettura; li primo scudetto da 
tecnico lo vince con il Milan nella stagione 
7B-'79. Il «bis» gli riesce quattro^ anni dopo- 
con la Roma..^ilo dc^ toma a Milano,^ 
ma ormai il suo stellone sembra essere giun¬ 
to al capolìnea. Liquidato da Berlusconi n- 
trova Vkria, che lo aocc^ie cornei unrfigllol 
prodigo. Ma ll maglco feeling non funeiona ^ 
più e a 67 anni è.coslteNo ad andare in pen- 
■ sione. ■ . ■ •: . 


natore della serie A non , 
avrebbe potuto accomodaisì 
inpanchina perché.spióvvistD 
dei patentino di prima catego¬ 
ria. Ma la presenza del naviga¬ 
to Lupi non è solo un esca¬ 
motage burocratico. Per ceh 
care di riprendere in mano 
una, sbrìnaeliata Róma non 
potrebbe bastare la grinta di 
cui é accreditalo Spinosi. An¬ 
che se lo stesso Lupi ci tiene a 
precisare ) rispettivi .compiti: 
«La mia qualifica di direttore 
tecnico non deve trarre in in¬ 
ganno. lo - precisa Lupi - 
non avrò il potere che aveva 
liedholm. La squadra è affi¬ 
data a Spinosi, lo. se lui me lo 
chiederà, sono pronto a dare 
il mio contributo d'esperien¬ 
za.» E Liedholm che cosa farà? 
li comunicato parla di »inVito 
ad assumere la carica. dei 
consigliere de) presidente» e 
Io stesso Barone, in mattinata, 
dalla sua Cuccato, fa sapere 
che non c’è ancora niente di 
deciso. li presidente Viola, nel 
corso delta conferenza stam¬ 
pa, ha ribadito la sua volontà 
di avete a lianco Liedholm. La 
svedese, perù, non è ancora 
convinto di questo nuovo ruo¬ 
lo; «Non ho ancora preso una 
(tecisione • dice Uedholm - 
mi devo incontrare con il pre¬ 
sidente, parlale. dlKuieie...» Il 
Barone, dopò aver accettato 
di frietterii da patte vuole ve- i 
deicichiàfò 'surfuturoiche lo 
attende; anche se Incrinalo ha 
ancora un prestigio da difen¬ 


dere. 

Cambia la direzione tecnica 
della squadra (anche Sorma- 
ni. il vice di Liedholm é stalo 
accantonato ed attende una 
nuova: sistemaziorie) ma co¬ 
me cambierà la Roma? Spino¬ 
si e Lupi, pvviamenté, restano 
più àbt^tpriàti che possono. 
■Cenò'ho lé nìie: idée ' dice 
Spinosi - ma mi pare ancora 
presto per esperie. Domani 
(oggi nefr) incontrerò ia squa¬ 
dra, lasciatemi il tempo di 
parlare con toro prima di de¬ 
cidere che cosàfaré. Che bi¬ 
sogna cambiare m> pare òv¬ 
vio». Ha già parlato con . Uè- 
dholm. per Uno scambio di in¬ 
formazioni? «Nò, ma sc io rii 
ténù opportuno lo chiamerò». 
La ^ma cambierà modulo di 
gioco, giocherà con lina o 
due punte? «La mia Primavera 
gioca a due punte e non attua 
la “zona"» e ia .lapidaria, ma 
anche eloquente risposta. 
Verranno immesse forze fre¬ 
sche, attingendo alla Primave¬ 
ra, per rivitaiizare' la prima 
squadra? *A parte il fatto che 
là “iosa'' della prima squadra 
non mi pare cosi decrepita - 
risponde Lupi - non credo 
che sarebbe Sergio mandare 
allo ^raglio del ragazzini, 
anche se bravi. Sono esperi¬ 
menti che si possono fare 
quando c'è una squadra in sa¬ 
luta. :Ora .bisogna scoprire di 
che%osa'soffre questa Roma e 
laria guarire con il contributo 
di diciannove profesionisti». 


Vicini e il campionato 
Azzurro colore sereno 
Per Giannini e Tacconi 
una parentesi di pace 

Cattedrali del calcio profanate, santoni defenestra* 
ti; crisi e cnsettev che si rincorrono. La nazionale 
diventa: un'oasi benedetta e tanti azzurri vi si tuf¬ 
fano alzando il-cartello'«bocca cucita per ovvi 
motivi». Più timore di mettersi nei guai che man¬ 
canza di opinioni? Felice come una pasqua Vici¬ 
ni: la sùa panchina non è d'ora ma i sonni sono 
tranquilli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■ ' ‘ QIANHI PIVA 


Un «mistèr» 
sboedatG 
in Primavera 


■I ROMA Luciano Spinosi, trentanove anni 
a maggio, diventa il più giované allenatore 
di questo campionato di sene A. anche se in 
panchina dovrà essere accompagnato da 
Giuseppe Lupi perché non ha il patentino di 
prima categoria. Romano de Roma, è nato e 
cresciuto nella popolare borgata operaia del 
Villaggio Breda. Opera» della Biéda era il 
padre che poi, vittima dell'ondata di licen¬ 
ziamenti, si riciclò in saponaio» (mise su 
una fabrfchetia di sapone, appunto). Dopo i 
primi calci nella squadra del quartiere passò 
a sedici anni alla Tevere Roma, una succur¬ 
sale della Roma. L’anno successivo fu trasfe¬ 
rito alia casa madre. In ^allorosso resto fino 
al.’TO, anno in cui, assieme a Capello, venne 
ceduto (suscitando le ire dei tifosi) alla Ju¬ 
ventus.: Otto stagioni di fila con la maglia 
' bianconera che gli apri anche le porte della 
nazionale A, dove ha collezionato dicianno¬ 
ve presenze. Toma a Roma nei 78 e contri¬ 
buisce afta marcia di Avvicinamento al se- 
xondo’ecudetto giatlorosso senza poter par¬ 
tecipare al trionfo, perché nella stagione '82- 
^ '83'jViene ceduto al Verona. Poi un anno an¬ 
cora al-MiIan. NelI’SS conclude in serie B la 
sua carriera dì calciatore con il Cesena. 
Dair87e fino all'aiuo ieri ha guidato la Pri¬ 
mavera della Roma. 

. . aR.P. 


■ Milan. ù società sconcertati,Égìòatbri nervosi 

Su Cande 5 la tÉriiovÌ|i Sacclri 
Il t^mico: «Le vod sono pugnaliti^ 


Sacchi si o Sacchi no? Altro che telenovela; il tor- 
mentatissimo rapporto tra Berlusconi e il tecnico 
di Fusignano sta diventando una delirante sceneg¬ 
giata. Adesso, dopo la brillante vittoria sulla Fio¬ 
rentina, tutta la società tace. «Sacchi ha un con¬ 
tratto fino al 30 giugno», è tl disco che continua a 
girare, ma il Gruppo ha ormai deciso di sostituir¬ 
lo. Quando? Questa è l'unica incertezza. 


DARIO CICCARILLI 


■i MILANO. Ormai non se ne 
può più. Sono;arcìsiufri tifosi 
che, da mesi, non ci caplsco- 
no più nientCi Sono neivosi i 
giocatori perché, prima o-poi, 
vorrebbero anche capire chi 
sarà il loro.allenatore. £ al li¬ 
mite deH'esaurimento io stes¬ 
so Sacchi che, mettetevi nel 
suoi panni. è messo in discus¬ 
sione un giorno s! e l'altro pu¬ 
re, E infine, anche se contia¬ 
mo comé II due di picche, sia¬ 
mo ^tanchianche noi di dover 
scrivere, a seconda del risulta¬ 
to di una partità, il contràrio di 
quello-che si èra détto II gior- 
no-prima. 

Lia questione Sacchi-Mìlan 
sta: insomma diventando un 
polpettone da operett^e la 
società rossonera, quasAyia 


il giudizio che srésfirìme su 
Sacchi, ci fa una-petóimà figu¬ 
ra. in questp.ùltimo.irièse. poi, 
Berlusconi & compàny:hanno 
davvero rasenlàlò ii: ridicolo. 
Dopo tutte lè pòlemiche del- 
l'autunno (questione Rli- 
kaard-Borghi, Massaro, inci¬ 
denti, panchina torta, punti 
persi), il presidente rossonero 
sembrava orientato a confer¬ 
mare Sacchi. Una questione 
di giorni, si diceva. Il Milan è 
in ripresa, Sacchi in fondo è il 
tecnico delio scudétto, i gio¬ 
catori tranne qualche eccezio¬ 
ne sono con lui. Tulio okay, 
dùnque? Macché, basta un 
pareggio interno col Bologna 
per rimettere tutto in discus¬ 
sione. Sacchi ha un caratte¬ 
raccio. il Milan gioca sempre 


nello stesso modo, insomma 
bisogna cambiare. Il lutto det¬ 
to in una riunione del Gruppo 
che. all ordine del giorno, pre¬ 
vedeva argomenti extracalci- 
siici. La voce si diffonde e, a 
Firenze, il Milan gioca con un 
tecnico già Virtualmente scari¬ 
cato. Sorpresa; la squadra vin¬ 
ce con disinvoltura e, per 
giunta, sembra tornala come 
gioco ai livelli déll'anno scor¬ 
so. Gullit è scatenato e tutti i 
giocatori, Van Basten a parte, 
si iiripegnano al massimo. 
Strano,, visto che fino al giorno 
prima dalla società arriyàvàno 
voci dl un completo distaccò 
tra squadra e tecnico. Ma noh 
-basta; anche i tifosi, con cori è 
applausi, prendono le parti 
del tecnico, E allora? 

Che fa. Berlusconi? Niente, 
silenzio. Gallianl ripete che 
Sacchi è legato al Mitan fino 
al 30 giugno. Bella novità. Co¬ 
me dira: adesso, per nop crea¬ 
re uiterlori complicazioni, non 
ne parliamo. Poi... Insomma, 
nonostante i continui zig z^ 
del Gruppo, i giochi, sono ab¬ 
bastanza chiarì. Sacchi, al 
massimo, rimane fino alla 
scadenza del contratto. Se poi 
in Coppa, magari già col Wer- 
der, il Milan fa cilecca, allora 


se netoma a<Fuslgnano. Pro- j 
spetlive poco piacevoti. che è 
mèglio nón'^rid|rlé;ai,Òùattro 
venti, tanto più dopo la bella I 
partita di Firenze. Ricordate i 
tutti gli sproloqui sull essere i 
«'mòdérnlidél diKgénti del Mi- | 
làrìt Sèh) al confroritò Rozzi è I 
Un ‘ riformatore illuminista. 
Non I ha ordinato li medico di 
térièrei-Saicchi./però non si 
può éarnbiafé idèa ogni due 
miputì. divisiònéV. comun¬ 
que, è: proprio..,hél Gruppo. 
GàlliàriI è dàlia parté del tec¬ 
nico^ Fpscale, "gonfalonieri e 
àltri'prémonprper^ùnà sua so- 
siiiuzióne. .Berlusconi, che lo 
apprezza cOfne tècnico ma 
non .ci'va d’accordo cóme ca¬ 
rattere. preferisce prender 
tempo. Adesso è aH'estero pé'r 
lavoro, si vedrà più avanti. Co¬ 
munque sia,. li rapporto si è 
ormai, logoralo troppo. 

Sacchi' ieri era a Rimini. 
Dèlia jsua situazione non ha 
voluto parlare. Solo un accen¬ 
no: «Queste notizie sul mio 
esonero sono state come una 
pugnalata alle spalle. Tra me 
e Berlusconi non ci sono mai 
stati né screzi né diverbi. Gli 
devo tanto e gli sarò sempre ' 
riconoscente per avermi por¬ 
tato al Milan». 


Baresi 
sospettoso 
<€hi soffia 
sul fuoco?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ili PtSA Del Milan è la ban¬ 
diera; Come lo fu Ri>rera. Inuti¬ 
le fare confronti, conta che 
oggi Franco Baresi è veramen¬ 
te importante per questa 
squadra e non solo perché da 
mollo tempo sta giocando a 
livelii altissimi suscitando am¬ 
mirazione anche in àtropa. 
Uomo bandiera ma non certo 
uomo da paicoscenica Anzi. 
Parole sempre poche e rapi¬ 
dissimi e imbarazzati slalom 
davanti a taccuini e telecame¬ 
re. La prima impressione é 
che questa guerra combaltiita 
soprattutto dietro le quinte tra 
i vertici del Milan o meglio 
deila Fininvest e Sacchi che 
passa sopra le teste dei gioca¬ 
tori faccia un po' comodo. 

Invece anche in Baresi c'è 







Baresi.fa sinistra in compagnia di De Nàpoli) s'aliena in azzurro 


disagio. Difficile nasconderlo 
nonostante il carattere e l'esi¬ 
gènza di non scoprire le carte. 
«Quando ho letto sul giornale 
di un verdetto su Saethì mi 
sono mollo sorpreso. Inùtile 
fingere, che il matrimonio tra 
Sacchi e i) Milan non vada ol¬ 
tre i) 30 giugno è cosa proba¬ 
bile. È staio detto molle volte. 
Ma è strano che sia uscita ora 
una voce del genere, addirit¬ 
tura di una rottura prima di un 
appuntamento importante co¬ 
me la Coppa. Per noi è un 
momento delicato, col Brema 
ci giochiamo una fetta decisi¬ 
va dèlia stagione.,, sì, è tutto 
un po’ strano», 

Ma a voi sta bene che si de¬ 
cida tutto sopra le vostre teste, 
oppure avete già espresso un 


parere? «Non so se ci chiede- 
ranno-un parere, certo queste 
sonò cose che spettano al 
presidente. È lui che sceglie e 
paga l'allenatore. Con Sacchi 
da parte nostra c'è accordo». 

Si dice che non si tratti di 
amore... >1 caratteri possono 
essere diversi, però poi conta 
che si lavori per il bene de) 
. Milan. Qualcuno ha detto che 
noi avremmo giocato contro 
di lui. Penso che dopo aver vi¬ 
sto la partita di Firenze nessu¬ 
no possa pensare ad una cosa 
del genere. No, ia squadra 
non gioca contro Sacchi. Ri¬ 
peto può darsi che a fine sta¬ 
gione certe co^ cambino, ma 
queste voci uscite ora mi la¬ 
sciano molto perplesso...». 

DG.Pi. 


IHPISA «Un brutto momen¬ 
to, meglio .non parlare». Il pm 
mo a uscim dallo spogliatolo 
è Taccònii una corona-di goc¬ 
cioline sulla, fronte, capelli ba¬ 
gnati peitinati ali4ndietro, un 
gran soiriso e passo svelto ver¬ 
so il bus, verso l'albero, verso 
uria stanza dove starsene 
chiusi a riflettere sui guai ju- 
vèntini, E dopo Tacconi ecco 
Giannini. A Roma hanno ta¬ 
gliato la lesta al «Barone». Che . 
ne sarà rii lui che ne è il capi» 
tano e «principé». Siamo per 
sempre nel 200 della nvolu- - 
zione francese, vuoi vedere 
che anche la sua testa è in pe¬ 
ricolo? La nuionale continua 
ad essere.ùn'òasi protetta per 
uno dei rari inumerò 10* della 
storia del calcio italiano al di 
sopra di ogni dubbio. Sicuro 
lui e certissimo Vicini. «Roma 
è lontana, non so cosa sta 
succedendo,-meglio che stia 
: zitto. Certo li momento non é 
; bello, ma cosa posso fare, 

, muiilQ che mi butti giù. lo stp 
I bene, non penso'cbe i probie- 
I mi delia Roida niLcreino, dè) 

I guai in oazionale». vicini è' in 
I ùnà stanzetta è-presenlà que¬ 
sto raduno, in vista dalla ami- 
cheN^iè con là Dariimaica cu* 
rando come al sol ito di tenere 
le propri-pecorelle ben sepa¬ 
rate in diversi stazzi. Qui i di¬ 
fensori; poi i- centrocampisti, 
là le punte, seguono gii attac¬ 
canti e in mezzo Giannini. 'I>a 
«prìncipei e ciili ci devono e&-: 
sereiegami4eIepatici;:«CÌanni* 
ivHi non si discute, nonostante 
I la crisi deila Roma lui sta be- 
I ne. Mancini e Saggio a centro- 
I campo? No, no non scherzia- 
I mo. Forse :mon sono punte. 

' certoi degli attaccanti Anche 
' Maradona non è una punta 
ma è un attaccante. Non san¬ 
no Interdire. 'Z)el resto ì gol 
che Mancini sta segnando so¬ 
no una prova. Non mi meravi¬ 
glio, conosco bene questo ra¬ 
gazzo. Comunque adesso c’è 
Serena che sta andando bene, 
stiamo provando m attacco 
con lui e cOntinuiamo cosi». 

A questo proposito qualche 


cosa di nuovo nella squadra 
azzurra sarà tentato ia occa* 
sione delle prossime gare, la 
doppia trasferta: In Austria • 
Romania e poi più avanlirtRo» 
babile che in quelle occasioni 
tocchi a Saggio 0 Borgonova 
Ma le cose azzune ieri pa¬ 
revano argomenti fontani, 
quasi che nella testa di tutti A 
tenere banco fossero! problo* 
mi dei club, gioie e dolori. 
Scontati ! sonisi di Berti e Vial* 
li,' ta faccia peri>lèsM di Ma- 
rocchi. ■ ■ -.''TV 

Della bufera che sta met¬ 
tendo a soqquadro le panchi¬ 
ne ha parlato, lensai nascon¬ 
dersi Vicini. In questi momenti 
non deve certo Invidiale I coi* 
leghi dei club: «Certo sono si¬ 
tuazioni diverse. Nel club d 
sono grandi guadagni fér citi 
sta in panchina,' notorietà 0 ’- 
successi. La contropartita è li 
precarietà». v ^, 

Comunque mentre ù-tcariilfv 
to» un capo storico sono «n» 
frati in lizza anche tantt gleve- 
pi, Idee nuove;,; «Si; sono 
tl i giovani leótiei che hanno' 
cominciato, vedremo «^bome 
andranno a finire.-Per quanto 
riguarda certe novità andrei 
cauto. Prendete ia sonai^non 
mi SI venga a dira che è goni 
quella con il difensore centnt: 
)e che Sta sulla prima punta. 
Anche ne) calcio ci sono 
mode... comunque à ' 
se ci sono diverse scuole m - 
pensiero. Pensate, se tutti ||Q*; 
cassero a zona questa (Oimwe 
non potrebbeessere pietonta^'- 
ta come garanzia di suct^sso 
perché qualcuno dovrebbe re* 
trocedere ugualmente. M^iO 
per lutti se le formule sono vtf 
rie. Comunque la vera tona ta 
la la Roma». Ed è stata forte 
l’impressione che !n cura auo 
Vicini sia gntoaTYapattonl e 
Bianchi. In cima al campiona* 
lo si gioca come piace al ciltL 
Se Sacchi e il Milan non detta¬ 
no legge per la panchina, ai- 
zurra una complicazione^, in 
meno; Con la possibilità di rk 
cambiare a Berlusconi Rinvilo 
ad adeguarsi.;. 


I Chinagtia ACelano 

[Processato «Guerriglia» 

per evasione in paese 

fiscale dopoilderby 


; ABROMA L'ex.giocatore: ed 
^ ex presidente della. Lazio,. 
Giorgio Chinaglia, dovrà com- 
: parire in giudizio il prossimo 5 
maggio dinanzi dirottava se* 
zlone penale del Tribùnale:di 
Roma. L’accusa, a conclusio¬ 
ne di un'inchiesta durata di¬ 
versi mesi, è di evasione fisca* 
i le, e gli è stata contestata dal 
giudice istruttore Maria Cristi¬ 
na Siotto, Giorgio Chinagìià, 
quando era presidènte delia 
Lazio, non avrebbe versato in 
modo regolare le ritenute che 
di norma vengono effettuate 
sugli stipendi dei calciatori. 
L'anno al quale si riferisce il 
capo d’accusa è il 1985. L’e- 
; vasione fiscale, stando al ca¬ 
po d'imputazione formulato 
' dal giudice, sarebbe piuttosto 
: consistente. Infatti, mentre 
' l’ex p.residente laziale denun¬ 
ciò al fisco ritenute per un 
ammontare di 49 milioni 687 
mila lire, nel capo d'accusa si 
, precisa che Tevasìone < am¬ 
monterebbe addirittura a due 
miliardi 29lmila lire. Se=Ghi- 
naglia non dovesse dimostra-, 
re di essere in regola oltre a 
: versare Tìmposta evasa' an¬ 
drebbe incontro a delle multe 
piuttosto salate. 


CELANO, ^ Due uresti; va¬ 
rie persone ferite, 50 denunce 
per danni (soprattutto ad au* 
tpmòbiii), 140 denunce a pie¬ 
de lìbero; è ii pesante bilancio 
dèll'àssùrdà battaglia che si é 
scatenata domenica pomeri 
gio a Celano prima e dopo la 

K . di calcio fra la squadra 
e il Chieti (C2, girone 
C) conclusasi con la vittorìa 
degli ospiti per 1 a 0. Tutto é 
comìnciato.quando un centi¬ 
naio di tifosi al seguito del 
Chieti ha inscenato una prote¬ 
sta contro l'elevato prezzo (a 
loro dire) dei biglietti dW 
gre^o allo stadio. Alla prote¬ 
sta ha fatto seguito uno scon¬ 
tro coi carabinieri che hanno 
fermato due minorenni .teati* 

: ni. D.G.F. e D.S.F, entrambi 
' I7ennì, con l’aGcusa.dì dan* 

' neggiamento, oltraggio è le¬ 
sione a pubblico urficiéle. H 
fermo è stato in seguito tra¬ 
sformato in arresto; i due mi¬ 
norenni - che secondo la de¬ 
nuncia avrebbero colpito pri¬ 
ma il comandante dèlia sta¬ 
zione dei carabinieri è pòi fé-: 
rito con un sasso un iq>punta‘ 
to “ sono stalLrinchìusi rièllà^ 
prigione-scuola «Ferrari» deh* ■ 
rAquiia, 1 tafferugli sono dùrà* 
ti alcune ore e ì dànnìpiù rile¬ 
vanti sono stati subiti da 
un’ollantina dì auto. 


Martedì 
21 febbraio 1989 
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--La l^e deDEmilia Romagna su sessuaKtà e procreaziGne 

saìà approvata l’S maifzo. Un grande progetto per affermare la «cultura della scelta 
Intervista all’assessore rionale ai Servià sociali Elsa Signorino, comunista 


malattia, alla luce delle, più 
recenti acquisizioni scientifl* 
che suH'enoime importanza 
della dimensione psico-affet* 
tlva nei primi giorni di vita. 
Sperimentazioni saranno av^ 
viale pei' il parto fisiologico e 
a casa; Ma il «percorso» non si 
ferma con la nascita. È previ* 
sta un'assistenza domiciliare 
per il difficilissimo periodo 
del puerperio. 

S apre qui un altro grunde 
capitolo che rignarda U 
rapporto genitori figlia ca* 
ratterftzalo spetto da Ine* 
i^iieoza e Mttludlne: dèh 
la coppia, della donna die 
lavora, della famiglia no* 
isUtudonalei Ed è nella dtf* 

llcoltà a coniugare tempi di 
vita e di lavoro con I Uso- : 
gni e le ealgeoM IndMdiin* 
U che travi lerreno feriUe 
anche la vlolcnu aul mino* 
ri, tempre più alla lihalla 
deUacroaacai 

Anche in questo caso abbia¬ 
mo cercato di conciliare la ci¬ 
fra educativa con le strategie 
delle esigenze ' familiari e 
quindi di rompere la rigidità 
dei servizi -socio-educativi, 
Massima apertura all'apporto 
delvofontarlato e a reti sociali 
di autoiganizzazione', utiliraa- 
zione delle strutture per spazi 
di gioco e culturali per bam¬ 
bini e genitori: sostegno a 
grappi o famigtle auloi^niz- 
zate ,per programmi socio- 
educativi, fuori deirorario dei 
servizi. Infine l'istituzione di 
centri per ie famiglie* con lo 
scoponi fornire informazioni, 
mobilitare e raccordare risor¬ 
se pubbliche, private, solida- 
nstiche favonrr iniziative so- 
ciali'di mutuo aiuto, fi anco¬ 
ra: interventi psico-sociati^r 
le crisi nella convivenza faml- 
iiare Aggiornamento, nquale 
ficazione educazione perma¬ 
nerne pe( le donne al line di 
promuoverO^ uguali opportu¬ 
nità lavorative; Politiche ;|Q« 
ciQ-assìsienzIaiiper )e m^tm^ 
niid diPiciii o d grave rischio 
sociale che vanno dalle cash 
di accoglienza alJ^alUto à;do-. 
micilio, fino a prestiti di dana¬ 
ro "sull onore'«. ’ 

Um legge, tfaeida, che H» 
chiede un forte Impegno 
pubblico e IsUturloMle, 


estiva, ai giovani per aiutarli a prestazion* e l'abbiamo chia- 
sviluppare una . sessualità re- mato «percorso nascila», 
sponsabile. Quando una donna decide di 

Eveidium alta titteladelU, 5™'® ''Sito il consultono 
niwRuliMie che compre,,- i”'®' .Pf ' H" 

de lotcnnU nidIariVn- prosramma pnvilesiato e m- 
cUL •MUCniloU lirtejmU <t.l'''‘i®a|e, che compienda as- 
~ sislenza fisica, psicologica e 

SStjiranAif sociale. Ospedale e consulto- 
,io devoncT^rare d ime» 
ri®°P la massima flessibiiita c 
Imibilia per garaiMire II pieno 
rae coageano e c,odHa- rispetto dei diriltì della donna 
e del bambino; U parto potrà 
Per tutto ciò abbiamo dise-. così jtomare ad. essere un 
gnato un sistema articolato di evento naturale e non una 






Unno da qui. 

lÈ urt iirizzonie inedito detta¬ 
to dalla nuova complessità 
dei percorsi di vita delirdon- 
ne e degli uomini e dallo 
scatto crescente tra desideri e 
decisioni Quante coppie 
hanno meno figli di quanti vfi : 
vorrebbero avere e quanti 
coridizlSdàmentl, non, più 
esclusivamente ^ ^ economici, 
pesano su una^scelta-di jna- 
ternità 0 non maternità’’Ecco 
noi vogllantò mettere In cam¬ 
po j^olitiche sociali di soste- 
gito, 'risorge e opportunità 
perche, la! sce|iai- qualsiasi es-;, 
sa alai possa essere totaimèn- 
(e libera In quesio senso ri- 
vendicbiamo a questo proget¬ 
to un forte spessore etico 
L'Emilia Romagua con I 
tuoi 279 couullorl è «U'n 
vMguardla per quantità e 
nuaTllà di servizi sul terrilo- 
no. Perche Invece dd po¬ 
tenziamento di strutture 
già esistenti si è penaalo a 
una nuova legge? 

«Perche at'hidiiio I .inibizione 
di hin- un s iMo ili usi ire d.ii 
l'angusta idenillicazione ma¬ 
ternità servizi sociosanitan. - 
Crediamo necessario'attivare 
politiche trasversali che inve-: 
siano strutture <ior\i?> malli e 
diversi soggetti Potltiche che 
gunrJ.mo in modo porulKirc 
alia LonJz'une femminile e 
alle sue nuove proiftiualiià 
.illu donna iio!!.i doppia pre¬ 
senza e alla^non ancora slm- 
mcliica corrt-bponsahililà ìm 
donne e uomini negli impe¬ 
gni procreativi e familiari, alle 
nuovi- li-h-i )ri u cispira/ioni 
maschili, per una presenza 
più ricca sulla scena delia 
procreazione. Per ;altro;‘Verso. 
proponiamo sperimentazionij 
>assoliiiamente mnovahver : - f 
Scendiamo allora nel porti- 

- : 

gare coia t previsto nel 29 
articoli che compongono la 
legge. 

Naturalmenler- pensiamo v di 
^utiiizzare’la^retediGonsulton 
che: giài abbiamo,Trtorganizr 
zandoli e qualificandoli-:Do> 
vranno essere -sempre :meno 
ambulatori e sempre più luo¬ 
ghi di prestazioni econsuienr. 


Abbiamo voluto naffermare 
la cultura dc.Hd solidarietà, 
rbasata però non sulla dedi¬ 
zione, ma sulla reciprocità « 
sulla responsal)ilità Per quis- 
sto siamo amar^ìati. per. 
rincomprensione riscontrala 
finora neircpiscopalo emitla 
no mfluunzaitj evidenlcnum- 
te piu dal dibatiilo nazionale 
su questi temi e poco interes¬ 
sato a entrare.nel merito della 
nostra proposta.' Siamo 
inamente convinti che la cul¬ 
tura della scelta è dotata di : 
forte eticità; proprio perché 
fornisce ad ogni indìvlchio lut¬ 
ti gli strumenti per essere to¬ 
talmente libero, nel rispetto 
della sua formazione laica o 
religiosa che sìa. Per questo 
abbiamo previsto In tutte le 
ipotesi l'integrazione e lo 
scambio fra pubblico e priva¬ 
to, l'apporto del volontariato. 
L'unico spazio riservato 
esclusivamente al pubblico è 
il colloquio al consultorio fra 
la donna e il medico prima 
deU'inieiTuzione di gravidan¬ 
za, laddove ì cattolici vorreb¬ 
bero la presenza di volontari, 
finalizzata alla «dissuasione». 
Ecco, assistenzialismo e dis¬ 
suasione non credo facciano 
parte di quella cultura della 
vita che. con questa legge, vo¬ 
gliamo sostenere. 


PRONTI A PARTIRE CON 294.000 LIRE AL MESE 


Entra Oblia 309 serie spbcìa|.e look e scopri il nuovo mondo intorno o te. t3nmondo in cui tutto è 
speciale e tutto è di serie. Dolio spoiler posteriore dlpnéumotici ribassati, dogli speciali pofili ros¬ 
si sui sedili e sui paraurti ai coprirùpto aerodinamici. Fino al 3) Marzo 1989, 309 Look è tuo 
con 48 rote mensili di i. 294.000* e un onticipo dèi 25%. Peugeot 309 Look. Pronti o portire! 
Do 1.13;0T0.000- Franco Concessionario, IVA inclusa. 


CONSUMO A 90 km/h 
(litri X100 km) 


‘Peugeoi 30? look benzina. Solvo opprovozìono Peugeot Pirtonziona. 
*A$CMTO 24”, il leiafono che ouìila hiKi gli outoirtobiliili Peugeot Tqlbot 24 ore lu 24. lineo gratuito do tutta liolio 167833034. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUGGESSI. 


309LOOK 

CILINDRATA 

(cm^l 

VELOCITA' 
MAX (km/h) 

BENZINA 

niB 

153 

DIESEL 

1769 

_ 

155 






















